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Commemorazione. 
B R U N E L L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B R U N E L L I . Assente ieri men t re si com-

pivano ne l l ' au la le commemorazioni , che noi 
c redevamo r i m a n d a t e ad oggi, pe rme t t e t e , 
onorevoli colleghi, che io assolva oggi l 'in-
carico a v u t o di manda re , a nome del g ruppo 
socialista, il dovu to omaggio alla memor ia 
di Amilcare Cipriani, anche perchè il nos t ro 
silenzio non possa essere da qualche mali-
gno accusato di se t ta r ie tà per l ' a t teggia-
mento che egli assunse in con t ras to col no-
s t ro di f r o n t e a l l ' immane t r aged ia che in-
sanguina il mondo. 

Se ci f u chi ieri qui potè accedere al-
l 'omaggio per il consenso de l l 'u l t im 'ora , 
d iment icando i lunghi ed ostili con t ras t i 
del passa to , noi ben dobbiamo ad Amilcare 
Cipriani un omàggio senti to, noi che per il 
dissenso del l 'u l t ima ora non po tevamo di-
ment ica re le lunghe ba t tag l ie del passa to 
c o m b a t t u t e con lui e per lui; con lui per-
chè egli dalla metà del secolo scorso fino 
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agli ultimi anni della sua v i ta emerse nel 
movimento del socialismo internazionale 
prodigalmente offrendo il suo nome, la sna 
parola, la sua libertà ed il suo sangue a 
tutte le agitazioni che nel mondo si avve-
ravano per la rivendicazione dei diritti del 
proletariato; episodio supremo la Comune 
di Parigi alla quale la storia incomincia a 
rendere giustizia; per lui perchè a noi spetta 
l 'onore di aver presa l ' iniziativa di quelle 
memorabili lotte elettorali che aprirono 
ad Amilcare Cipriani prima le porte del-
l 'ergastolo nel quale lo avevano cacciato 
l'odio settario e la paura reazionaria del 
tempo e poi le porte del Parlamento nel 
quale egli non volle entrare in omaggio 
a quella rigida intransigenza che fece di 
Amilcare Cipriani una delle più singolari 
figure del partito socialista, che non potè 
essere inquadrata in nessuna delle sue fra-
zioni perchè di tutte egli ebbe qualche 
aspetto e di tutte disdegnò la disciplina 
per avere sempre le mani libere qualunque 
vol ta egli sentiva l ' impulso all 'azione, così 
come aveva disertato la disciplina dell'eser-
cito regolare per correre tra le libere schiere 
di Garibaldi ; intransigenza che ebbe in lui 
uguale solo il disprezzo del danaro e degl i 
onori sì che egli potè portare attraverso le 
avventurose vicende di privazioni, di peri-
coli, di tentazioni ed offerte immacolata 
ed incorrotta la sua nobile povertà che egli 
romanticamente drappeggiò nella leggen-
daria redingote che non smise mai neanche 
sui campi di battagl ia e che dava la este-
riore, plastica visione del suo tempera-
mento politico. 

Perchè giustamente è stato detto che 
Amilcare Cipriani fu l 'ultimo romantico 
della rivoluzione. Espressione genuina della 
sua terra di Romagna con tutt i i suoi difetti 
e le sue virtù, temperamento prevalente-
mente emotivo, rivoluzionario più d' istinto 
che di riflessione, uomo più di azione che di 
cultura, egli delle lotte sociali sentì, più la 
parte negativa della demolizione che la 
parte positiva della ricostruzione ; sentì 
più il lato politico che quello economi-
co, ignorò quasi, anche per le lunghe pa-
rentesi della carcerazione, le elaborazioni 
dottrinarie e tatt iche del socialismo nella 
cui concezione egli rimase alle forme gene-
rosamente utopistiche dei primi tempi, tan-
to che la- stessa internazionale egli concepì, 
più che marxisticamente, come alleanza di 
interessi di classe, vittorhughianamente, co-
me benissimo è stato detto, cioè quale una 
fratel lanza sentimentale di popoli. 

Da ciò logicamente rampollarono quelle 
manifestazioni della sua agitata at t iv i tà 
che talora contrastarono con le dottrine e 
le direttive del nostro partito, ma che egli 
seppe fare rispettare ed anche ammirare 
perchè ogni sua azione irradiò colla poesia 
dell'eroico sagrificio e de l l ' in fat icato e-
sempio. 

Per queste ragioni ci inchiniamo devota-
mente e fraternamente'alla memoria di Amil-
care Cipriani,. di questo paladino dell ' ideale, 
che ebbe l'a bontà del cuore pari alla saldezza 
del carattere, l 'eroismo pari al disinteresse, 
e che dopo aver tante volte affrontato sere-
namente la morte e le privazioni del carcere 
per conquistare a milioni di diseredati che 
oggi non le conoscono le gioie della v i ta , 
non conobbe in vi ta che le gioie della lotta 
per l ' idea. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Camera già commef 
moro degnamente nella seduta di ieri, Amil-
care Cipriani ; ed ora non può che asso-
ciarsi ai sentimenti di ammirazione e di 
cordoglio, espressi dall 'onorevole Brunelli. 
(Approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi: 
per motivi di famiglia l 'onorevole Giaco-
bone, di giorni otto; per motivi di salute 
gli onorevoli Callaini, di giorni t r e ; Lariz-
za, di dieci; Eradeletto, di otto; Lombardi , 
di cinque; Caputi, di cinque; Soleri, di tren-
ta; e per ufficio pubblico gli onorevoli: Ar-
rivabene, di dieci; Bianchi Vincenzo, di sei; 
Badaloni, di quattro; Salvagnini, di sei.] 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti del Presidente Marcora. 

P R E S I D E N T E . Il nostro illustre Presi-
dente, alla manifestazione di affetto e di 
augurio fattasi ieri per lui (Iella Camera, 
ha risposto col seguente telegramma: 

« Commosso e con animo pieno di rico-
noscenza ringrazio Lei, S. E. il presidente 
del Consiglio, il Governo e gli amatissimi 
colleghi della Camera, per il gentile pensiero 
di inviarmi i loro auguri per la mia gua-
rigione; e questi non so come meglio ricam-
biare se non esprimendo il vivissimo desi-
derio di riprendere, il più presto possibile 
e con la consueta assiduità, l 'adempimento 
dei miei doveri e di cooperare con i n d o m a -
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bile fe rvore a quella concordia di pensiero 
e di opere, che più che mai oggi la P a t r i a 
r ichiede. Coi più a f fe t tuos i personal i salut i , 

L'affezionatissirno 
« Giuseppe M a r c o r a » . 

(Vive approvazioni). 

La Camera r icambia con vivissimo af-
f e t t o i sent iment i e gli auguri i espressi dal-
l ' i l lustre nos t ro Pres iden te Marcora . (Vive 
approvazioni). 

Manifestazioni di simpatia della Camera Cu-
bana e della Carne a Brasiliana all'Italia. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
del l ' in terno ha t rasmesso il seguente mes-
saggio del P res iden te della Camera di Cuba: 

« La Camera cubana dei r a p p r e s e n t a n t i 
nella sessione ce lebrante oggi 24 maggio ha 
a d o t t a t o alla unan imi tà la r isoluzione di 
alzarsi in piedi in omaggio al giorno me-
morando per la l iber tà e il d i r i t to dei po-
pop, in cui l ' I t a l ia dichiarò la guerra alle 
Potenze Centrali , inv iando un a f fe t tuoso 
saluto in d a t a così solenne al valoroso ed 
eroico popolo che coopera alla prossima vit-
tor ia degli al leat i . 

« Michele Coyla 
«"Presidente della Camera cubana ». 

La Camera i t a l i ana r ingrazia la Camera 
cubana della sua mani fes taz ione pa t r io t t i ca 
e dei sent iment i da essa espressi verso l ' I t a -
lia, e prega l 'onorevole minis t ro degli affar i 
esteri di t r a s m e t t e r e l 'omaggio della nos t ra 
Assemblea alla r app re sen t anza nazionale 
cubana . (Vive approvazioni). 

L'onorevole minis t ro degli affar i esteri 
ha t rasmesso alla Pres idenza il seguente 
t e l eg ramma del P res iden te della Camera 
dei d e p u t a t i del Brasile : 

« Ho il p iacere di comunicare a Y. E. 
che la Camera dei d e p u t a t i del Brasi le su 
p ropos ta del d e p u t a t o Nabuco De Gouvera 
approvò un voto di congra tu laz ione per la 
reciproca e cordiale s impat ia , che unisce il 
popolo brasi l iano al pòpolo i ta l iano, di cui 
è p rova la Missione, i t a l i ana che Rio Ja -
neiro ha l 'onore di ospi tare in questo mo-
mento . 

« Vespuccio De Abreu 
«Presidente della Camera dei deputati ». 

La Camera i t a l i ana r ingrazia il Presi-
den te della Camera dei d e p u t a t i del Bra-
sile per i nobili sent iment i da lui espressi. 

Molteplici sono i vincoli, che uniscono il 
popolo i ta l iano a quello brasi l iano. L ' I t a l i a 
m a n d a nel Brasi le una sua po ten te emigrar 
zione, ed ivi p o r t a la sua forza di l avoro , 
la sua intelligenza d i re t t iva , la sua cu l tu ra , 
la sua meravigl iosa a t t i v i t à . 

L ' I t a l i a così contr ibuisce a l l ' avveni re , 
alla forza, alla f o r t u n a del Brasile. I l Bra-
sile contr ibuisce, con la sua rigogliosa gio-
vinezza, e col sussidio delle sue leggi, al 
benessere ed al r i spe t to della nos t ra emi-
grazione. (Vive approvazioni). 

Applaud iamo dunque alle parole così 
nobili e cortesi del Pres iden te della Camera 
dei depu t a t i brasi l iana; men t re siamo felici di 
augura re un sempre maggiore svi luppo allo 
S ta to brasi l iano, che, fo r te dell 'ossequio ai 
più sani pr inc ip i di l iber tà , costi tuisce una 
aggregazione poli t ica moderna , sempre più 
degna del r i spe t to e dell 'omaggio dei po-
poli del vecchio Continente . ( Vivissime ap-
provazioni). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. I l Governo si associa alle 
parole p ronunz ia te tes té dal nostro i l lustre 
Pres idente ed è lieto di esprimere i senti-
ment i che lo an imano verso le nobili Na-
zioni di Cuba e' del Brasile, le cui a t t e s ta -
zioni di amicizia e sol idar ietà ci giungono 
es t r emamente gra te nel l 'ora presente, come 
nel passa to fu rono g rand i e saldi i vincoli 
d 'amicizia che str insero i loro popoli al no-
stro. ( Vive approvazioni). 

Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del sunto 
delle petizioni. 

MOLINA, segretario, legge: 

7211. La deputaz ione provinciale di Ter ra 
d ' O t r a n t o fa vot i perchè gli archivi provin-
ciali del Mezzogiorno siano avoca t i allo 
S ta to . 

7212. I l d e p u t a t o Federzoni presenta una 
petizione del Re t to re della Regia Univer-
sità di Torino c o n i a quale egli t r a s m e t t e il 
vo to di mol te associazioni e sodal iz i -che 
invocano la res t i tuzione di Palazzo Caffa-
relli alla Pa t r i a . 

Annunzio di risposte scritte a interrogazioni. 
* 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli minis t r i e 
gli onorevoli so t tosegre tar i di S ta to per 
l ' agr icol tura , gli affar i esteri, le a rmi e le 
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munizioni, le colonie, gli approvvigiona-
menti e i consumi, le-finanze, la grazia e 
giustizia, la guerra, l ' in terno, l ' istruzione 
pubblica, i lavori pubblici, l'assistenza^mi-
ìitare e le pensioni di guerra, la marina, le 
poste e i telegrafi, il Tesoro, Iranno risposto 
alle interrogazioni degli onorevoli Abisso, 
Abozzif Agnelli, Albanese, Albertelli, Amici 
Giovanni, Angiolini, Astengo, Baccelli, Be-
ghi,Belotti , Benaglio,Bertini,Bonomi Paolo, 
Brunelli, Bouvier, Buccelli, Bussi, Calisse, 
Cannavina, Cao-Pinna, Caporali, Carboni, 
Caron, Casalini, Casciani, Cavina, Chiara-
dia, Ciriani, Ciccarone, Ciccotti, Colonna di 
Cesarò, Compans, Congiu, Cotugno, Curreno, 
De Capitani, Delle Piane, De Felice-Giuf-
frida, De Ruggieri, Di Bobilant, Di Saluzzo, 
Drago, Dugoni, Facchinett i , Falcioni, Fau-
stini, Federzoni, Gambarot ta , Gaudenzi, 
Giacobone, Giretti, Giordano, Gortani, Gra-
bau, La Pegna, Larizza, Larussa, Lembo, 
Leone, Libertini Gesualdo, Lo Piano, Maf-
fi, Mancini, Marangoni, Marciano, Miccichè, 
Molina, Micheli, Montemartini, Montresor, 
Morelli-Gualtierotti, Mosca Gaetano, Nava-
Ottorino, Nuvoloni, Pacett i , Pala, Peano, 
Porcella, Battone, Bava, Bampoldi, Renda, 
Bodinò, Bota, Bubilli, Salvagnini, Salomo-
ne, Saraceni, Sandulli, Sanjust , Saudino, 
Savio, Schiavon, Scialoja, Sciacca-Giardina, 
Sioli-Legnani, Sipari, Soleri, Valvassori-Pe-
roni, Venino, Veroni, Vigna, Vinaj, Ze-
gretti. 

Saranno s tampate e inserite nel resoconto 
stenografico della seduta d'oggi a norma 
dell'articolo 116-bis del Begolamento (1). 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati alle 11 di sa-
bato 15 corrente, col seguente ordine del 
giorno : 

Esame delle seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio : • 

contro il deputato Bondani pel reato 
previsto dall 'articolo 1 del decreto luogo-
tenenziale 4 ottobre 1917, n. 1561; (977) 

contro il deputato Bondani pei reati di 
ingiurie e diffamazione a mezzo della stam-
pa ; (978) 

contro il deputato Centurione pei reati 
di ingiurie e diffamazione sa mezzo della 
stampa; (979) 

(1) Y. in fine. 

contro il deputato Graziadei pel reato 
previsto dall 'articolo 3 del regio decreto 
23 maggio 1915, ri. 674, e 63 del Codice pe-
nale in relazione all 'articolo 1 della legge di 
pubblica sicurezza 30 giugno 1889; (980) 

contro il deputato Gerini per ingiurie 
e vie di fa t to . (981) 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Begio decreto 

15 aprile 1915, n. 672, concernente provve-
dimenti eccezionali in materia di t raspor t i 
in caso di mobilitazione o di guerra. (600) 

Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 23 agosto 1917, n. 1519, recante dispo-
sizioni circa il servizio not turno da prestarsi 
dal personale del Genio, civile in caso di 
piena di corsi d 'acqua. (882) 

Conversione- in legge del decreto luogo-
tenenziale 6 gennaio 1918 r iguardante ap-
provazione dei testi unici di legge por tant i 
i titoli di : a) legge sulle tasse di bollo ; 
b) legge sulle tasse ipotecarie ; e) legge per 
le tasse sulle concessioni governative; d) leg-
ge per le tasse sui velocipedi ed altri vei-
coli meccanici. (941) 

Modificazioni alle leggi del 28 febbraio 
1886, n. 2732, serie I I I , e del 10 gennaio 
1915, n. 107, sul concorso dello Stato nelle 
spese per opere d'irrigazione. (952). 

Provvedimenti per agevolare lo sviluppo 
delle piccole industrie. (965) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 14 febbraio 1918, n. 287, che mo-
difica la legge 8 giugno 1912, n. 571, riguar-
dante concessione al comune di Taranto del 
dirit to di pesca in alcune zone del Mar Pic-
colo. (969) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 24 marzo 1918, n. 390, che modi-
fica l 'articolo 5 del testo unico della legge 
sui dazi interni di consumo, approvato con 
Regio decreto 7 maggio 1918, n. 248, e sta-
bilisce norme relativamente al passaggio 
dei comuni apert i nella categoria di quelli 
chiusi. (972) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La p r i m a è quella dell'onorevole Man-
cini, al ministro della guerra, « pèr cono-
scere se non creda opportuno rendere di 
pubblica ragione quali provvedimenti siano 
in vigore re la t ivamente al ritiro dei mili-
tar i di classi anziane dalla prima linea, ed 
agli avvicendamenti dei militari, ufficiali e 
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soldati, che abbiano un lungo servizio di 
fronte, unificando, ove occorra, le disposi-
zioni clie si affermano non conformi dei 
vari corpi d 'armata , ed eliminando per ta l 
modo ragioni di infondate aspettazioni e di 
conseguente malcontento per parte delle 
famiglie ». 

L'onorevole sottosegretario per la guerra 
lia facolta di rispondere. 

MEOMAETINI , sottosegretario di Stato 
feria guerra. Se dovessi stare tes tualmente 
a quello che l 'onorevole Mancini domanda, 
potrei l imitarmi a leggere le circolari che 
hanno statuito quello che egli desidera di 
sapere. 

Ma poiché sono state precisamente que-
ste circolari che hanno dato origine a molti, 
malintesi e ad anche maggiori illusioni,, 
così io ringrazio l 'onorevole Mancini che 
mi dà l 'opportuni tà di dissipare questi ma-
lintesi e queste illusioni. 

I l Ministero della guerra, con le sue cir-
colari, intese precisamente a disciplinare 
con norme eque e quindi quan to possibili 
uniformi questo movimento che da tempo 
avveniva di flusso e riflusso di militari dal-
l'esercito operante verso il Paese e vice-
versa, movimento che era sempre avvenuto 
e che non poteva non avvenire, movimento 
il quale era sfuggito alla massa perchè si 
compieva secondo determinati momenti per 
determinate categorie di personale, ma che 
parve cosa nuova quando vennero le pub-
blicazioni ministeriali. 

In fa t t i quello che non era stato avver-
ti to fu subito avvert i to e parve che fosse 
concessione del momento, e parve che fosse 
concessione che desse nuovi d i r i t t i : e 
non è. 

USToi fummo, lo dico subito, malaccorti 
nel non valutare le conseguenze di queste 
pubblicaeioni improvvise delle quali i più 
non sarebbero stat i in 'grado di rendersi 
conto approfondendole; noi avemmo il tor to 
di fare queste pubblicazioni, e sopra tu t to 
fummo infelici nell 'adoperare la parola av-
vicendamento, che è precisamente quella che 
ha destato t an te illusioni, e che ha dato 
luogo a t an t i malintesi. (Approvazioni). -

Orbene, io dirò òhe, sorte queste illu-
sioni e questi malintesi, era pressoché ine-
vitabile che, per forza degenerativa di idee, 
si arrivasse fino a quest 'ultimo assurdo, e 
cioè che potesse diventare un diritto della 
massa quello di essere avvicendata. E si 
arrivò all'idea assurda di concepire che 
potessero esservi come due eserciti di pres-
soché pari efficienza bellica : uno dei quali 

fosse al f ronte per combattere, e l 'altro 
nell ' interno per dare il cambio a quello che 
combatte ; idea che io dico non soltanto 
assurda, ma che sarebbe stata addir i t tura 
iniqua, imperocché, dove mai questo fosse 
stato possibile, il dover nostro, dovere sa-
crosanto, sarebbe stato di unire questo se-
condo esercito al primo ; e, con tu t t i e due 
insieme, facendo massa, ottenere più pre-
sto la vit toria. 

Questo, che apparve subito (tanto era di 
valore intuitivo) come pressoché impossi-
bile per ciò che si riferiva alla t ruppa , 
tan to che quasi t u t t e le molte lettere che 
io ho ricevuto lo riconoscono francamente, 
parve ai più, possibile, anzi facile, per gli 
ufficali. 

Ora, a par te la differenza di t r a t t amento 
che questi signori concepiscono fra le due 
categorie di militari, e che io viceversa non 
concepisco, io voglio anche dimostrare come, 
neanche per questa classe di militari, per 
gli ufficiali, la cosa sia possibile. 

Concedo per un momento (e non è) che 
siano tan t i gli ufficiali a disposizione del 
Ministero, cioè nell ' interno del territorio, 
quanti sono quelli a disposizione del Co-
mando Supremo, cioè necessari per le ope-
razioni belliche ; e considero, e vi prego di 
considerare, che questa metà (e non è, torno 
a dire) a disposizione del Ministero, com-
prende infinite categorie per le quali l 'av-
vicendamento non sarebbe possibile : com-
prende alcune migliaia, parecchie migliaia 
di ufficiali che sono negli ospedali o in luo-
ghi di cura similari, in aspet tat iva, in li-
cenza di convalescenza, ecc., comprende al-
cune migliaia di ufficiali, che, pur prestando 
servizio nei depositi e nei corpi, sono per-
manentemente o temporaneamente inabili 
al servizio militare incondizionato, e. com-
prende quasi t u t t i gli ufficiali della riserva 
e gran par te degli ufficiali dell 'ausiliaria, e 
t u t t i gli ufficiali delle colonie. I quali ul-
timi sono stat i già t u t t i cambiati, nel senso 
che coloro i quali non avevano preso par te 
alla guerra, sono stat i r impatr ia t i e sosti-
tui t i da tempo con altri che alla guerra 
hanno più o meno a lungo partecipato. 

Dunque che cosa può rimanere di sosti-
tuibile al Ministero per gli ufficiali del 
f ronte 1 Concediamo anche qui largamente 
che resti una metà della metà. Ora io do-
mando, ed è la forza della cifra che siimpone, 
se con un quarto si può avvicendare una 
metà. 

Ma non basta : quando io ho detto così 
sommariamente quel che resta a disposi-
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zione del Ministero, cioè nel l ' in terno del 
t e r r i to r io , debbo poi dis t inguere per cate-
goria : vi sa ranno quelli delle a rmi com-
b a t t e n t i , f an te r ia , caval ler ia , art igl ieria, 
genio, e poi i medici, quelli dei corpi ammi-
nis t ra t iv i , e i fa rmacis t i . Ora non è conce-
pibile che possiamo fa re l ' avvicendamento ' 
della f an te r i a con i medici, o della art i-
glieria con i fa rmacis t i , e così via. * 

Ma quando ho de t to questo non ho de t to 
ancora t u t t o , perchè debbo dist inguere an-
che i gradi , non po tendo ev iden temente fa r 
l ' avv icendamen to dei colonnelli coi capi-
tan i , o dei maggiori con i so t to tenent i . 

E , se io, in aggiunta al rag ionamento , 
potessi c i tare cifre che ragioni in tu i t ive di 
o p p o r t u n i t à mi v ie tano di ci tare, credo che 
il mio rag ionamento sarebbe così l a m p a n t e 
da non lasciar dubbio di sor ta a chic-
chessia. 

Conclusione : po t r emo fa re in avveni re 
quello che abb iamo sempre f a t t o finora, 
e. cioè m a n d a r e al f r on t e t u t t i i val idi , so-
s t i tuendol i , solo quando occorra, con co-
loro che hanno più lungo servizio e più 
a l t i t i to l i per r i to rna re nel l ' in terno del ter-
r i tor io. (Approvazioni). . 

P R E S I D È N T E . L 'onorevole Mancini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M A N C I N I . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to è s ta to cortese di r ingraz iarmi per-
chè colla mia interrogazione gli ho fo rn i to 
il modo di f a re alla Camera dichiarazioni 
di t a l une delle quali n%n la Camera sol-
t a n t o , ma il Paese deve*'essergli gra to . 

Io non mi dissimulavo a f fa t to quali obie-
zioni l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
av rebbe in certo modo opposto alla mia in-
terrogazione, la quale del resto, come pre-
cedet te le recenti disposizioni rese ormai 
di pubbl ica ragione (ed io sono ben lieto 
che in qualche pa r t e vi abbia da to luogo) 
così per la fo rma stessa in cui f u r e d a t t a , 
n o n era un ' in te r rogazione che richiedesse 
ciò che non sia giusto o t tenere e forse nem-
meno chiedere, sibbene una interrogazione 
che mi rava a t p rovocare dal Governo di-
chiaraz ione esplicita nel senso che, per quan-
to le necessità mi l i tar i consentano, sarà os-
se rva ta negli avv icendament i la. regola del-
l ' equ i tà . E questo l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to lo ha d ichiara to ne t t amen te . 

Ees t a dunque inteso che, se gli avvicen-
d a m e n t i non sono possibili nel l 'ampiezza 
che, senza tener conto delle necessità di 
f a t t o , da ta luno si vorrebbe, e nel senso 
che possano cost i tuire dir i t to individuale , 
a d ogni modo avv icendamen t i si dovranno 

fa re nei l imiti del possibile, sos t i tuendo co-
loro che sono s ta t i maggiormente p r o v a t i 
nelle dure fa t i che della guerra con q u a n t i 
queste^ fa t i che non abbiano ancora speri-
m e n t a t e e r isul t ino ad esse idonei. 

Del resto, specia lmente per quan to si ri-
ferisce agli avv icendament i , la r isposta del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to è in so-
s tanza una crit ica f a t t a agli a t t i dello stesso 
Ministero a cui egli presiede, di cui io pren-
do nota ; e ne t raggo a rgomento per racco-
mandare , quan to più e meglio"«©, che p r ima 
di pubbl ica re circolari , p r ima di d i r amare 
ordini, p r ima di i l ludere il Paese e le fami-
glie, ci pensi anche, il Ministero della guerra 
(Approvazioni); che non si pubbl ichino cir-
colari e .poi, assumendo a giustificazione 
calcoli e da t i s ta t is t ic i che si dovrebbero 
avere p r ima di far le , non le si cont raddi -
cano, non le si e ludano, o se ne r enda illu-
soria l ' appl icazione (Commenti), perchè, con-
t inuandos i nel pericoloso sistema, si deter-
minerà e si acui rà nel paese un legi t t imo 
malcon ten to di cui i depu ta t i , che v ivono 
in maggior c o n t a t t o colle popolazioni , non 
possono non sentire il dovere di renders i 
in te rpre t i . (Approvazioni). 

Ma la r isposta del l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to non è s t a t a comple ta . Io ho 
p u r chiesto se non si credesse oppor tuno , 
e non colle circolari pubbl ica te nel Giornale 
Militare «soltanto, ' ma con is truzioni da 
darsi al l 'esercito mobi l i ta to , di togliere non 
dubbie d ispar i tà di t r a t t a m e n t o che esi-
stono t r a corpo d ' a r m a t a e corpo d 'a r -
m a t a ; e non per p rovved imen t i di cara t -
te re individuale , ma per discipline di ca-
r a t t e r e col let t ivo re la t ive ai mi l i tar i di 
t r u p p a . 

Non credo di essere il solo f r a i d e p u t a t i 
a r icevere le t tere di soldat i che a f fe rmano 
che la classe del 1878: o del '79 del t a l corpo 
d ' a r m a t a è r i t i r a t a dalla linea, men t re in 
a l t r i corpi d ' a r m a t a vi è t r a t t e n u t a , che i 
mi l i ta r i di classi anziane, in tendo quelle 
da l 1878 al 1881, sono adibi t i alle salmerie 
o allo s t a to maggiore per ordine del t a l 
comando, men t re a l t r i li lascia in compa-
gnia; che mil i tar i già a p p a r t e n e n t i ad a rmi 
speciali, ma r i ch iamat i poi t u t t i in fan te r ia , 
sono s ta t i in ques ta a r m a t a res t i tu i t i al 

, corpo d 'or igine, men t re in a l t re a r m a t e si 
nega loro il passaggio, e così via dicendo. 

Ora in t u t t o questo vi sarà dell 'eccesso 
di illazioni, ma c'è anche del vero ; e si de-
t e rmina così uno s ta to di malconten to , che 
deve evi tars i , nel l 'eserci to e nel Paese, e 
che è specialmente dannoso presso le po-
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polazioni rura l i ove, nel piccolo ambi to della 
v i t a della bo rga t a o del villaggio, più si no-
t a n o queste divers i tà di t r a t t a m e n t o , e si 
acuisce così quel disagio cui noi t u t t i dob-
biamo cercare di ovviare , ma cui deve so-
p r a t u t t o ovviare il Governo che ha il modo 
dì provvedere . 

Io non p re t endo che si l imiti di t r oppo 
la l iber tà de,i comandi , ma chiedo che le 
l inee dire t t ive , a lmeno perchè si evit ino 
s t r iden t i contras t i , siano o p p o r t u n a m e n t e 

. segnate. I 
Vi sono poi disposizioni che meri tereb-

bero par t ico la re esame e di cui si t ende ad 
un 'appl icaz ione che è del t u t t o cont ra r ia 
alla l e t t e ra e allo spiri to. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini, sono 
già passa t i i c inque minu t i regolamentar i . 
È necessario che si r i spe t t i questa dispo-
sizione. Se il t e m a richiede a l t r iment i , si 
servano delle interpel lanze. 

M A N C I N I . Abbrevio . 
C'è, per esempio, la circolare 2 marzo 

pubb l i ca ta nel Giornale Militare, che si rife-
risce agli avv ic inament i indiv idual i (non 
avv icendamen t i che r iguardano gli ufficiali), 
dei soldat i che sieno inabili alle f a t i che di 
guer ra per fer i te o in fe rmi tà c o n t r a t t e in 
servizio. Essa dispone in modo che non può 
esservi equ ivoco : « ta l i mil i tar i , ove ne fac-
ciano domanda , sa ranno senza indugio t ra -
sferi t i al centro mobi l i ta to più vicino al luogo 
della loro ab i tua le residenza ». 

Ebbene , io posso a t t e s t a r e che questo 
non solo non si fa , ma che il Ministero della 
guer ra sollecitato da me per alcuni casi 
evidentissimi in cui la disposizione c i t a t a 
doveva essere senza indugio app l ica ta , ha 
oppos to che a l t re condizioni ol tre quella 
della inabi l i tà per cause di servizio dove-
vano concorrere, il numero dei figli, e levato , 
a o t to , le condizioni economiche, eccetera. 

Ora t u t t o questo cont raddice alla le t tera 
e allo spirito della circolare, la quale è ben 
chiara e precisa: a l t r iment i conveniva f a rne 
u n ' a l t r a . I n a l t r i t e rmin i il Paese vuole sa-
pere qual i leggi si debbano appl icare , e non 
vuole essere incerto. 

T u t t o questo era necessario che si di-
cesse. Ma dalle oneste parole che l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to ha pronun-
z ia te in r i sposta alla mia in ter rogazione 
t raggo a rgomento a sperare che egli ri-
p r e n d a in esame t u t t a ques ta ma te r i a e, se 
egli voglia, io per mio conto gli offrirò t u t t i 
gli e lementi di f a t t o che possano giovare a 
togliere incertezze e diffidenze vane e illu-
sioni pericolose, e contr ibuire così alla t r an -

quil l i tà dei nost r i soldat i e delle nos t re po-
polazioni, f a t t i gli uni e le a l t re sicuri dei 
p r o p r i dir i t t i ed a l l a j e s i s t e n z a , che è indi-
spensabi le perchè la nos t ra guerra riesca 
v i t to r iosa . (Vive approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a interro-
gazione del l 'onorevole Mancini, al minis t ro 
del l 'assistenza 'mili tare, « per conoscere se 
non creda giusto disporre che i mi l i tar i in 
licenza ord inar ia a p p a r t e n e n t i a famiglie 
povere abbiano un assegno o un sussidio 
per i giorni della licenza ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guerra ha faco l tà di r ispondere. 

M E O M A R T I N I , sottosegretario di Stato 
per la guerra. Credo che l 'onorevole Mancini 
sappia che già è s ta to p r o v v e d u t o nel senso 
da lui desiderato, perchè i mi l i ta r i che ven-
gono in licenza ordinar ia a p p a r t e n e n t i a fa-
miglie povere percepiscono il sussidio asse-
gna to ad un membro della famigl ia . 

Ma si è f a t t o qualche cosa di più: per co-
loro a cui manca il confor to della famigl ia 
o perchè lon tana , o perchè non l ' h anno mai 
a v u t a , il Ministero ha disposto che qualun-
que sia la l icenza concessa, a meno che si 
t r a t t i 4i licenza di convalescenza, che dà 
d i r i t to ad assegni maggiori , abbiano a l l ' a t t o 
della pa r t enza un premio di lire q u a r a n t a . 
Non solo, ma in quest i u l t imi t empi si è di-
sposto che ove si rechino in local i tà sede di 
presidio i mi l i tar i abb iano anche il rancio 
e l 'alloggio. 

Al t r i p rovved imen t i f u rono presi per i 
mi l i tar i delle t e r re invase e per gli i r redent i ; 
sicché io credo che, nei l imit i del possibile, 
si sia p r o v v e d u t o con una larghezza forse 
anche superiore ai nost r i mezzi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mancini ha 
faco l tà di d ichiarare si sia sodisfa t to . 

MANCINI . Le disposizioni a cui accen-
na 1' onorevole sot tosegre tar io di S ta to 
non sono le sole su cui ve r t a la mia inter-
rogazione. Io mi r ich iamo al decreto luo-
gotenenziale 2 gennaio 1916, con cui si sta-
bilisce che i mil i tar i , venendo in licenza 
ord inar ia , debbano avere un sussidio pa r i 
a quello degli a l t r i della famiglia , ma de-
ploro che questo decreto non sia convenien-
t emen te appl ica to , e ciò perchè non è co-
nosciuto nè dai mil i tari , nè dai comuni, e 
perchè i comandi di corpo omet tono di 
r i lasciare la dichiarazione che nelle no rme 
esecutive del decreto è r iconosciuta come 
indispensabi le per o t tenere il sussidio. 

Io mi sono preso la cura di in te r rogare 
per due giorni successivi in una i m p o r t a n t e 
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stazione ferroviaria tu t t i , e singolarmente, 
i militari che r i tornavano a l f ronte ed ho 
constatato che i più ignoravano le dispo-
sizioni a loro favore. 
^ L'onorevole sottosegretario di Stato ve-
da di esaminare le cose e, se richiederà ai 
comuni "opportuni dati specifici, avrà la fpro-
va di quanto io affermo. ® 

Non solo : il Ministero della guerra si è 
dato cura qualche temp.o addietro di tele-
grafare ai distretti, che i militari inviati in 
licenza dovevano avere il sussidio di ses-
santa centesimi non di o t tanta , come po-
tevasi supporre per gli aumenti avvenuti, 
nei^sussidi alle famiglie; ma aggiungeva che 
si sarebbe provveduto perchè il decreto 
luogotenenziale 2 gennaio 1916 venisse mo-
dificato in conformità alle norme del nuovo 
decreto luogotenenziale sui sussidi. Ma nem-
meno questo si è fa t to , e quel che ha detto 
l 'onorevole sottosegretario di Stato credo 
si riferisca, se non erro, ai militari profughi 
e non ad altri. 

Io prego dunque l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, non senza ricordare che il 
sussidio è di carat tere alimentare, cioè di 
urgenza, in primo luogo che il vecchio de-
creto sia divulgato ed applicato, ed in se-
condo luogo che lo si ponga in armonia con 
le nuove norme sulla misura dei sussidi. 
Ciò che è di giust iz ia . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , si intendono ri-
t i ra te le interrogazioni seguenti : 

Casolini Antonio, ai ministri d'agri-
coltura e della guerra, « per conoscere se, 
quasi duecento esoneri agricoli, di f ronte 
all' irrisorio assegno di ot tocentoquaranta 
esoneri a conduzione colonica, fa t t i alla 
provincia di Catanzaro, e che non hanno 
avuto esecuzione da par te dei rispettivi 
Comandi, arrechino il vantaggio impromes-
sosi ad una regione esclusivamente ed emi-
nentemente agricola » ; 

Soleri e Di Saluzzo, ai ministri della 
guerra e d'agricoltura, « per sapere se non 
credano, di f ronte alle condizioni degli ap-
provvigionamenti che permarranno certa-
mente gravi nell 'anno 1918-19, alla ricono-
sciuta necessità di aumentare la produzione 
dei cereali, alle esigenze supreme della re-
sistenza nazionale, di riprendere in esame 
la materia della mano d'opera agricola, in 
base al criterio di assicurare stabilmente a 
ciascun podere un uomo valido; ed, all 'uopo, 
di demandare alle Commissioni esistenti, o 
ad altre istituende, di accertare e riferire 
quali poderi in ogni comune ne siano sprov-

visti, malgrado i concessi esoneri, e di 
provvedere poi per tali poderi o coll'eso-
nerare un membro della famiglia colonica,,, 
o coll'assegnare stabilmente un territoriale 
agricoltore »; 

Soleri, al ministro del tesoro, « per sa-
pere se non creda "giunto il momento di 
agevolare ai vecchi pensionati dello Stato-
la possibilità di fronteggiare l 'enorme rin-
caro della vi ta con qualche concessione 
economica ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Serra, al ministro della guerra, « per cono-
scere se non sia equo accordare agli uffi-
ciali di carriera-collocati prima della guerra 
in congedo provvisorio per motivi di sa-
lute - in una posizione, cioè, che, a diffe-
renza di altre categorie di ufficiali in con-
gedo, non poteva dar luogo ad avanza-
mento normale di sorta - qualche promozione 
di favore al l 'a t to degP imminenti richiami 
in servizio, computando il tempo della per-
manenza in congedo provvisorio come t ra -
scorso in aspet ta t iva per infermità ; e se 
non esista contraddizione f ra il disposto 
dell'articolo 6 del decreto-legge 6 gennaio 
1918 e la lettera a, n. 2, della circolare per 
l 'applicazione di detto decreto, visto che 
gli ufficiali in congedo provvisorio, giusta 
la legge, n. 302, del 1904, hanno obblighi 
eguali a quelli della riserva. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M E O M A E T I N I , sottosegretario di Stato 
per Idf guerra. L'onorevole Serra invoca la 
concessione di promozioni di favore agli 
ufficiali in congedo provvisorio per ragioni 
di salute. 

Noto anzi tut to che promozioni di fa-
vore non si concepiscono. Le promozioni 
sono qualche cosa che non costituisce pre-
mio, qualche cosa che lo Stato fa nel suo 
interesse, col quale interesse collima anche 
quello delle persone. Quindi la concessione 
di promozioni di favore è per se stessa qual-
che cosa di assurdo. 

Eaffrontare poi l 'ufficiale di riserva con 
l'ufficiale del congedo provvisorio non è 
possibile, perchè sono due categorie diverse, 
come dicono le stesse parole. D 'a l t ra pa r t e 
l 'ufficiale in congedo j^rovvisorio ha già u n 
t ra t t amento di favore imperocché rispetto 
alla pensione il tempo che passa in congedo 
provvisorio è considerato come se fosse in 
a t t iv i tà di servizio. 

Di guisa che io non saprei immaginare 
come si potrebbe concedere la promozione 
a chi, come l'ufficiale in congedo provviso-
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rio per ragioni di salute, non lia obblighi 
di servizio e sta t ranquil lamente ci C£lS£L Siici 
in attesa di poter essere richiamato. 

Nelle rivisite che sono state ordinate, 
probabilmente l 'onorevole Serra ha voluto 
vedere come una certa disparità dì t r a t t a -
mento t ra l'ufficiale della riserva e quello 
in congedo provvisorio. Ora anche in que- , 
sto, se mai, il meglio t r a t t a to è stato quello 
in congedo provvisorio, perchè è stato am-
messo fìnanco che ove sia riconosciuto ri-
to rna to nella pienezza della sua vigoria fì-
sica e possieda anche tu t t e le altre qualità 
occorrenti per la vi ta militare, possa essere 
ripreso in servizio at t ivo, detraendo natu-
ralmente quel certo tempo ch'egli ha pas-
sato fuori dell'esercito senza aver obblighi 
militari. 

Viceversa poi sono stati esclusi dalla ri-
visita quegli ufficiali della riserva che si 
t rovavano ad avere la completezza delle 
at tr ibuzioni e delle qualità necessarie per 
essere considerati ufficiali della riserva. E 
poiché per una disposizione recente di legge 
era stato ammesso che gli ufficiali anche 
giovani potessero passare nella categoria 
della riserva per inidoneità fìsica, nel de-
creto con cui fu ordinata la rivisita degli 
ufficiali questi ufficiali furono esclusi. 

Concludendo, io non so vedere quale sia 
la disparità di t r a t t amento a cui accenna 
l 'onorevole Serra e t an to meno so conce-
pire come si possa fare a questi ufficiali 
in congedo provvisorio, per ragioni di sa-
lute, un t r a t t amento migliore di quello che 
vien loro fa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Serra ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S E E E A . L'onorevole sottosegretario per 
la guerra ,ha ricevuto dalla prima par te 
della mia interrogazione un'impressione 
diversa da quella che realmente avrebbe 
dovuto avere; e non ha mostrato di dare 
t u t t a l ' impor tanza che merita alla seconda 
par te dell ' interrogazione stessa; mentre il 
prenderla nella dovuta considerazione evi-
terebbe allo Stato non lievi fast idi e forse 
giudizi gravi dinnanzi al Consiglio di Stato. 

La questione a cui si riferisce la prima 
par te della mia interrogazione, è una que-
stione di giustizia. L'ufficiale in congedo 
provvisorio, richiamato, presta servizio col 
grado onde fu messo in congedo provviso-
rio ; mentre dal giorno in cui fu posto in 
congedo, saranno decorsi otto o dieci o più 
anni. 

In tan to questo ufficiale avea fa t to una 
completa preparazione militare in qualcuna 

di quelle scuole ehe erano vere università 
belliche, mentre ufficiali di complemento, 
i quali erano stati in tranquil l i tà nelle pro-
prie case, e poi vennero richiamati, si sono 
t rova t i in un grado superiore, giacché, come 
si dice, avevano camminato senza avveder-
sene sugli annuari, laddove gli ufficiali in 
congedo provvisorio hanno subito un ' im-
meri tata anchilosi. 

Quindi, secondo me, la prima par te della 
interrogazione riflette il rilievo di un'ingiu-
stizia che le sue dichiarazioni, onorevole 
sottosegretario, non hanno eliminato. Ri-
chiamati in servizio questi ufficiali in con-
gedo provvisorio, avrebbero per lo meno il 
diritto di vedere computato questo tempo 
del congedo come trascorso in aspet ta t iva 
per motivi di salute. 

Nella seconda par te rilevo una vera con-
tradizione che esiste t ra l 'articolo 6 del de-
creto luogotenenziale del 6 gennaio 1918, 
n. 13, e la successiva circolare n. 38 del 
7 gennaio 1918, se non erro, lettera a, n. 2. 
Pur t roppo sembra che le circolari siano 
fa t t e non per chiarire i decreti, ma per 
contradirli, e, molte volte, ten tare di an-
nullarli. E qui è proprio il caso non di con-
tradizione, ma di vero annientamento di 
una par te deh contenuto dell'articolo 6 del 
citato decreto. 

Esso dice che gli «ufficiali già dichia-
ra t i permanentemente inabili a servizio mi-
litare incondizionato saranno impiegati, 
nella categoria cui appartengono, ai ser-
zizi per i quali siano riconosciuti idonei in 
seguito ai nuovi accer tamenti». Quindi gli 
ufficiali in congedo pr-ovvisorio, i quali, in 
vir tù di una disposizione della legge n. 302 
del 1904, hanno obblighi uguali a quelli 
della riserva, dovrebbero essere impiegati 
in servizi di riserva e quindi in servizi ter-
ritoriali. 

Questo è il punto sul quale richiamo la 
attenzione dell'onorevole sottosegretario di 
Stato ; e deve darmi ragione. Invece viene 
fuori la ci tata circolare del 7 gennaio 1918 
e stabilisce che gli ufficiali del congedo 
provvisorio, appar tenent i a classi di leva 
soggette ad obblighi di servizio, ove non 
siano riconosciuti idonei a servizio militare 
incondizionato, pot ranno essererassegnati 
di autor i tà a corpi mobilitati con le stesse 
norme stabilite per gli ufficiali di comple-
mento. 

Non devono, quindi, andare a prestar ser-
vizio nella riserva, non possono venir man-
dati di autor i tà nei corpi mobilitati, perchè 
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•ciò è perfet tamente contrario al disposto del-
l 'articolo 6 del decreto. Vuol dire, mi per-
metto di ripetere, che, mentre i decreti luo-
gotenenziali si scrivono e si pubblicano per 
«ssere eseguiti, vengono poi dalle circolari 
annul la t i in t u t to o in par te o contrad-
detti. 

Tut to ciò non giova certamente al pre-
stigio del Ministero della guerra, e t an to 
meno lascia tranquil l i coloro che appunto 
nei decreti e nelle circolari vorrebbero tro-
vare norme che diano affidamento di ese-
cuzione e non cause d'incertezze, di danni, 
d'ingiustizie. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'interrogazione 
dell 'onorevole Serra al ministro dell' assi-
stenza militare e delle pensioni di guerra ; 
nonché al ministro del tesoro, « per co-

noscere se non credano giusto e di sana 
opportuni tà estendere la pensione privile-
giata per i militari morti in guerra almeno 
a coloro che non percepiscono uno stipen-
dio netto superiore alle 1200 lire ; essendosi 
verificati casi di negata pensione a poveri 
ricevitori di posta rurale e ad altri umili 
impiegati con stipendio nominalmente di 
lire mille o poco più, ma riducentesi a meno 
di 600 lire al net to di spese inevitabili di 
locale, cancelleria, luce ed al t ro». 

Ha facoltà di rispondere, onorevole sotto-
segretario di Stato i>er l 'assistenza militare 
e per le pensioni di guerra. 

CE E ME NATI, sottosegretario di Stato per 
Vassistenza militare e per le pensioni d'i guerra. 
L'onorevole Serra formulò questa interro-
gazione fino dallo scorso aprile, e il mini-
stro Bissolati, non appena la vide annun-
ziata, si affret tò a dare per lettera, in via 
amichevole, una precisa esauriente risposta 
all 'onorevole interrogante: e la lettera venne 
anche resa pubblica a mezzo dei giornali. 
Malgrado ciò, l ' interrogazione è rimasta al-
l 'ordine del giorno, ed io non posso oggi far 
altro che ripetere all 'onorevole Serra le 
stesse dichiarazioni e le medesime a.ssicura-
zioni contenute nella lettera del ministro. 

La questione, onorevole Serra, a cui ella 
si riferisce, è davvero seria ed impressio-
nante. E, prima di lei, l 'avevano sollevata,, 
e come lei a ragione, quei critici che rivol-
sero le loro rampogne, non tan to all 'arti-
colo 8 del decreto luogotenenziale del ^ n o -
vembre 1916, n. 1598, - articolo espresso in 
forma poco felice - ma anche e più al modo 
con cui la Corte dei conti, lo aveva inter-
pre ta to ed applicato ; in verità eccessiva-
mente restr i t t ivo e fiscale. ^ 

Che cosa dice l 'articolo famoso? Dice 
precisamente così: .« Qualora sia accertato, 
anche dopo la liquidazione della pensione, 
che i genitori possano provvedere in par te 
al loro sostentamento mediante redditi di 
beni mobili ed immobili, od altri proventi 
di carat tere continuativo, la pensione stessa 
deve ridursi di un terzo, o della metà, o 

•di due terzi in ragione dei redditi accertati . 
« Nel caso che l 'ammontare di questi ul-

t imi sia tale da equivalere alla pensione, 
la concessione non ha luogo, od è revocata ». 

Ora la Corte dei conti, che fino al 28 feb-
braio di quest 'anno provvedeva alla liqui-
dazione delle pensioni privilegiate di guerra, 
r i tenne sempre che tale articolo non la-
sciasse alcun margine alla facoltà discre-
zionale dell 'autorità liquidatrice. Onde, ac-
cer ta ta la misura di un reddito continua-
tivo, quale è certamente lo stipendio di un 
impiegato, se questo stipendio avesse supe-
rato l ' ammontare della pensione, o le fra-
zioni indicate nell 'articolo 8, la Corte dei 
conti faceva subito luogo al diniego o alla 
proporzionale riduzione della pensione in-
vocata. 

E così, non solo i ricevitori postali, non 
solo gli altri umili impiegati dei quali, con 
t an to cuore, giustamente si occupa e si preoc-
cupa l 'onorevole Serra, ma financo umilis-
simi salariati municipali, come lo spazzino 
comunale, il guardiano del cimitero, ecc., 
sebbene carichi di famiglia, si videro r idot ta 
al minimo o rifiutata completamente la pen-
sione. . 

Ma dal giorno in cui il servizio della li-
quidazione delle pensioni privilegiate di 
guerra è passato al Ministero dell'assistenza 
militare e delle pensioni di guerra, a que-
sto articolo otto si è cercato di dare una 
interpretazione più liberale, più equa, più 
umana. Direi quasi che l 'articolo dalla nuo-
va autor i tà liquidatrice è stato letto con 
maggiore attenzione e con più amore ! 

Che cosa dispone, in sostanza, questo 
articolo? Che si tenga conto, liquidando la 
pensione a favore dei genitori di un mili-
tare morto in guerra, dei redditi con 
i quali il richiedente la pensione può.prov-
vedere per il « proprio » sostentamento. 

Ma quando il richiedente è carico di fa-
miglia, quando ha moglie e figli da mante-
nere, allora i suoi proventi non vanno t u t t i 
a suo esclusivo vantaggio: allora, è chiaro, 
il suo stipendio non serve tu t to quanto per 
il « suo sostentamento » come let teralmente 
vuole l 'articolo, ma serve, e spesso in gran-
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dissima parte, per le persone della sua fa-
miglia, verso le quali li a precisi e determi-
nati obblighi di legge. 

E r a , dunque, arbitrario ritenere che il 
richiedente provvedesse al proprio sosten-
tamento con tut t i quanti i redditi dei quali 
figurava investito, e che perciò, accertat i 
questi redditi, si dovesse-venire senz'altro 
alla riduzione, od r al la soppressione quasi 

' automat ica della pensione. 
Doveva, invece, l 'autorità liquidatrice, 

facendo uso della propria facoltà discre-
zionale (che il Ministero ritiene in questo 
caso ammessa e non negata dalla legge), 
doveva mettere questi redditi in rapporto 
alla composizione della famiglia; accertare 
quale parte di essi fosse erogata effettiva-
mente a vantaggio personale ed esclusivo 
del richiedente la pensione; e ridurre o sop-
primere la pensione soltanto quando tale par-
te, presa da sola, superasse i limiti stabiliti 
dall 'articolo otto. 

Con questi criteri, con questa nuova giu-
risprudenza, il Ministero liquida oggi le 
pensioni ai genitori ; e però d'ora innanzi 
non potranno più verificarsi casi del genere 
di quelli lamentati dall 'onorevole Serra. Ma 
affinchè nuove interpretazioni in senso re-
strittivo siano rese impossibili per sempre, 
la infelice forma dell 'articolo 8 dovrà es-
sere ben chiarita in conformità alle idee ora 
enunciate. 

Ciò è già stato predisposto nei prov-
vedimenti che sono allo studio e che non 
dovranno tardare ad essere approvati ; ed in 
pari tempo si disporrà che le riduzioni, nei 
casi in cui saranno necessarie, siano eseguite 
in misura sensibilmente più lieve dell 'attuale 
che va fino ai due terzi. 

, E d è naturale che, una volta introdotti 
questi opportuni ritocchi, tut t i i casi lamen-
ta t i dall 'onorevole interrogante, ed i moltis-
simi casi analoghi, saranno ammessi alla re-
visione ! 

Vede pertanto l 'onorevole Serra che, an-
che per la questione da lui prospettata, è 
stato un grande benefìcio la istituzione del 
Ministero delle pensioni di guerra. E giac-
che mi trovo a parlare, voglio aggiungere 
che ne è venuto un vantaggio anche nei ri-
guardi di una più sollecita liquidazione delle 
pensioni stesse. (Beniss imo / ) Infa t t i la Corte 
dei conti, dall'inizio della guerra al 28 feb-
braio scorso, ha liquidato un totale di pen-
sioni di guerra che dà una media di circa 
4600 pratiche al mese.(137 mila pratiche in 
circa t renta mesi); mentre da che funziona 

il Ministero delle pensioni (e cioè dal primo 
marzo del corrente anno) si è superato il nu-
mero di 15,000 pratiche di pensioni liquidate 
ogni mese. (Beniss imo !) 

E questa cifra 
sorpassata nei mesi 

venturi arrivando a venti, venticinque 
mila pratiche mensilmente liquidate se 
verrà accordato al Ministero stesso tut to 
il personale necessario. E così andrà dimi-
nuendo il grave cumulo delle domande 
arretrate , , che il Ministero ereditò ; e sarà 
possibile tenerci in giornata con quelle che 
continuamente affluiscono. 

Ciò dimostra altresì con quanta sollecitu-
dine il Governo cerchi di assolvere il sacro 
dovere di dare al più presto e generosa-
mente ciò che spetta ai congiunti superstiti 
di coloro che hanno offerta la vita per la sal-
vezza della patria ! ( Vivissime approvazioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Serra ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S E R R A . La interrogazione è un po' an-
zianuccia di data, ma fresca di r innovato 
vigore e di pietoso interesse per le famiglie 
superstiti di coloro che per la grandezza 
della Patr ia hanno dato la vita. 

Non avrei mantenuto l ' interrogazione 
dopo la lettera scrittami da Leonida Bis-
solati, se non avessi > creduto sempre utile 
l ' insistenza su argomenti, che anche quando 
stanno per essere risolti, non debbono es-
sere trascurat i , non fosse che per il carat-
tere di gravità e di delicatezza speciali 
onde sono materiati . ' 

E bene è stato che oggi l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to , cooperatore egregio 
di quel « cuore dei cuori » che presiede al 
Ministero delle pensioni, e che così splen-
didamente assolve il compito suo, ci abbia 
fat to sentire che si sta emanando un prov-
vedimento relativo alle modificazioni del 
famoso articolo 8, la cui applicazione tac-
cagna, mi si lasci correre la frase, ha dato 
luogo finora a tante giuste recriminazioni. 
Poveri esattori di comuni con popolazione 
non superiore a treuo quattromila abitanti , 
ufficiali postali con stipendi di poche cen-
tinaia di lire, impiegati fuori ruolo di uffici 
tecnici del Genio civile, e magari poveri 
contadini, solo che le loro condizioni non 
fossero assolutamente squallide, si sono vi-
sti rifiutare la pensione, quando col figlio 
morto in guerra hanno perduto non sol-
tanto il più caro de' loro affetti, ma altresì 
l 'aiuto più efficace per il benessere proprio 
e della famiglia. 
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Che questi inconvenienti possano essere 
completamente eliminati da una sollecita 
disposizione tassativa, è quello che di più 
confortevole ci si poteva dire; ed io confido 
- e con me confidano tu t t i i colleglli della 
Camera - che il positivo benefico atteso 
precetto sarà subito emanato, ed avrà pieno 
valore retroat t ivo per t u t t i i casi mal va-
lutat i in antecedenza, così come ieri confi-
denzialmente mi assicurava l'onorevole sot-
tosegretario di Stato. 

I criteri e le valutazioni prevalsi presso 
la Corte dei conti lianno creato - perchè 
non dirlo? - amarezze immeritate e delu-
sioni non vantaggiose a' fini della resistenza 
del paese. Ben diversamente - ne conve-
niamo - hanno proceduto le cose da quando 
le pensioni son passate allo speciale Dica-
stero; e non resta che a veder promulgati 
in modo preciso e definitivo que' provve-
dimenti, che ripareranno le ingiustizie che 
furono e che di altre ingiustizie scongiure-
ranno la pericolosa ripetizione. (Approva-
zioni). 

P B E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
po assegnato alle interrogazioni. 
Seguito della discussione del disegno di legge: Autorizzazione all' esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 1918-19, fino e non oltre il 31 dicembre 1918. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Autorizzazione all'esercizio provvi-
sorio degli stati di previsione dell 'entrata 
e della spesa per l'esercizio finanziario 1918-
1919, fino e non oltre il 31 dicembre 1918. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole La-
briola. 

LABBIOLA. Onorevoli colleghi, la si-
tuazione generale, sulla cui gravità richiamò 
la nostra attenzione il presidente del Con-
siglio, gravità che sarebbe ridicolo dissimu-
larsi, impone un franco ed onesto parlare. 
I luoghi comuni, fino qui adoperati, sulla 
vit toria immancabile, sul nemico interno, 
non sono adat t i alla situazione. Se per conto 
mio potessi supporre che una ragionevole 
esortazione fosse per essere accolta, non 
mancherei di rivolgerla a me stesso ed ai 
colleghi. 

Sventuratamente so fin dove si è spinto 
lo spirito fazioso in I tal ia. 

Desidererei soltanto domandare tanto di 
attenzione dai miei colleghi quanto mi ba-
stasse per dimostrare sommariamente que-

ste due tesi : in primo luogo che il parlare 
di pace nelle condizioni presenti, e questo 
varrà anche di risposta al collega Modi-
gliani, non è possibile, ed in secondo luogo 
che è necessario il concorso di tu t t i al fine 
comune della resistenza. 

Una terza tesi io vorrei accennare sulle 
responsabilità ; non lo farò in primo luogo 
perchè credo, per ragioni ovvie, che l'As-
semblea non abbia desiderio di sentirne 
parlare ; ed in secondo luogo perchè il par-
larne potrebbe provocare contrasti. 

Comunque, è necessaria una dichiara-
zione, ed è che, per quanto di responsabi-
lità non si parli, con questo non s'intende 
usare indulgenza a chicchessia, anzi può 
darsi che le responsabilità crescano. 

Dunque di responsabilità non si parli, 
ma si dica che qualora la gravità della si-
tuazione fosse in qualche maniera a t tenuata 
od anche negata, il problema delle respon-
sabilità si imporrebbe alla discussione. 

In secondo luogo, si deve avvertire che 
qualunque tentativo, che si facesse allo 
scopo di indurre la persuasione che sulle 
vicende della guerra possa avere esercitato 
influenza la contesa t ra le part i del paese 
e della Camera, qualunque discussione di 
ta l genere avrebbe per risultato aggrayare 
il problema delle responsabilità. 

Non esito a dire che della censura, dello 
stato di assedio, di fat to , se non di nome, 
della diplomazia segreta, cose tu t te dì cui 
si è in una maniera o nell 'altra abusato nel 
nostro paese, sarà il caso di. parlare in al-
t ra sede e in altro momento. 

Entro defilato in argomento. 
Conviene senza mezzi termini formare 

il bilancio di quelle che sono state, sino a 
questo momento, le conquiste germaniche. 
Io poi penso che nessuno sforzo sarà su-
perfluo se mirerà a persuadere l'opinione 
pubblica delle conseguenze tragiche e depre-
cabili che avrebbe il consolidarsi della vit-
toria germanica. 

A voler riassumere la situazione, in po-
chissimi t r à t t i che risultano evidenti per 
chiunque, dirò che alla fine del 1914 le par-
ti te f ra le due coalizioni rivali -e nemiche 
apparivano quasi pareggiate ; nel senso che 
se la Germania ed i suoi alleati avevano 
nelle mani il Belgio e la Francia setten-
trionale, la Bussia era padrona della Ga-
lizia orientale e di par te della Bucovina. 
Ma già nel 1915 la bilancia pendeva in no-
tevole misura a favore degli Imperi Cen-
trali, perchè erano spariti' la Serbia ed il 
Montenegro, la Polonia era stata invasa 
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•e così parte della Lituania era stata già 
•occupata dalle armi dei due Imperi. Alla 
fine del 1916 la situazione si era ancora 
aggravata. 

E r a stato possibile respingere l ' invasore 
dall ' I tal ia, ma nel provvisorio cimitero 
delle nazioni sconfìtte, Serbia e Montenegro 
raggiungevano il Belgio. 

Alla fìne del 1917, sventuratamente, la 
l inea della guerra non permetteva più dubbi 
di sorta. I l crollo della potenza militare 
russa faceva sì che5 il trionfo dei due Im-
peri si fosse consolidato, e la pace di Brest-
Litowsk non iece che consacrare i risultati 
dell'azione militare. 

Orbene, quale è il quadro politico-mili-
tare che risulta da questi elementi? Signori, 
al di sopra del calpestato cadavere della 
Bussia, la Germania spingeva la mano nel-
l 'Asia centrale. I l problema della Siberia 
orientale è per ora ancora incerto : non al-
t re t tanto lo è quello della Siberia occiden-
tale sottoposta all'influenza germanica. At-
traverso la Turchia, poi, per le conquiste e 
per le vittorie che questa ha conseguite 
sulla disarmata rivoluzione russa e nel 
Caucaso, la lunga mano dei due Imperi si 
estende nel remoto Turkestan russo e ci-
nese, ed un intensissimo movimento pan-
turco si sviluppa proprio in quei luoghi 
che sono la sede ancestrale della razza tu-
ranica. I turchi minacciano già da vicino 
l 'emirato di B ù c c a r a ; la Persia è quasi 
completamente nelle loro mani. 

Sembra che i sogni più arditi e pazze-
schi dei pangermanisti, abbiano avuto mo-
mentanea realizzazione. 

E si vegga a un dipresso quale è la si-
tuazione stessa europea. 

L a penisola balcanica è già tut ta , tranne 
le meridionali pendici, nelle mani dell'Au-
stria; il Bal t ico è diventato un vasto lago 
germanico ; e le nazioni scandinave sono 
ormai jugulate dalla Germania. 

L a conquista germanica si stende così 
dall 'Ourq, cioè dall 'Atlantico, all 'altipiano 
del Pamir. 

Grave la situazione in Oriente; non men 
grave in Occidente. 

Dalle memorie di James Gerard risulta 
che tut to quello che la Germania voleva 
concedere nel 1916 consisteva in questo : 
una ricostituzione larvata dell'indipenden-
za belga, trattenendo Liegi e l a m u r , con-
servando le ferrovie *belglie e il porto di 
Anversa. Anche per la Franc ia essa chie-
deva rettifiche di frontiera ! Ciò nel 1916, 
vale a dire dopo un'offerta di pace e men-

tre la situazione alimentare della Germania 
era così grave. Figurarsi ora ! 

Signori, ma che sarebbe della l ibertà e 
della indipendenza del mondo se il domi-
nio germanico dovesse, non per le revoca-
bili accidentalità della guerra, ma in via 
permanente estendersi, dal Belgio a Tomsk, 
da un lato, e al Turkestan] dall 'altro? Se-
dici secoli addietro B o m a sottopose tut to 
il mondo civile allora conosciuto. Non sa-
rebbe questa una riproduzione della vecchia 
situazione storica ? E d accet tare questa si-
tuazione non sarebbe il suicidio dell 'Eu-
ropa? 

Ma è su queste basi possibile una pace? 
Si può ammettere che il mondo si rasse-
gnerebbe a questa schiacciante vit toria 
della Germania ? 

L a domanda siibipartisce in due altre 
d o m a n d e : Che cosa accadrebbe degli altri 
alleati dell ' Intesa, se l ' Inghilterra non vo-
lesse sottoscrivere a questa pace, e che cosa 
accadrebbe se accet tasse? 

I o esprimo subito l ' idea che non credo 
che la Gran Bretagna e gli S tat i Uniti a-
derirebbero ad una pace, quale quella de-
siderata dalla Germania, e ciò per una ra-
gione delle più singolari ma att inente alla 
tragedia intima di questa guerra. 

Signori ! la pace è possibile t ra un vin-
citore e un vinto ; ora se la Germania ha 
vinto sinora la sua guerra continentale, 
l ' Inghil terra ha vinto la sua guerra marit-
t ima. 

Due vincitori stanno di fronte, chè se 
la , Germania ha occupato territori su terri-
tori , la Gran Bretagna è sempre padrona 
dei mari e impedisce alle navi germaniche 
di navigare. Due vincitori stanno di fronte. 
Come è possibile la pace? 

Chiunque parta dall'ipotesi che mai In-
ghilterra e S ta t i Uniti accetterebbero una 
pace germanica, senza prima aver tentato 
le sorti d'una guerra navale isolata, deve 
riconoscere che per gli Alleati continentali 
dell ' Inghilterra non si potrebbe immagi-
n a r e destino più crudele e sciagurato. 

L a Germania occuperebbe i nostri porti, 
le nostre ferrovie per crearsi delle basi na-
v a l i contro l ' Inghi l terra ; e si servirebbe 
dei nostri viveri e dei nostri tessuti per 
equipaggiare la sua popolazione e i suoi 
soldati . Ma forse andrebbe più in. l à ; in-
quadrerebbe le nostre popolazioni nel suo 
esercito e noi vedremmo il sangue dei no-
stri figli e dei nostri fratelli versato, non 
per la grandezza e la salute del nostro 
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Paese, ma per la salvezza, la salute e la 
prosperità dei nostri nemici. 

Per aver voluto la pace, si avrebbe una 
guerra f a t t a con i nostri stessi mezzi con-
tro di noi. 

L'ul t ima parola infa t t i del programma 
della Germania, per chi lo studi nelle sue 
applicazioni in Ucraina ed in Finlandia, 
sembra essere appunto questa : che gli averi 
e il sangue dei popoli vinti debbono essere 
immolati alla grandezza, alla for tuna ed 
alla prosperità della Germania. 

Aveva ragione il presidente del Consi-
glio, quando, inaugurando la bandiera dei 
battaglioni ceko-slovacchi, diceva che se la 
Germania deve vincere, ebbene ci convien 
piuttosto seppellirci sotto le rovine fumant i 
delle nostre città ! 

E se Inghil terra e Stat i Uniti sottoscri-
vessero alla pace germanica1? Ebbene: al-
lora il quadro del mondo ci apparrebbe 
così: un popolo sovrano, la Germania; t re 
popoli mediatizzati : Inghil terra in Europa, 
Giappone in Asia, Stat i Uniti nell 'estremo 
Occidente. Tut t i gli altri popoli avrebbero 
perduto la loro indipendenza e si dovreb-
bero rassegnare ad una posizione istrumen-
tale e subalterna; tu t t i gli. altri popoli, an-
che la Francia, anche l ' I tal ia , anche gli 
at tual i neutri ! Le autonomie storiche, cul-
tural i e politiche di questi popoli sarebbero 
sacrificate. 

Dato ciò, che probabili tà ha la previ-
sione che alcuni socialisti fanno, cioè che 
l'equilibrio sarebbe ristabili to dal sociali-
smo, che la Germania, t ras formata da forze 
interne, perderebbe gradualmente il suo 
predominio? 

Signori, io penso certamente che oggi in 
Europa ci sono due forze: il militarismo 
germanico e il socialismo internazionale. 
Ma 'nu t ro dubbi che il socialismo potrebbe 
ristabilire l'equilibrio, ove si avesse a ve-
rificare la previsione che la Germania di-
venisse, un popolo predominante. 

Il quesito che mi pongo è questo: che 
sarebbe del socialismo internazionale, se 
accadesse che un popolo solo fosse sovrano 
e gli al tr i servi? 

Questo quesito il socialismo non potet te 
mai porselo-per una duplice ragione: perchè 
parve assurdo, e poi perchè la semplice 
enunciazione del problema conteneva la 
soluzione del problema medesimo. Pensate ! 
il socialismo considera la lotta di classe 
come la molla del progresso storico, sè 
stesso come il prodot to dell 'antitesi t r a la 
classe salariata e quella capitalista. Ma se 

questa molla si spezza: allora tu t to il pro-
cesso storico, dal punto di vista dello stesso 
¿socialismo, è falsato. 

I più recenti scrittori socialisti che del-
l 'imperialismo si sono occupati (e sono 
scrittori austriaci che con grande nobiltà e 
con grande sincerità si sono voluti porre 
questo problema dell'imperialismo), questi 
scrittori, quando si sono posti di f ronte al 
quesito dell'imperialismo, hanno detto che 
l 'imperialismo è bensì nocivo in generale 
alla causa della civiltà, ma, specialmente 
alla causa del proletariato, perchè crea una 
momentanea confluenza di interessi f ra le 
due classi rivali, confluenza che può anche 
diventare permanente t ra la classe dei sa-
lariati e la classe capitalistica. Chi ha vo-
luto intendere perchè le classi lavoratrici 
inglesi giungessero tan to ta rd i al socialismo, 
ha t rovato in ultimo la spiegazione nel 
fa t to che. le classi lavoratrici inglesi appar-
tenevano a un vasto impero, il quale, ap-
punto perchè s f ru t tava a proprio vantaggio 
le risorse economiche di più continenti, po-
teva contemporaneamente assicurare una 
condizione di vita molto superiore alle classi 
lavoratrici. 

Signori, ponete svolta su più larga scala 
questa situazione ed il popolo dominatore 
vedrebbe inevitabilmente arrestarsi la molla 
della lot ta di classe, ed il propulsore del 
progresso storico cessare. Onde se ci 
poniamo il quesito: quali conseguenze po-
trebbe avere per l 'avvenire della società e 
per il socialismo stesso la formazione dello 
impero di una classe predominante, la sola 
risposta da dare, a simile quesito è questa, 
che il progresso storico si arresterebbe, che 
la trasformazione sociale vat icinata dal so-
cialismo non si avvererebbe. 

Del resto perchè ricorrere a ipotesi e non 
rimanere sul terreno del fa t to attua-le? Per-
chè, colleghi socialisti, andare astrologando 
sull 'avvenire se il presente può fornirci le 
risposte al quesito? Forse non abbiamo ve-
duto in che maniera le masse elettorali della 
Germania si siano condotte di f ronte a quei 
socialisti che non hanno voluto accettare la 
solidarietà della aggressione germanica? 
Forse nelle successive lotte elettorali che 
si sonò venute verificando in Germania in 
questi ultimi tempi i socialisti minoritari , 
che hanno cercato di opporpi alla marcia 
del germanesimo, non hanno veduto i loro 
mandat i essere revocati e le masse preferire 
i loro avversari del gruppo maggioritario t 

Un popolo saturo di conquiste, ebro delle 
proprie vittorie, è t u t to - in tu t t e le sue 
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classi - incapace di moderazione. Anche il 
p ro le ta r ia to di questo popolo par tec iperà 
alla psicologia dei vincitori . 

Salar ia t i e capital is t i di Germania si 
sentirebbero un popolo solo. Presso di essi 
la lo t ta di classe agirebbe languidamente o 
non agirebbe a f f a t t o / Invece , presso i vint i , 
la comune oppressione nazionale p rodur -
rebbe lo stesso effetto. In to ta le il socialismo 

« 
sarebbe il grande sconfìtto, perchè nè presso 
i vint i , nè presso i vinci tori la lo t ta di classe 
sarebbe più possibile. Le lot te nazionali man-
ter rebbero solo il campo. 

Ecco perchè appare legit t ima l ' induzione 
che il giorno in cui la Germania prevalesse 
comple tamente sul nostro continente, e pur 
t roppo sven tu ra tamente io ne veggo qualche 
indizio (e mi auguro solo che non abbia ad 
avere ulteriori sviluppi) il pr imo colpito 
dalla v i t tor ia del germanesimo sarebbe il 
socialismo. È per ciò. che il socialismo deve 
por ta re il suo contr ibuto alla v i t tor ia del-
l ' In tesa , la v i t tor ia d 'un principio di equi-
librio. 

Signori, si può in tan to pensare che la 
causa degli alleati occidentali sia pe rdu ta , 
che gli al leat i occidentali non possano più 
sperare nel successo ? Io dichiaro subito 
senza mezzi termini che non sono t r a coloro 
che avrebbero respinto t r a t t a t i v e di pace 
nel set tembre 1915 (dopo la caduta della for-
tezza di Brest Litowsk) e nel dicembre del 
1916 (quando Guglielmo I I fece le note pro-
poste per la pace) e nell 'aprile del 1917 
(quando Carlo I scrisse a suo cognato la 
le t tera che sol tanto négli ult imi tempi ab-
biajno conosciuto). Quando si disporrà di 
t u t t i gli elementi per un giudizio storico 
sulle fasi di questa grande guerra, io non 
so quale sarà la situazione morale di quei 
ministr i del l ' Intesa che non vollero sentir 
par la re d 'una pace di compromesso. 

P u r t r o p p o al pun to in cui s tanno le cose, 
di una pace di- compromesso è impossibile 
parlare, perchè ad un vincitore non si chiede 
seriamente di r inunziare alla vi t tor ia . 

Nel 1915, dopo Grodno, nel 1916, dopo 
la offerta di Guglielmo ¿11, nell 'aprile del 
1917, bisognava t r a t t a r e la pace. Io feci 
quel pochissimo che può un piccolo depu-
ta to indipendente per persuaderne i gover-
nanti . Non ci riuscii. 

Augurò coscienza non angosciata a co-
loro che resistet tero. Ma non credo che il 
giudizio storico sarà lieve per loro. * 

Tre gruppi di forze - per r i to rnare al 
mio discorso - sono ancora a disposizione 
del l ' In tesa : gli S ta t i scandinavi , la rivo-

luzione in Austr ia , la r ipresa della Russia. 
Non garlo dell 'America, perchè è forza su 
cui legi t t imamente si conta, sebbene pensi 
che qualche delusione sia da a t tenders i . 

E veniamo, sobriamente, alla dimostra-
zione. 

Signori, la pace f r a la Finlandia e la Ger-
mania che cosa ha consacrato ! H a consa-
crato, nè più nè meno, lo s t rangolamento 
degli S ta t i scandinavi. I l Balt ico è oramai 
un lago germanico, così come lo era al quat-
tordicesimo secolo al t empo della Lega 
anseat ica. 

I l Balt ico è un mare che assai si rasso-
miglia al l 'Adriat ico, vale a dire è un pic-
colo mare, poco più di un lago e non c'è 
posto in esso per due concorrenti . P ino al 
X I Y esso appar tenne alla Lega anseat ica. 
Con la ba t tag l ia di Tannenberg (1410) passò 
ai polacchi. Gustavo Adolfo ne fece un lago 
svedese. Pie t ro il Grande vi costi tuì una 
situazione di equilibrio con i tedeschi. Ma 
ora è t u t t o dei tedeschi. 

L 'ar t icolo 10 del t r a t t a t o finlandese-te-
desco stabilisce che le questioni del Balt ico 
saranno risolute sol tanto f r a Finlandia e 
Germania: gli a l t r i S ta t i baltici po t r anno 
essere consultat i , ad eccezione della Svezia,, 
solo se la Germania lo vorrà . Non equivale 
t u t t o questo allo s t rozzamento degli S ta t i 
scandinavi ? 

Ciò costituisce un caso di confluenza f ra gli 
Sta t i scandinavi e l ' I n t e sa . Se gli S ta t i 
scandinavi non vogliono perdere ogni spe-
ranza di salute, occorre che l ' In tesa non 
sia sconfit ta. Perchè non sia sconfit ta la 
debbono a iu tare ! 

Io non so veramente che forma dovrebbe 
assumere l 'a iuto. Materia da diplomatici ! 
Indico il problema. 

Se la diplomazia fosse condot ta con più 
r ispet to dei dir i t t i popolar i potrei dire di 
più ! Mi auguro solo che la diplomazia del-
l ' In tesa non dia prova della sua solita t r a -
scuraggine nel l 'occupars i di questo pro-
blema. 

Signori, se avessimo sul- serio avu to una 
diplomazia del l ' Intesa, se i diplomatici del-
l ' In tesa fossero s tat i meno inclinati a scam-
biarsi te legrammi di congratulazioni e brin-
disi di fine di banche t to , ed a lodarsi reci-
procamente in t u t t a la loro abbondan te 
l e t t e ra tu ra , credetelo, ora saremmo in una 
situazione ben diversa da quella in cui ci 
t rov iamo ! Auguriamoci che saprà s f ru t t a re 
la situazione degli S ta t i scandinavi . 

Chi in tenda i te rmini del problema Bal-
tico, lavorerà ad ot tenere gli a iut i degli 
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Scandinavi, che, per il posto geografico clie 
occupano rispetto alla Germania, potreb-
bero assai agevolare l 'Intesa. 

Ieri, f ra gli Stati scandinavi, potevamo 
solo contare sulle simpatie della Norvegia; 
oggi la stessa Svezia, pur etnicamente le-
gata ai tedeschi, ha fremiti di insofferenza. 
Le ultime elezioni politiche dettero infatt i 
la prevalenza ai socialisti amici dell'Intesa. 

Accennerò brevemente all'Austria. Fino 
al 1916, il bolscevismo non aveva in Austria 
«he un sol seguace : Fritz Adler. Ora il 
socialismo austriaco è tu t to penetrato di 
spirito rivoluzionario. Wilhelm Ellenbogen, 
pur così prudente e temperato come, egli è, 
i a l 'aperta difesa della rivoluzione russa. 
Scioperi formidabili hanno agitato la Mo-
narchia absburghese. L ' Ari) eiter Zeitung 
bat te in breccia l'assolutismo dello Stato 
austriaco e parla le parole dei grandi mo-
menti storici. 

Questo atteggiamento del socialismo au-
striaco - come del violento movimento 
agrario che pervade l'Austria ~ è un con-
traccolpo della rivoluzione russa. 

Come vedete, la rivoluzione russa ci ha 
pur fat to un po' di bene ! 

Nella questione dell'Ukraina e della Fin-
landia, il socialismo austriaco ha imposto 
al proprio Governo un'att i tudine riservata, 
anzi di non partecipare alle spedizioni me-
ditate dalla Germania in quei paesi per re-
staurarvi la proprietà privata e l'ordine 
politico monarchico. 

Dell'aiuto russo non parlo. Dico solo che 
a fare tu t te queste cose vuoisi uno spirito 
nuovo della diplomazia. Di questo spirito 
nuovo scorgo qualche cenno. L'onorevole 
Orlando ha parlato di Varsavia e di Praga. 
Se ne fosse parlato nel 1915 ! Ma allora l'o-
norevole Sonnino meditava di sbranare il 
popolo jugoslavo in tre tronconi. Quante 
delusioni e quante sconfìtte si sarebbero 
evitate se nel 1915 si fosse parlato il demo-
cratico e umano linguaggio del rispetto di 
tu t t e le nazionalità... Ahimè ! il destino di 
questa guerra rivoluzionaria fu di esser 
condotta con pretto spirito conservatore ! 

Il t ra t ta to del 26 aprile 1915 fu non ul-
tima causa di talune delle, inferiorità del-
l ' Intesa nella guerra presente. Perchè non 
solo raffreddò i jugo-slavi nel movimento 
contro l'Austria, ma li infervorò nella guerra 
contro l ' I ta l ia ; operò in ultimo nella ma-
niera meno favorevole ai comuni interessi 
dell 'Intesa, perchè proprio nel momento in 
cui l 'I talia scendeva in campo, la Serbia 
si ritirava dalla lotta ; quando l 'Austria 

doveva essere accerchiata da tu t te le parti, 
proprio allora il t ra t ta to del 26 aprile 1915 
obbligava la Serbia a trarsi indietro, e la 
Eomenia, a schivare il pericolo di un at-
tacco contemporaneo da parte dell'Austria 
e della Bulgaria, disertava il campo, riser-
bandosi per il futuro. E sopravvenne nel 
marzo 1915 un'altra violazione al principio 
delle nazionalità con il riconoscere il di-
ri t to della Eussia sugli stretti e su Costan-
tinopoli. Finalmente nei primi del 1917, alla 
vigilia della tragedia russa, Doumergue si 
faceva octroyer dallo Zar la riva destra del 
Eeno ed il diritto di disporre del confine 
occidentale della Germania : la pelle del-
l'orso... Una nuova diplomazia, dunque! 

L'onorevole Orlando ha messo le fonda-
menta di questa nuova diplomazia. Non 
so veramente come si accordi con quella 
seguita sin qui dalla Consulta ! Mi par quasi 
che oggi in Italia abbiamo due politiche 
estere : quella dell'onorevole Orlando e quel-
la dell'onorevole Sonnino ! Non so quanto 
questo giovi ai nostri successi diplomatici. 

Una nuova diplomazia. Anche una nuova 
politica ! Da parte di tu t t i ; a cominciare 
dai socialisti. Sì, ad essi chiediamo una 
nuova politica ! 

Io non vi domando colleghi socialisti di 
disdirvi: sarebbe indegno d ime il chieder-
velo, e so che sarebbe indegno di voi il 
concederlo. Se un titolo d'onore vi tocca, 
un titolo d'onore, che spetta al parti to so-
cialista ufficiale, è di non aver mai piegato, 
di non aver mai esitato di fronte alle mi-
naccie come di fronte alle blandizie, di non 
aver mai mutato la linea di condotta in-
transigente nei riguardi del problema della 
guerra ; ma voi stessi accennate ad |una 
nuova coscienza, ad un nuovo atteggia-
mento. Eicorderò un episodio, al quale si 
collega un vostro nuovo atteggiamento. 

L'agonia della Finlandia socialista, non 
l 'avete descritta voi? Non ci avete detto 
voi chi furono i 'nuovi versagliesi della Co-
mune d'Helsingfors ? E non*è sulV Avanti !, 
sul vostro giornale la descrizione di quella 
spaventevole tragedia ì Oh, con parole de-
finitive il giornale del proletariato italiano 
ricorda lo scempio che i soldati del Kaiser 
fecero delle istituzioni e della Casa del po-
polo d' Helsingfors, dei proletari di quella 
città. Quella distruzione non è un atto di 
aggressione contro il solo socialismo di Fin-
landia o di Eussia. È un delitto contro il 
socialismo di tu t t i i paesi, e chi lo ha per-
petrato è la Germania. ( Vive approvazioni — 
Interruzioni alVestrema sinistra). 
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Amici e compagni , ques ta gendarmer ia 
a r ruo l a t a dalle var ie borghesie è t u t t a la 
Germania in marc ia cont ro il p ro le t a r i a to 
e contro il socialismo dei popoli civili ! 

Compagni, voi non ave t e bisogno di di-
sdirvi, voi ave te bisogno so l tan to di rica-
vare dalle vos t r e premesse le conseguenze 
che consentono. Se la Germania è una mi-
naccia per il socialismo, impedi te che la 
Germania t r ionf i , a i u t a t e il blocco antiger-
manico. German i smo e socialismo non pos-
sono convivere ! (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Ma i dover i non toccano t u t t i al socia-
lismo. Signori del .Fascio, voi dove te smet-
te re la p re tesa che con i discorsi cont ro il 
social ismo e il gioì i t t ismo, voi b a t t e t e l 'Au-
s t r ia . Fac i le cosa sarebbe b a t t e r l a v i tupe-
r a n d o il socialismo e denunz iando il nemrco 
in te rno ! Vói stessi - se vero amor di p a t r i a 
v i muove - dove te m o s t r a r v i meno faziosi 
eo.n i socialisti . Voleste me t t e r e in prigione 
Cos tan t ino Lazza r i ; ma credete che così gli 
aus t r i ac i si r i t i r ino dai P iave? 

E soprat tut to io invoco da voi, onorevole 
Or lando , un a iu to inte l l igente e doveroso. 
E o i abb i amo conosciuto l 'onorevole Orlan-
do, minis t ro degli in t e rn i : lo abb iamo a m a t o 
e lo a b b i a m o a u s p i c a t o p res iden te del Con-
siglio ; ma pres iden te del Consiglio lo ab-
b iamo t r o v a t o seguace di me tod i i l l iberali 

•e par t ig ian i . 
Credete lo , onorevole Or lando, la guer ra 

non si vince, come a lcun i vi dicono, con la 
c o n d a n n a al carcere dei socialisti (Appro-
vazioni all'.estrema sinistra) ; la guerra; non 
si vince r i empiendo di b ianco i giornal i so-
cial is t i che l avo rano ad e levare le condizioni 
mora l i del nos t ro Paese , e a dare una cul-
t u r a al nos t ro p ro le t a r i a to . 

Onorevole Or lando , ave te bisogno ancora 
una vo l t a di r i t o r n a r e alle origini. Voi cre-
dete nella l iber tà . Res t i tu i tece la . La l iber tà è 
la nos t r a forza :- chi ce la toglie ci c o n d a n n a 
alla d i s f a t t a . 

La l ibe r t à è fiducia nel popolo. Tropp i 
s t a t i d 'assedio , t r o p p e censure, t r o p p i con-
d a n n a t i . B a s t a ! Bisogna che in Aus t r i a hbn 
si dica che qui c 'è meno "libertà che da loro. 
Voi scoragg ia te i nos t r i amici socialisti della 
Scand inav i a e de l l 'Aus t r ia q u a n d o f a t e una 
pol i t ica con t ro ^socialisti . Se vi giova l ' a iu to 
degli s cand inav i e del socialismo in te rna-
zionale, non dove te persegui ta re in I t a l i a 
il socialismo ! 

Sento che le esor tazioni non sono un 
a r g o m e n t o e non lo invoco. 1267 

P a r l a n o con e loquenza che a t te r r i sce i 
fa^ti . 

I l pauroso dissidio della l iber tà e della 
ve r i t à chiede ancora v i t t ime umane . Rasse-
gniamoci al dest ino che volle infierire sulla 
nos t ra generazione. P a g h i a m o per t u t t e le 
generazioni che peccarono. Ma che a lmeno 
l 'espiazione sia comple ta ! 

Essa -non sarebbe>completa se su ques ta 
t r ag ica fase della s toria degli uomini dovesse 
cadere pesan te ed incrollabile il m a c a b r o 
Sudario della servi tù germanica . (Vive ap-
provazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). -

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

N I T T I , ministro del tesoro. Mi r iservo, 
onorevol i colleghi, di chiar i re nel corso 
della discussione, i pr inc ipal i pun t i che pos-

s o n o cost i tu i re ma te r i a di cont rovers ia . 
Oggi mi l imiterò ad un 'esposizione di poche 
cifre, poiché desidero che la Camera pro-
ceda nella discussione avendo t u t t i gli ele-
men t i che sono necessari . 

I l .Governo-ch iede l ' au tor izzazione al-
l 'esercizio provvisor io degli s ta t i di previ-
sione de l l ' en t r a t a e della spesa per l ' anno 
finanziario 1918-1919, fino e non ol t re il 31 
d i cembre 1918 : esso cioè insiste, come l 'al-
t r a vo l t a , per avere un esercizio provvi-
sorio di sei mesi. I l Governo già la vo l ta 
scorsa assunse l ' impegno d a v a n t i alla Ca-
mera di convocar la f r e q u e n t e m e n t e ; e non 
ha m a n c a t o a questo obbligo. Chiedendo 
ora l 'esercizio provvisor io di sei mesi, as-
s u m e nuovo impegno di chiedere e di vo-
lere l ' ass idua col laborazione del Pa r l a -
mento . 

Non è in u n ' o r a come ques ta , che il Go-
v e r n o del P a r l a m e n t o i n t enda e possa f a re a 
meno. 

Noi cons ider iamo il P a r l a m e n t o nei t e m p i 
n o r m a l i come la g r ande forza della Nazio-
ne ; lo consider iamo ora come il g rande pre-
sidio. Nè, con la sua g rande a u t o r i t à , il 
p res iden te del Consiglio, a cui mi lega una 
co l l aboraz ione con t inua e cordiale, nè io, 
che m o d e s t a m e n t e ho cercato di adempiere 
al mio compi to come meglio po tevo , nè al-
cuno dei miei colleghi vor rebbe , in nessuna 
guisa , f a re a meno della col laborazione del 
P a r l a m e n t o in ques t ' o ra in cui la più g rande 
r e sponsab i l i t à pesa sopra di noi ed in cui 
si decide la s tor ia del nos t ro Paese. 

I n ques ta te r r ib i le ora, in cui dobb iamo 
. a f f r o n t a r e i più fo rmidabi l i p rob lemi della 

g u e r r a e del dopoguer ra , sc iagura to colui 
che vuol f a re a meno di avere consiglieri 
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ed amici ! Dunque la domanda di eser-
cizio provvisorio di sei mesi non è,.onore-
voli colleglli, in alcuna guisa determinata 
dall'intento di fare a meno della vostra 
cooperazione. 

Ci troviamo ora in una fase della guerra 
in cui tutte le difficoltà aumentano, le dif-
ficoltà di ordine economico e finanziario 
soprattutto. Giunti all'ultimo tratto del-
l'erta faticosa clie dobbiamo percorrere, il 
viaggio diventa più diffìcile e il cammino più 
duro. Noi lo percorreremo insieme forte-
mente, con la ferma volontà di giungere 
alla mèta. 

In questo momento, tutte le nostre ri-
sorse, tutti i nostri mezzi devono essere 
dati alla guerra, al modo stesso che-.tutto 
quanto noi possederemo dopo la guerra, 
deve essere dato alla ricostruzione econo-
mica del nostro paese; i provvedimenti per-
ciò devono essere diretti ad uno stesso fine. 

L'altra volta parlai con crudo linguag-
gio di sincerità. Volli esporre la situazione 
reale quale risultava, dalle cifre : oggi vo-
glio ancora ispirarmi alla stessa norma, non 
amante di nessuna illusione, preferendo in 
questa ora diffìcile il crudo e duro linguag-' 
gio della verità alla illusione sotto qualsiasi 
forma. 

Esporrò dunque poche, cifre* sulla situa-
zione finanziària; ciò è necessario perchè il 
Paese si renda conto che i più grandi sa-
crifici sono in quest'ora necessari. 

Signori, noi non siamo ancora in condi-
zione ; di precisare la>spesa di guerra, perchè 
mancano molti, anzi troppi elementi di va-
lutazione. No ignori possiamo ancora avere 
la nota precisa degli impegni, non possiamo 
nemuieno calcolare con precisione i debiti 
che andiamo contraendo verso gli Alleati. 
Io cercherò ad ogni modo di fornirvi cifre 
che più completamente si avvicinino alla 
realtà. 

Le spese di guerra, a tutto l'esercizio 
19Ì6-17, ascendevano a 24 miliardi e mezzo. 

„ À questa cifra vanno aggiunte le spese 
verificatesi nell'esercizio 1917-18 in quasi 
22 miliardi, onde la spesa complessiva a 
tutto il 30 giugno prossimo si può calco-
lare presso a poco in 46 miliardi e mezzo. 
Per il pagamento di spese di guerra, com-
presi gli oneri derivanti da debiti, si giunge 
sino ad" aprile a oltre *38 miliardi e mezzo, 
ai quali occorre aggiungere in molta parte 
le spese fatte all'estero attraverso le teso-
rerie alleate. Farò in seguito una breve 
esposizione dei mezzi cui siamo incorsi. Os-
servo subito che il Paese ha ben resistito e 

ha mostrato la solida struttura economica 
che si è venuta formando negli ultimi anni 
traverso penose difficoltà. Né queste cifre, 
onorevoli colleghi, devono poi del tutto 
spaventare. Un giorno io spero di potervi 
presentare un calcolo dettagliato circa la 
parte di queste spese che è andata distrutta 
e la parte che è stata investita in opere di 
produzione e s'è rinnovata e si va rinnovan-
do. Ma vi ha di più : non tutte queste spese 
si possono paragonare a quelle che erano le 
spese del 1913, in quanto per effetto stesso 
della guerra e delle emissioni successive, è 
venuto a diminuire il valore della moneta, 
cosicché tutti i rapporti sono alte/ati, spesso 
in proporzione da uno a due, a due e mezzo e 
perfino a tre, talché, risponde a uno sforzo 
apparentemente maggiore un sacrifizio real-
mente minore. 

Queste cifre, adunque, non solo non de-
vono spaventare,ma non rispondono in tutto 
alla realtà. Esse vanno discriminate abil-
mente; ma, come dicevo, non è questo' il 
momento di fare una discriminazione di tec-
nica statistica. 

Che il Paese abbia'mirabilmente resisti-
to ne è. prova magnifica il risultato del quinto 
Prestito nazionale. Quando al domani di 
Caporetto tutte le difficoltà aumentavano, 
la fiducia veniva menò, i depositi si riti-
ravanò, i buoni del tesoro non si vendevano, 
l'anima nostra non ha vacillato. Io ho avuto 
fede nel popolo italiano e sono ricorso ad 
ogni mezzo (mi è stato anche rimproverato 
ma io l'ho fatto lealmente con -purità di 
sentimenti), ad ogni partito, dai socialisti 
ai clericali, per avere aiuti. 

Nelle ore difficili mi sono rivolto a tutti : 
per il prestito son ricorso ad amici e ad 
avversari. Non vi sono avversari, non vi 
devono essere, quando si lotta per la esi-
stenza. 

Ho sentito che l'ora tragica veniva e 
che bisognava fare, uno sforzo decisivo per-
chè le antiche discordie inutilmente accese 
erano scomparse per sempr'e,- di fronte al-
l'enorme pericolo' che sovrastava. Io non 
ho esitato-ed ho chiamato a megli uomini 
più autorevoli della finanza. Tutti mi han-
no detto che più di due miliardi era diffì-
cile ottenere, perchè nei tempi della prospe-
rità si erano sorpassati di poco i tre mi-
liardi. 1 ' % 

Io ho. risposto che bisognava superare 
del doppio l'ammontare degli ultimi-» pre-
stiti appunto perchè in tempi difficili, di'; 
sacrifìcio, d'incertezza bisognava fare di 
più che nei tempi di prosperità. Ed ho an~ 
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che cercato di r ivolgermi d i r e t t a m e n t e ai 
popoli . 

Non avevo un gran nome da s f r u t t a r e , 
ma ho a v u t o la vo lon t à t enace , che non esi-
t a , ed ho cercato, come ho p o t u t o , a iut i dove 
po tevo t r o v a r e . H o l a v o r a t o come potevo? 
ho f a t t o la più g rande p r o p a g a n d a personale ; 
non avevo a disposizione una organizzazione 
quale avre i des idera to; ho raccol to in I t a l i a 
e a l l ' es tero il doppio di quello che si era 
raccol to in quals iasi p res t i to in t e m p i che 
e rano lieti e prosper i . (Approvaz ion i ) . 

Mentre il terzo p res t i to nazionale aveva 
da to , nel complesso, t r e mi l i a rd i e d ic io t tò 
milioni, e il q u a r t o p res t i to aveva da to 
t r e mi l ia rd i e 798 milioni, il r i su l t a to dell 'ul-
t imo pres t i to è s t a to un poco più dei sei 
mi l iard i che volevo: sei mi l ia rd i e 130 mi-
lioni. A f o r m a r e qués ta somma ha .concorso 
per 800 milioni l ' I s t i t u t o Nazionale delle 
Assicurazioni con fo rme nuove di assicura-
zione, associate a lini di p rev idenza ed 
h a n n o concorso le sot toscr iz ioni al-l'estero. 
Consent i te che su ques to -ultimo p u n t o io 
mi sofferai per un i s t an te . 

Ment re le sot toscr iz ioni a l l 'es tero e rano 
s ta te per il te rzo p res t i to di 81 mil ioni e 
per il q u a r t o di 182 milioni, nel qu in to 
p res t i to sono lieto di annunz ia re alla Ca-
mera di avere raccol to ciò che nelle aspre 
e te r r ib i l i v icende del cambio a t t u a l e 
non è senza van taggio , la c i f ra considerevole 
di pi Ci.eh e 440 milioni, cioè più del doppio di 
quello che si era o t t enu to nei p res t i t i pre-
cedent i . {Applausi). 

P r o v a ques ta che se La condizione degli 
i ta l ian i non è vac i l lan te a l l ' in te rno del Re-
gno, ancóra più il sen t imento degli i t a l i an i 
a l l ' es tero ha v ib ra to^ e se avessi a v u t o una 
organizzazione a d a t t a nei diversi paesi, sono 
sicuro che avre i raccol to una somma, forse 
q u a t t r o 0 c inque vo l te maggiore. 

Non hanno p o t u t o fare che assa i poco le co-
lonie degli S t a t i Uni t i d 'Amer ica non p o t e n d o 
la Confederazione amer icana ragionevolmente 
consent i re clìe si apr isse sul merca to un pre-
st i to s t raniero , q u a n d o dà a noi a un saggio 
ancor più basso di quello che hoi ch ied iamo 
ai nos t r i so t toscr i t to r i . Gli S ta t i Uni t i h a n n o 
consent i to che p r i v a t a m e n t e gli i t a l ian i po-
tessero sot toscr ivere , e in ques ta f o r m a limi-
t a t a si sono raccol t i 60 milioni d k l i r e i ta-
l iane. 

Dove si è p o t u t o f a re qualche cosa di-
r e t t a m e n t e si sono a v u t i i r i su l t a t i più lieti; 
così in Argen t ina si sono raccol t i 130 mi-
lioni e 118 milioni in Brasi le , 37 milioni nella 
repubbl ica dell ' Urugua i . Quando si pensa 

che ques ta repubbl ica ha solo 1,350,000 
ab i t an t i , occorre r iconoscere che la c i f ra di 
37 milioni r a p p r e s e n t a uno sforzo v e r a m e n t e 
notevole . 

I l paese, in c u i ' l ' I t a l i a p o r t ò con Gari-
ba ld i il mov imen to della l iber tà , ne l l 'ora 
del pericolo è s t a to con noi ! (Applausi) .-

Sono anche lieto di annunz ia re che, no-
n o s t a n t e t u t t e le difficoltà, i buoni del te-
soro hanno da to ge t t i to sempre più g rande 
e negli u l t imi mesi ta le che p a r e v a un sogno 
sperare dopo gli avven imen t i di o t tob re ; 
così, per f e r m a r m i agli u l t imi mesi, h a n n o 
da to un ge t t i to di 1032 milioni in apri le; 
di 951 in maggio. Spero che queste cifre 
sa ranno ancora supera te in avveni re . 

* Per la p r ima vo l t a in I t a l i a ho vo lu to in-
t r o d u r r e un buono qu inquenna le di picco-
lissimo taglio, un buono-di 25 1ir,e, che spero 
di d i f fondere l a rgamen te f r a le ' c lass i ope-
raie, e che p o t r à sos t i tu i re in qualche caso 

vla c a r t a mone ta , perchè è come un bigl ie t to 
f r u t t i f e r o . Questo buono si va l a rgamen te 
d i f fondendo e spero, per q u a n t o è possibile, 
che esso rech'i un grande sollievo al tesoro. 

Sonò lieto a d u n q u e dei r i su l t a t i del pre-
s t i to . Ma non 'devo t ace re che qua lcuno dei 
miei p r o v v e d i m e n t i ha da to luogo a cr i t iche 
che voglio subi to a f f ron ta re . 

Io amo, onorevol i colleghi, che le crit i-
che vengano subi to a l l ' ape r to . I l g r ande 
filosofo 'dei nos t r i nemici, K a n t / T i a de t t o 
che ciò che non può essere mani fes to non 
è onesto. Quindi bisogna dire sempre t u t t o . 

Se qua lcuno dei miei p rovved imen t i , che 
io ho f a t t o sempre con p u r i t à di sen t imento e 
con sincera ideal i tà , se qua lcuno dei miei 
p r o v v e d i m e n t i deve essere cr i t ica to , venga 
la cr i t ica a p e r t a m e n t e , lea lmente , senzq, in-
fingimento. Io amo la v e r i t à sopra t u t t o . 

Aspre cr i t iche ho sent i to per i p rovve-
d iment i re la t iv i alla convers ione dei pre-
s t i t i russi. Quando la pochezza del sen t i - ' 
men to si unisce alla pochezza dell ' intelli-
genza, le f an t a s i e non h a n n o limite. Si è 
de t to a d u n q u e che questo p r o v v e d i m e n t o 
f a v o r i v a d e t e r m i n a t e regioni o determinate , 
classi di p r o d u t t o r i . 

Orbene, voglio spiegare subito come 
s t anno le cose. .. 

I n t u t t i i p res t i t i p receden t i -era s t a to 
ammesso il t i to lo russo. Noi abb iamo in 
I t a l i a presso a poco 30Ó o 350 milioni di 
t i to l i russi . La F r a n c i a ne ha jjer mol t i mi-
l iardi e ne" paga il cupone, perchè sgravi 
sarebbero a l t r imen t i il d isordine e le diffi-
col tà c rea te al piccolo r i sparmio. 
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In Inghilterra sono state adottate spe-
ciali facilitazioni. Io mi trovavo di fronte a 
questa situazione che il titolo russo è stato 
sempre molto desiderato e richiesto in Ita-
lia, che tutti avevano in esso fiducia e che i 
finanzieri più eminenti affermavano che 
nulla vi fosse di più sicuro. 

Del resto chi non si è sbagliato sulla 
Eussia ? 

Anche Ella, onorevole Ancona, nel suo 
libro (era così facile ingannarsi parlando 
della solidità degli Stati dell'Intesa prima 
della guerra), dissejjrche prestare alla Eussia 
era come prestare sulla proprietà fondiaria; 
quindi nessuna paura. 

Se è caduto in errore Lei, era più facile 
s'ingannassero i magistrati. 

Purtroppo a questo mondo non v'è nulla 
di sicuro: le previsioni, da chiunque ven-
gano, cadono molto facilmente, e sono ca-
dute le previsioni anéhe dei magistrati, che 
mossi dal concetto comune avevano con-
sentito che spettanze e patrimoni di minori 
fossero investiti in rendita russa. In que-
sta situazione ho adottato il provvedimento 
a voi noto, dando facoltà a chiunque vo-
lesse di accettare la rendita italiana contro 
la rendita russa; naturalmente però ad un 
saggio che era, in lire italiane, inferiore al 
•corso dei franchi 'francesi. 

Per questa ragione il cambio è stato 
molto l imitato: 868,000 franchi nominali, 
che ridotti in lire italiane nella misura stabi-
lita dal decreto ministeriale sono soltanto 
375,OOOlire. Eppure si è largamente detto che 
si trattava di un'operazione in cui lo Stato 
italiano avrebbe pèrduto centinaia di mi-
lioni e che fruttava ad alcuni istituti, ban-
che e capitalisti ! 

Ma occorre aggiungere che di queste 375 
mila lire, una metà all'ineirca e dell'Istituto 
Nazionale delle assicurazioni, rappresenta 
cioè una partita di giro dello Stato, e l'al-
tra metà è formata da cartelle che ammon-
tano in generale a poche migliaia di lire. 

Ecco perchè dicevo vche ci vuole molta 
poca intelligenza e molta pochezza di sen-
timento per discutere di questo problema 
come se ne è discusso: questi argomenti 
vanno discussi con serietà ben maggiore ! 
(Commenti). 

E vengo, o signori, alla situazione finan-
ziaria. Devo per necessità ricorrere alla ari-
dità delle cifre, e la Camera vorrà consen-
tirmi per pochi minuti un po' di benevola 
attenzione. • 

I l bilancio 1917-18, presentato al Parla-
mento il 30 novembre 1916, offriva nelle ca-

tegorie delle entrate e spese effettive e mo-
vimenti di capitali una cifra di quattro 
miliardi e 193 milioni. In dipendenza di mo-
dificazioni introdotte nei bilanci di previ-
sione per effetto di leggi e di decreti, e del-
l' incremento delle entrate è presumibile che 
il rendiconto consuntivo si chiuda a fine 
dell'esercizio con un disavanzo reale di 
8,202 milioni coperto con mezzi ordinari di 
tesoro. 

Le entrate effettive presunte in 3 miliardi 
e 714 milioni, avuto presente per le entrate 
principali gli accertamenti a tutto maggio e 
per le altre le risultanze già note per il periodo 
già decorso dell'esercizio, è a ritenere che 
saliranno a sei miliardi e 282 milioni con 
un aumento di due miliardi e 568 milioni, 
dovuti principalmente per 110 milioni alle 
tasse sugli affari, per 70 milioni alle imposte 
indirette sui consumi, per 330 milioni alle 
privative ; per 320 milioni alle imposte di-
rette ; per 30 milioni ai proventi delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni, per 1,050 milioni 
ai proventi e ricuperi di portafoglio, per 600 
milioni ad altre entrate minori, ivi com-
presa la rivendita dello zucchero dello Stato 
e le entrate diverse. 

Fra le diminuzioni va notata quella re-
lativa alla abolizione del dazio sul grano. 
Gli aumenti nelle principali entrate oltre 
che all'aumento dei cespiti già valutati nel 
progetto di bilancio, sono da attribuirsi 
all'influenza dei nuovi cespiti finanziari 
come quello della tassa di bollo sui gio-
jelli, la tassa sulle profumerie e specialità 
l'arma ce lit i;-,he e quella sui conti di tratto-
rie, l'imposta sulla fabbricazione dei saponi, 
la tassa di consumo sul caffè, i contributi 
sui terreni bonificati e quello personale 
straordinario di guerra. 

Le entrate per movimenti di capitali 
salgono a 11 miliardi 163 milioni, provenienti 
quasi per intero da prestiti sotto varie forme. 

Le spese effettive, valutate in sede di 
previsione a 3 miliardi 190 milioni, salirono 
presso a poco a 25 miliardi con un aumento 
di circa 21 miliardi dovuto per 17 miliardi 
a spese di guerra inscritte nei bilanci mi-
litari, per 1,330,000,000 a sussidi sotto va-
rie forme a favore dei congiunti dei mili-
tari sotto le armi; per un miliardo e 822 mi-
lioni a spese per il traffico marittimo;, per 
582 milioni a maggiori interessi di prestiti, 
per 215 milioni a spese si assistenza ai pro-
fughi di guerra; per 200 milioni a pensioni 
di guerra; per 97 milioni a spese div aggio; 
per 61 milioni ad acquisti di tabacco; per 
33 milioni a spese relative allo zucchero di 
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Stato, per 14 milioni a spese della Colonia 
Eritrea e sorvolo su altre spese minori. 

Le spese di guerra a tutto l'esercizio 
1916-17 sono state quelle da me già indicate. 
Ma è opportuno osservare che il gettito 
delle entrate principali si presume nell'eser-
cizio 1917-18 in 4 miliardi e 132 milioni, ci-
fra che supera di 2 miliardi e 82 milioni 
quella di 2 miliardi e 50 milioni accertata 
col rendiconto dell'esercizio 1913-14, l'ultimo 
trascorso per intero in periodo di pace. 

Ho letto queste cifre perchè rimangano 
come una esposizione chiara e sincera della 
situazione finanziaria; voglio però avver-
tire gli onorevoli colleghi che non soltanto 
sono, cresciute di molto le spese militari, 
ma sono cresciute di molto anche tutte le 
altre spese dello Stato. Sotto certi aspetti 
ciò costituisce una necessità speciale in 
quanto il diminuito valore della moneta 
fa sì che in tutti gli uffici, tutti gli approvvi-
gionamenti, tutte le spese di fornitura sono 
saliti a prezzi molto più elevati di prima 
e quindi ci siamo trovati nella condizione 
di dover aumentare la spesa di tutti i Mi-
nisteri sia pure in proporzioni estremamente 
diverse. 

Noto poi che fra tutte le spese hanno 
avuto largo sviluppo quelle relative a fini 
di assistenza sociale. Occupa in questo campo 
il primo posto la spesa per le famiglie dei 
richiamati che si trovano in condizioni di 
disagio e il cui ammontare mensile ha sor-
passato i 130 milioni al mese. 

L'ultima volta ho assunto, di fronte alle 
richieste fatte da diverse parti della Ca-
mera, l'obbligo di studiare se si potevano 
concedere aumenti di sussidi. Devo oggi 
dichiarare che non essendo possibile adot-
tare un aumento di carattere generale, dopo 
avere a lungo discusso 1'a'rgomento col Co-
mandante supremo dell'esercito e con i 
generali che sono più direttamente a con-
tatto dei soldati, sono venuto nella deter-
minazione di dare ad essi i mezzi per sov-
venire più direttamente quei soldati le cui 
famiglie si trovino in condizioni di maggiore 
bisogno. 

E però somme notevoli sono state messe 
a disposizione dei comandanti di reggimenti, 
perchè possano aiutare i soldati dirètta-
mente. 

Questo aiuto non deve avere nulla di 
burocratico e di odioso; e poiché nel nostro 
esercito non esiste la rigida disciplina ger-
manica e la durezza dei rapporti tra uffi-
ciali e soldati, ma soltanto una dipendenza 
amichevole, i rapporti fra essi non sono di 

rigida dipendenza ma sono rapporti amiche-
voli e di confidenza; noi crediamo che gli 
ufficiali siano in grado di conoscere meglio 
di ogni altro le condizioni dei propri soldati 
e possano venire più rapidamente in aiuto 
di quelli il cui animo è turbato per le an-
gustie da cui è stretta la famiglia lontana. 
Ogni ufficiale pu5 essere come il confidente 
dei suoi soldati e dispone che alle famiglie 
dei più sofferenti si provveda. 

Quindi a disposizione di tutti i reggi-
menti abbiamo messe somme notevoli che 
siamo disposti ad aumentare anche in se-
guito con la certezza che il sussidio non 
verrà dato ciecamente e che l'aiuto diretto 

. . . 

e preciso raggiungerà la più grande efficacia 
possibile. ' 
" I l Comandante supremo dell'esercito se 
ne ripromette anche dei benefìzi morali. 
Oltreché le spese pei sussidi alle famiglie 
dei richiamati sono aumentate tutte le altre 
spese che sono manifestazioni della solida-
rietà sociale e mirano a lenire il dolore e le 
sofferenze provocate dalla guerra. Così le 
spese autorizzate a favore dei profughi sono 
salite ad oltre 30 milioni al mese, quella per 
i soccorsi giornalieri ai pescatori'è salita nel 
complesso degli ultimi mesi ad oltre 16 mi-
lioni. 

I sussidi a favore delle istituzioni per la 
tutela degli orfani ed invalidi di guerra 
hano determinato, nell'esercizio 1916-17 
ed in quello corrente, una spesa di sei mi-
lioni e mezzo. Le pensioni-privilegiate di 
guerra liquidate a tutto 1' aprile scorso 
hanno portato una spesa di 164 milioni e 
mezzo. Per la tutela dei connazionali all'e-
stero abbiamo speso quattro milioni. 

Nel bilancio del Ministero dell'interno 
vennero poi iscritti f per l'esercizio in corso, 
20 milioni da erogarsi in sussidi a favore, di 
comuni, di enti per i consumi, di istituzio-
ni o comitati di beneficenza affinchè, nella 
sfera dei consumi.popolari possano provve-
dere ai bisogni più urgenti provocati dallo 
stato di guerra. 

Non abbiamo poi dimenticato la classe 
degli impiegati, che abbisognava anche essa 
di aiuti. I provvedimenti in loro favore, di 
cui abbiamo assunto la responsabilità in 
questo periodo difficile, hanno importato 
386 milioni per aumenti di stipendio, e 178 
milioni por indennità caro-viveri. 

Non ostante tutte queste svariate prov-
videnze io ricevo continuamente domande 
e debbo negare quasi sempre, non per du-
rezza di sentimento, ma perchè qualunque 
ministro del tesoro trova limiti insormon-
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tabil i nel bilancio, ed io nor^ posso e non 
debbo andare oltre questi limiti per non 
compromettere la solidità dei nostri ordi-
nament i finanziari. 

Queste parole possono .parere esagerate 
in questo momento, ma non sono. Come mi-
nistro del tesoro posso affermare con sicu-
rezza che l ' I ta l ia è uno dei paesi, che ha 
de t ta to più rigide norme alla sua finanza. 

Abbiamo provveduto a t u t t e le spese 
s traordinarie che hanno richiesto accensio-
ne di debiti inscrivendo le somme neces-
sarie al pagamento degli interessi; abbiamo 
cercato di aumentare nella minore misura 
consentita la emissione di car ta moneta ; 
è probabile forse che si dovrà ancora au-
mentar la ; ma l 'aumento è sempre minore 
che negli altri paesi belligeranti . 

, Non parlerò oggi degli al tr i argomenti re-
lat ivi alla circolazione r iserbandomi di farlo 
dopo le osservazioni, che emergeranno dalla 
discussione. 

E vengo al punto più diffìcile e -com-
plesso, cioè al fenomeno del cambio. Da 
qualche tempo ricevo molte lezioni di eco-
nomia politica. (Si ride). Su questo argo-
mentp bisogna essere di una sincerità com-
pleta, a l t r iment i non ci intenderemo. La 
guerra non è concepita in t u t t a la sua du-
rezza da molti italiani. La guerra è dolore 
e rinunzia. È introduzione di un regime 
quasi comunista. Adesso non esiste nulla di 
assoluta proprietà individuale. Dobbiamo 
considerar t u t t o a disposizione di tu t t i , e 
dobbiamo considerare la situazione nostra 
come estremamente diffìcile. Questa guerra è 
è cominciata in modo strano, come un movi-
mento imperialistico, e non so come finirà. 
Noi prepariamo in tan to delle vere organiz-
zazioni socialistiche della produzione, della 
distribuzione e dei consumi. 

L ' I t a l i a è il paese, f ra quant i sono in 
guerra, che si t rova nelle più grandi difficoltà. 
L ' I t a l i a è un paese grande di storia, ma 
piccolo di terr i torio. È t re quinti della Fran-
cia con una popolazione ad essa superiore. 
Difet t iamo di materie prime ; non abbiamo 
carboni, non ferro; dobbiamo int rodurre tu t -
te queste materie prime. Ora un paese che 
deve vivere di economia di scambi, e quasi 
solamente di economia di scambi, sopra-
t u t t o per le materie, prime, si t rova con ia 
guerra moderna in condizioni molto diffìcili. 

E noi siamo in una situazione estrema-
mente diffìcile. Ma in situazione più diffì-
cile ancora saremo dopo la guerra. 

Bisogna vedere finalmente il problema 
nella sua dolorosa intierezza, perchè solo 

allora saremo disposti ad ogni sacrifìcio. Si 
t r a t t a della esistenza della nazione. Dob-
biamo organizzarci per resistere ora, ma 
ancora più per resistere dopo la guerra, 
quando ci a t tendono maggiori dolori, mag-
giori sacrifìci, maggiori avversi tà . 

E t u t t o questo dico nell ' ipotesi che la 
guerra finisca, come ferinamente crediamo, 
come è l 'augurio dell 'animo nostro, del no-
stro sentimento; anche nella più favorevole 
delle ipotesi quindi dovremo prepararci alle 
più atroci sofferenze. E questa veri tà non 
deve essere nascosta al paese. 

Anche adesso come molti npn si rendono 
conto dello sforzo militare che bisogna 
compiere', non si rendono contò neppure 
dei sacrifìci cai dobbiamo sottostare, del 
pericolo che t u t t i corriamo, e continuano 
ancora a discutere dei loro contrasti , delle 
loro "passioni, C 'il passato, mentre grava 

; sopra di noi la minaccia fu tu r a della più 
profonda penuria se non ci prepar iamo ad 
unirci in uno sforzo comune di volontà. 

Non ho il tor to di par larvi di ciò ora per 
la prima volta; ho par la to sempre in questo 
senso, e se la mia intelligenza è modesta, se 
non vola nei cieli dell'ideale, nia come uc-
cello palustre rade il suolo, ha pur sempre 
guarda to la veri tà negli occhi, con sincera 
visione. 

Permet te temi dunque di par larvi col 
cuore in mano. Il Governo ha a t t raversa to 
momenti di una estreriia gravi tà . Dopo la 
fine d 'o t tobre ha dovuto ricostituire t u t t e 
le scorte. Noi non avevamo più molte di 
quelle cose che sono necessarie alla efficienza 
bellica, e non ne avevamo neppur molte di 
quelle necessarie alla vita al imentare del 
paese. • 

È stato necessario ricostituire il credito e 
le scorte; è s tato necessario vivere, funzio-
nare. E se uno sforzo tenace di volontà 

, è occorso per arr ivare a questo risul-
ta to , oggi abbiamo una situazione interna 
di credito migliore di quella di sei mesi 
fa, non solo, ma anche di prima del di-
sastrOj ed abbiamo scorte che ci consen-
tono di guardare la situazione senza la tre-
pidanza, che per qualche giorno" abbiamo 
avuto , che da un momento al l 'a l tro la no-
stra esistenza stessa fosse minacciata. 

Abbiamo corso grave pericolo. Orbene, 
questo pericolo, in seguitò al nostro sforzo, 
è in grandissima par te sorpassato. (Ap-
plausi). 

Non potevamo avere un anno più ferri-
bile del 1917. Tut to è anda to male. È stato 
l 'anno del rovescio nazionale. Le impor ta -
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zioni per mare e per t e r r a che nel 1913, 
l ' a n n o anter iore alla guerra , e rano di circa 
21 milioni di tonnel la te , e che erano scese 
nel 1916 a 16 milioni « mezzo di tonnel la te , 
sono diminui te nel 1917 fino a 11 milioni e 
t r e qua r t i di tonnel la te , cioè sono s ta te suc-
cessivamente, nei t r e anni , come 100, 80 e 56. 
g j Ins ieme a questo p rofondo disquilibrio 
de l merca to , è v e n u t a la si tuazione dei rac-
colti agrar i , che non po teva essere peggiore. 
Si può avere qualche esi tanza sulla completa 
sicurezza delle s ta t i s t iche agrarie, ma nelle 
linee generali esse son vere ; ment re nei 

, nove 'p recedent i anni si era a v u t a una media 
di r acco l to -abbas tanza a l ta , che aveva rag-
giunto i 48 milioni di quin ta l i e li aveva sor-
passat i , noi siamo a n d a t i nel l ' anno scorso 
appena a 38 milioni di quintal i . 

Dopo il rovescio della fine d 'o t tobre , ci 
• s iamo t r o v a t i nelle condizioni che io vi ho 
descri t to, è con la difficoltà di dover emet te re 
ancora un g rande pres t i to a l l ' in terno per i 
p a g a m e n t i più s t r e t t amen te necessari alla 
v i t a nazionale e per r iconquis ta re anche lar-
gamente la fiducia. 

Orbene, questo sforzò è s ta to compiuto . 
Ma ora se noi ci dobbiamo p r e p a r a r e a 
compiere t u t t i i sacrifizi du ran t e questa 
fase della guerra ci dobbiamo p r e p a r a r e 
pel dopo la guerra , a p rodur re a l l ' in terno, 
con uno sforzo tenace di vo lontà , quasi 
t u t t o ciò che è necessario alla nos t ra esi-
stenza (Viv& approvazioni), combustibi l i 
fossili e de r ra te agrarie , perchè se g rande è 
s t a to l ' a iu to degli amici in ques t 'o ra , e 
g rande è la fiducia che noi abb iamo nei no-
str i alleati , passa ta la guerra noi dovremo 
con ta re sopra t u t t o su noi stessi, sulla no-
s t ra vo lon tà , sul nos t ro sforzo, sulla nos t ra 
efficacia. 

Guai ai popoli , guai agU uomini i quali 
conf idano non in loro^ stessi ma in a l t r i ! 
P iù g rande è l 'amicizia quando la fiducia in 
noi stessi è f e rma e p r o f o n d a ; epperò noi 
dobbiamo met te rc i nella s i tuazione di ri-
spa rmia re il p iù che possiamo e di r icorrere 
agli a l t r i il mén che possibile 

Noi ci t r o v i a m o ora in questa situazione. 
I l merca to nei noli d iven ta ogni giorno più 
diffìcile... 

D E AGO. Ma se non c'è il merca to dei 
nol i ! . . . 
^ N I T T I , ministro del tesoro. Se p rend iamo 
il merca to dei noli liberi... 

D E A G O . Vuol dire il merca to di requi-
sizione ! 

N I T T J , ministro del tesoro. No, a l l ' infuor i 
delle requisizioni. Per«dare un ' idea della si-

tuaz ione che si va de te rminando , p rend iamo 
il nolo Card i f f -Barce l lona ; ebbene il saggio 
medio, che nel 1913 era di scellini 9,9 nella 
media del 14 era passa to a 9,9 e t r e qua r t i , 
ne l 1915 saliva a 27,11; nel 1916 a 35,11, e nel 
1917 a 152,1. I n quest i giorni noi abb iamo 
r ichies te di nav i per noli liberi f r a gli S t a t i 
Un i t i e l ' I t a l i a , noli di nav i neutra l i , fino a 
350 dollari la t onne l l a t a ; il che, con i cambi 
a t tua l i , corr isponde f r a le due e c inquan ta 
e le t r e lire per ogni chi logrammo di merce 
t r a s p o r t a t a . I noli cont ro l la t i dai Governi 
n o n sono f o r t u n a t a m e n t e cresciuti nella 
stessa misura ma sono pur essi assai aumen-
ta t i . È noto, del resto, che essi non sono 
sufficienti ad esaurire j t r a s p o r t i necessari . 

Questa si tuazione, la quale è p reoccupan te 
oggi e non sarà meno p reoccupan te domani ci 
costr inge ad a f fe rmare ancora una vo l ta la 
necessità oggi di l imitare quan to più è possi-
bile i nostr i consumi, la 'necessità di organiz-
zarci il più r ap idamen te possibile per com-
piere la massima produzione al l ' in terno. 

Yi dicevo che la s i tuazione del cambio 
è e deve essere gra've. Noi abbiamo grand i , 
diff icol tà per gli acquist i , p r ima di t u t t o 
perchè, a pa r i t à di "quant i ta t iv i acquis ta t i , 
dobbiamo pagare assai di più. Oramai, per 
aver delle merci dai paesi da cui impor t i amo, 
noi ci dobbiamo sobbarcare alla legge ge-
nerale del mercato . 

Vi è un aumen to del prezzo di origine in 
t u t t i i paesi espor ta tor i , a u m e n t o di 2, 3, 4, 
5, fino a 10 vol te l ' an t ico prezzo ; poi vi è l ' a l to 
prezzo dei noli che abb iamo r i c o r d a t o ; poi, 
inevi tabi lmente , quando avvengono silura-
ment i , occorre r imborsare in va lu t a es tera 
il prezzo dei piroscafi s t ranier i s i lurat i men-
t r e p o r t a v a n o merci a l l ' I t a l i a ed il prezzo 
delle merci af fondate . Per fo r tuna , negli ul-
t imi mesi la f requenza dei s i lurament i è sin-
golarmente d iminui ta . Di f ron t e ad avve-
niment i , che sono per noi ragione di scon-
t en to e di dolore, ne abbiamo anche al-
t r i che sono ragione di fiducia ; la dimi-
nuzione dei s i lurament i è una delle forze 
degli S ta t i dell' In tesa , e sopra t u t t o di 
un paese come l ' I t a l i a , che deve r icevere 
g ran p a r t e delle sue merci dal mare. Per 
ef fe t to dei s i luramenti , i n t an to le merci ac-
qu i s t a t e al l 'estero anche se minori per quan-
t i t à di quelle acqu i s t a t e in passa to ci co-
s t ano somme di gran lunga maggiori . 

L ' az ione combina ta di t u t t i quest i fa t -
tor i ha p rovoca to , a nos t ro danno , uno sbi-
lancio assai grave f r a impor taz ion i ed espor-
taz ioni , sbilancio che nel 1917 ha supera to 
gli 8 mil iardi di lire. Ora è a p p u n t o a que-
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s ta c i rcos tanza che f o n d a m e n t a l m e n t e si 
collega l 'a l tezza a t t ua l e del cambio, asso-
l u t a m e n t e sp roporz iona ta alle condizioni 
present i e f u t u r e della nos t r a economia. 

L 'onorevole Labr iola , o ra tore v i b r a n t e 
ed acuto , oggi non ne ha pa r l a to , ma in 
a l t re occasioni ha r ipe tu to che, secondo lui, 
il maggior coefficiente dell ' aumen to dei 
cambi è l ' aumen to della circolazione car -
t a cea . 

Bisogna ben dis t inguere f r a aggio e cam-
bio. 

Mi consentano/gl i onorevoli . depu ta t i di 
fo rmula re b revemente le premesse della si-
tuazione. I n fondo cos'è il cambio 1ì 

È il prezzo della ca r ta sull 'estero. Quand o 
noi comper iamo merce al l 'estero, invece di 
spedire moneta , comper iamo una t r a t t a ; per-
chè la domanda e l 'of fer ta di t r a t t e sia in 
equilibrio, devono coincidere le impor taz ion i 
e le espor taz ioni . 

Ma questa coincidenza, è ben noto, non 
si verifica nel commercio estero di a l c u n 
paese. Anche p r ima che la guerra veniss e 
a sconvolgere la produzione ed i t raff ici , 
paesi di grande ricchezza, come l ' Inghi l-
t e r ra , paesi economicamente modest i , come 
l ' I ta l ia , avevano una eccedenza di impor -
taz ioni sulle esportazioni , l 'equil ibrio era 
r is tabi l i to dai credi t i che, in misura d iversa , 
l ' Ingh i l t e r ra e l ' I t a l i a avevano sull 'estero. 
v Noi: d a v a m o all 'estero la merce lavoro , 
i nost r i uomini, che m a n d a v a n o in I t a l i a i 
loro r i sparmi ed inol t re avevamo i p r o v e n t i 
dei forestieri . Brano credit i , che osci l lavano 
in torno al mil iardo a l l 'anno. Ora i fores t ier i 
non vengono, e l 'emigrazione è v i e t a t a men-
t r e chiediamo all 'estero in proporzione di sei; 
forse ques t ' anno chiederemo anche in p ropor -
zione maggiore, e vend iamo in proporz ione 
di uno. 

Come può sostenersi in ques ta s i tuazione 
che il cambio d ipenda sos tanzia lmente dal la 
nos t ra circolazione mone ta r i a che regge as-
sai bene al conf ron to con quella di t u t t i i 
paesi in guerra ? 

Noi siamo disposti in generale ad esa-
gerare alcuni fenomeni e così avviene pe r 
il nost ro cambio, di cui per a l t ro non na -
scondo la g rav i tà es t rema per l ' I t a l ia . N o i 
siamo disposti ad esagerare in quan to cre-
diamo che un paese a cambio elevato s ia 
povero e un paese a cambio favorevole sia 
ricco. Ciò non è vero . 

Nessuno può dire che l ' Ingh i l t e r ra e gli 
S t a t i Uni t i non siano i paesi più ricchi del 
mondo, eppure la s ter l ina ed il dollaro per-
dono; nessuno crede che la Grecia e la Spa-

gna siano f ra le nazioni più r icche del mon-
do, eppure la loro v a l u t a fa premio. L a 
spiegazione di questo f a t t o è in ciò che alla 
Grecia ed alla Spagna noi chiediamo e non 
diamo; in modo che non abb iamo credi t i 
sufficienti per cont robi lanciare la differenza 
t r a l ' impor taz ione che facc iamo e l 'espor-
tazione, che non possiamo fare , o perchè 
la loro potenza di consumo è l imi ta ta , o 
perchè, da te le difficoltà in terne di produ-
zione, non.-ne abb iamo la possibili tà. T u t t o 
ciò ci sembra ev idente . 

P rend iamo la sterl ina, e suppon iamo la 
pa r i t à monetar ia . I n pa r i t à mone ta r ia la 
sterlina dovrebbe valere 25.22 ; la lira e il 
f r anco dovrebbero avere lo stesso va lore 
che la d racma e la pese ta e il dol laro 
dovrebbe valere*5.18. 

Qual 'è invece la s i tuazione adesco ? L a 
sterl ina non è che valga 25 lire; GSSct vale 
più o meno secondo il merca to dove si va-
luta , e dove si cambiano merci. Quindi il 
suo prezzo, per esempio, non è più a Pa-
rigi di 25 ma è di 27.16, e a Madr id invece 
è sol tanto di 16,70 cioè, la sterl ina è svalu-
t a t a in media in proporz ione del 3L1G per 
cento, ed ha la stessa si tuazione in molt i 
a l t r i j>aesi; in Olanda, ad esempio, è sva-
l u t a t a presso a poco del 23 per cento, in 
Isvezia del 24 per cento. 

L A B R I O L A . La sterl ina chèque, non la 
sterl ina oro. {Commenti). 

N I T T I , ministro del tesoro. I teologi cat-
tolici hanno una singolare disciplina che si 
chiama l 'escatologia, cioè la ragione delle 
cause ul t ime. 

Non sono escatologo e non voglio quindi 
a b b a n d o n a r m i oggi a dissertazioni filosofi-
che o teologiche, ma voglio cons ta ta re i f a t t i . 
Al l ' infuor i dell 'emissione di ca r t a moneta , 
la sterl ina, in un paese dove l 'emissione è 
s t a t a con tenu ta in l imit i così rigidi come 
l ' Inghi l te r ra , è sva lu t a t a secondo i merca t i 
in cui viene a d o p e r a t a ; e il dollaro ha 
la stessa sorte, poiché esso si t r o v a in con-
dizioni e s t r emamente difficili e pe rde in 
alcuni mercat i , come in Spagna e in Sviz-
zera^ 

Questo è il p u n t o che vor re i che i no-
stri colleghi avessero ben chiaro, perchè 
quando par l iamo qualche vo l ta con cru-
dezza dei nos t r i alleati , bisogna anche ve-
dere le loro ragioni. Noi qualche vo l ta sia-
mo disposti a credere che i nost r i al leat i 
non ci vogliono a iu ta re ; e alcuni chiedono 
perchè abbiano cambio diverso. 

Sarebbe molto piacevole avere un cam-
bio identico, ma siccome abbiamo delle si-
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tuazioni differenti , la cosa non è possibile se 
non unendoci nella stessa sorte; il clie de-
sidererei v ivamente . 

E poiché qualcuno dei colleglli ha d e t t o 
che io non ho pa r l a t o con abbas t anza du-
rezza agli a l leat i e che in quest i casi bi-
sogna pa r l a r chiaro il l inguaggio della ve-
r i tà , pe rme t t e t emi di dire (posso avere t u t t i 
i tor t i , ma non quello di non par la r chia-
ro) che ho posa to n e t t a m e n t e la ques t ione 
non come quest ione economica, ma come 
quest ione poli t ica. Agli a l leat i ho de t to : 
« iToii possiamo aver cambio così d ive rso ; 
voi dovete t r o v a r e il modo di uscire da 
ques ta difficoltà e ci dovete asso lu tamente 
a i u t a r e » . 

ISTon dobbiamo d iment icare che gli al-
leati ci hanno p res t a to sinora 11 mil iardi ; 
che ci dànno le nav i e le mate r ie pr ime, e 
che non po t r emmo vivere senza la loro leale 
cooperazione. 
^ Dobbiamo r icordare altresì che non ci è 

possibile dopo la guerra , a f f r o n t a r e con le 
sole nos t re finanze i compit i della r icostru-
zione e perciò con ogni sacrifìcio e con ogni 
sforzo non solo dobbiamo mantenere leal-
mente la nos t ra condo t t a e conservarci la 
fiducia degli alleati . 

Ma ho pa r l a to anche con la stessa rude 
sincerità in a l t ra mia dichiarazione. Ho 
scri t to : « Sapete che pr ima della "guerra 
avevamo una eccellente s i tuazione finan-
ziaria ed economica. I l nost ro cambio era 
un (indice. I l cambio su Pa r ig i era alia 
par i e t a lvo l t a in guadagno; alla vigilia 
de i l a fgue r ra la s ter l ina va leva in I t a l i a da 
25 a 27, un anno fa era sal i ta a 33,35, alla 
fine del 1917 a 39,30, alla fine di marzo 1918 
a 41,07, oggi il suo prezzo è di 42,90 ». 

. Credo, poiché mi è s ta to r improve ra to 
di non aver pa r l a to il l inguaggio della ve-
r i tà , che linguaggio più sincero di questo 
non sia possibile. Orbene, onorevoli col-
leghi, posso annunz ia re alla Camera con 
lieto animo che le t r a t t a t i v e sono proce-
du te in quest i giorni con grande assidui tà , 
posso aggiungere che sono vicine alla rea-
lizzazione e che si è per addivenire ad ac-
cordi che verrebbero a dare un certo equili-
brio al cambio i ta l iano. Pa r t i co la rmen te fa-
vorevole è l ' a n d a m e n t o dei negoziati cogli 
S ta t i Uni t i di America, sicché mi è consen-
t i to annunz ia rv i in ques t 'o ra imminente la 
pubblicazione di una dichiarazione che di-
mos t re rà ancora una vol ta da quale pro-
fondo spirito di amicizia il Governo federa le 
sia an ima to verso i suoi alleati . 

Una nuova si tuazione si va i n t a n t o ma-

t u r a n d o , da cui è lecito r i tenere che l 'eco-
nomia i t a l i ana t r a r r à no tevole benefìcio 
nelle a t t ua l i d i s t re t te . Giorno per giorno, 
sot to l ' impero della necessi tà , si a f ferma 
un crescente control lo ed assorbimento del 
commercio da p a r t e dello S ta to , anzi de-
gli S ta t i , perchè quello che avviene da noi, 
avviene in più fo r t e misura anche in a l t r i 
paesi. 

Ormai da per t u t t o il commercio d ' im-
por taz ione dei più i m p o r t a n t i g ruppi di 
merci : dei cereali , della carne , dei grassi, 
dei metal l i , dei combust ibi l i , di p a r t e dei 
tessili e degli oli mineral i è monopol izza to 
dai var i S ta t i . Vi è anzi una t endenza spic-
ca ta a concen t ra re quest i commerci in u n a 
serie di organizzazioni o Comita t i in tera l -
leati , che d iscutono e de t e rminano i fab-
bisogni di ciascun Paese , la q u a n t i t à di 
de t e rmina te categorie di merci che ciascu-
no di essi può conquis ta re e il merca to su 
cui deve procedere a l l ' acquis to e compra-
no poi per conto dei r i spe t t iv i Governi con 
sostanziale monopol io di acquis to e di im-
por taz ione . 

"L'azione di quest i Comi ta t i l imita la li-
be r t à degli S ta t i e quel la , per conseguen-
za, dei c i t tad in i , ma è l imitazione ine lu t ta -
bile, impos ta dalla deficienza del tonnel-
laggio e delle va lu te . L 'esper ienza d imost ra 
che queste intese f r a gli S ta t i per regola-
re gli approvv ig ionamen t i , r a p p r e s e n t a n o 
il mezzo più sicuro per avere fo rn i tu re suf-
ficienti, regolari ed alle migliori condizioni 
possibili del merca to . « 

Si constat i , - inoltre,, che da to il cre-
scente consumo delle ma te r i e pr ime e per 
evi tare accapa r r amen t i present i o f u t u r i 
da p a r t e dei nemici, i Governi che dispon-
gono di ta l i mate r ie pensano a met te re 
sot to control lo le mater ie pr ime p r o d o t t e 
nel loro suòlo e si r i f iutano di r ivender le a 
commerciant i e speculator i p r iva t i r i tenen-
do che il problema, della disponibi l i tà delle 
mater ie pr ime non possa essere r isoluto -
nel periodo di presumibi le scarsezza della 
guerra e del dopo guer ra - med ian te acca-
p a r r a m e n t i p r iva t i che dis t r ibuirebbero disu-
gualmente i beni in quest ione e accresce-
rebbero la difficoltà dei cambi, provoche-
rebbero inevi tabi l i rialzi di prezzo., ma debba 
essere r isoluto med ian te l ' in te rven to degli 
S ta t i nel l 'acquis to. 

L ' in teresse di un paese come il nostro, 
essenzialmente consumatore , è di non op-
porsi a ques ta t endenza , ma di secon-
dar la , anche se dovesse fer i re qualche 
gruppo di interessi p r iva t i , che per. a l t ro 
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già sono s ta t i l a rgamente a v v a n t a g g i a t i 
dalle circostanze della guerra. L 'unico no-
stro accorgimento deve essere di r ichiedere 
chiari accordi f r a gli a l leat i sulla base dei 
r i spe t t iv i fabbisogni d imos t ra t i e discussi. 

È quindi necessario che t u t t o quan to ri-
gua rda la p rovv i s t a delle mater ie pr ime 
essenziali al paese avvenga sot to il rigo-
roso, cont inuo control lo dello S ta to . 

Quando sia s is temato in questa guisa il 
grave problema degli approvv ig ionament i 
a l imenta r i ed indust r ia l i del paese, la p a r t e 
più i m p o r t a n t e del nos t ro problema delle 
impor taz ioni è già r isoluta . Res tano le al-
t r e minor i impor taz ioni che neppur esse 
possono essere lasciate libere. E d in effett i , 
da to l ' a t t ua l e corso dei cambi, che signi-
fica una grave crescente ipoteca sulla ric-
chezza nazionale, i p a g a m e n t i a l l 'es tero 
debbono essere con tenut i nei l imiti del ne-
cessario, invece così per l ' abbondanza delle 
disponibil i tà mone ta r ie che fa es tendere la 
d o m a n d a dei beni 'anche non necessari, 
come per la t endenza dei prezzi .a l l 'aumento, 
t u t t o il m o n d o . b a interesse a f a re acquis t i 
a l l ' e s t e r o v q u a n t o più l a rgamente è possi-
bile. 

Ma la disciplina degli acquist i a l l 'es tero 
che non r iguardino le mate r ie pr ime e gli 
a l t r i p rodo t t i r i corda t i e non abbiano scopi 
di a ccapa r r amen to e di speculazione si im-
pone anche per a l t re considerazioni. Le no-
stre impor taz ioni , come è noto, si sono ri-
do t t e da circa 21 milioni di tonne l la te ad 
11 milioni di t onne l l a t e ; ora se noi, per as-
surda ipotesi, lasciassimo libero il commer-
cio pr iva to , nella lo t t a di concorrenza la 
merce di lusso, capace di pagare più al t i 
prezzi, v incerebbe la merce di consumo ge-
nerale e più povero, causando gravi soffe-
renze nella popolazione. 

S 'aggiunga infine che le impor taz ioni pri-
v a t e debbono essere considera te e v a l u t a t e 
alla s t regua dei- bisogni della guerra e delle 
impor taz ioni cui p rovvede lo Sta to . Sarebbe, 
per esempio, assurdo con t inuare a fa r in-
t r o d u r r e zucchero per conto dei pr iva t i , 
quando lo S ta to ha s tabi l i to il cont ingente 
di consumo ed ha p r o v v e d u t o a l la neces-
saria impor taz ione . 

Occorre quindi a d o t t a r e il sistema della „ 
l imitazione e del con t ingen tamento delle 
impor taz ioni sulla base dei bisogni accer-
t a t i e in r a p p o r t o alla disponibil i tà finan-
ziaria e di tonnellaggio, che deve esser te-
n u t a sempre presente nel l 'esame di quest i 
problemi. N a t u r a l m e n t e questa disciplina 
va eserc i ta ta con ogni accorgimento ; il Go-

verno perciò ha voluto che alla organizza-
zione d e p u t a t a a presiedere alla impor ta -
zione par tec ipassero r app re sen t an t i delle in-
dustr ie e dei commerci pr ivat i .Si r iserva poi 
in p ra t i ca di a d o t t a r e ogni possibile tempe-
r a m e n t o nei l imiti dell ' interesse generale. Si 
è p r o v v e d u t o inol t re perchè le p ra t i che per 
i permessi d ' impor taz ione assorbiscano t u t t e 
le a l t re a cui i c i t t ad in i dovevano a t ten-
dere per fa r venire merce dal l 'es tero e cioè 
d o m a n d e dei permessi di espor tazione dai 
paesi di origine, domande di tonnellaggio, 
domande di va lu ta e cosi via. 

Ciascuno quindi saprà oggi se p o t r à o 
non i m p o r t a r e la merce che egli r i ch iede ; 
e lo saprà con sollecitudine, perchè con una 
a r d i t a innovazione nei nostr i o rd inamen t i 
burocra t ic i , è s ta to s tabi l i to che l 'Ammi-
nis t raz ione abbia il dovere di r i spondere 
ent ro l imi ta to per iodo di t empo e cioè' il 
silenzio valga per consenso. 

La « Giun ta tecnica » è sembra ta 1' or-
gano p iù a d a t t o per ques te funzioni ; essa 
control la e disciplina t u t t i gli approvvigio-
n a m e n t i dello S ta to , che cost i tuiscono la 
e n o r m e maggioranza delle nos t re impor ta -
zioni ed ha adempiu to alle sue funzioni in 
modo del t u t t o soddisfacente . È una orga-
nizzazione agile e p ra t i ca che già t r o v a imi-
taz ione al l 'es tero. 

T u t t i i capi servizi, che curano gli ap-
provv ig ionament i , si r iuniscono ogni setti-
m a n a . Ciascuno deve presen ta re le sue pro-
pos te di acquis to; nessuna è a p p r o v a t a se 
non o t tenga l 'adesione di t u t t i gli a l t r i com-
ponent i ; m a n c a n d o l ' u n a n i m i t à , decide il 
Governo. 

I funz iona r i o t tengono così uno scambio 
di notizie e di in formazioni v e r a m e n t e pre-
zioso per il tesoro dello S ta to ; mol te delle 
merci che un ' ammin i s t r az ione vuole com-
pera re sono spesso possedute da un ' a l t r a 
amminis t raz ione; ba s t a quindi questo scam-
bio di notizie ad ev i ta re acquis t i inut i l i . 
D a t a la l imitazione del tonnellaggio e della 
v a l u t a , ogni amminis t raz ione ha inol t re in-
teresse al rigoroso control lo degli acquis t i 
propost i dagli a l t r i così per la q u a n t i t à che 
per la qua l i t à ed i prezzi. Così in t r e mesi 
e mezzo di funz ionamen to , la Giunta tec-
nica ha o t t enu to l ' abbandono di p ropos te 
di acquis t i per cifre considerevoli , senza al-
cun danno per gli app rovv ig ionamen t i del 
paese. / 

È s ta to in questo modo" ev i ta to anche il 
pe rpe t r a r s i di un errore esiziale, commesso 
pel passa to , che ha cost i tui to una delle più ri-
l evan t i cause di aumen to dei cambi, in tendo 
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dire gli acquis t i al l 'estero in lire i ta l iane. 
Pe r effet to di questa pra t ica , a cui i nos t r i 
i m p o r t a t o r i r icor revano per la difficoltà di 
t r o v a r e divise, indus t r ia l i e commerc ian t i 
esteri sono venu t i in possesso dei credi t i 
r i l evan t i in lire i ta l iane e non sempre si 
sono t r o v a t i nella possibil i tà di t r a t t ener l i . 
Da ciò un debito fluttuante, l iquido, 
ragguardevole , che t iene i nost r i cambi in 
cont inua incertezza. El iminare questo de-
bi to ed impedire che- esso si r icost i tuisca è 
una delle maggiori cure del Governo per 
migliorare rad ica lmente la s i tuazione dei 
cambi. 

Ora questo' organismo, che sindaca la 
gran maggioranza degli acquis t i al l 'estero 
col concorso dei r app re sen tan t i delle classi 
p rodu t t r i c i e commerciali , g iudicherà sulle 
domande a d o t t a n d o , ove occorra, il metodo 
dei cont ingent i e con te r rà le impor taz ion i 
p r i va t e nei l imiti della possibili tà e della 
convenienza nazionale, ev i t ando ogni rigore 
non giustificato, ma ev i t ando ancora più 
un indirizzo di spensieratezza o di specula-
zione esiziale al paese. 

T u t t o quan to vi ho esposto d imost ra che 
ho f a t t o quello che po tevo pei* 'creare una 

"^organizzazione che ci pe rme t t a di regolare 
gli acquist i , così nelle a t t ua l i conseguenze 
come nel per iodo che seguirà alla guerra . 
€erto~"ciò non toglie che gravi difficoltà 
ancora vi siano. 

I n ques t ' anno noi dobbiamo a f f ron ta re 
la necessità di p rovvedere una cifra in-
gente di dollari, di sterline, di f ranch i , di 
d rachme , di r u p i e ; noi dobb iamo com-
pra re in t u t t i i merca t i e non possiamo • 
vendere in t u t t i i mercat i , ci dobbiamo 
perciò contenere nei l imiti della più gran-
de rigidezza. Molti mi r improverano di a-
vere creato un meccanismo pesante come 
l ' I s t i t u to dei cambi e la Giunta tecnica per 
gli acquis t i al l 'estero. 

Orbene ho l 'orgoglio di annunz ia re che 
l ' I s t i t u t o nazionale dei eambi, oggetto di 
così amorevol i crit iche, è ora in esame presso 
gli a l t r i a l leat i e cost i tu i rà forse la base di 
s tudi per una organizzazione in ternazionale . 
Con i vos t r i sistemi, qualcuno mi ha det to , 
voi r iducete il commercio. Sì, io voglio ri-
du r r e il commercio. È inuti le f a re degli eufe-
mismi, non bas t a avere danaro per com-
p r a r e le merci in lire i ta l iane, bisogna an-
z i t u t t o possedere la q u a n t i t à di va lu t a e-
s tera per compra re le merci e poi anche 
avere il tonnel laggio per t r a spor t a r l e . Io 
non posso consent i re nella s i tuazione du-
r a t a fino a ieri, perchè in essa le elassi ric-

che che hanno disponibi l i tà , vengono a ot-
tenere una s i tuazione di privilegio. Noi 
dobbiamo va lu t a r e i nost r i bisogni e le no-
stre necessità secondo le esigenze della 
guerra ; secondo i bisogni della r icost i tu-
zione per il dopo guerra . (Approvazioni). 

Io so che si t r a t t a di p rovved imen t i an-
t ipa t ic i e so anche quan t e cri t iche si pos-
sono fare . Credete che se io potessi fa re la 
cri t ica di quello che io stesso faccio (Si ride), 
sarei forse più efficace che nel f a rne la di-
fesa, perchè vedo t u t t i i la t i deboli dei 
p rovved imen t i che debbo prendere . 

• Si t r a t t a di mate r ia novissima, dove è 
con t ras to di interessi, di sistemi, dove sono 
organizzazioni po ten t i in ur to . 

Noi siamo in una specie di economia co-
munis t ica . I n t u t t i i paesi vi sono Comi-
t a t i in ternazional i che agiscono come rego-
lator i . Noi vogl iamo monopol izzare l ' impor-
tazione e l ' espor taz ione delle merci, limi-
t a r e è regolare la dis tr ibuzione e il consu-
mo e sostenere i l c a m b i o . E quando d icono: 
ma p r ima? P r ima , r i spondo, le cose anda-
vano d iversamente , ma è per ques to che 
ci siamo t r o v a t i col cambio in sì diffìcili 
condizioni. 

Abb iamo sperpera to le risorse nos t re 
senza p revedere ; abb iamo speso con mezzi 
che non avevamo. Non avendo va lu t a estera 
abb iamo paga to in lire e la lira si è svalu-
t a t a "e il cambio è d iven ta to enorme. Ma 
siccome t u t t i guadagnavano , le banche ave-
vano molt issimi benefìzi, persino qualche 
milione al mese, i p r i v a t i non avevano i n -
t ralci , 'nessuno ha p ro t e s t a to . Ora s iamo 
sulla via della ragione, c'è della rigidezza, 
della sofferenza, della r inunzia e nessuno è 
contento . Ma io non mi sono illuso. Sapevo 
che i p rovved imen t i miei u r t a v a n o e spia-
cevano e offendevano interessi e t radiz ioni . 
Non impor t a . Bisogna jdire solo se sono o 
no utili . f 

Per quan to sia doloroso, per quan to sia 
un 'umil iaz ione il dovere r inunziare a t a n t e 
cose che sono necessarie, noi lo dobbiamo 
fa re se vogliamo salvare il nos t ro paese in 
questo periodo diffìcile. 

Oggi noi dobbiamo sostenere con t u t t e le 
nost re forze la guerra , domani dobbiamo ef-
f e t t u a r e con la maggiore r ap id i t à la nos t r a 
r icost ruzione economica. 

11 cammino è penoso e diffìcile: noi lo 
percor re remo con fe rma volontà . 

Non è mia competenza , come minis t ro 
del tesoro , discutere quello che deve essere 
il p rob lema del lavoro, t u t t o quello che ab-
biamo, nel sot tosuolo i ta l iano, di lignite, di 
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fe r ro , o di a l t r e ma te r i e ohe non f u r o n o 
u t i l izza te finora,* ma noi poss iamo con te-
nace sforzo, se a v r e m o mezzi e p iena vo-
lon tà di rompere le nos t re t rad iz ion i , pos-
siamo p r o d u r r e a l l ' in te rno mol ta p a r t e delle 
cose necessarie. Noi a b b i a m o già scelto la 
nos t r a via in ques t ' o ra ter r ib i le , l ' abb i amo 
t r a c c i a t a in ques to per iodo per dopo la 
guer ra ; dobb iamo ora seguirla p i enamen te , 
dec i samente e con v o l o n t à di sacrifizio. 
( Vivissimi applausi — Moltissime congratu-
lazioni). 

PRESIDENZA DEL Y I C E - P R E S I D E N T E 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T Ì . 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole p res iden te del Consiglio. 
O R L A N D O , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di p re sen ta re 
alla Camera il - seguente disegno di legge : 

Es tens ione a f a v o r e degli inval id i e 
degli o r fan i della guer ra i ta lo- turca e della 
guerra libica, delle leggi 25 marzo 1917, 
n: 481, e 18 luglio 1917, n. 1143. 

P R E S I D E N T E . Do, a t t o a l l 'onorevole 
pres idente del Consiglio della presentaz ione 
del disegno di legge : 

Es tens ione a f avo re degli inval id i e 
degli o r fan i della guer ra i t a l o - t u r c a e della 
guer ra libica delle leggi 25 marzo 1917, 
n. 481, e 18 luglio 1917, n. 1143. 

H a f aco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
stro della pubbl ica is t ruzione. 

B E R E N I N I , ministro della pubblica istru-
zione. Mi onoro di p re sen ta re alla Camera 
il seguente disegno di legge : E i f o r m a della 
scuoia n o r m a l e . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevo le ' 
min is t ro della pubbl ica i s t ruzione della pre-
sentazione del disegno di legge : R i f o r m a 
della scuola n o r m a l e . 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
stro per l ' ag r ico l tu ra . 

M I L I A N I , ministro per Vagricoltura. Mi 
onoro di p re sen ta re alla Camera il disegno j 
di legge: 

Conversione in legge del decreto luo- j 
gotenenzia le 14 apr i le 1918 che discipl ina ; 
il d i r i t to di espropr iaz ione del comune di 
R o m a e fìssa il t e rmine per l ' a t t uaz ione del 
p r o g r a m m a per il r i sorg imento economico 
della capi ta le . 

P R E S I D E N T E . "Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro di agr ico l tu ra della p resen taz ione 
del disegno di legge: Conversione in leg- i 

ge del decre to luogotenenziale 14 apr i le 191& 
che discipl ina il d i r i t to di espropr iaz ione 
del comune di R o m a e fìssa il t e rmine p e r 
l ' a t t uaz ione del p rog ramma per il risorgi-
men to economico della capi ta le . 

Quest i disegni di legge sa ranno s t a m -
pat i , d i s t r ibui t i e t rasmess i agli Uffici. 

Si r iprende la discussione 
stili' esercizio provvisorio dei bilanci. 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e l 'o-

norevole Casa-lini. 
CASAL INI . Benché io i n t enda r ichia-

mare l ' a t t enz ione della Camera e del Go-
verno essenzia lmente su problemi di ordine 
economico, non posso lasciar cadere senza 
r i levarle , a lcune f ras i che ha p ronunz ia to , 
sul finire del suo discorso, l ' amico onore -
vole Labr io la . 

Egli, concludendo il suo dire, con la 
foga e la s inceri tà che gli son propr i , ha 
r ivo l to due ammonimen t i : l ' uno al g ruppo 
p a r l a m e n t a r e socialista . ed al p a r t i t o a l 
quale a p p a r t e n i a m o , l ' a l t r o al Governo 
stesso ed agli oppos t i se t tor i della Camera . 
Egli disse che gli a v v e n i m e n t i degli u l t imi 
mesi qualcosa av rebbero dovu to insegnare,, 
e che da essi av rebbe d o v u t o venire un 
a t t egg iamen to di p a r t i t i ^ diverso da quello 
che fu . Concluse invocando una e f fe t t iva 
concordia degli animi, d e t e r m i n a t a dal ri-
conoscimento della, rea l tà , in mezzo alla 
quale si conduce a sp ramen te la nos t ra v i t a 
di guerra . 

Onorevol i colleghi, mi sia leci to avver -
t i r e che a m m o n i m e n t o non diverso f u ri-
volto, da quest i banchi , a lcuni mesi or 
sono. 

P a r l a n d o 4 ° P ° gli avven imen t i di Capo-
re t to , r i cordo di aver l a m e n t a t o che il Go-
verno, non avesse i n t e r p r e t a t o quello che 
vi era s t a to di m u t a m e n t o ef fe t t ivo nel-
l ' an ima popolare , per t r a r n e conseguenze 
ce r t amen te giovevoli , d a t a la s i tuazione in 
cui il Paese doveva inev i t ab i lmen te veni re 
a t rovar s i . Ricordo di avere ana l izza to il 
sen t imento delle masse dopo Capore t to , di 
avere r i l eva to che, se non po t evano ac-
cogliere, con mani fes taz ion i qual i a d esse 
si r i ch iedevano , gli inv i t i che ven ivano da 
a l t re p a r t i della Camera e del Paese , ave-
vano però m o s t r a t o di sent i re che f a t t i 
nuov i e rano n a t i che dovevano lasciar le in 
p r o f o n d a perpless i tà nei r iguard i dei f u t u r i 
svolgiment i della guer ra . 

E r a quello, dicevo, il m o m e n t o psicolo-
gico per in te rveni re , per d is t ruggere o a t t e -
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n u a r e quello speciale s ta to d 'an imo, che il 
Governo stesso aveva cont r ibui to a creare, 
e che aveva a v u t o per r i su l ta to , se non 
per scopo, di a l l o n t a n a r e le masse dalla vi-
sione realist ica della si tuazione. Allora sa-
rebbe .stato il momento di t en t a r e la paci-
ficazione degli animi , con un f a t t o che si 
sarebbe imposto anche ai perplessi ed agli 
appas s iona t i col l 'accento della sinceri tà. Ma 
que l l ' a t to non venne, anzi venne il peggio. 

Da al lora si incrudel ì nella persecuzione 
cont ro il pa r t i t o socialista. Dopo d 'a l lora 
anche l 'uomo che r a p p r e s e n t a v a il pa r t i t o 
stesso e la sua organizzazione f u cacciato 
in carcere e, invece di diminuir l i fu rono 
mol t ip l ica t i gli a t t i di persecuzione poli t ica: 
gli in te rnament i , gli arres t i , le condanne, 
di modo che, ancora una vol ta , l ' an imo 
delle mol t i tud in i fu ar t i f ic iosamente con-
dot to fuor i dai t e rmin i imperiosi della ne-
cessità cont ingente e della rea l tà . 

Temo quindi che, dopo l ' e r r a t a va lu ta -
zione dello s ta to d ' an imo delle mol t i tud in i , 
anche il secondo invi to p ronunz ia to oggi 
dal l 'onorevole Labr io la sarà accolto come 
il precedente , e lo temo perchè, se la con-
cordia è sulle labbra , nel fondo degli animi 
vive e persiste quella aspra passione che 
pe rpe tua le divisioni, n o n c u r a n t e della gra-
v i t à del momento , paga solo di sè stèssa. 

F a t t o questo ril ievo, mi sia consenti to, 
prima, di a d d e n t r a r m i nelle quest ioni che 
in tendo oggi p r o s p e t t a r e alla Camera, av-
ver t i re che, se non mi occuperò di proble-
mi di ordine s t r e t t a m e n t e polit ico, io penso 
però che il p rob lema preminen te sia quello 
di n a t u r a poli t ica. 

Senza a lcun dubbio l ' animo ansioso delle 
mol t i tud in i si p ro t ende oggi, più che mai, 
alla r icerca di una ^ia r ap ida di usci ta dal 
t u rb ine dantesco che t ravolge l ' uman i t à . 
E quelli che non hanno d iment ica to la ra-
gione del nos t ro nascere e del nos t ro essere 
e non col t ivano il piccino pensiero che i 
pa r t i t i debbano r inunciare alla loro fun-
zione specifica per so t tomet t e r s i ad una 
pericolosa regola ^generale, fì*ie n o i l sorge 
dalla v i ta , * ma la r innega, debbono com-
prendere che due compit i ha il p a r t i t o so-
cialista, che i n t e rp r e t a e vuole i n t e rp re t a r e 
l ' animo delle folle : spiare di cont inuo se, 
nel campo della v i ta in ternazionale sia 
comparso o compaia sia pure un t enue 
ba r lume di luce, che possa t r a r fuo r i i po-
poli da l l 'o r rendo groviglio in cui si dila-
niano, spiare se, nel campo della v i ta na-
zionale si affermino f a t t i o tendenze desti-
n a t e ad ann i en t a l e quello che i popoli 

hanno , con fa t ica , conquis ta to come pre-
sidio per la loro f o r t u n a di oggi, per le 
loro conquis te di domani . 

Questo era il significato delle parole pro-
nunc ia te dal l 'onorevole Modigliani, quando , 
solo in t u t t a la Camera , r i c h i a m a v a l ' a t -
tenzione di essa sul p rob lema p reminen te 
per t u t t o il paese ma, in modo par t i co la re 
per le masse, che più a sp ramen te sentono 
le conseguenze del lungo confl i t to. 

Di questo problema, che ieri f u lasciato 
cadere, ma che r imane t u t t a v i a il p roblema 
f o n d a m e n t a l e della v i t a i ta l iana , anzi della 
v i ta europea si occuperà , c o n i a dovu ta am-
piezza e con la consueta elevatezza, colui che 
ha au to r i t à di far lo in mezzo a noi. I l pro-
blema, o signori, non sarà lasciato cadere 
ma sarà r iaffaccia to e ag i ta to con t u t t a 
l 'energia che mer i ta . 

Venendo a f a t t i minori e più cont ingent i 
penso che la Camera, ol tre che dei proble-
mi polit ici di ordine generale, dovrà occu-
pars i anche della soluzione della recente 
crisi ministeriale, perchè mi pa r rebbe s t rano 
che noi, uomini politici, ci dovessimo ac-
con ten ta re dello schemat ico annunzio delle 
dimissioni da te dal generale D ali olio e dal 
minis t ro Bianchi , e non volessimo ficcare gli 
occhi nella s i tuazione nuova che si è v e n u t a 
creando. I l P a r l a m e n t o ha il d i r i t to di co-
noscere le ragioni p ro fonde della crisi, di 
sapere che cosa significhi il r i t i ro del mi-
nistro delle a rmi e munizioni , quale è l 'in-
dirizzo nuovo che si vuol dare ad un Mini-
stero che interessa ormai gran p a r t e della 
economia del nos t ro Paese. Di f a t t i non 
sono chiar i g l ' i n t e n d i m e n t i del Governo 
dopo quel poco che se ne è de t to qui e 
fuor i di qui. Così pure ci si dovrà dire per 
quale ragione si è - cambia to il t i to la re del 
Ministero dei t r a spor t i . I l P a r l a m e n t o ha 
d i r i t to di conoscere e di giudicare, e il 
Governo deve rass icurarci su a lcuna delle 
voci, che circolano nel Paese e nella Ca-
mera^ specie per quan to r igua rda i t ra -
sport i . I l Paese ha d i r i t to di sapere se la 
sost i tuzione di persona sia in r a p p o r t o con 
con t r a t t i , per fo rn i tu ra di mate r ia le ferro-
viario, come si va dicendo. 

Ma di quest i problemi - come ho de t to -
si occuperanno al t r i colleghi. Io desidero fer-
marmi su problemi di n a t u r a economica, per-
c h è penso che la presente discussione, come 
del resto rilevò ieri l 'onorevole Orlando, 
non deve avere ca ra t t e re accademico. 

La Camera deve r ich iamare l ' a t tenz ione 
del Governo sulle quest ioni di interesse 
generale, che si sono venu te man i fe s t ando , 
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affinchè il Governo non solo sia messo sul-
l ' avv iso , ma abbia anche conoscenza al 
r igua rdo del pensiero della R a p p r e s e n t a n z a 
nazionale . 

Accennerò d u n q u e a ques t i p r o b l e m i : 
al p rob l ema della corsa agli a l t i prezzi che 
si verif ica, con una crescente f renes ia , in 
t u t t o il paese; al p rob lema del r incrudi-
men to del cambio, di cui ha p a r l a t o t es té 
l a r g a m e n t e e in modo persuas ivo il minis t ro 
ZESTitti; al p rob lema del costo della guer ra , 
che d iven ta grave per la v i t a p resen te e 
f u t u r a del paese; e, finalmente, al p rob lema 
del t r u s t i s m o . d i guer ra , che si è venu to 
f o r m a n d o , e della così d e t t a sca la ta alle 
banche , che appass iona g ius t amen te il paese 
e che minaccia di in t ra l c i a rne la v i t a eco-
nomica . 

. Onorevol i colleghi, nella recente discus-
sione sugli a p p r o v v i g i o n a m e n t i r i levai no,n 
solo la t endenza a l l ' aumen to dei prezzi dei 
generi, indispensabi l i alla v i t a , ma accen-
na i anche alla ana loga t endenza che 'si ma-
n i f e s t ava in t u t t i i campi delle c o n t r a t t a -
zioni. Da quel giorno, cioè.solo dal l 'apr i le , 
il f enomeno si è in tensi f ica to in modo im-
press ionante . 

ideile c ampagne «assistiamo a l l ' accapar -
r a m e n t o della t e r r a a prezzi favolosi , nelle 
c i t t à a l l ' acqu is to sulla base della capi ta-
lizzazione al due per cento; il f enomeno 
impress iona perchè è un indice, non perchè 
possa t u r b a r e il f a t t o del passaggio della 
r icchezza da una ad a l t r a mano . 

Ma ej.ò che impress iona di più, per i ri-
flessi che può avere nella v i t a del paese, 
è la corsa agli a l t i prezzi nei generi di. or-
d inar io consumo. Orama i t u t t o cresce in 
modo f an t a s t i co , senza a lcun f o n d a m e n t o 
reale. 

I l minis t ro degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i ha 
cerca to di r isolvere u n a p a r t e de l grave 
p rob lema del l ' a l imentaz ione , il p rob lema 
cioè della a l imentaz ione carnea , ed ha in-
t r o d o t t o quelle l imi taz ion i .che t u t t i cono-
scono, che dovevano v a l e r e a r i spa rmia re 
u n a p a r t e del nos t ro pa t r imon io zootec-
nico g r a v e m e n t e - i n t a c c a t o . 

Ma il p r imo r i su l t a to f u quello di f a r 
scompar i re , nelle nos t re c i t t à nordiche , dal 
merca to la carne, che ora non si t rova , 
più in modo quasi assoluto, c e r t amen te 
perchè avvengono a c c a p a r r a m e n t i a prezzi 
che non sono quelli s tabi l i t i dalle Com-
missioni locali. 

E di pa r i passo con ques ta scomparsa! 
della carne sono a v v e n u t i a u m e n t i s t raor-
dinari- nei prezzi di a l t r i generi complemen-

t a r i a sussidiari , che pu re non a v e v a n o 
a v u t o m u t a m e n t i nella fo rmaz ione dei loro 
prezzi di costo. Ad esempio le uova che 
dovevano essere des t ina te a sos t i tu i re que-
sto genere di indispensabi le consumo, in 
pochi giorni sono sali te d a 4 a 6 lire e si^mo 
già a 7 lire la dozzina, e non t a n t o per ef-
f e t t o di ingordigia dei p r o d u t t o r i , ma per 
ef fe t to del maggior guadagno che vogliono 
o t t enere gli a ccapa r r a to r i , poiché, effet t i -
vamen te , m e n t r e in c i t t à i prezzi sa l ivano 
a 7 lire, nelle campagne si f acevano con-
t r a t t i sulla base di lire 4.20. 

Si è ver i f ica to quindi ' quasi un 50 per-
cento di a u m e n t o nel prezzo- delle uova 
so l t an to pel passaggio dalle m a n i del pro-
d u t t o r e a quelle del consumatore . E ciò 
che a v v e n n e di ques to genere va a v v e n e n d o 
per a l t re sostanze complemen ta r i della ali-
mentaz ione popolare-: la v e r d u r a e la f r u t t a ^ 
generi pei qual i si p r a t i c a n o o rama i prezzi 
proibi t iv i . 

Del par i ogni genere di consumo, dal le 
scarpe alle stoffe, dagli ogget t i di cucina 
agli ogget t i d i ' v e t r o , t u t t o subisce incre-
men t i di prezzi incessant i e non giustifi-
ca t i . - I l f a t t o ci deve p reoccupa re in q u a n t o 
che ved iamo che, anche q u a n d o lo po t rebbe , 
il consumato re non si f e rma d a v a n t i al-
l ' a l to prezzo, ma compera egualmente , e 
l ' a l to prezzo di- costo della v i t a viene a ri-
ve rbe ra r s i su l l ' aumento del compenso di 
ogni genere di l avo ra to r i manua l i ed intel-
le t tua l i , di modo che abb i amo una corsa 
cont inua al rialzo, che r ichiede un cont inuo 
in t e rven to di nuove "spese, con a u m e n t o 
della circolazione, con un a g g r a v a m e n t o 
del p rob lema della finanza, non so l t an to 
dei c i t tad in i , ma anche dello S ta to . 

Si è giunti , a mio avviso, al m o m e n t o 
in cui non si può più seguire la via seguita 
fin qui, ma convien cons iderare la ques t ione 
degli a l t i prezzi nel suo complesso. 3STon 
b a s t a a v e r regolato il prezzo del pane , non 
bas t a t e n t a r e di regolare quello della carne, 
o di qualche genere di indispensabi le con-
sumo, bisogna p r o v v e d é r e a t u t t o un si-
s tema per cui l ' a u m e n t o dei prezzi sia in-
f r e n à t o , per non r ivo luz ionare la v i t a eco-
nomica del Paese, senza che siano appre -
s t a t e p rovv idenze o p p o r t u n e r ipa ra t r i c i . 

I n ques t a condizione di cose io t o r n o a 
d o m a n d a r e che il Governo, giacché a b b i a m o 
dinanzi a noi un lungo per iodo, come tes té 
a ccennava anche l 'onorevole Witti, d i sof-
ferenze e di diff icoltà, si p roponga un pro-
g r a m m a organico, non sólo per gli ann i di 
guer ra , m a anche per quelli che seguiranno 
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immed ia t amen te alla guerra , e comprenda 
che vi è una necessità economica preva len te 
su t u t t e le a l t re , quella di r idur re gli orga-
nismi che ar t i f ic ia lmente accrescono il costo 
della v i t a . S o p r a t u t t o si preoccupi il Go-
verno di creare o di incoraggiare quegli or-
ganismi economici della cooperazione di pro-
duzione e di consumo che soli possono far 
sì che sia e l iminato t u t t o quello che è spreco 
sociale, nel passaggio dei generi da jchi pro-
duce a chi consuma. 

Ma non può p rovvedere ce r t amen te solo 
1-a cooperaz ione : bisogna che in te rvengano 
a l t r i p rovved imén t i da p a r t e del Governo ; 
ed io r ichiamo n u o v a m e n t e T a t t e n z i o n e del 
minis t ro degli approvv ig ionamen t i sopra la 
necessità" di impor re l 'obbligo, come si è 
f a t t o per le scarpe, di cont rassegnare ogni 
merce col prezzo fisso che lo r iguarda , ag-
giungendo al prezzo fisso il prezzo di ori-
gine. . ' 

Io invoco, ancora una vol ta , che venga 
stabili to un controllo dei prezzi d 'origine, 
in modo che t u t t i i prezzi delle merci 
o almeno di quel le .d i più largo consumo, 
siano contenut i nei l imiti più modest i pos-
sibili, e che non si avver i quello che ve-
diamo oggi giorno : la corsa pazza e sfre-
n a t a da p a r t e di t u t t i verso una r a p i d a 
ricchezza, corsa la quale ha un momentaneo 
soddisfacimento, ma prepare rà al paese e 
alle classi r icche stesse un disinganno ama-
rissiino, perchè susciterà la reazione della 
piazza. E ques ta , sospinta da l l ' ans ie tà del 
bisogno, non sent i rà più alcun freno. 

S ' impone non. so l tanto al Governo, non • 
so l tanto al Pa r l amen to , ma anche alle classi 
così de t te dir igenti e ricche, una chiara vi-
sione del pericolo. * ' . 

uSToi questo pericolo non lo nascondiamo. 
Se, per ragioni pa t r i o t t i che e per la sensa-
zione del possibile danno, il popolo oggi sta 
t ranqui l lo , ev iden temente il giorno in cui 
non vi saranno^ più le preoccupaz ioni pre-
senti, l ' onda popolare t r avo lge rà l e classi 
che hanno volu to arr icchirsi r ap idamen te . 

E. noi che oggi ci siamo f a t t i vo lon tà -
r i amente gendarmi degli interessi del P a e s e 
accanto alle masse popolar i , saremo i p r imi 
a spingerle verso quelle r ivendicazioni che 
t e n d a n o a ristabilire., finalmente, un poco 
della giustizia manomessa nei nos t ro Pp,ese, 
come, del resto avviene , anche negli a l t r i 
paesi in guerra . 

Ma, onorevoli colleghi, un al t ro provve-
d imento occor re rebbe ; ed io penso che do-
vrebbe èssere s tud ia to dal minis t ro del te-
soro." Se noi .abbiamo la crisi nel cambio, I 

| la corsa agli al t i prezzi, ciò dipende, in 
i p a r t e anche dall 'eccesso che si è a v u t o nella 

circolazione car tacea . Dovrebbe essere stu-
diato un mezzo il quale valga, se non a di-
minuire, a lmeno non più ad accrescere la 
"circolazione car tacea . Dovrebbe essere stu-
dia to un mezzo che valga a t r a t t e n e r e il 
denaro che serve per la spinta alla specu-
lazione, a t r a t t ene r lo per i giorni ca t t iv i 
del dopo guerra , quando su t u t t a la v i ta 
economica, e specia lmente sulla v i ta indu-
str iale del paese, passerà f o m b r a del pe-
ricolo, quando l ' indus t r ia di pace dovrà 
sost i tuire l ' indus t r ia di guerra . 

Ad un secondo problema voglio accen-
nare, àl l 'ascesa del cambio. 

I l minis t ro M t t i mi ha preceduto , ed io 
lo r ingrazio, anzi t u t t o perchè egli ha da to 
alla Camera notizie di al t issimo interesse; 
in secondo luogo perchè ha to l to a me l 'op-
p o r t u n i t à di fare , con mol ta minore auto-
r i t à della sua, una dimostrazione che avrebbe 
voluto molto avvic inars i àlla d imostrazione 
che egli ha f a t t o dal banco del Governo. 

I n mate r ia di .cambi, pure acce t t ando 
l ' in te rpre taz ione che il minis t ro M t t i ne ha ' 
dato, desiderei f a re un 'osservazione ancora . 
Vorrei r ichiamar lo a cons ide ra re : se, cioè, 
non vi siano ragioni art if icial i che aggra-
vino la*.già gravissima ma la t t i a della nos t ra 
Vita economica e finanziaria. v 

Vorrei che il minis t ro esaminasse essen-
zialmente- quest i due p u n t i : se la conven-
zione che f u f a t t a coi nos t r i Alleati per i 
pagamen t i delle fo rn i tu re loro f a t t e dal l ' I -
ta l ia sia ancora o p p o r t u n a anche nel mo-
men to presente; se il metodo ora seguito 
nelle fo rn i tu re dal l 'es tero sia a noi favo-
révole. 

A me pa re che la convenzione, se non 
erro, del gennaio 1916, sia così f a t t a da aiu-
t a r e l ' inaspr imento del cambio. 

Le ragioni che a l lo ra ' l ' hanno d e t t a t a non 
le conosco appieno : ad ogni modo penso 
che dovrebbe essere r ivedu ta , perchè p a n n i ' 
sia- uno degli e lement i che può 'accrescere 
ar t i f ic ia lmente il cambio,-o a lmeno non per-
m e t t a al cambio di essere t r a t t e n u t o in più 
s t r e t t i confini. , 

Ho r i levato che, negli ul t imi mesi, sono 
a n d a t e d iminuendo le lavorazioni in alcuni 
s tabi l imenti , che p roducono mate r ia le bel-
lico, e non poáso pensare che piò sia dovuto 
a diminuzione di necessità, dopo le perd i te 
subi te nella r i t i r a t a , ma- bensì al f a t t o che 
alcuni paesi esteri, invece di m a n d a r e a l l ' I t a -
lia p r o d o t t i greggi e mater ie prime, hanno 
cominciato a m a n d a r e p r o d o t t i completa-
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mente l a v o r a t i , e ciò con g r a v e danno, non 
sol tanto delle nostre maestranze , ma anclie 
dei cambi , perchè v iene a crescere il v a l o r e 
della merce i m p o r t a t a ed è maggiore la 
q u a n t i t à di divisa di cui a b b i a m o bisogno. 
Ciò può spiegare perchè, dopo i p r o v v e d i -
menti del ministro N i t t i per il monopol io 
dei cambi , questi siano salit i a l ivel lo più 
al to anziché diminuit i . 

A c c e n n a t o a questi due punt i part ico lar i , 
incoraggio ' i l ministro ad insistere nella con-
d o t t a t r a c c i a t a poco dianzi . E g l i ha vera-
mente posto il p r o b l e m a sul terreno sul 
quale a v r e i desiderato porlo io. Oggi la 
quest ione, dei c a m b i non è questione eco-
nomica o f inanziaria , ma quest ione stret-
t a m e n t e pol i t ica e morale . 

Come si può a m m e t t e r e che contraent i 
che si t r o v a n o nelle stesse condizioni di 
pericolo siano in condiz ioni così diverse 
e c o n o m i c h e ? Che un paese g i o v a n e e po-
v e r o come il nostro si t r o v i in condizioni 
così diverse dai paesi r icchi ì 

A b b i a m o dato ai nostri a l l e a t i l a dimo-
strazione di saper fare sacrif izi alt issimi, 
a b b i a m o a c q u i s t a t o la loro f iducia e non si 
c o m p r e n d e di conseguenza come no1' dob-
biamo p a g a r e più caro t u t t o quello di cui 
a b b i a m o bisogno. 

Se il G o v e r n o passato non seppe affron-
tare r i so lutamente t u t t i i la t i di questo 
problema, per a v v i a r l o . ad una soluzione, 
occorre, che il G o v e r n o presente sappia ri-
solverlo, perchè a l t r iment i questa spina do-
lorosa si a p p r o f o n d i r à ne l l 'animo di t u t t i i 
c i t t a d i n i di t u t t e le classi, che v i t rove-
ranno ragioni di a m a r e z z a e la sensazione, 
di una ingiust iz ia p a t i t a . 

V e d i a m o ora un a l t ro f a t t o di pr imar ia 
i m p o r t a n z a : il costo della presente guerra. 
O n o r e v o l i col leghi, v o i udiste testé le cifre 
lette dal ministro del tesoro. N o n vogl io 
farne per ora l 'anal is i , nè r icercare se con-
t e n g a n o t u t t e le spese di guerra, quelle pro-
venient i dal la guerra e quelle che, indiret-
t a m e n t e , dal la guerra p r o v e n g o n o . (Segni di 
assenso del ministro del tesoro). 

Sono l ieto del segno che 1' onorevole 
N i t t i mi fa per rass icurmi che le cifre 
a n n u n z i a t e al la C a m e r a rappresentano ef-
f e t t i v a m e n t e t u t t e le spese di guerra. 

NIT.TI , ministro del tesoro. L e più pre-
cise possibili . 

C A S A L - I N I . O n o r e v o l i col leghi, un'os-
ervaz ione deve essere f a t t a : le spese di 

guerra sono a n d a t e a u m e n t a n d o di anno 
in anno e v a n n o anzi a u m e n t a n d o di mese 

i n mese. L ' o n o r e v o l e ministro del tesoro 

ha dato del f a t t o una giust i f icazione par-
ziale, dicendo che una p a r t e delle spese 
v a n n o a u m e n t a n d o , perchè a u m e n t a n o al-
cune spese che non si possono l imitare, ad 
esempio i cost i delle materie ' prime, le spese 
per le famigl ie dei r i c h i a m a t i e dei profu-
ghi, ed ha anzi a g g i u n t o che ta l i spese po- « 
t r a n n o a u m e n t a r e in a v v e n i r e . 

C e r t a m e n t e il costo della guerra del-
l ' I t a l i a è inferiore a quello degli a l tr i paesi , 
d e l l ' I n g h i l t e r r a , della F r a n c i a , e t r a poco 
sarà anche al disotto di quello degli S t a t i 
Unit i . Ma d o b b i a m o pensare alle nostre 
p a r t i c o l a r i condizioni , ed anche, a l l ' in fuor i 
di c iò, pensare a l l ' a v v e n i r e , cioè al la situa-
zione finanziaria del dopo guerra. 

D o v r e m m o quindi cercare di contenere 
le spese di guerra nei più s tret t i confini 
possibil i . 

10 sono d ' a c c o r d o con quelli che cre-
dono che le spese di guerra devono in qual-
che p a r t i c o l a r e capi to lo anche aumentare . 
A d esempio penso che non sia t o t a l m e n t e 
a c c e t t a b i l e il concet to c h e h a a d o t t a t o l 'ono-
r e v o l e ministro del tesoro per q u a n t o ri-
g u a r d a l ' a iuto per le famigl ie dei combat-
tent i . Non credo che la soluzione da lui 

. a t t u a t a possa a c c o n t e n t a r c i , perchè darà 
luogo c e r t a m e n t e a f a v o r i t i s m i ed a dispa-
r i tà , che accresceranno il m a l c o n t e n t o dei 
soldat i e delle loro famigl ie . 

11 ministro del tesoro si p r e o c c u p i del 
f a t t o che il costo della v i t a è a u m e n t a t o 
per t u t t i , che il v a l o r e della m o n e t a è an-
d a t o d iminuendo per t u t t i , e' che non è le-
cito lasc iare le famigl ie dei nostr i so ldat i 
nelle a t t u a l i condiz ioni , per cui quelle che 
non h a n n o al tre risorse si t r o v a n o a lot-
tare ogni giorno le t tera lmente con la fame. 
T a l e s i tuazione non può essere to l lerata . 

Così pure il ministro del tesoro non può 
seguitare a fare come per il passato , a pro-
nunziare il non possumus di f r o n t e ai pen-
sionati minori che bussano alle sue porte. 
Costoro sono i nostri ant ichi funzionar i , 
quell i che h a n dato t u t t a la loro energia 
allo S t a t o e che non hanno a l tro p a d r o n e 
che lo S t a t o a cui r ivolgersi . 

A questi lo S t a t o non può d i r e : « I l 
v o s t r o c o n t r a t t o è ormai c o m p i u t o ed a 
v o i più nulla debbo ». N o n si può pronun-
ciare una sì aspra paro la , che. suona, ama-
rezza, che si. t r a d u c e in t r a g i c a pr ivaz ione . 

L o S t a t o deve invece considerare questo 
come un problema di giustizia e r isolverlo 
con giustizia, come ha f a t t o per gli a l tr i 
impiegat i . 
~ I suoi ant ichi f u n z i o n a r i non possono 
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«ssere lascia t i con pensioni di q u a t t r o o ¡ 
c inquecen to lire a l l ' anno o di cento lire al 
mese o poco meno o poco più, in condi-
zione t a l e da s tendere la mano per elemo-
s inare quando non abb iano p a r e n t i clie ad 
essi pensino. 

È una quest ione ques ta che t u r b a l 'a-
n imo. loro, e l ' an imo nos t ro di c i t tadin i . 

" Ma se quest i problemi , una vo l t a r isoluti , 
p o r t e r a n n o ad un a u m e n t o del costo della 
guerra , penso che questo possa essere di-
minui to in una p a r t e ragguardevole , poiché 
vi sono a lcune ragioni che l ' accrescono ar-
t i f ic ia lmente . Ne indico t r e delle più im-
p o r t a n t i : c a t t i v a ut i l izzazione degli uomini , 
c a t t i va organizzazione dei collaudi , c a t t i va 
s t ipu laz ione dei c o n t r a t t i . 

Ecco un esempio t ipico : 
Qualche t e m p o fa e n t r a v o in un ufficio 

mi l i t a re e, r ivo lgendomi al l 'uff iciale mi ac-
corgevo che, nelle ore di ufficio, nelle ore 
che dovrebbero essere più f o r t e m e n t e dedi-
cate alla a t t i v i t à pubbl ica , egli era t r a n -
quillo con n i en t ' a l t r o d a v a n t i che un li-
bro che leggeva, ev iden temen te da lungo 

•tempo. 
C O L A J A N N I . Questo f a t t o e cronico. 
C A S A L I N E P e n s a i : dopo t u t t o si is trui-

sce, e t i ra i innanzi . E n t r a i , nel medesimo 
ufficio, in una seconda camera . Vi era un 
so lda to e vi e rano t r e signorine. Mi r ivolsi 
a uno dei t avol i . Le signorine s t avano leg-
gendo romanzi . {Commenti). 

G u a r d a i la cosa con r i n n o v a t o s tupore 
e poi dissi t r a me stesso: dopo t u t t o non 
c'è male, queste signorine si d ive r tono e si -
i s t ruiscono. Mi rivolsi a l l ' a l t ro t avo lo della 
medes ima s tanza , dove c ' e rano un soldato 
ed a l t r e t r e signorine. I l so ldato f u m a v a e 
leggeva, le s ignorine p r o v v e d e v a n o a l avor i 
domest ici . {Commenti). 

Z U P E L L I , ministro della guerra. La pre-
go d ' ind ica re l 'ufficiale. Le accuse così ge-
neriche non valgono. Bisogna de te rminare . 

CASA-LINI. Onorevol i colleghi, il f a t t o 
fu da me pe r sona lmen te vedu to . F a t t i si-
mili sono a conoscenza di t u t t i . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Di me 
no. Lo specifichi e io p rovvederò . 

C A S A L I N E Onorévol i colleghi, se ognu-
no di noi si pigliasse il d ive r t imen to di stu-_ 
diare da vicino una q u a l u n q u e organizza-
zione mi l i ta re per vedere. . . 

Z U P E L L I , ministro della. guerra. Anche 
civile a l lora . 

C A S A L I N E . , se vi è spreco d ' uomin i si 
accorgerebbe che spreco e f f e t t i vamen te vi è. 
"Questo è a f f e rma to da t u t t i , e io posso 
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garan t i r e che, se si ado t t a s se un conce t to 
che esponeva un giorno il min is t ro N i t t i si 
real izzerebbe un grosso benefìcio e i servizi 
stessi se ne gioverebbero. Vorre i che si s tu-
diasse un x>rovvedimento d j ordine generale 
a cui nessuno si potesse so t t r a r r e , vo r re i 
che il min is t ro della guerra stabilisse ad 
esempio che, a p a r t i r e da domani , t u t t i , i 
servizi mil i tar i , nessuno escluso, dovessero 
r i spa rmia re a lmeno il 10 per cento del pro-
prio personale . 

Si r i sparmierebbero da 300 a Ì00 mila per-
sone. {Oh.'oji!) E vor re i che queste persone 
servissero a r isolvere quel p rob lema vera -
men te assi l lante che tocca la nos t r a ali-
mentaz ione , il p rob lema della m a n o d 'o-
pera agricola. Sono convin to che se il mi-
nis t ro della guerra si proponesse il p rob lema 
e volesse r isolverlo secondo la d i re t t iva da 
me ind ica ta , t rove rebbe che ho de t to c i f ra 
infer iore a quella reale. 

U n a l t ro problema, mol to del icato e im-
p o r t a n t e , tocca i col laudi . Nessuno può 
immagina re che io i n t e n d a m e n o m a r e la 
r i spe t t ab i l i t à personale di una inf ini tà di 
co l lauda tor i . Io sono il p r imo a d affer-
mare che abb iamo mol te persone oneste , 
per nos t r a f o r t u n a . E non po t r ebbe essere 
a l t r i m e n t i : le persone o-neste del l 'eserci to 
p rovengono da un paese f o n d a m e n t a l m e n t e 
onesto. 

H o a v u t o già occasione mol te vo l te di 
dire a ques ta Camera che ho mol ta fiducia 
nel popolo i t a l i ano , dopo aver conosciuto 
gli a l t r i popoli , che amo il popolo i t a l i ano 
perchè ne apprezzo le sue p r o f o n d e e buone 
qua l i t à di ordine mora le e in te l le t tua le . 

Non è qu indi da meravig l ia re che da u n 
popolo p r o f o n d a m e n t e onesto vengano uo-
mini onest i anche per le ammin i s t r az ion i 
dello S ta to . , 

Ma, onorevol i colleghi, circa i modi con 
cui p rocedono i col laudi e la scelta del per-
sonale, voglio r i co rda rv i un episodio di cui 
ho cer tezza assolu ta . 
, Z U P E L L I , ministro della guerra. E inu-

ti le. Occorre p o r t a r e qui f a t t i specifici. 
C A S A L I N E II f a t t o è e s a t t a m e n t e que-

sto.. . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Pe rchè 

ge t t a r e il sospet to" su u n ' i n t e r a classe? Se 
espone f a t t i , dica anche i nomi ed io p rov -
vederò . A l t r imen t i è inut i le . 

C A S A L I N E II minis t ro della guer ra non 
può usare le pa ro le che ha det te . . . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. L e 
confermo. 
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C A S A L I N E Allora ella dice cosa che 
non corrisi)onde a l l ' impostaz ione da t a alla 
discussione. Ho de t to tes té che credo nell 'o-
nes tà dei co l laudator i ; ed aggiungo che asso-
l u t a m e n t e r i tengo sporadici i casi di diso-
nestà . . . 

C O L A J A N N I . Lei è t r o p p o o t t imis ta ! 
P R E S I D E N T E . OnorevoleGola janni non 

in t e r rompa . 
C A S A L I N E Io ho l ' ab i tud ine di par -

lare delle cose che conosco assai bene e 
i sp i randomi cos tan temente al sent imento 
del dovere e del pubblico interesse. Mi sia 
d u n q u e consent i to dì po r t a r e alla Camera 
ques to episodio. 

Ricordo di avere conosciuto un ufficiale 
che f u messo a riposo con questa mot iva-
zione : «pe r scarso c r i t e r io» . Io che lo co-
nosco persona lmeute credo di po te re affer-
m a r e che il giudizio f u eccessivamente se-
vero. Ad ogni modo il Ministero della guerra , 
a cui pur r i su l tava ques ta qualifica, richia- * 
m a n d o in servizio l 'ufficiale in seguito alla 
guerra , lo mise alla t e s t a di una commissio-
ne di col laudo per le fo rn i tu re di tessut i 
di lana. L 'uff ic iale mi a f fe rmava di essersi 
assai meravig l ia to quando cominciò a co-
prire il suo nuovo ufficio, perchè non ne ca-
p iva asso lu tamente nul la . 

Dopo' un anno di t irocinio, quando ave-
va cominciato a impara re il suo mest iere 
f u sost i tui to con un a l t ro ufficiale che ne 
sapeva q u a n t o lui un anno pr ima, e che si 
doveva s is temare in qualche modo. 

Voci. Sono f a t t i che accadono ! 
C A S A L I N E Gli onorevoli colleghi con-

f e rmano ih caso a cui ho accennato . Ora 
io dico che, se vogliamo che il costo della 
guerra diminuisca, dobbiamo p rovvede re 
al p roblema dei collaudi, che debbono essere 
a f f ida t i sempre a persone competent i . 

Consideriamo un a l t ro aspe t to del pro-
blema, quello del t r a t t a m e n t o f a t t o ai col-
l auda to r i . 

Yi sono persone onestissime, ed io ne 
conosco. Ma non si possono u m a n a m e n t e 
me t t e r e in servizi di t a n t a delicatezza uo-
mini che hanno poche cent inaia di lire al 
mese, che hanno a b b a n d o n a t o la p ropr ia 
professione, ' che h a n n o vedu to rov ina t a la 
p ropr i a carr iera , e met te r l i a vigilare su 
c o n t r a t t i di milioni e milioni. Bisogna che 
queste persone ' sappiano che la loro famigl ia 
ha le spalle coperte e non vive a t u per t u 
col bisogno. 

I l sistema di non dare sufficienti inden-
n i t à è un sistema, da una p a r t e crudele, 

da l l ' a l t ra cont ra r io agli interessi v i ta l i dei 
Paese. 

E d eccomi ora ai c o n t r a t t i di f o r n i t u r e . 
Molti già hanno a f fe rmato che i c o n t r a t t i 

di f o r n i t u r e mi l i ta r i sono s ta t i f a t t i t a lo ra 
in modo molto s t rano e certo alcune volte1 

a danno del Paese. A giustif icazione si è 
de t to che si doveva improvv i sa re t u t t o un 
nuovo esercito, che si è f a t t o quello che si 
po teva , perchè sovra l ' interesse economico 
e finanziario c 'era l ' interesse mi l i t a re . -Non 
si po t eva lasciare anda re il paese alla ro-
vina, perchè c 'e rano difficoltà nelle forni-
ture . • 

Io che sono obbie t t ivo ed amo "rimanere 
sul t e r reno r e a l e , a m m e t t o che la ri-
sposta possa avere un fondamen to . Ma se 
si è dovuto dire ai fo rn i to r i : da teci qua- * 
lunque cosa pu rché ci diate, se a lcuni for-
n i tor i hanno abusa to della s i tuazione dello 
S ta to , ciò non vuol dire che si debba con-
t i n u a r e sopra una s t r ada simile od analoga.* 

Ricorderò un a l t ro episodio che spie-
gherà , in r ap ida sintesi, più di mol te pa-
role, perchè desidero pa r l a re non t r o p p o a 
lungo. 

Discorrevo qualche giorno fa con un gran-
dissimo industr ia le , che conosce, perchè 
v ive questa v i ta , t u t t i i più r ipos t i mean-
dri della organizzazione di guerra . Egli 
mi diceva : noi indust r ia l i av remmo po tu to 
prendere à forfait l 'impresja della guerra 
d ' I t a l i a , come se fosse una impresa ordi-
nar ia , facendo allo S ta to uno sconto del 50 
per "bento. 

M O D I G L I A N I . Avrebbero da to anche 
di più. ' 

C A S A L I N E Aggiunse p e r ò : questa pro-
pos ta noi l ' av remmo f a t t a allo S ta to al pr in-
cipio della gue r r a : in questo momento po-
t r emmo fa re allo S t a to una condizione assai 
migliore, uno sconto cioè del 70 per cento. 

Comprendo che vi deve essere s t a t a un 
po ' di esagerazione in questa boutade; ma se 
pens iamo a quello che è avvenutò 'nel la recen-
t e v i t a economica e banca r i a del paese, dob-
biamo concludere che quel g rande indus t r ia -
le" era molto vicino al vero, perchè t u t t i i f e n o -
meni che abb iamo vedu to negli u l t imi mesi, 
t u t t a la fioritura di trusts indust r ia l i , t u t t a 
la corsa a l l ' acquis to delle indust r ie , t u t t i i 
- tenta t iv i di assalto, alle Banche a prezzi 
a sso lu tamente fan tas t ic i , come avvenne pe r 
la Banca Commerciale e per a l t r i i s t i tu t i , 
non sarebbe avvenu to se non vi fosse s t a to 
un enorme margine lasciato dalle fo rn i tu re 
dello Sta to . 
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Il rilievo è di piena evidenza. Anzi noi 
potremmo sapere, per lire e centesimi, quello 
che è stato guadagnato nei sopraprofìtti di 
guerra, non nelle cifre forzatamente addo-
mesticate, che può fornirci il ministro delle 
finanze, ma studiando la vita finanziaria ed 
economica del paese in tutti i suoi aspetti. 
Studiando la vita antecedente alla guerra 
e quella degli ultipii anni, potremmo rin-
tracciare tutti i milioni di guadagno che lo 
Stato ha dato per le forniture. 

Ora o signori su questo terreno è possi-
bile ancóra fermarsi! È possibile che noi 
seguitiamo a dare milioni e milioni non cor-
rispondenti a servizi resi? Non dobbiamo 
riesaminare i contratti, per vedere se essi 
non possano essere fatt i sopra a l tre basi? 

10 affermo che il Governo ha alimentato 
e continua ad alimentare la corsa ai sopra-
profitti di guerra, corsa che non può essere 
raggiunta dal ministro delle finanze per 
quanto abbia l'occhio vigile e lo sguardo 
acuto. 

11 problema delle forniture di Stato deve 
essere di nuovo esaminato, perchè, mi trovo 
di fronte tuttora a fatti molto strani, che 
accrescono artificiosamente i guadagni dei 
fornitori. 

Citerò due casi veramente tipici. A d e-
sempio si domanda al fornitore la garan-
zia bancaria : c'è un grosso contratto, ma 
il contratto deve essere suffragato dalla ga-
ranzia di una grande banca, la quale natu-
ralmente dà la sua garanzia ma se la fa pa-
gare, imponendo al contraente una percen-
tuale a proprio favore. 

Ora io comprendo che questo sistema 
abbia potuto essere ottimo nel primi tempi 
della guerra, quando c'erano piccole o me-
die industrie che dovevano svilupparsi ; ma 
quando sono sorte le grandi industrie che 
hanno una potenzialità così grande da po-
ter garantire esse stesse lo Stato, questa 
specie di .garanzia diventa inutile, perchè 
in fondo'accade che la garanzia a pro dello 
Stato sia lo Stato che la paghi, mediante 
un aumento di prezzi. Insomma paghiamo 
noi stessi la garanzia di . cui abbiamo bi-
sogno. . 

Ma c'è di più: si continua a chiedere la 
garanzia bancaria, quando abbiamo nelle' 
mani una garanzia assai superiore. 

Io trovo questo fatto abbastanza strano 
che a una ditta, ad esempio, la quale sia 
solo creditrice dello,Stato di 100, poniamo 
anche di 50 milioni, qualunque sia la somma, 
superiore o inferiore a questa cifra, poco 
importa, perchè si tratta in definitiva di 

somme notevolissime, lo Stato continui a 
domandare la garanzia bancaria. Ma voi, 
Stato, avete molti milioni da pagare, e do-
mandate ancora la garanzia, richiedete an-
cora che le ditte paghino ad una banca una 
percentuale per dare allo Stato una garan-
zia di cui lo Stato non ha più bisogno. 

Un tale fatto è avvenuto ed avviene an-
che attualmente. Quindi un accrescersi ar-
tificioso del costo delle forniture di Stato. 

Onorevoli colleghi, un altro fatto artifi-
zioso io vi voglio accennare. Lo Stato vuol 
fare contratti a non brevi termini. È un 
errore. Lo Stato oramai fornisce alle indu-
strie gli elementi indispensabili, ferro, car-
bone, insomma tutti gli elementi di cui ha 
bisogno. Ed è in grado di conoscere i prezzi 
di giorno in giorno.. Invéce quando do-
manda il prezzo di una determinata forni-
tura lo domanda per un lungo periodo di 
tempo. -

Ora, s'intende, l ' industriale vuole co-
prirsi : dovendo fare un contratto per 6 
mesi, poniamo, e non per uno o due mesi 
soltanto, tiene conto di tutte le condizioni 
non favorevoli che possono presentarsi, e 
quindi domanda molto più che se il con-
tratto fosse fatto a termine assai più breve.. 
Dimodoché, come conseguenza, lo Stato, 
mentre potrebbe pagare di meno con con-
tratti a breve termine, con prezzi che mano 
mano si potrebbero determinare a seconda 
del mercato e del momento, stipula il 
contratto con tutte le condizioni sfavore-
voli. 

Sono questi alcuni dei mezzi artificiosi, 
per, cui lo Stato subisce ogni giorno il rin-
caro delle proprie forniture.-

Io quindi credo che tutto il grave pro-
blema della spesa per le forniture dello 
Stato debba essere riesaminato, ed in modo 
radicale. Oramai le grandi industrie si sono 
fermate, oramai abbiamo un imbonente 
movimento industriale in Italia, gli indu-
striali hanno fatto milioni in quantità. E 
perchè noi non affrontiamo il problema di 
far andare tutte le industrie di cui abbiamo 
bisogno, militarizzando il personale alle in-
dustrie addetto? 

Io sò di aver toccato un tasto molto 
delicato e molto difficile, ma, onorevoli col-
leghi, un tale problema dovrebbe essere esa-
minato da parte del Governo", perchè ci 
troviamo in una situazione molto grave, 
ed andiamo ogni giorno spendendo una 
quantità di danaro che, se immediatamente 
non pesa sulla nostra vita finanziaria, pe-
serà domani forse in modo irreparabile-. 
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Con la prospettiva attuale della durata 
della guerra, con la prospettiva del dopo 
guerra, abbiamo tut to l ' interesse a diminuire 
fino ai centesimi il costo della guerra, affinchè 
non ci si debba trovare un giorno nell ' im-
possibilità vera di andare innanzi con onore 
e con vantaggio del paese. 

Non è più il caso di guardare agli inte-
ressi particolari . Vi deve essere una mèta 
sola : cercare di salvarci. Ora se il mezzo di 
salvarci è questo: fare per i ricchi quello 
che si è fat to per i poveri, il Governo do-
vrebbe affrontare anche questo punto, per-
chè è giunto il tempo che tut te le classi 
;siano poste allo stesso livello, tanto più che 
l a posta è più-a vantaggio delle classi che 
più posseggono che non a vantaggio delle 
classi che non posseggono, le quali sono state 
rovinate nel loro lavoro, mentre le classi che 
posseggono hanno potuto ingigantire le pro-
prie ricchezze. * 

Se il pericolo è comune, se la salvezza 
deve essere comune, siano chiamate le classi 
dirigenti non a moltiplicare i milioni, ma a 
ciarli per la propria salvezza, per la garanzia 
della propria esistenza. 

E d ora entriamo nel campo del trusti-
smo di guerra e dell'assalto alle banche. 

I l fenomeno del trust è stato conside-
rato dal partito socialista in molte occasioni 
ed esso vi trovò una riprova della fondatezza 
delle proprie previsioni economiche e sociali. 

Ma allora i trusts avevano la loro ragione 
di essere di natura schiettamente econo-
mica : regolare i costi, diminuire ie spese ge-
nerali, eliminare le concorrenze troppo aspre, 
lot tare efficacemente contro i sindacati e le -
organizzazioni operaie; mentre il fenomeno 
al quale assistiamo oggi non ha nulla a che 
fare col sistema di trusts che si è venuto 
formando in altri paesi. Oggi da,noi si veri-
fica un movimento tut to artificiale di ca-
rattere^ profondamente diverso, carattere 
che è reso più evidente da un fatto pa-
rallelo al quale pure assistiamo, dal fat to 
cioè della compravendita di grandi stabili-
menti industriali. 

Questi episodi pare non abbiano finora 
richiamato l 'attenzione del Governo; e men-
tre vediamo ditte che acquistano a prezzi 
fantast ic i stabilimenti industriali, non si è 
pensato se tut to ciò non nasconde un giuoco 
di speculazione per sottrarre una parte degli 
utili alla tassa sui sopraprofitti di guerra. 

Non amo far nomi; faccio soltanto un 
esempio caratterist ico, con indicazioni di 
lettere d'alfabeto. 

L a ditta A possiede uno stabilimento in-
dustriale che pare desiderato dalla ditta 5 ; 
ma la ditta B ha nel proprio seno'il mede-
simo industriale a cui appartiene la ditta A, 
la quale possiede in parte delle azioni della 
ditta B. 

Ora l ' industriale B acquista lo stabili-
mento della ditta A e lo paga profumata-
mente ; in questo modo mette a parte una 
gran parte "dei sopraprofitti di guerra e 
l ' industriale che è possessore delle due a-
ziende, finisce di vendere ad alto prezzo 
un'azienda a sè stesso. 

Ohi è gabbato è il fìsco il quale, natural-
mente,non può calcolare l 'acquisto dello sta-
bilimento come sopraprofìtto di guerra, per 
effetto di questa grossa manovra. 

Tutt i i grossi acquisti, che noi ve-
diamo compiersi in molte regioni d ' I ta l ia , 
sono determinati, se non in tut to , certo in 
parte, anche da questo desiderio di sottrarre 
una parte dei sopraprofitti di guerra al fi-
sco. Ma il problema della compra-vendita 
delle industrie è aggravato pel fa t to di in-
coraggiamenti, che vengono dal Governo, 
o da alcuni suoi organi in dipendenza di cri-
teri non più opportuni. 

È noto come in principio della guerra lo 
Stato abbia adottato il sistema di ottenere 
l 'ampliamento o la creazione di impianti in-
dustriali, non col denaro dei privati , o delle 
banche, ma con le anticipazioni fat te dallo 
Stato stesso. In altre parole, lo S tato im-
piantava le industrie per la lunga mano di 
alcuni industriali e*d anche per la lunga 
mano di individui, che non avevano alcuna 
industria, e che mai di industria si erano 
gran che occupati. 

Un tale metodo poteva, per quanto 
strano, essere adottato in principio della 
guerra; ma, onorevoli colleghi, quale ra-
gione ha ancora oggi? Perchè dopo tre anni 
di guerra conserviamo questa linea di con-
dotta? . 

Noi costituiamo tut tora industrie nuove 
col denaro .dello Stato . Domando perchè si 
sia fat to in tempo prossimo un grosso con-
t ra t to per ventisei milioni con un individuo, 
che non aveva industria propria, il quale 
dovette cercarla e pagarla, impiegando nel-
l 'acquisto certamente i milioni di antici-
pazione avuti dallo Stato . 

A me queste cose sembrano mostruose. 
Se il ministro vuole più precisi dettagli 
dirò che si t ra t ta della fornitura di motori 
per aviazione. 

Ora, onorevoli colleghi, tut to questo in-
sieme di fat t i sta a dimostrare come si 
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vada spingendo la vita industriale del Paese 
alla formazione di trusts artificiali ed all'ac-
quisto di industrie che si debbono rapida-
mente ammortizzare e che non si possono 
ammortizzare se non coi lauti margini 
lasciati dalle forniture militari. 

Un problema analogo è quello della sca-
lata alle Banche. iToi socialisti esaminiamo 
questi fa t t i con molta, tranquil l i tà di spi-
rito e pensiamo che dall'insieme loro, dalla 
formazione di trusts artificiali, dall 'accapar-
ramento delle industrie, dalla cupidigia 
che si raccoglie intórno alle grandi Banche 
non possa che venire un vantaggio al no-
stro modo di pensare, non forse per una 
ragione d'ordine economico, ma certo per 
una ragione d'ordine morale, per una rea-
zione che si desterà fa ta lmente nell 'animo 
del Paese e delle masse produt t r ic i . 

Noi pensiamo che di f ronte allo spetta-
colo che dà il capitalismo in tempo di guerra, 
le masse, vissute fin qui lontane dalle no-
stre concezioni, t roveranno che il sistema, 
che noi difendiamo e ^vogliamo a t tua to , 
basato sull' interesse sociale, che sovrasti 
quello individuale, è fondato sulla giustizia 
e sul desiderio del benessere delle moltitu-
dini, che costituiscono in fondo il nucleo 
più numeroso della patr ia e soiìrono in ogni 
branca del lavoro. 

Ma la reazione che può nascere nel paese 
più per ragione morale che per causa eco-
nomica, ci rende pensosi perchè noi non 
siamo nò ciechi, nè fanatici. 

Chi ha, come abbiamo noi, la consuetu-
dine di studiare i fenomeni sociali non t ra 
le carte solo, ma nella vita, non può non 
preoccuparsi del domani. Perchè noi non ve-
diamo ancora le moltitudini pronte, nè 
intel let tualmente nè economicamente, ad 
assumere le redini della vi ta economica 
del paese, ad effettuare il trapasso dalla 
economia borghese alla economia prole-
tar ia e socialista. Se noi pensassimo che le 
masse avessero nel nostro paese già pre-
costituiti i loro rudimentali organismi per 
assumere questo grande compito, se noi 
pensassimo che il loro spirito fosse già pre-
parato a ricevere la nuova impronta della 
storia, certamente non staremmo più qui a 
mettere in luce le debolezze della società ca-
pitalista per correggerle, ma in qualche 
modo cercheremmo di sospingerla verso la 
sua fatale ruina, certi che le classi lavora-
trici, che sono quelle che oggi sopportano le 
massime sofferenze, instaurerebbero unregno 
più giusto e nobile, qual 'è quello che si im-
pernierebbe sulla santa nobiltà del lavoro. 

Ma, onorevoli colleghi, siccome ci tor-
menta il profondo dubbio, che l 'ora non sia 
ancora piena,in questa Assemblea nazionale^ 
dinanzi a voi che a v e t e la forza del Go-
verno, dinanzi ai ciechi di fuori, dinanzi al 
paese tu t to , noi rileviamo i pericoli che. 
possono nascere dall'indirizzo at tuale del 
capitalismo italiano. 

Noi assistiamo, dicevo, alla scalata delle 
Banche. Come il mondo dimentica le le-
zioni della vita, le lezioni della storia ! 

Quello che sta avvenendo ora, in fondo, 
è già avvenuto in altri tempi, ed ha rovi-
nato al tr i uomini ed altre istituzioni. Io 
ricordo che la vita bancaria ebbe un grande 
fiorire in Italia, che Venezia fu al sommo 
di questa industria, che forse insegnò a t u t t i 

I i popoli che vennero dopo, ma ricordo che 
la Banca di Venezia, un giorno prospera, 
si rovinò per una delle ragioni che oggi mi-
nacciano di rovinare, o almeno per una 
delle ragioni per cui potrebbe rovinarsi, la 
nostra Banca. 

Le banche veneziane rovinarono, in gran 
parte, ,per l'eccesso della speculazione com-
merciale, perchè, non contendandosi di fa re 
operazioni di banca vollero ad un da to 
momento fare le operazioni più vaste di 
commercio che i tempi consentissero, acca-
parrando le materie che erano allora di com-
mercio universale. Al t re t tanto si tenta di 
fare oggigiorno. Si tenta la scalata alje ban-
che per volgerle completamente a favore 
non dell ' industria in genere, ma di alcuni 
gruppi speciali di industria. 

I rappor t i t ra banca e industriali sono 
rappor t i antichi. Vi fu un tempo in cui l'in-
dustriale si lamentava di una specie di corda 
al collo che gli avevano posto le banche. Non 
è il caso di esaminare questo problema oggi:, 
ammetto che abbia un fondamento di ve-
rità, ma adesso noi vediamo che il feno-
meno si è spostato e vediamo che alcuni in-
dustriali cercano di dare la scalata alle ban-
che per volgere a profitto proprio, non sol-
tan to il capitale azionario di esse, ma quello 
dei depositanti, a profitto della propria in-
dustria. In questa tendenza vi è un 'a l t ra 
ragione: lo scopo di questi industriali non 
è solo quello di accaparrare i risparmi, ma. 
anche quello di controllare le industrie si-
milari, a t t raverso la scalata alle banche. 
Ognuno di noi comprende quale grande pe-

I ricolo vi possa essere in questo indirizzo che 
si va manifestando nel nostro paese. 

Si scorge quanto pericolo vi sia in que-
1 sta tendenza, tan to più quando si pensi che 

il maggiore impulso a questo indirizzo è 
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d a t o da una grande d i t t a indust r ia le , la 
quale ha assunto ta le ampiezza ed es tende 
r a p i d a m e n t e , t r o p p o r ap idamen te , le sue 
va r i s s imeimprese , così da creare nel l ' animo 
la più g rande perpless i tà pel f u t u r o . 

È interesse dello S t a to preoccupars i di 
t u t t i quest i moviment i che avvengono nel 
campo della banca) per a r r i va re in t e m p o a 
sa lvare quel che può essere ancora sa lva to . 

Di recente avvenne un ta le accapar ramen-
t o di t i tol i bancar i , per cui il loro prezzo salì 
a cifre immensamen te sproporz iona te al loro 
in t r inseco valore , alle stesse buone prospe t -
t ive fu tu re . Questo movimen to non è finito, 
anzi si va intensif icando per l ' avvic inars i di 
adunanze che ve r r anno f a t t e da azionisti 
di a lcune banche. 

Onorevoli colleghi, contro quest i f a t t i 
-anormali f u rono p ropos t i dei r imed i : si è 
pa r la to , come si par la sempre ordinar ia-
mente , in simili circostanza, di in te rven to 
dello S ta to . Si sono invoca t i f reni . Vi fu-
rono anche degli economist i i qual i non ve-
dono bene, d 'ord inar io , l ' i n te rven to dello 
S ta to , che in ques ta par t ico la re c i rcostanza 
invocarono l ' i n t e rven to di esso come quello 
di un sa lvatore . 

Voglio r icordare che l 'esperienza non è 
favorevole a l l ' in te rven to t r oppo s t re t to da 
p a r t e dello S ta to ne l l ' indus t r ia bancar i a . 
Se, come dicevo pr ima, l ' indus t r ia bancar ia 
venez iana si è r ov ina t a per l 'eccesso delle 
sue speculazioni, debbo aggiungere che al-
t r e due ragioni hanno cont r ibui to a dan-
neggiarla l 'eccesso di credi to f a t t o allo Sta-
to , l 'eccesso di f reni pos t i dallo S ta to al suo 
operare . 

Bisogna quindi che noi ci p reoccupiamo 
di t r o v a r e una ta le s i tuazione che conservi 
t u t t a l 'e las t ic i tà che è necessaria a un ' in-
dus t r i a che è di così v i ta le impor t anza per 
la v i t a economica; dobbiamo t r o v a r e quel 
quid medium che, da u n a p a r t e d i fenda i mi-
nori r i sparmia tor i , d i fenda i deposi tant i ; e 
da l l ' a l t r a lasci alle operazioni quella elasti-
ci tà di cui i g randi i s t i tu t i hanno bisogno 
per , la loro funzione. 

Alcuni h a n n o det to me t t i amov i un rap-
p re sen tan t e dello S ta to . 

Sarebbe un errore fa ta le , in quan to che, 
o il r app re sen t an t e di S ta to sarebbe una te-
s t a di legno, un r a p p r e s e n t a n t e fittizio e sa-
rebbe p e r f e t t a m e n t e inuti le . Se invece avesse 
l ' a u t o r i t à del veto , egli assumerebbe la re-
sponsabi l i tà di t u t t e le operazioni. I l s istema 
¡sarebbe enormemente pericoloso, perchè fa-
rebbe in te rveni re lo S ta to nelle' responsabi-
l i t à che debbono essere di a l t r i . 

Si è p ropos ta anche u n ' a l t r a so luz ione: 
si è pa r l a t o della cost i tuzione di banche di 
S ta to , di banche indus t r ia l i di S ta to . 

Io penso che, finché noi r iman iamo nel 
s is tema individual is t ico, finché abb iamo una 
organizzazione individual is t ica della società, 
il s is tema delle banche indus t r ia l i di S ta to 
sarebbe assai pericoloso, in quan to che, alla 
influenza di una de t e rmina t a indus t r ia , so-
s t i tu i rebbe l ' influenza poli t ica di un deter-
mina to gruppo, la quale po t rebbe minare per 
a l t r a via la saldezza finanziaria del Paese. 

Onorevol i colleghi, in questo campo, fin-
ché non sa ranno foggiate a l t re fo rme di v i ta 
sociale ed economica, io penso che debba es-
sere p re fe r i t a una fo rmula la quale, r ispet-
t a n d o il massimo della l iber tà , offra il mas-
simo delle garanzie. Penso quindi che le vie 
d 'usc i ta po t rebbero essere essenzialmente 
ques te : I n pr imo luogo stabi l i re che esista 
un r a p p o r t o f r a il capi ta le degli azionist i e 
il capi ta le dei depos i tan t i e che non si debba 
p iù vedere lo spet tacolo che una banca , con 
poche cent ina ia di migliaia di lire o pochi 
milioni, raccolga decine di milioni di depo-
siti, i qual i vanno a f a r p rospera re una sola 
indus t r i a , col pericolo che nella sua s fo r tuna 
sia t r a v o l t o il suda to r i sparmio di larghi 
s t r a t i sociali. 

P E R S O N E . Non ci sono esempi di per-
di te di depos i tan t i ! (Rumori) 

C A S A L I N E Io non ho l ' ab i tud ine di par-
lare a vanve ra ; quando accenno ad un f a t t o 
è perchè lo conosco. 

H a p e r f e t t a m e n t e ragione l 'onorevole 
Pe r rone quando cita d e t e r m i n a t i casi, e io 
li a m m e t t o , con lui; ma, onorevoli colleglli, 
ve ne sono anche altr i ; e cito il caso di ban-
che p r iva te , non cooperat ive , che con poche 
cent ina ia di migliaia di lire propr ie , h a n n o 
raccol to milioni sopra milioni, ed una .vol ta 
che la banca, è s t a t a t r a v o l t a anche i depo-
sit i sono s t a t i t r avo l t i . 

Non si t r a t t a sempre, per f o r t u n a , di 
grandiss imi i s t i tu t i . Ma le nos t re provvi -
denze debbono toccare tutt1 ' . E d è giusto 
che il Governo si p reoccupi anche degli isti-
t u t i meno impor t an t i , perchè le banche cui 
al ludo accumulano sovente il dana ro dei pic-
coli depos i tan t i . Si t r a t t a di banche che vi-
vono nei centr i minori , che assorbono i ri-
spa rmi popolar i e il Governo ha l ' interesse e 
il d i r i t to di tu te la r l i più ancora che il g rande 
r i sparmio, il quale ha la possibil i tà di meglio 
conoscere e di più eff icacemente p rovvedere 
ai casi propr i . 

Onorevoli colleghi, un secondo pr incipio 
dovrebbe essere a f fe rmato , e cioè che vi 
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debba essere un rappor to t r a i var i impieghi 
del danaro delle banche, e cioè che non 
debbano t ropp i capi tal i essere convogliati 
verso una sola de terminata par t i ta , ma es-
sere distr ibuit i t r a i var i rami del l 'a t t ivi tà 
econòmica ed industr iale. E poiché, con lo 
sviluppo industriale, le imprese tendono a 
ingigantire, deve essere pra t ica to , su vas ta 
scala, il sistema di assumere i grossi impe-
gni colla forma dei consorzi che già furono 
p ra t i ca t i con buona prova, anche nei rap-
por t i collo Stato . 

F ina lmente io penso che ment re s i appros 
«ima la fine della guerra, per t u t t e le diifi 
coltà che sorgeranno di ordine economico 
e finanziario, subito dopo, sarebbe necessario 
organizzare una forma nuova di assicura-
zione, che in I ta l ia non esiste, ma che po-
t rebbe avere le unanimi simpatie, e cioè l'as-
sicurazione dei rischi bancari , di cui una 
par te l ' is t i tuto stesso assicurerebbe in pro-
prio, per mezzo delle riserve e del capitale 
azionario e l ' a l t ra pa r t e assicurerebbe a 
mezzo di uno speciale is t i tuto consorziale, 
il quale sarebbe di garanzìa non solo alla 
banca stessa, ma ai depositanti . 

Se noi pensiamo agli inevitabil i incidenti 
ed alle possibili crisi del pericolo di accer-
t a m e n t o delle industrie, agli eventuali pa-
nici che si possono manifes tare negli isti-
t u t i bancari , noi vediamo nell 'assicurazione 
del rischio bancario un mezzo sicuro di pre-
venzione e di garanzia. 

Per quanto r iguarda il periodo immedia-
t a m e n t e prossimo, il Governo dovrebbe esa-
minare se non sia il caso di s tudiare una 
qualche r i forma la quale valga a neutraliz-

z a r e la scalata alle Banche, permet tendo 
l ' is t i tuzione di speciali sindacati che si as-
sumano una frazione di capitali coll'impe-
gno di non metter l i in circolazione duran te 
un certo periodo, per evi tarne l 'accaparra-
mento . . 

Si t ra t te rebbe , è vero, di provvedimenti , 
i quali verrebbero a toccare la l ibertà e l 'au-
tonomia delle Banche, ma varrebbero an-
che a dare una maggiore t ranqui l l i tà alla 
v i t a finanziaria del paese ed ai depositanti . 

Ma, sovra tu t to , per controbat tere certi 
eccessi della speculazione pr iva ta è neces-
sario che il Governo si persuada che debbono 
essere r ivedut i i cont ra t t i di forn i tura che 
lasciano t roppo margine di guadagno, neces-
sario che si persuada a restringere l 'emissione 
car tacea, ed a s tudiare qualche metodo di-
verso di pagamento, poiché finché si av rà il 
flusso continuo di denaro nel paese vi sarà 

anche 1' inci tamento alla compra-vendi ta 
delle industr ie , alla scalata delle Banche. 

È necessario che t u t t i i problemi da me 
prospe t ta t i siano profondamente analizzati 
dal Governo se si vogliono eliminare alcuni 
pericoli che sovrastano alla vi ta economica 
del paese. 

Ma, onorevoli colléghi, noi non ci preoc-
cupiamo solo della vi ta industr iale e finan-
ziaria del nostro paese, ma anche della vi ta 
del lavoro. 

Voi avete anche oggi innalzato inni alle 
masse, al popolo che ha resistito e che re-
siste, che ha dato esempio mirabile di sa-
crifici quotidiani. 

Ma in t re anni di guerra avete pensato 
in qualche modo a dare a questo popolo 
che si sacrifica qualcuno degli aiuti che 
a t tende e che ha chiesto ? Noi abbiamo avuto 
fin qui solo una legge sugli infor tuni nel-
l 'agricoltura, che ancora è insidiata. 

Le masse lavoratr ici organizzate hanno 
perduto una par te della propr ia l ibertà. 
L 'onorevole Orlando ha r icevuto di recente 
una Commissione della Confederazione del 
lavoro, la quale ha r ichiamato la sua at ten-
zione appuuto su questo problema, e lo ha 
inci ta to a fare qualche cosa, a r ispondere ai 
sacrifìci del popolo non con parole, ma con 
fa t t i . 

Onorevoli colleghi, in questo momento 
è necessario non solo appres tare per un lon-

. t ano domani, ma por ta re innanzi la solu-
zione dei problemi annosi che investono 
la vi ta del proletar iato. 

; È necessario dare la l ibertà sindacale al 
prole tar ia to che l 'ha perduta anche sul ter-
reno della vi ta politica, provvedere final-
mente non in fu turo , ma al presente ai pro-
blemi della mala t t ia , della inval idi tà e della 
vecchiaia. 

3sTon più parole occorrono, ma fa t t i , e 
voi, signori del Governo, questi f a t t i li rin-
via te ancora. 

Voi in questa Camera, a più riprese, 
onorevole Orlando, con parola faconda e 
con animo esal tato dalla fede che vi anima, 
avete pronuncia to aspre parole, non, penso, 
contro di noi che abbiamo cercato di com-
piere quella pa r t e di nostro dovere che 
sent ivamo nella nostra coscienza; ma con-
t ro quelli che sono indicati come disfat t is t i . 
Onorevole Orlando, è giunta l 'ora in cui voi 
dovete par lare non soltanto al popolo, non 
soltanto ai socialisti, voi dovete par lare ai 
ricchi, alle classi dirigenti. 



Atti Parlameniari — 16798 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

Onorevole Or lando, io non voglio f a r e 
delle figure re tor iche di cui molt i si sono 
compiaciut i , non voglio con t rappor re , come 
s 'è f a t t o p iùvol te , il d is fa t t i smo di una p a r t e 
del paese al sacrifizio eroico da p a r t e dèi 
combat ten t i . Ma, onorevole Orlando, voglio 
r i cordare che men t r e t a n t a p a r t e della po-
polazione soffre ogni pena nel l ' in terno del 
Paese, men t re i nos t r i soldat i s t anno o sul 
mare o sul f r o n t e a di fendere t u t t o il Paese, 
anche noi che non. volemmo la guer ra , si 
agi ta una sorda cupidigia, che mina effett i-
v a m e n t e quel che ci può essere ancora di 
resistenza e di fede. 

Non pensa te che questo desiderio sempre 
insoddis fa t to di ascesa mater ia le , questo ac-
cumulars i di ricchezze, da p a r t e di a lcuni 
ceti che in tendono sempre maggiormente 
ingrandi re la p ropr ia agiatezza, non pensa te 
che sia il peggiore veleno che si possa 
inoculare nel cuore dei soldat i che combat-
tono , nel cuore dei c i t t ad in i che sof f rono? 

Non pensa te voi, che f a t e imbiancare 
i giornali quando dicono qualche f r a se un 
po ' spinta , non pensa te che quando si fa 
la polit ica della sca la ta alle banche, quando 
i vost r i stessi giornali me t t ono in pubbl ico 
i desideri incompost i di r icchezza, non pen-
sate che possa nascere un aff ievol jmento 
nella resistenza mora le del Paese e che al-
cuno possa pensare che t u t t i soffr iamo, che 
il popolo dà la sua v i ta non per questo 
gran bene che è la l iber tà , ma pèrche vi sono 
colossali interessi finanziari ed economici 
nel fondo della nos t ra v i ta sociale che t u t t o 
lo pe rvadono e dominano ? 

Voi, lo so, non po te te impedire l e tendenze 
che nel vos t ro cuore deplora te , perchè il 
capi ta l ismo è più fo r t e del Governo. Ma voi 
ave te un preciso dovere, me t t e re sul l 'avviso 
i ricchi, come li m e t t i a m o noi sul l 'avviso 
da questi banchi . Dovete dir che il loro at-
teggiamento è contro il loro stesso interesse, 
perchè essi così scavano ce r t amente dinanzi 
a sè l 'abisso. 

Voi dovete p ronunz ia re queste parole. 
Lo so, voi pot res te t r o v a r e nel l 'animo no-
stro e nelle nos t re parole un t epore di fede 
nel socialismo e nelle nos t re idee, e pensare 
che, se ci p reoccupiamo di quello che può 
essere un domani oscuro, ciò d ipende da 
scarsa fiducia nelle nost re forze. 

Noi abbiamo fede, ma non chiudiamo vo-
lon ta r i amen te gli occhi alla rea l tà . 

I l nos t ro popolo è buono, ma non ha fog-
giato la p ropr i a p reparaz ione economica ed 
intel le t tuale , d imodoché il t r apasso , invece 
di essere come una au ro ra di luce, po t rebbe 

divenire una t rag ica gestazione nel seno d i 
una u m a n i t à d i lania ta , in cui p r e d o m i n i 
non la bellezza dell ' ideale, ma la b r u t a l i t à 
della forza, ancora una vol ta lungi da l l a 
visione della giustizia sociale. 

Per ciò diciamo : abb iamo .* compiuto di 
f r o n t e alla guerra e di f r o n t e a l l ' i ndoman i 
della guerra quello che c redevamo essere il 
nos t ro dovere. S ta a voi compiere il v o s t r o . 
(Vive approvazioni all' estrema sinistra— Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S U M E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. Ne h a 
facol tà . 

MEDA5-ministro delle finanze. L 'onorevole 
Casalini ha f a t t o una osservazione r iguar-
dan te l ' amminis t raz ione a cui ho l ' onore 
di presiedere, e poiché si t r a t t a di una os-
servazione i m p o r t a n t e mi p reme di r i spon-
dere subito. Egli ha pa r l a to di cifre addo-
mest icate che fornisce il Ministero delle 
finanze : comprendo benissimo che il signi-
ficato della f rase non po teva essere ingiu-
rioso : l 'onorevole Casalini in tendeva cer to 
dire che non t u t t o quello che il Governo 
espone in mate r ia di r e d d i t i è la rea l tà , e 
questo è vero; il Governo non può esporre 
t u t t a la rea l tà , perchè coloro che dovrebbero 
dirla non la dicono, e perchè non sempre i 
mezzi di controllo sono adegua t i e sufficienti . 
Però posso e debbo assicurare l 'onorevole Ca-
salini, specialmente in relazione alla chiusa 

' del suo discorso, che nessun r a l l en t amen to 
è nel l ' amminis t raz ione finanziaria dello S t a t o 
per quan to si riferisce al dovere che le in-
combe di perseguire in ogni modo quei red-
diti su cui la legge, sia pure p romulga t a in 
v i r tù di po te r i s t r aord inar i , ha vo lu to che 
pesasse un t r i bu to : è fuo r di dubbio che non 
possiamo fa re pesare su nessuno dei t r i b u t i 
che non sieno legalmente impost i , ma quelli 
che sono per legge • imposti , si p rocura di esi-
gere colla maggior severi tà compat ibi le colle 
esigenze poli t iche e coi principi i della equ i t à 
benintesa . 

L 'onorevole (.Casalini ha poi denunz ia to 
un grosso abuso che si è venu to ver i f icando 
e che consiste nella deviazione t e n t a t a p e r l a 
appl icazione di una faco l tà che dietro ragioni 
di a l to interesse si è dovu ta concedere ad 
una categoria di cont r ibuent i . 

Alludo al f a t t o del l ' invest imento dei so-
v rap ro f ì t t i di guerra nel l 'acquis to di im-
p ian t i indust r ia l i , acquis to med ian te il 
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quale una notevole parte di redditi che | 
dovrebbero essere colpiti a vantaggio del- < 
l 'erario, si sottrae alla imposizione. 

L 'onorevole Casalini creda pure che non 
ci è sfuggito questo fenomeno. Esso si è 
potuto verificare perchè la disposizione colla 
quale si è provveduto a tener conto delle 
esigenze di carattere tecnico che suggeri-
rono la concessione, fu redatta in modo da 
lasciare aperto l 'adito ad una interpreta-
zione capziosa : v i si diceva infatt i che in 
ciascun periodo d'accertamento saranno de-
dotte dal reddito imponibile le somme che 
vengono investite in nuovi impianti « fat t i in 
contemplazione di forniture di guerra». 
Questa non felice frase ha permesso di in-
vocare deduzioni di somme impiegate per 
acquistare impianti i quali non servivano 
subito a nessuna produzione bellica, ma che 
potevanoper avventura rientrare in un even-
tuale programma di forniture, Dio tolga, ma-
gari per una guerra futura! L 'abuso da do-
mani, perchè credo che domani la Gazzetta Uf-
ficiale pubblicherà il nuovo testo unico delle 
disposizioni relative alla imposta ed alla 
sovrimposta sui redditi realizzati in conse-
guenza della guerra, sarà tolto in quanto 
nel nuovo testo non sarà più consentita 
la deduzione di somme impiegate in nuovi 
impianti fa t t i in contemplazione di forniture 
di guerra, ma soltanto in esecuzione di ta l i 
forniture. 

Creda l 'onorevole Casalini che nell 'opera 
di correzione di questa, tumultuaria spesso 
ed affrettata sempre, legislazione finanziaria 
di guerra noi non ci riposiamo un'ora, e 
tutto quello che mari mano si rivela come 
degno di correzione, si corregge senza trop-
pi riguardi e forse anche suscitando troppi 

' malumori. Ma noi di ciò non ci preoccupia-
mo. Siamo persuasi di dovere impedire che 
le evasioni si moltiplichino e di dovere inve-
ce ottenere che il rigore della legge sia quan-
to più è possibile, e sempr'e nei limiti della 
giustizia, applicato e mantenuto. 

C A S A L I N I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
C A S A L I N I . Desidero semplicemente spie-

gare le parole che ho pronunziato, perchè 
non vorrei fossero male interpretate. , 

Ringrazio l 'onorévole ministro Meda 
delle informazioni che ha voluto darmi e 
sono lièto di constatare che l 'appunto da me 
mosso era pienamente fondato, perchè egli 
ha creduto opportuno di rimediarvi. 

È però mio dovere avvert ire che, di-
cendo «cifre addomesticate», non inten-
devo affatto parlare delle cifre annunciate 

dal ministro Meda. Ho detto quelle parole 
per esprimere con rapida sintesi il mio pen-
siero e per affermare che, data l 'abil ità 
degli interessati, le cifre dovevano rima-
nere forzatamente addomesticate. Credo 
che la mia spegazione va lga a correggere 
l'impressione che la frase incisiva avrebbe 
potuto suscitare. 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha faéoltà di parlare 
l 'onorevole Baccelli . 

B A C C E L L I . Prego la Camera di con-
sentire che nella seduta di domani sia 
iscritto nell'ordine dei giorno, dopo le in-
terrogazioni, lo svolgimento della mia pro-
posta di legge per provvedimenti a favore 
dei contadini, presentata fin dall 'agosto 
scorso ed ammessa da lungo tempo alla 
lettura. 

P R E S I D E N T E . Ha ^chiesto di parlare 
l 'onorevole Modigliani. Ne ha facoltà. 

M O D I G L I A N I . Chiedo al Governo ed 
alla Camera che vogliano consentire la iscri-
zione nell'ordine del giorno di domani dello 
svolgimento della mia proposta di legge, 
dopo quella dell 'onorevole Baccelli: Per la 
pubblicità della gestione dei giornali. 

O R L A N D O V. E.,.presidente del Consi-
glio, ministro delVinterno. Veramente non 
consentirei che altri disegni di legge o altre 
discussioni interrompessero quella sull'eser-
cizio provvisorio. Ma, trattandosi di sem-
plici svolgimenti di proposte di legge, non 
ho difficoltà.-

B R U N E L L E Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B R U N E L L E .Le parole del presidente 

del Consiglio mi hanno mosso a chiedere 
di parlare per domandare al Governo se il 
disegno di "legge sul contratto d'impiego 
privato si discuterà o no in questo scorcio 
di sessione, come da tempo ne è stato preso 
impegno. ' 

O R L A N D O Y . E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. - Bisogna che la 
discussione sull'esercizio provvisorio proce-
da prima di ogni altro argomento. Ne ri-
parleremo. 

Proposta di modificazioni al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Comunico che l 'onore-
vole Ealcioni ha presentato una proposta 
di modificazioni al regolamento della Ca-
mera. 

Sarà trasmessa alla Commissione per il 
regolamento. 
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Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e. delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per co-
noscere esatte notizie circa le cause del 
grave scoppio del proiettifìcio, di Castel-
lazzo e circa le eventuali responsabilità. 

«Agnel l i» . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri dell 'interno, della guerra e della 
grazia e giustizia e dei culti, per sapere se 
e quali provvedimenti siano stat i presi a 
carico dei dirigenti del proiettifìcio di Ca-
stellazzo, in seguito al doloroso scoppio 
dello stesso. 

« Belot t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno, della guerra e di gra-
zia e giustizia, pei; sapere se e quali risul-
tanze sieno emerse dalla istruttoria relativa 
allo scoppio della fabbrica di proiettili di 
Castellazzo - in relazione alla circostanza 
che i suoi dirigenti non sono cittadini ita- • 
l iani ; - e quali provvedimenti cautat ivi si 
sieno frat tanto presi. 

« D e Capitani d'Arzago ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se sia vero che il decreto 
luogotenenziale 18 gennaio 1918, n. 36, illu-
strato dalla circolare 25 febbraio 1918, n. 382, 
debba essere interpretato nel senso che i 
beni posseduti dall ' imperatore d'Austria in 
I ta l ia non siano soggetti al sequestro di beni 
di sudditi e di enti di nazionalità nemica. 

« Ottorino Nava ». 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura e della guerra, per 
sapere : 

1° quali resistenze incontrino le ragio-
nevoli richieste del Ministero di agricoltu-
ra dirette, ad assicurare ai commissari pro-
vinciali della mobilitazione agraria (i quali 
per la importanza della produzione agrico-
la dovrebbero disporre di autorità e di 
mezzi non inferiori a quelli dei loro colle-
ghi della mobilitazione industriale) almeno.' 

una minima parte delle concessioni di au-
tomobili e di benzina fat te a Qualsiasi au-
tor i tà militare, anche fuori della zona di 
guerra ; 

2° quali controlli si esercitino .perchè 
le automobili dichiarate in servizio milita-
re non servano alle comodità e agli spassi 
di pochi privilegiati, dell'uno e dell 'altro 
sesso, militari e borghesi. 

« C a b r i n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e consu-
mi, per sapere con quali criteri pratici a 
presiedere i consorzi provinciali, che de-
vono essere organi di difesa dei consuma-
tori, in alcuni luoghi siano ^tat i nominati 
i rappresentanti delle Camere di com-
mercio. 

« Prampolini» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se egli non ritenga illegale la no-
mina testé f a t t a del ricevitore dell'ufficio 
postale di Santa El isabet ta (Girgenti) non 
che contraria agl'interessi di quella popo-
lazione. 

« Vaccaro ». 

«'Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e del tesoro, per sa-
pere se, di fronte al persistente rifiuto di 
molte Amministrazioni d 'Ent i locali d'ap-
plicare a favore dei loro impiegati i van-
taggi del decreto luogotenenziale 10 feb-
braio 1918, non sia giunto il tempo del prov-
vedimento coattivo promesso alla Camera 
dal sottosegretario agli interni in occasione 
di recenti interrogazioni al riguardo. 

« B r u n e l l i » . 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere che cosa 
intenda di fare per risparmiare gli atten-
ta t i che alla salute e alla borsa dei mili-
tar i alla fronte va perpetrando la specula-
zione di vivandieri e di commercianti di 
ogni specie cui viene data libera circola-
zione in zona di operazioni. 

«Brunel l i , Zibordi». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per vincere le 
ingiuste e artificiali resistenze che nel per-
sonale sanitario delle retrovie s ' incontrano 
per la sostituzione dei medici del fronte 
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che han diritto di godere delle disposizioni 
emanate pel loro avvicendamento e pel 
loro esonero. 

« B r u n e l l i » . 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se, coe-
rentemente a sue reiterate promesse, non 
creda ormai dover togliere l ' ineguaglianza, 
di t ra t tamento fa t ta ai farmacist i sotto le 
armi nati posteriormente al 1884 colla loro 
espulsione dai corsi ad ufficiali farmacisti , 
determinata colla circolare numerò 123 del 
Giornale Militare in data 7 marzo 1918. 
(L'interrogante chiede la risposta seritta). 

« Y ina j ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare i 
ministri del tesoro e della pubblica istru-
zione, per sapere se non credano doveroso 
fare obbligo ai comuni e agli altri enti che 
conservano l 'amministrazione della scuola 
di corrispondere ai maestri, compresi i 
provvisori e i supplenti, gli stessi mi-
glioramenti economici adottat i per i maestri 
passati alla dipendenza delle amministra-
zioni provinciali scolastiche, perchè non si 
abbia il fat to spiacevole di un diverso 
t ra t tamento tra i funzionari di uno stesso 
servizio pubblico, che hanno la stessa pre-
parazione, lo stesso stato giuridico, la stessa 
base di stipendio, gli stessi doveri, gli stessi 
bisogni, (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se gli con-
sta e come spiega il fatto che la villa Frey, 
i n , comune di S. Ambrogio Olona, posta 
sotto sequestro con decreto 19 marzo 1918 
del prefetto di Como, in applicazione del 
decreto luogotenenziale 18 luglio 1916, n. 864, 
sia stata poi data in affìtto al signor com-
mendatore Toeplitz della B a n c a Commer-
ciale, il quale - secondo il succitato de-
creto prefettizio - figurava di averla acqui-
s t a t a l a sudditi austriaci in contravvenzione 
al decreto luogotenenziale 24 giugno 1915, 
n. 903. ( £ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« D u g o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda opportuno, come aveva promesso in 
Senato al professore senatore Guido Maz-
zoni, rimandare all ' insegnamento quei pro-

fessori che per le loro condizioni fisiche non 
sono abili alle fatiche di guerra e sono stati 
- appunto perchè inabili - r imandati dai 
corsi obbligatori di allievi ufficiali, ed in 
loro favore prendere un provvedimento sol-
lecito e corrispondente a giustizia, mentre 
simile provvedimento si è preso in Francia 
fino dal 1917 e mentre continuano a rima-
nere sulle cattedre di molti professori di 
ruolo inabili dei supplenti che potrebbero 
servire al Ministero della guerra e al paese. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D u g o n i » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se 
t rova regolare che per favorire l 'avanza-
mento di qualche ufficiale si istituiscano 
altre nuove cariche, non previste negli or-
ganici stabiliti per i Comandi ed uffici ter-
ritoriali, allo scopo di farle coprire dai me-
desimi col nuovo grado superiore. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Vina j ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e per l 'assistenza mi-
litare, per sapere se non intendano : 

I o di estendere a tut te le famiglie dei 
sottufficiali prigionieri, che si trovano nelle 
condizioni previste dal decreto luogotenen-
ziale 22 agosto 1915, n. 1273 e relativa cir-
colare n. 800 del Giornale Militare 1915, il 
diritto di godere dell 'anticipazione di metà 
del soldo del prigioniero: diritto oggi rico-
nosciuto soltanto ai congiunti dei sottuffi-
ciali di carriera e musicanti ; 

2° di stabilire che a un più -largo cri-
terio - in confronto di quello del necessa-
rio e principale sostegno - si ispiri la con-
cessione tenendo presenti cioè, correlativa-
mente alla temporaneità del beneficio, le 
temporanee condizioni della famiglia del 
prigioniero la quale per il richiamo alle 
armi di altri congiunti può trovarsi , nella 
rea l tà , mancante di qualsiasi sostegno; 

• 3° di rendere più rapida la procedura 
per la concessione delegando a tal uopo 
gli uffici provinciali per le pensioni di 
istruire completamente la domanda e tra-
smetterla al Ministero. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta).. 

« Cabrini ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per aver confermate 
le ragioni per cui il Governo non credette 
poter ottemperare sin dall'inizio della guerra 
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alle insistenti richieste esposte dai deputati 
delle regioni colpite dal terremoto 1915, af-
finchè venissero risparmiati dalle continue 
chiamate alle armi almeno i cittadini delle 
regioni più crudelmente devastate dal di-
sastro tellurico, e, subordinatamente, per-
chè fossero accordate speciali licenze ed a-
gevolazioni per tutt i gli abitanti della zona 
che comunque aveva subiti danni dal ter-
remoto del 1915. (GV interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Sipari, Torlonia, Cappelli, De Amicis, 
Venceslao Amici, Camerini, Manna,. 
Zegrett i Carboni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sa-
pere le ragioni*dell'abbandono della «Mu-
tualità scolastica » e della sua stasi dan-
nosa. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a v a ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è indi-
spensabile il visto dell'Arma dei carabinieri 
alle domande di licenze agricole e qual'è il 
rimedio ad un ingiusto rifiuto. L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Beltrami »_ 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro del tesoro, affinchè venga in soc-
corso dei pensionati dello Stato che, per 
esigui assegni o condizioni famigliari, vi-
vono nei disagi e nel dolore. 

« Marazzi, Morelli-Gualtierotti, Cascia-
ni, Vinaj , Miccichè, Ollandini». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro per ^assistenza militare e le pen-
sioni di guerra, per conoscere l'azione e le 
direttive del relativo Ministero. 

« l a i ».' 

« I l sottoscritto chiede d'inte-rpellare il 
presidente del Consiglio e il ministro delle 
finanze, per sapere se non credano necessario 
rendere obbligatorio per i comuni verso i 
loro impiegati e salariati il trattamento 
usato dal Governo verso i propri dipendenti 
nelle presenti eccezionali circostanze, in con-
siderazione dei maggiori e più gravosi servizi 
che essi rendono al paese. 

« Vigna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri della 
guerra e di grazia e giustizia, per sapere 

come e perchè, nel processo pei moti di 
Torino dell'agosto 1917, insieme cogli attuali 
imputati, non siano stati incriminati taluni 
dei maggiori organizzatori, che tuttora, a 
piede libero, proseguono indisturbati la loro 
opera di tradimento. 

« Centurione ». 

» I l sottoscritto chiede d' interpellare il 
ministro per l'assistenza milit'are e le pen-
sioni di guerra, sui risultati della conferenza 
di Berna per p a ' migliore assistenza dei 
nostri prigionieri di guerra in Austria ed in 
Germania e sui provvedimenti governativi; 
att i a garantire l'invio del pane e degli in-
dumenti. 

«Valvassori-Peroni». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
competenti non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

La seduta-termina alle 19.5. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge : 
del deputato Baccelli per provvedi-

menti a favore dei contadini ; 
del deputato Modigliani per la. pub-

blicità della gestione dei giornali. 
3. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Autorizzazione all'esercizio provviso-

rio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1918-19, 
fino e non oltre il 31 dicembre 1918. (961) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Esercizio provvisorio degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del 
Eondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1918-19 a tutto il 31 dicembre 1918. 
(964) 

5. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato De Gio-
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vanni per contravvenzione all'articolo 3 
del Eegio decreto 23 maggio 1915, n. 674, 
sulle pubbliche riunioni. (791) 

6. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Toscano 
per ingiurie e diffamazione a mezzo della 
stampa in danno di Filippo Saporito. (944) 

7. Contratto d'impiego. (238) 

" R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Abisso. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano op-
p o r t u n o es tendere a l l 'Arma dei reali cara-
binieri, g r a v a t a in questo momento di enor-
mi resposabi l i tà e lavoro, ibeneficì economici 
concessi a t u t t i gli impiegat i dello S ta to ». 

R I S P O S T A . — « Con decreto 7 apri le 1918, 
n . 444, pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 86 de l l ' l l stesso mese, è s ta to concesso 
ai sottufficiali di t r u p p a del l 'Arma dei ca-
rabin ier i real i un aumen to di paga a decor-
re re dal 1° febbra io u l t imo scorso. 

«Il ministro 
L « Z U P E L L I » . 

Abozzi. — Al ministro d'agricoltura. — 
ì « Per conoscere se, t enu to conto che lo s ta to 

di guer ra ha impedi to ai p ropr i e t a r i ed en-
fìteuti d ' i n t r ap rende re le opere indica te al-
l ' a r t icolo 8 della legge 16 luglio 1914, n. 665, 
recan te p rovved imen t i s t r ao rd ina r i a fa-
vore della Sardegna, non creda giusto di 
p rorogare il t e rmine della concessione dei 
m u t u i sbadenti con t u t t o l ' anno 1 9 1 8 » . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
t u r a sta s tud iando , d 'accordo con le a l t re 
Amminis t raz ioni interessate , il modo di ren-
dere più efficaci i p rovved imen t i contem-' 
p i a t i nella legge 16 luglio 1914, n. 665, e nel 
t es to unico 10 novembre 1907, n. 844, a fa-
vore della Sardegna. 

« Qua lunque sia la p o r t a t a delle prov-
videnze che saranno a d o t t a t e , sarà , in ogni 
caso, disposta una adegua ta proroga del 
t e rmine stabil i to per la concessione dei 
m u t u i di favore . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Abozzi. — Ai ministri della marina e delle 
poste e dei telegrafi. — « Per sapere quali 
p rovved imen t i siensi a d o t t a t i per la sicu-
cezza della navigazione sulla linea Civita-
vecchia-Golfo Aranci , e per fa r cessare l 'a-
no rma le s t a to del servizio postale f r a la 
Sa rdegna e il con t inen te ». (1) 

Agnelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda oppor tuno di 
impar t i r e precise is truzioni pe rchè l ' inden-
n i t à di alloggio, r iconosciuta da alcuni co-
m a n d i di corpo di a r m a t a ai sottufficiali 
r ich iamat i , a p p a r t e n e n t i alle classi 1886 e 

i l ) P e r la risposta vedi quella identica data all'in-' 
terrogazione del deputato Congiu a pag. '16831. 

1887, venga estesa da per t u t t o e senza ec-
cezione a quan t i sot tuff icial i si t rov ino nelle 
stesse condizioni ». 

R I S P O S T A . — « L ' indenn i t à d'alloggio f u 
concessa ai sot tuff ic ial i r i ch iamat i delle 
classi 1885, 1886, 1886, 1887 ed 1888 venu t i 
alle a rmi il 15 marzo 1915, in considerazione 
delle speciali condizioni in cui vennero a 
t rova r s i per essere s ta t i r i ch iamat i isolata-
mente e cioè senza gli a l t r i uomini di t r u p p a 
delle loro classi, condizioni che non si sono 
verif icate per i sot tuff icial i delle a l t r e classi. 

« S o p r a v v e n u t a la mobil i tazione gene-
rale, col r ichiamo di t u t t i i mil i tar i in con-
gedo, venne a manca re la ragione di quella 
speciale concessione che f u t u t t a v i a con-
se rva ta per non diminuire a q.uei sot tuff i -
ciali le competenze che avevano fino al lora 
percepi to e sulle qual i avevano ormai fon-
d a t a la loro sistemazione. 

« Non f u però possibile, per ragioni di 
bilancio, dare alla concessione maggiore 
estensione. 

« Perciò q u a n t u n q u e ne sia der iva ta u n a 
d ispar i tà di t r a t t a m e n t o f r a i sot tuff icial i 
delle diverse classi r i ch iamate , questa non 
po t rebbe eliminarsi che addivenendo al prov-
vedimento di togliere l ' i ndenni tà anche a 
chi ora ne gode, il che non è certo nelle 
intenzioni del l 'onorevole in te r rogante , e non 
sarebbe, ad ogni modo, neppur ora oppor-
tuno . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Albanese. — Ai ministri dell'interno, die 
tesoro e delle finale. — « Per sapere se non 
sia ormai doveroso migliorare anche la con-
dizione degli esa t tor i dei comuni del Regno, 
in vis ta dei maggiori oneri cui vanno in-
contro per i sopraggiunt i servizi, special-
mente in r a p p o r t o alla guerra . Se non sia 
poi urgentissimo tener conto speciale degli 
esa t tor i dei comuni del Mezzogiorno dove, 
per la mancanza di sopraprof i t t i di guerra , 
nei conf ront i con le regioni industr ia l i , ogni 
maggior lavoro esa t tor ia le non t r o v a nep-
pure parz ia le - r i s to ro , pur subendo l 'a lea 
ogni giorno crescente del caro-viveri ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha più 
vol te avu to occasione di p rendere in esame 
domande p r o d o t t e da alcuni esa t tor i delle 
imposte e jda qualche federazione di esat-
tor i , d i re t te ad o t tenere uno speciale com-
penso sot to fo rma di supplemento d'aggio, 
ovvero sot to a l t ra fo rma , che valga a sop-
perire ai maggiori oneri loro der ivant i dallo 
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s tato di guerra; ma non ha potuto adottare 
alcun favorevole provvedimento perchè la 
legge sulla riscossione delle imposte non au-
torizza la concessione di speciali compensi, 
neppure in casi eccezionali. 

« In fa t t i basta tener presente che gli e-
sattori , assumendo l 'appalto delle esattorie, 
si obbligano a disimpegnare il servizio per 
t u t t a la durata del contratto , mediante la 
corresponsione dell'aggio pattuito, tenuto 
conto non solo degli oneri che incombono 
al momento del conferimento, ma anche di 
quelli che durante il contratto possono es-
sere loro eventualmente accollati per la na-
tura aleatoria del contratto stesso, ovvero 
possono loro derivare dalle mutate condi-
zioni economiche della nazione. 

« A tale concetto è certamente ispirato 
i l decreto luogotenenziale 20 giugno 1915, 
n. 890, col quale viene disposto che non è 
ammissibile una domanda di risoluzione di 
contrat t i fondata sulle condizioni create 
dallo stato di guerra quando i contratt i 
stessi abbiano rapporto con pubblici servizi 
od opere pubbliche. 

« D 'a l t ra parte, l 'applicazione dei nuovi 
tr ibuti e l 'aumentato gettito dei preesistenti, 
che anche nelle più piccole esattorie ha pro-
dotto un aumento degli aggi, ha arrecato 
un incremento negli utili degli esattori, che 
sono tanto più sensibili ed apprezzabili in 
quanto che non è stato loro richiesto, come 
sarebbe stato diritto dell'Amministrazione, 
un corrispondente aumento delle cauzioni. 
Occorre inoltre tener presenti le altre non 
poche agevolazioni accordate ed i provve-
dimenti emanati a favore dei t itolari delle 
esattorie, quali il diritto di versare soltanto 
gli otto decimi delle imposte e sovrimposte 
fondiarie alle relative scadenze, il diritto 
di avvalersi di messi non patentat i durante 
lo stato di guerra, la limitazione dell'obbligo 
di fare anticipazioni degli stipendi e com-
pensi agl'impiegati e salariati comunali nella 
misura delle entrate loro date in carico, le 
tolleranze e semplificazioni relative all'im-
posta militare, le' esonerazioni dal servizio 
mil i tare, in determinati casi dei t i tolari e del 
personale delle esattorie, ecc., onde risulta 
evidente che i maggiori oneri derivanti dallo 
stato di guerra sono, in'generale, compen-
sati sufficientemente ed in taluni casi esu-
berantemente, dall 'incremento delle entrate 
e dalle facilitazioni via via concesse. 

« I l fat to che gli oneri ed i vantaggi non 
siano equamente distribuiti fra le varie esat-
tor ie non dà diritto ai t i tolari delle mede-
sime che, per circostanze speciali, siano meno 
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favorit i , di chiedere uno speciale compenso,, 
il quale, in ogni caso, sotto qualsiasi forma 
si volesse concedere, ricadrebbe sempre sui 
contribuenti, e quindi oltreché arbitrario si 
risolverebbe in un aggravio inopportuno. 

« Del resto, una prova abbastanza elo-
quente che non sono fondate le lagnanze 
degli esattori risulta dall 'appalto delle esat-
torie compiuto nello scorso anno, per il quin-
quennio 1918-1922, dal quale non si riscontra, 
in genere,,un aumento sull'aggio corrisposto 
per il quinquennio precedente, mentre in al-
cuni casi, anche per esattorie di scarsa im-
portanza si è ottenuta una diminuzione. 

« In ogni modo non si mancherà di stu-
diare e di applicare in via amministrativa, 
sempre che se ne presenti l 'occasione, tut te 
quelle possibili agevolazioni e facilitazioni 
che valgano a rendere meno difficile ed one-
roso il servizio della riscossione. Di ciò danno 
affidamento i provvedimenti al riguardo 
adottat i dall 'Amministrazione Con le con-
cessioni' già accordate e che sono state ac-
cennate più innanzi. 

« II sottosegretario di Stato per le finanze 
« I n d r i » . 

Albertelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non stimi consentanea con gli 
interessi della produzione nazionale e del-
l 'esercito la riforma immediata dei militari 
tracomatosi che ora si trattengono inoperosi 
nelle caserme ». 

Risposta . — « Le disposizioni vigenti, 
secondo le quali i tracomatosi vengono trat -
t enut i alle armi, furono improntate al con-
cetto di utilizzare in reparti speciali tut t i 
quegli individui, affetti di forme non secer-
nenti, che non richiedono cure complesse, 
nè offrono, gran pericolo di contagio. Al-
l 'uopo si è provveduto con l ' istituire i bat-
taglioni per tracomatosi , che quantunque 
non ancora abbiano raggiunto la voluta 
efficienza, raccolgono già il massimo nu-
mero possibile dei militari affetti da tal i 
forme, utilizzandoli opportunamente, sia in 
zona territoriale, che in zona di guerra. 

« Per quanto riguarda poi gli individui 
affetti da forme secernenti di tracoma, che 
richiedono più complicate cure ed offrono 
più facile pericolo di contagio, sono già in 
funzione ospedali specializzati, i quali, col 
raccogliere e curare tali infermi, ne per-
mettono una più pronta utilizzazione nel-
l 'esercito; mentre nello stesso tempo arrecano 
non lieve contributo alla profilassi sociale 
contro la malatt ia , sottraendo gli infermi 
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stessi pericolosi di contagio agli ambienti 
civili ed offrendo ad essi i mezzi e l'oppor-
tunità di praticare le cure necessarie, clie 
in molti casi sarebbero evidentemente tra-
scurate per ignoranza o ad arte, qualora 
gli infermi venissero esentati dagli obblighi 
militari ed abbandonati a loro stessi. E così 
la disposizione in parola, oltre a generare 
i vantaggi sopra riferiti dal punto di vista 
militare^ e sociale, ha recato non trascura-
bile contributo alla lot ta contro l 'autole-
sionismo, già tanto lamentato e diffuso, 
perchè, venuto a mancare il fine principale 
(riforma o licenza di convalescenza) che si 
proponevano numerosissimi individui, pro-
vocandosi o m a t u r a n d o s i lesioni congiun-
tivali di qualsiasi specie, si è considerevol-
mente r idotta una delle principali categorie 
di autolesionisti. 

« Per le considerazioni anzicennate que-
sto Ministero ritiene che non sia il caso di 
derogare dalle determinazioni di t rat tenere 
alle armi i tracomatosi , osservando che le 
disposizioni adottate , han già permesso di 
realizzare notevoli vantaggi e che se ancora 
esiste qualche inconveniente del genere di 
quelli lamentati dall 'onorevole interrogante, 
essso verrà al più presto eliminato con la 
sistemazione completa .dei reparti speciali, 
cui si sta provvedendo con la massima ala-
crità possibile. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Amici Giovanni. — Al ministro delle armi e 
munizioni. — « Per conoscere se abbia prov-
veduto o intenda provvedere a che nella 

. ammissione delle operaie negli stabilimenti 
alla sua diretta dipendenza si dia oppor-
tunamente la preferenza alle mogli, alle 
figlie e alle sorelle dei militari r ichiamat i 
alle armi, specialmente se questi siano in 
zona -di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero armi e muni-
zioni nell'insistere presso le direzioni degli 
stabilimenti militari ed i Comitati regionali 
di mobilitazióne industriale affinchè si esten-
desse e si diffondesse l'impiego della mano 
d'opera femminile nell 'industria di guerra, 
non ha omesso di avvertire più volte, espli-
citamente, dello speciale riguardo da usare, 
nelle ammissioni, delle donne che aves-
sero dei parenti ' sotto le armi. Così, nella 
prima* delle circolari che l'allora. Sottose-
gretariato armi e munizioni ebbe a emet-
tere sull'argomento (il 9 agosto 1915, n. 3392) 
cioè poche settimane dopo la nostra en-

t ra ta in guerra, è detto, in relazione ai 
forti richiami alle armi verificatisi ed al 
conseguente disagio economico di molte fa-
miglie : 

« Questo Ministero raccomanda v iva-
mente che in tut t i i lavori si impieghino 
per quanto è possibile delle donne anche 
allo scopo di lenire la disoccupazione e dare-
alle famiglie povere la possibilità di fron-
teggiare la attuale difficile situazione eco-
nomica. 

« Più tardi, in occasione della circolare 
23 agosto 1916, n. 86671, contenente prescri- „ 
zioni quantitat ive circa l'impiego della mano 
d'opera femminile nelle lavorazioni in serie, 
fra gli scopi fondamentali delle prescrizioni 

* veniva notato esplicitamente esservi quello 
di « dare occupazione e guadagno alle mogli 
e parenti dei richiamati e dei morti di 
guerra. 

« Questo stesso concetto ha sempre ispi-
rato le disposizioni emanate in seguito e 
gli accordi ufficiali ed ufficiosi fra il Mini-
stero armi e munizioni ed i Comitati re-
gionali di mobilitazione industriale. 

« Analogamente e in conformità alle rac-
comandazioni del Ministero, le direzioni 
degli stabilimenti militari tennero in spe-
ciale considerazione le domande di persone 
aventi prossimi congiunti alla fronte, e 
fornirono sempre assicurazione al riguardo,, 
che se tut te le richieste non poterono e 
non possono essere accolte è da attribuirsi 
al fat to che le offerte sono sempre maggiori 
del fabbisogno. 

« I l Ministero ad ogni modo non man-
cherà di vigilare perchè le Direzioni che 

'devono provvedere all 'ammissione del per-
sonale operaio, scelgano, con assoluta pre-
ferenza, le mogli, le figlie e le sorelle dei 
militari morti o combattenti in zona di-
guerra, ma occorre avvertire che, nel reclu-
tamento della mano d'opera femminile fat to 
direttamente dagli stabilimenti privati , au-
siliari e non, i Comitati regionali non pos-
sono che consigliare agli stabilimenti di 
attenersi alle disposizioni sopraindicate; 
ciò che consta effettivamente abbiano fatto-
spesso, in varie forme e con risultati sod-
disfacenti, tanto che questo Ministero non. 
ha mai avuto reclami al riguardo. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Amici Giovanni. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « P e r conoscere le ragioni che 
lo hanno indotto a sopprimere l'ufficio spe-
ciale del Genio civile costituito in Riet i in 
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occasione del terremoto del 1915, quando 
rimangono ancora da iniziare o^completare 
molti lavori di riparazione di case o edifìci 
pubblici danneggiati come dà" esaurire li-
quidazioni in corso e altre provvidenze, 
che si arresterebbero o rinvierebbero all'in-
finito con la decretata soppressione per il 
1° aprile prossimo venturo di quell'ufficio 
il quale ora corrisponde al suo compito 
meglio clie per il passato ». 

RISPOSTA. — « Nel disporre, con decreto 
luogotenenziale 3 corrente, n. 105, la sop-
pressione di alcuni degli uffici del Genio 
civile (e t ra questi la sezione autonoma 
istituita in E ie t i per i servizi tecnici rela-
t ivi al terremoto del 13 gennaio 1915) si è 
avuto lo scopo di at tuare una più organica 
ripartizione di incarichi fra gli uffici stessi 
in relazióne al l 'attuale stato di avanza-
mento degli studi e dei lavori e conseguire 
anche una, notevole economia nelle spese 
generali. Si assicura però l 'onorevole in-
terrogante che tale provvedimento non im-
plica necessariamente alcuna riduzione nel 
programma dei lavori nè un arresto o so-
spensione delle opere in corso, trat tandosi 
di soppressione di ufficio e non di funzioni ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Angiolini. — Al ministro della guerra.— 
« Per sapere se non cre'da giusto di esten-
dere, anche agli ufficiali del corpo sanitario 
e veterinario militare, l e disposizioni con-
tenute nel decreto riguardante l 'avvicenda-
mento al fronte degli ufficiali delle armi 
combattenti , riparando in ta l modo ad una 
disuguaglianza di t ra t tamento , non consen-
t i ta da ragioni di equità e di giustizia». 

R I S P O S T A . — « L'avvicendamento degli 
ufficiali mèdici è strettamente legato a spe-
ciali ragioni di servizio, per cui ad essi non 
furono applicate le disposizioni di cui alla 
circolare 137 Giornale Militare corrente 
anno, rimanendo in vigore le precedenti di-
sposizioni che ne regolavano già l 'avvicen-
damento (lettera D circolare succitata). 

« P e r assicurare il servizio nelle prime 
linee della zona di guerra provvede il de-
creto luogotenenziale 12 novembre 1916, in 
base al quale tut t i i medici appartenenti 
alle classi 1884 e più giovani sono riservati 
esclusivamente per il servizio nelle linee 
stesse. 

, ' « I l rendimento delle dette classi è 
appena sufficiente allo scopo, e perciò è ne-

cessario mantenere saldamente l ' integrale 
applicazione del decreto sopra citato, tanto 
più che la produzione dei medici giovani 
è del tut to sospesa. 

« Gli ufficiali medici delle classi 1884 e 
più giovani godono di un avvicendamento 
nella stessa zona di guerra e nelle forma-
zioni di prima e seconda linea, cioè a dire 
prestano servizio a turno di sei mesi in un 
reggimento, in una sezione di sanità e in 
un ospedaletto da campo. 

« L 'avvicendamento propriamente detto 
consiste nel richiamo presso le formazioni 
della zona-territoriale degli ufficiali medici 
mobil i tat i . F inora è l imitato a quelli appar-
tenenti alla classe 1878, dopo un anno al-
meno di servizio in zona di guerra; e non 
è possibile estendere tale benefìcio ad altre 
classi, per insufficiente disponibilità di per-
sonale fisicamente idoneo, tanto più che, 
per non turbare l 'assestamento del servizio, 
sia in zona di guerra, che in zona territo-
riale, il cambio deve compiersi tenendo 
sempre conto delle specialità professionali 
e della idoneità fìsica. La deficienza sopra 
accennata dipende dal ri levante numero dei 
già avvicendati(circa2000) dalla mobilitazio-
ne sistematicamente compiutafino alla classe 
del 1880, dalla necessità di provvedere allo 
inquadramento di nuovi reparti , alla costi-
tuzione di nuove unità sanitarie, al ripia-
namento delle deficienze rappresentate dalla 
ordinaria quotidiana usura dell'organismo 
sanitario. 

« Si consideri inoltre la coesistente ne-
cessità di destinare a servizi civili, medici 
in sostituzione di altri, ai quali viene revo-
cato la dispensa o l'esonero per non aver 
compiuto il servizio militare prescritto (de-
creto luogotenenziale 9 dicembre 1917). 

« Trat tas i di servizi ai quali, all ' infuori 
del medico che vi si trova, altri - come è 
ovvio - non ha, di norma, alcun interesse 
di essere destinato. 

«Attualmente tali posti vengono coperti 
con i medici che non hanno diritto . 'all'av-
vicendamento (più giovani del 1878) e che, 
non potendo in altro modo ottenere il ri-
torno in zona territoriale optano per la de-
stinazione ad un servizio civile. 

«Appare adunque evidente che, se ma-
turasse anche per essi il diritto all 'avvicen-
damento, e cioè attraverso l 'avvicenda-
mento potesse realizzarsi il ritorno in sede 
prossimiore a quella abituale, se non addi-
r i t tura in quella stessa, non avremo modo 
di assicurare convenientemente i servizi 
civili che l 'applicazione del decreto sopra 
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r i c o r d a t o 9 d icembre 1917 lascia scoper t i . 
Ai servizi stessi vengono des t ina t i , p rev io 
r i co l locamento in congedo, ufficial i medici 
des igna t i dal le stesse ammin i s t r az ion i inte-
ressate^ fino alla classe 1881 inclusa , con 
nessun a l t r a l imi tazione, ol t re quella di aver 
p r e s t a t o a lmeno un a n n o di servizio in zona 
d i guer ra o anclie se a p p a r t e n e n t i alle classi 
1882-1883, pu rché , o l t re la s u d d e t t a condizio-
ne, sieno r iconosciut i di m e n o m a t a idonei tà 
fisica. 

« P e r effe t to di t a l e decre to mol t i uffi-
ciali medici fino alla classe 1883 p o t r a n n o 
t o r n a r e al servizio civile dal qua le f u r o n o 
a l l o n t a n a t i a l l ' a t t o della mobi l i taz ione ge-
nera le , molt iss imi a l t r i s a r anno r i ch i ama t i . 
par servizi civili, in zona te r r i to r ia le , se 
n o n nella stessa res idenza di p r i m a della 
g u e r r a . 

« Ecco come l ' a v v i c e n d a m e n t o p ropr ia -
m e n t e d e t t o (1878) ve r r à p res to l a r g a m e n t e 
i n t e g r a t o dal la des t inaz ione ai servizi civili 
(1883), f e rme r e s t a n d o le disposizioni rela-
t i v e al la classe 1884 e più giovani , r i s e rva te 
a l le necessi tà delle p r ime linee. 

« Le n o r m e sopra r i a s sun te sono quelle 
«cui a t t u a l m e n t e si a t t i ene il Ministero della 
g u e r r a , d ' a cco rdo col Comando S u p r e m o e 
•con la I n t e n d e n z a generale , e cos t i tu iscono 
u n coo rd ina to s is tema a sostegno del fun-
z ionamen to san i ta r io in zona di guerra , in 
zona t e r r i t o r i a l e e nella popolaz ione civile. 

« Po iché t a l i necessi tà sono suscet t ibi l i 
d i modif icazioni , p o t r a n n o anche v a r i a r e 
i l imit i e i cr i ter i d ' a v v i c e n d a m e n t o , che 
finora però occorre m a n t e n e r e in tegre e 
f e rme . 

« P e r ' c i ò che r i g u a r d a i ve te r inar i , il 
Minis tero ha cerca to di a t t u a r e l ' avv icenda-
m e n t o nella misu ra 'del possibile. 

«. Se non che la sua app l icaz ione ha do-
v u t o res t r ingers i a p roporz ion i min ime per 
f o r z a maggiore , non po tendos i d isporre dei 
mezzi necessari . 

« S ta di f a t t o che nelle zone t e r r i to r i a l i 
es is te a t t u a l m e n t e u n numero di ufficiali 
v e t e r i n a r i pa r i a l q u i n t o di quell i che si 
t r o v a n o in zona di guer ra . E giova a l t res ì 
r i l eva re che di ques to qu in to (circa 400), 
u n a b u o n a p a r t e , quas i la me tà , è cos t i tu i t a 
d a e lement i già di r i t o rno dal la f r o n t e per 
rag ion i var ie , m e n t r e la p a r t e r i m a n e n t e è 
r a p p r e s e n t a t a da persona le non più idoneo 
al le f a t i c h e di guer ra , e qu ind i non mobili- ' 
t ab i le . 

« A ques t i ufficial i non più mobi l i tabi l i , 
o non idonei alle f a t i c h e di guer ra sono af-
fidati i servizi t e r r i to r ia l i , des t ina t i a man-

tenere sano e sempre in efficienza il ma t e -
r ia le q u a d r u p e d i necessario per gli a p p r o v -
v ig ionamen t i del l 'eserci to ope ran t e . 

« Per di p iù un no tevo le n u m e r o di essi 
è s t a to au to r i zza to a d a t t e n d e r e , nelle ore 
disponibil i , al servizio ve te r ina r io civile 
presso i comuni rura l i , nei qua l i si compie 
il p r imo e p iù i m p o r t a n t e l avoro . 

« S t a n d o così le cose, l ' a v v i c e n d a m e n t o 
n o n può , a m a l g r a d o dei suoi giust i fini e 
le in tenzioni f avo revo l i di ques to Minis tero , 
a s sumere le p roporz ion i che si desiderereb-
bero, m a n c a n d o gli uff icial i necessar i per lo 
scopo. 

«Il ministro 
Z U P E L L I . 

Baccelli. — Al ministro dell'interno. — 
« Su l l ' e so rb i t an te r inca ro delle ca rn i d o v u t o 
in g ran p a r t e ad^av id i t à di specu la tor i e 
sulla necessi tà di p rocedere a requisizioni , 
come si è f a t t o per a l t r i commest ibi l i , per 
f r e n a r e eccessi che generano i più dannos i 
effet t i nello s t a to d ' an imo delle popolaz ioni ». 

RISPOSTA. — « La rag ione f o n d a m e n t a l e 
del no tevo le a u m e n t o ver i f icatosi sul prezzo 
delle carni , s o p r a t t u t t o in quest i u l t imi 
t empi , va r i ce rca ta nelle condizioni ecce-
zionali c rea te dal commercio del bes t i ame 
da macello dallo accen tua r s i dello squil ibrio 
f r a la p roduz ione zootecnica ed il consumo 
carneo. 

« I p r e l evamen t i dei bovini , che le Auto-
r i t à mi l i t a r i h a n n o e f f e t tua to in misura sem-
pre p iù in tensa per sopper i re agli aumen-
t a t i bisogni dell 'eserci to, h a n n o ormai as-
sorbi to t u t t o il bes t i ame disponibile, t u t t o 
quello cioè che po t eva essere p re l eva to senza 
g rave n o c u m e n t o per le az iende agrar ie . 
Oggi le ince t t e mi l i ta r i sono cos t re t t e ad 
in t acca re nel v ivo la p roduz ione zootecnica 
nazionale , r i co r rendo anche a quel bes t i ame 
da al levamento,- da r ip roduzione , da l avoro 
e da l a t t e che sa rebbe indispensabi le di con-
se rva re a l l ' ag r i co l tu ra ed al Paese . 

« Questo eccezionale s t a to di cose si r iper-
cuo te i nev i t ab i lmen te anche s u l l ' a n d a m e n t o 
dei merca t i che forniscono il -bestiame per 
il consumo della popolaz ione civile. A que-
sti merca t i non affluiscono più, come per il 
pas sa to , i sogget t i da macello p roven ien t i 
dal la d isponibi l i tà degli a l l evamen t i e dallo 
scar to di ques t i : affluiscono invece, per la 
maggior pa r t e , soggett i da a l l evamen to e 
da r ip roduz ione , che in t e m p i no rma l i non 
sarebbero sacr i f icat i per la macel lazióne. Ne 
consegue così, per i mot iv i suesposti , ed al-
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t res ì per gli artificiosi aumen t i p rovoca t i da 
speculatori , che le carni raggiungono oggi 
prezzi elevati ed in cont inuo aumento . 

« Questo Commissar iato ha sot toposto ad 
accura to s tudio il grave a rgomento , ed ha 
a d o t t a t o le p rovvidenze legislative note alla 
S. Y. onorevolissima. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« CR E S P I » . 

Battaglieri. — Ai ministri del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se in tendano che la 
fo rma speciale di assicurazione concessa ai 
soldat i comba t t en t i debba estendersi anche 
a quelli che hanno sofferto fer i te o invali-
dità* o con t r a t t o per causa di servizio ma-
la t t i e che causarono r i fo rma an te r io rmente 
alla promulgazione delle disposizioni per 
l 'ass icurazione stessa ». 

R I S P O S T A . — I l Governo riconosce l 'a l to 
dovere mora le di accordare una qualche 
efficacia r e t r o a t t i v a alle benefiche disposi-
zioni per il confer imento delle polizze ai 
c o m b a t t e n t i ed ha, in massima, già delibe-
r a t i i p rovved imen t i re la t ivi . 

« Non sono, pera l t ro , in grado di forni re 
a l l 'onorevole in t e r rogan te precisi ragguagl i 
sull 'estensione ed i l imiti del beneficio e 
non mi è quindi consent i to di dargli le in-
formazioni richieste, giacché i nuovi prov-
ved iment i p o t r a n n o essere def in i t ivamente 
concre ta t i ed a t t u a t i so l tan to quando sarà 
u l t ima to il lavoro davvero ingente e di ca-
r a t t e r e più urgente che va r a p i d a m e n t e svol-
gendo l ' I s t i t u to nazionale di assicurazione 
per il confer imento delle polizze ai mil i tar i 
di t r u p p a , ai g r adua t i ed agli ufficiali par-
t ec ipan t i alle azioni di guerra . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« V I S O C C H I » . 

Beghi. — Ai ministri dei tratporti marit-
timi » ferroviari e della guerra. — « Per sapere 
se non r epu t ino equo ed oppor tuno , in con-
siderazione delle par t icolar iss ime difficoltà 
di approvvig ionamento , es tendere ai ferro-
vieri di t u t t e le qualifiche res ident i nella 
zona di servizio del comune di Eovigo, il 
beneficio accorda to , con saggio provvedi-
mento , ai fer rovier i delle a l t re zone di ope-
razione mil i taré , di p re levare i generi ali-
men ta r i di p r ima necessità dalla sussistenza 
mil i tare e di assegnare, al personale di fa t ica , 
la razione supplementa re di pane, conforme 
il re la t ivo disposto del Commissar ia to dei 
consumi ». 

R I S P O S T A . — « Poiché una disposizione 
vigente de l l ' In tendenza generale consente 
la somminis t razione di viver i dai magazzini 
mil i tar i al personale subal terno fe r roviar io 
t u t t e -le vol te che sia indispensabi le e pos-
sibile, f u au tor izza ta la somminis t razione 
stessa per gli agent i in P a d o v a , circa 800, 
dei quali 98 con qualifica cor r i spondente a l 
grado di ufficiale e circa 700 di mi l i tar i di 
t r u p p a , nei l imiti della razione, con esclu-
sione delle loro famiglie e con obbligo di re-
s t i tuire le tessere annonar ie . 

« Tale concessione è f a t t a , r ipetesi , per 
l ' assoluta impossibil i tà di ve t tovag l i a re in 
a l t ro modo quel personale, ogni a l t ro cri-
terio o ragione esclusa e rimossa. 

« Di conseguenza, non è il caso di esten-
der menomamen te il de t to p rovved imen to 
ad a l t re qualif iche e ad a l t re zone, sia per-
chè non r icorrono le ragioni di necessità., 
che hanno d e t e r m i n a t o l a p r ima concessione,, 
sia perchè là del imitazione della compe-
tenza a p rovvedere alle var ie catégorie di. 
persone, f r a l 'Amminis t raz ione mil i tare ed 
il Commissar ia to generale a p p r o v v i g i o n a -
ment i e consumi, in r a p p o r t o alla m a n c a n z a 
di ogni margine a l imentare , v ie ta ogni mu-
t a m e n t o non necessario. Ma non è da du-
b i ta rs i che-, se ragioni impel lent i consiglias-
sero per il personale fer roviar io di Rovigo 
una concessione uguale a quella f a t t a a P a -
dova, l ' au to r i t à mil i tare in teressa ta n o n 
t a rde rebbe ad ordinar la . 

« Un'eccezione del resto od una larghezza 
usa ta ad una categoria di funz ionar i ne ri-
chiamerebbe innumerevol i a l t re e p rodur -
rebbe il depaupe ramen to dei deposi t i mili-
ta r i , senza possibil i tà di r ivalsa sul con-
t ingente a l imenta re ammin i s t r a to da l l ' au to -
r i tà civile. 

« La sicurezza del prevarnento infine pud 
essere per diversa via conseguita , concen-
t r a n d o in man i sicure la quò ta di r isorse 
a l imentar i spe t t an t e alle var ie classi d'in* 
teressat i , correggendo cioè o pe r fez ionando 
il sistema di distr ibuzione, verso il quale 
scopo tendono oggi t u t t i gli sforzi dei sin-
goli ent i p repos t i ai consumi. 

« Il ministro della guerra: 
« Z U P E L L I » . 

Sellati ed altri. — Al ministro della guerra, 
— « Per sapere se non r i tenga doveroso a t t o 
di giustizia di p rovvedere e subi to ad age-
volazioni economiche in favore degli uffi-
ciali delle t e r r e invase d u r a n t e le loro li-. 

.cenze ordinar ie e di convalescenza, p r iv i 
come sono del l 'a iuto e confor to dei loro cari . 
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disponendo che durante le licenze medesi-
me vengano corrisposti l'assegno corrispon-
dente al grado per intero ed una speciale 
congrua indennità, senza sopprimere la in-
dennità di guerra ». 

RISPOSTA. — « È opportuno premettere 
che tutti gli ufficiali conservano l'intero 
stipendio durante le licenze ordinarie ed 
anche durante le licenze di convalescenza 
per infermità riconosciute dipendenti da 
cau^e di servizio mentre, qualora siano in-
viati in licenza di convalescenza per infer-
mità non dipendenti da cause di servizio,, 
conservano solo i tre quinti dello stipendio. 

« Perciò la richiesta degli onorevoli in-
terroganti deve ritenersi diretta ad ottenere 
che gli ufficiali delle terre invase abbiano 
l'intero stipendio, in luogo dei tre quinti, 
anche durante le licenze di convalescenza 
per malattie non dipendenti da cause di 
servizio, e possano tutt i conservare le in-
dennità di guerra, tanto durante le licenze 
ordinarie, quanto durante quelle di conva-
escenza, oltre ad avere anche un'altra spe-

ciale indennità. 
« Ora tutte queste concessioni, essendo 

in contrasto con le disposizioni sancite dalle 
leggi e dai decreti vigenti, dovrebbero es-
sere fatte con un apposito decreto luogote-
nenziale, in virtù dei pieni poteri conferiti 
al Governo, di concerto col ministro del 
tesoro e sentito il Consiglio dei ministri, di 
guisa che non basterebbe, in ogni caso, il 
mio solo consenso per poterle tradurre in 
atto; ma, anche a prescindere da ciò, non 
mi sembrerebbe opportuno intaccare i prin-
cipi fondamentali che regolano tutte le nor-
me relative agli assegni ed alle indennità 
militari, solo per apportare un lieve bene-
fìcio ad una limitata categoria di ufficiali. 

« Confido, perciò che gli onorevoli inter-
roganti vorranno riconoscere essere, invece, 
più opportuno che allorché si presentino 
casi pietosi, meritevoli di speciale conside-
razione, io mi limiti ad intervenire volta 
per volta, a favore degli ufficiali, delle terre 
invase, con quei provvedimenti d'ordine 
interno che rientrano nei mie poteri, ogni-
qualvolta mi verrà segnalato qualche caso 
meritevole di particolare considerazione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». -

Belotti. — Al ministro della guerra — « Per 
sapere se non creda di dover disporre per-
chè i militari delle classi 1874-75 possano - j 
essere trasferiti, dietro loro domanda, in | 

un Corpo del presidio più x>rossimo alla 
loro abituale residenza e ciò per riguardo 
alle ésigenze degli interessi che fanno capo 
a persone di quelle classi». 

RISPOSTA . — « I l Ministero ha avuto 
sempre in particolare considerazione le con-
dizioni delle famiglie dei militari apparte-
nenti alle classi 1874-75. 

« Infatt i è disposto che essi possano es-
sere utilizzati soltanto in servizi territo-
riali, e sono stati, anche di recente, adot-
tat i speciali provvedimenti a loro favore. 
Così è stato disposto che detti militari i 
quali abbiano uno o più figli alle armi o 
morti sotto le armi, ovvero che abbiano 
quattro o più figli conviventi ed a carico, 
siano inviati in licenza illimitata. 

« Per quanto riguarda l'avvicinamento 
alle famiglie, è da tenere presente che fin 
dal 1916, con circolare n. 542 Giornale Mi-
litare furono emanate disposizioni che con-
sentivano provvedimenti del genere e che 
con maggiore larghezza erano applicati ai 
militari delle classi 1874-75. 

« Se non che la pratica di tali disposi-
zioni rivelò tali difficoltà ed inconvenienti, 
che rese necessario limitare tale concessione 
a coloro i quali si trovassero in speciali e 
determinate condizioni di famiglia. 

« Limitatamente a tali condizioni anche 
i militari in questione possono ottenere l'av-
vicinamento, ma, per la stessa ragione per 
cui tale • limitazione fu dovuta adottare, 
non sarebbe conciliabile con le necessità 
militari di addivenire a provvedimenti più 
larghi e generici. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — «Per 
sapere se ai sottufficiali che sono in zona 
dj operazione, e che per l 'articolo 3 del de-
creto luogotenenziale n. 1393 (Circolare 724 
Giornale Militare 1915) percepiscono solo la 
differenza fra le lire due di indennità di 
famiglia e lire una di soprassoldo di guerra, 
cioè una lira al giorno, sia dovuto il so-
prassoldo fissato dal decreto luogotenen-
ziale n. 105 dell'anno corrente». 

RISPOSTA . — « I sottufficiali che in zona 
di operazione percepiscono la differenza tra 
l'indennità di lire 2 stabilita dall'articolo 3 
del decreto luogotenenziale 12 settembre 
1915, n. 1393, ed il soprassoldo di guerra di 
lire 1 sono soltanto i sergenti, poiché tutt i 
gli altri sottufficiali hanno un soprassoldo 
di guerra che è già per se stesso uguale, o 
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superiore, della suddetta indennità; cosic-
ché la questione che forma oggetto dell'in-
terrogazione riguarda s,olo i sergenti. Ma 
anche a proposito di questi devesi conside-
rare che quando sono in zona di operazioni, 
oltre alla indennità suddetta di lire 2, che 
assorbe il soprassoldo di guerra, ricevono 
gratuitamente dall 'Amministrazione anche 
la razione viveri di guerra la quale è con-
tabi lmente va luta ta una lira, ma costa, e 
vale, in realtà, molto di più. 

« Invece, gli altri sottufficiali che non 
sono in zona di operazioni devono provve-
dere esclusivamente a proprio carico al loro 
mantenimento e quindi appare subito come 
$ia pienamente giustificata, anche nei ri-
guardi dei sergenti dei quali s'interessa l'o-
norevole interrogante, la esclusione dall'in-
dennità caroviveri sancita dal n. 1 dell'ar-
ticolo 3 del decreto luogotenenziale là feb-
braio ultimo scorso n. 196 (Circolare 105, 
Giornale Militare corrente anno) per tut t i 
indistintamente i sottufficiali provvisti di 
indennità di guerra, t ra i quali devono 
annoverarsi anche i detti sergenti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Belott . — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere se le 
norme relative alla distribuzione degli ut i l i 
e alla formazione delle riserve di rispetto 
delle Società commerciali e di cui nei de-
creti 7 febbraio 1916, n. 123, 3 settembre 
1916, n. 1108, 9 novembre 1916, n. 1646, e 
nella circolare De Nava 23 febbraio 1917, 
si applichino soltanto alle Società per azioni 
o anche alle Società in nome collettivo e 
in accomandita semplice». 

RISPOSTA. — L'art icolo 1 del decreto 
luogotenenziale 7 febbraio 1916, n. 123, de-
termina a quali Società sia estesa l'appli-
cazione delle norme relative alla limita-
zione dei dividendiindicando esplicitamente 
« l e società commerciali , di qualunque spe-
cie, le associazioni commerciali in parteci-
pazione o di mutua assicurazione, le società 
cooperative ed ogni altro ente economico ». 
Non sembra esservi dubbio che questa am-
plissima designazione di categorie abbracci 
anche le Società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, ossia quei tipi spe-
ciali che rientrano nei maggiori aggruppa-
menti indicati nel citato decreto. E siccome 
le disposizioni successive non hanno intro-
dotto al .decreto fondamentale alcuna di-
sposizione restri t t iva da far supporre la 

eliminazione delle Società in nome collet-
tivo ed in accomandita semplice dal novero 
degli enti sopra indicasti, è da ritenere che 
tut to il complesso delle norme disciplinanti 
la distribuzione degli utili si applichi alla 
to ta l i tà delle Società commerciali senza 
esclusione alcuna. 

« A d ogni modo, sebbene il testo lette-
rale del decreto suggerisca i termini per la 
risposta al quesito, è da tener presente che 
solo la autorità giudiziaria è competente 
nell ' interpretazione della legge. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MORPURGO ». 

Benaglio ed altri. — A i ministri d'agricol-
tura e dell'interno, — « Per conoscere se abbia-
no notizia ohe nei rapporti della provincia di 
Bergamo sia già stato prelevato, dalla Com-
missione d ' ince t ta bovini, pressoché com-
pletamente il quinto decimo, mentre altre 
Provincie, più ricche di bestiame, sono ben 
lontane di avere raggiunto un tale limite, 
e che siano dalle Commissioni stesse state 
date disposizioni perchè nel prossimo aprile 
siano caricati n. 16 treni di 300 capi cadauno, 
il che aumenterà la sperequazione con le Pro-
vincie finitime; e se non riconoscano che 
tali provvedimenti saranno per produrre un 
irreparabile danno all 'economia della pro-
vincia di Bergamo e specialmente della zona 
montana, con pericolo anche di grave per-
turbamento dell'ordine pubblico perchè l'in-
tensificarsi dell' incetta obbliga a colpire 
nuovamente anche le stalle ridotte ad un 
sol capo di best iame». 

RISPOSTA. — «Non è praticamente pos-
sibile mantenere l ' i n c e t t a dei bovini allo 
stesso livello in tut te le provincie del Regno. 

« Mentre, infatti , le esigenze dell'approv-
vigionamento dell'esercito rendono neces-
sario e improrogabile il prelevamento pe-
riodico di un determinato numero di capi 
bovini, l ' i n c e t t a deve essere spesso atte-
nuata o addirittura sospesa in alcune zone 
per svariate ragioni, relative alla diffusione 
dell 'afta epizootica, allo stato di nutrizione 
del bestiame, alla momentanea deficenza dei 
mezzi di trasporto, alla urgenza di assicu-
rare la esecuzione dei più importanti lavori 
agricoli, alla materiale impossibilità in cui 
si trovano le Commissioni provinciali di ef-
fettuare più di un determinato numero di 
treni, e così via. 

«E inoltre da far presente che non sa-
rebbe nè giusto nè opportuno t ra t tare tut te 
le provincie alla stessa stregua, perchè si 
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verificano differenze assai forti nella effi-
cienza del bestiame da ciascuna di esse pos-
seduto. Da nn minimo di 4.19 bovini, per 
chilometro quadrato in provincia di Bari, 
si va ad un massimo di 75.46 in provincia 
di Cremona. 

« I l prelevamento di una stessa percen-
tuale di bestiame, mentre provocherebbe 
danni gravissimi nella prima provincia, pas-
serebbe quasi inavvertito nella seconda. 

« Ne deriva che se alcune delle disparità 
che si verificano nella misura delle incette 
sono permanenti e volute, perchè giuste e 
necessarie, altre invece sono puramente 
temporanee e indipendenti dalla volontà di 
chi predispone le incette stesse. 

« Premesso ciò si osserva che la provin-
cia di Bergamo è la 26a per l'intensità dei 
prelevamenti già effettuati. L'incetta vi ha 
di pòco superato il 4° decimo (esattamente 
4.310 al 31 marzo 1918). 

« Se si considera che ben 25 provincie 
sono maggiormente gravate e che in alcune 
di queste l ' incetta è quasi alla fine del 6° 
decimo, deve convenirsi che la provincia di 
Bergamo è fra le meno colpite. 

« Le provincie di Brescia, di Cremona e 
di Milano, per citare quelle più vicine a 
Bergamo, occupano rispettivamente il 24°, 
il 10° e il 34° posto. . 

« Effettivamente Milano si trova un poco 
indietro con l 'incetta. Ma ciò non dipende 
da speciali riguardi che si son-voluti usare 
a quella provincia, bensì da cause momen-
tanee e transitorie per eliminare le quali 
sono già stati impartiti provvedimenti. 

« I l numero dei treni di bovini effettuati 
e da effettuarsi sta a dimostrarlo. 

«La provincia di Bergamo ha spedito : 
9 treni in gennaio, 9 in febbraio, 15 in marzo; 
deve spedirne 16 in aprile. 

« La provincia di Milano, invece, ne ha 
spediti 16 in gennaio, 23 in febbraio, 29 in 
marzo ; deve spedirne 30 in aprile. Si è inol-
tre disposto che la Commissione di Milano 
si ponga in condizione di effettuare anche 
più di un treno al giorno nei mesi venturi. 

« Le stesse provincie di Brescia e di Cre-
mona, più avanzate nell' incetta, sono state 
maggiormente gravate della provincia di 
Bergamo. La quale, pertanto^ non si tijova 
in condizioni eccezionali e peggiori in con-
fronto delle altre. 

« Una prova si ha anche nel fatto che 
identiche doglianze pervengono da quelle 
stesse provincie che si indicano come favo-
rite dall' incetta. 

« Il vero è che questa incontra difficoltà 
sempre maggiori in tutte le regioni per l'ac-
centuarsi dello squilibrio fra produzione zoo-
tecnica e consumo carneo. 

« Per far fronte alle esigenze del vetto-
vagliamento dell'Esercito si è oggi costretti 
a prelevare per ogni dove anche i bovini 
giudicati necessari per il normale funziona-

si mento delle aziende agrarie, imponendo sa-
crifici agli agricoltori. 

«Allo scopo di porre rimedio a questa 
grave situazione si stanno studiando, di con-
certo col Commissariato per gli approvvi-
gionamenti e i consumi e col Ministero di 
agricoltura, alcuni speciali provvedimenti, 
che si -spera risulteranno efficaci. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bertlni. — Ai ministri della guerra e d'a-
gricoltura'. ,— « Per sapere se alle unanimi 
giustificate lagnanze e preoccupazioni de-
state nel ceto dei produttori agricoli dai 
procedimenti inusitati messi in opera dalle 
Commissioni provinciali d'incetta del be-
stiame non voglia richiamare le medesime, 
ed in particolare la Commissione d'incetta 
della provincia di Ancona, ad un'azione 
più riguardosa delle esigenze della coltiva-
zione in questo momento, del danno irre-
parabile a cui si espongono le piccole co-
lonie e le piccole proprietà, cominciando 
col far divieto alla Commissione stessa di 
precettare il bestiame da lavoro e da ri-
produzione ; e con l'ammettere il ripristino 
delle adunanze dei coltivatori negli uffici 
comunali per i necessari accordi tra loro 
ed, in concorso dell'Amministrazione mili-
tare relativamente al quantitativo di carne 
da addebitarsi ed all'epoca più equa e con-
veniente delle consegne ». 

RISPOSTA. — « I sistemi seguiti dalle 
Commissioni provinciali nella incetta dei 
bovini sono quelli di assicurare il riforni-
mento carneo dell'esercito recando il minor 
danno all'agricoltura. 

« Anche la Commissione di Ancona della 
quale fanno parte autorevoli membri ci-
vili, risulta che si attiene a tali direttive, 
nè fatti specifici sono stati segnalati a que-
sto Ministero che non avrebbe mancato di 
prendere gli opportuni provvedimenti. 

L'onorevole interrogante evidentemente 
si riferisce, Con la sua interrogazione, ad 
un manifesto pubblicato dal presidente 
della Commissione di Ancona, nel quale 
è detto che si procederà alla requisizione 
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dei bovini da lavoro e delle vacche da 
latte. 

« A tale riguardo, questo Ministero fa 
presente come detto manifesto non risponde 
alle disposizioni date dalla Commissione 
centrale, ed il Ministero, venutone a cono-
scenza, e preoccupato appunto delle con-
seguenze che l'applicazione di quel mani-
festo stesso poteva avere, ha preso ade-
guati provvedimenti a carico del respon-
sabile del deplorevole equivoco. 

« L'incetta dei bovini procederà pertanto 
anche in provincia di Ancona, risparmiando 
fin dove è possibile, compatibilmente con 
le esigenze del servizio, i buoi da lavoro 
senza tare dai tre agli otto anni e le vac-
che di elevata produzione lattifera in con-
formità delle disposizioni emanate dalla 
Commissione centrale, fin dall'inizio della 
incetta. 

« Per quanto riguarda la soppressione 
delle adunanze degli agricoltori negli uf-
fici comunali per stabilire il quantitativo 
di bestiame da fornire da ciascuno di volta 
in volta, questo Ministero, che non ne era 
prima di ora informato, richiamerà la Com-
missione, invitandola a ripristinarle essendo 
il sistema delle adunanze stato prescritto 
appunto per dar modo agli agricoltori di 
offrire alla Commissione gli animali dei 
quali ritengono più opportuno disfarsi e 
che abbiano i requisiti voluti. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rertitii. — Ai ministri détta guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano giusto 
ed opportuno ammettere i cappellani mili-
tari effettivi, in servizio nella zona territo-
riale, alla concessione degli aumenti stabi-
liti col decreto luogotenenziale 10 febbraio 
1918, n. 107 ; concessione usufruita in. un 
primo momento e poi revocata con recenti 
disposizioni in confronto degli stessi cap-
pellani militari avvicendati, mentre si è 
mantenuta l'esclusione dal benefìcio stesso 
dell'indennità caroviveri che pure dovrebbe 
essere accordata a tutti per un evidente 
principio d'uguaglianza e d'equità». 

R I S P O S T A - }— « Dato lo speciale carat-
tere dell'assegno mensile spettante ai cap-
pellani degli ospedali di riserva, non si è 
ritenuto possibile estendere loro tutti i be-
nefìci concessi ai personali dello Stato con 
il decreto luogotenenziale 10 febbraio u. s., 
n. 107; ma, considerato che con i prov-

vedimenti di recente adottati vennero mi-
gliorate le condizioni di tutti i personali 
delle amministrazioni governative, e con-
siderato altresì che l'attuale disagio eco-
nomico è risentito da tutte le classi prov-
viste di redditi fìssi, il Governo ha cre-
duto equo concedere un assegno mensile 
di lire 30, a decorrere dal 1° corrente, anche 
ai cappellani addetti agli ospedali militari 
di riserva del Eegio esercito. Tale conces-
sione formerà oggetto di apposite disposi-
zioni che saranno quanto prima emanate. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bertini. — Al ministro d'agricoltura. — 
« Per sapere se, data la insufficienza, or' 
mai riconosciuta e lamentata, degli esoneri 
agricoli finora concessi, insufficienza resa 
molto più grave dalla chiamata alle armi 
dei già riformati e della classe 1900, non 
creda di richiedere una ulteriore assegna-
zione di esoneri, rispettando ed estendendo 
il principio della concessione di un uomo 
valido per la conduzione di ogni singolo 
fondo a coltura famigliare ; senza limita-
zione di classi, almeno per i militari di-
chiarati inabili ai servizi at t ivi» . 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tura è edotto del bisogno di mano d'opera 
agricola e di direzione delle aziende agri-
cole grandi e piccole, creatosi in seguito 
alle chiamate alle armi. Esso rappresentò 
tali bisogni al Ministero della guerra, che 
esaminò la possibilità di sopperirvi, e fino 
a quali limiti in rapporto alle esigenze mi-
litari, mediante esonerazioni, licenze agri-
cole, concessioni di drappelli di militari 
agricoltori fra i presidi territoriali rurali, 
concessioni di prigionieri di guerra. 

« Le provvidenze che fu possibile di 
adottare, e le modalità della loro attua-
zione, sono note all'onorevole interrogante. 

« Nessun dubbio che il provvedimento 
invocato dall'onorevole interrogante sa-
rebbe di grande beneficio alio svolgimento, 
dei lavori agricoli : il Ministero di agricol-
tura non può quindi che augurarsi che la 
sua adozione sia consentita dalle esigenze 
militari, che reclamano il mantenimento 
di quell'efficienza numerica dell'esercito, la 
cui valutazione spetta alla competenza ed 
alla responsabilità suprema del Ministero 
della guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 
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Bonomi Paolo. — Al commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi. — « Per 

conoscere se abbia notizia che le Commissio-
ni di reqnisizione dei formaggi in provincia 
di Bergamo requisiscono presso le latterie 
sociali l 'intera produzione senza lasciare 
neppure la quantità strettamente necessa-
ria ai bisogni dei produttori del latte, co-
me vorrebbe l'articolo 9 del decreto 25 feb-
braio 1918, con la conseguenza che iprodut-
tori abbiano ad astenersi dal portare il 
lat te alle latterie sociali sottraendo così la 
produzione dei latticini ad ogni possibilità 
di controllo ; e quali provvedimenti abbia 
adot tat i o intenda adottare per far cessare 
un tale sistema dannoso non solo ai singoli, 
ma anche all'economia nazionale ». 

RISPOSTA , — « Questo Commissariato ha 
richiamata l 'attenzione dell'Ufficio speciale 
di requisizione formaggi di Milano sul fa t to 
segnalato dall'onorevole interrogante, e ha 
dato disposizioni perchè nel procedere alla 
requisizione lasci ai produttori di formag-
gio e di latte le quantità di formaggio 
strettamente necessarie ai bisogni delle fa-
miglie. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« CRESPI ». 

- Botivier. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per sapere se non ricono-
scano la necessità di disporre, accordando 
il personale che possa occorrere, affinchè le 
Commissioni provinciali di agricoltura, di 
mano in mano che ad ogni turno respin-
gono domande per licenze agricole, debbano 
darne avviso ai comuni dai quali proven-
gono, onde ai richiedenti sia risparmiata 
una inutile attesa e sappiano per tempo che 
altrimenti debbono provvedere alla coltiva-
zione delle loro terre ». 

RISPOSTA . — « In virtù dell'articolo 5 del 
decreto luogotenenziale 2 maggio 1918, nu-
mero 618, le attribuzioni relative alle eso-
nerazioni agricole, finora esercitate, in cia-
scuna provincia,^ dalla Sottocommissione 
provinciale di agricoltura, sono state de-
mandate alla sezione per il servizio della mo-
bilitazione agraria. 

« Benché nessuna disposizione facesse 
obbligo alle sottocommissioni provinciali di 
agricoltura di notificare, ai richiedenti eso-
neri o licenze, l'esito delle loro istanze - e 
l'obbligo non fu stabilito, per non gravare 
gli uffici delle Sottocommissfoni di un la-
voro che avrebbe indubbiamente arrecato s 

r i tardi nella trattazione degli affari - consta 
che molte 'Sottocommissioni hapno potuto 
organizzare il servizio in modo di fare tale 
notificazione. Inoltre, le Sottocommissioni 
hanno destinato determinate ore del giorno 
per le informazioni al pubblico. 

« Il Ministero per l 'agricoltura ha da 
tempo provveduto a porre a disposizione 
dei prefetti i fondi necessari per il funziona-
mento delle Commissioni provinciali d'agri-
coltura, le quali sono state pertanto messe in 
grado di assumere il personale indispensabile 
per il disbrigo del lavoro d'ufficio. 

« Ad ogni modo, si confida che la coor-
dinazione del servizio delle licenze agricole 
con quello della mobilitazione agraria potrà 
avere benefica influenza sullo svolgimento 
delle pratiche d'ufficio relative alle licenze 
agricole. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura 

« Y A L E N Z A N I ». 

Bouvier. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non ritengano do-
veroso atto di giustizia estendere ai sotto-
ufficiali dell'esercito i benefici già stati con-
C BS SI tu t t i gli impiegati e salariati dello 
Stato ». 

RISPOSTA . — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ultimo scorso, n. 681, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 29 stesso 
mese, è stato concesso ai sottufficiali dei-
l'esercito un aumento di assegni a decor-
rere dal 1° febbraio prossimo passato ». 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Brunelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano opportuno ed 
equo estendere i benefìci concessi agli stu-
denti di terzo e quarto anno di medicina, 
militari di t ruppa, agli ufficiali che trovansi 
nelle stesse condizioni (studenti di terzo e 
quarto anno) ». 

RISPOSTA . —• « Le disposizioni riflettenti 
i corsi per i militari studenti in medicina, 
vennero prese di comune accordo tra questo 
Ministero, quello della pubblica istruzione e 
il Comando Supremo. 

« Essi mirano ad assicurare, per i fu tur i 
bisogni dell'esercito, la preparazione di nuovi 
aspiranti ufficiali medici. Ed a questo fine 
furono ammessi a frequentare i corsi acce-
lerati, iniziati sino dal 1° febbraio ultimo 
scorso, tu t t i i militari di t ruppa studenti 
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inscritti al terzo e quarto anno di medi-
cina. ' 

« Per quanto riflette gli studenti che ri-
vestono grado di ufficiale nell'arma com-
battente, necessità inerenti all 'attuale mo-
mento, che non consentono l'impoverimento 
dei quadri già depauperati, hanno imposto 
al Comando supremo, in perfetta intesa con 
questo Ministero, la loro esclusione dal fre-
quentare i corsi in parola. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Buccelli. — Ai ministri d'agricoltura e 
dei trasporti marittimi e ferroviari. — « Per 
sapere quanto vi sia di vero sul mancato 
mezzo di trasporto del solfato di rame 
dalle fabbriche di produzione ai centri di 
consumo, ed in caso affermativo se non 
credano opportuno stante l'urgenza di met-
tere a disposizione delle fabbriche i carri 
necessari, onde i viticultori possano essere 
serviti in tempo ed4 evitare i gravissimi 
danni che ne potrebbero derivare in caso 
di ulteriore ritardo ». 

R I S P O S T A . — « L'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, perfettamente compresa 
della importanza dei trasporti di solfato 
di rame, fin dai primi dell'anno, aderendo 
anche a premure del Ministero di agricol-
tura, provvide affinchè le richieste di carri 
all'uopo presentate dagli stabilimenti pro-

. duttori e dagli enti agrari (Comizi, Con-
s o r z i , Sindacati agrari, ecc.), fossero sempre 

completamente sodisfatte, e la fornitura 
dei carri non andasse soggetta nè a sospen-
sioni, nè a riduzioni, salvo quelle imposte 
da imprescindibili esigenze militari • e fosse 
fatta anche nei giorni festivi. 

« Che le disposizioni della Direzione ge-
nerale delle ferrovie abbiano avuto pratica 
attuazione è dimostrato dal fatto che nel 
periodo dal 1° gennaio fino alia metà del 
corrente aprile, nelle stazioni sedi delle 
principali fabbriche sono stati caricati 
circa 220 carri per un complessivo di circa 
300,000 quintali di solfato di rame : carico 
che corrisponde approssimativamente a 
quello conseguito nello stesso periodo del 
1917 (quintali 315,000), malgrado le maggiori 
difficoltà del 1918 nell'esercizio ferroviario 
sia per i cresciuti bisogni di altri trasporti, 
sia per deficienza di combustibile. 

« L ' Amministrazione ferroviaria non 
mancherà, da parte sua, di continuare a 
curare, col massimo interessamento, la più 

sollecita effettuazione dei trasporti di cui 
si t rat ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« R E G G I O » . 

Buccelli. — Ai ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti marittimi e ferroviari ed 
al commissario generale per i combustibili na-
zionali. —• « Per sapere - se in vista delle 
difficoltà ognor più gravi che incombono 
nel paese per l'approvvigionamento dei car-
boni - non credano urgente ed indispensa-
bile di requisire i giacimenti di lignite picea 
(vero carbone) che dà oltre 6000 calorie, 
nella regione di Cana e limitrofe - provincia 
di Grosseto - talmente ricca del prezioso 
minerale da poter provvedere ai bisogni 
del paese per moltissimi anni, e ciò con 
grande vantaggio per l'industria e l'econo-
mia nazionale». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni del de-
creto luogotenenziale 24 febbraio 1918, nu-
mero 284, dànno i poteri necessari per as-
sicurare la necessaria produzione di lignite 
semprechè non manchino mano d'opera e 
trasporti ferroviari. 

. « Fra tali disposizioni sono notevoli quelle 
relative alle requisizioni. 

« Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

« D E V I T O » . 

Bussi. — Al ministro delle poste e dei te- . 
legrafì. —• « Per sapere se non creda oppor-
tuno dare ai guardafili ed apparecchiatori 
di Piacenza lo stesso trattamento che viene 
fatto ai loro colleghi di Milano che perce-
piscono oltre che alla missione normale di 
lire 3.70 un supplemento di straordinario a 
forfait di 5 ore - e se e quali provvedimenti 
intenda prendere perchè il compenso mis-
sione, che dovrebbe essere pagato regolar-
mente ogni mese, non subisca più oltre in-
verosimili ritardi - tenuto conto delle dif-
ficili condizioni economiche create dall ' in-
frenabile rincaro dei generi di prima neces-
sità alimentari». 

R I S P O S T A . — « In merito alla presente 
interrogazione, bisogna premettere che nello 
scorso anno, allorquando per la deficienza di 
personale operaio a Bologna, dipendente 
dalle chiamate alle armi, occorreva inviare 
d'urgenza in quella città un apparecchia-
tore pratico del multiplo e del permutatore, 
l'Amministrazione telefonica, visto che il 
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personale operaio si r i f iu tava d ' a n d a r v i a 
eausa dell ' i ndenni tà di missione non più 
r i spondente al l 'accresciuto costo della v i ta , 
ader ì alla p ropos ta di Milano di consent i re 
che l 'operaio prescel to facesse q u a t t r o ore 
di servizio s t raord inar io al giorno, e non 
cinque come è de t to nella in terrogazione. 

« Questo p rovved imen to fu poi esteso, 
d ' in i z i a t iva della Direzione di Milano, ai 
casi di missione disagiata , a l t r imen t i gli 
operai si sarebbero r i f iu ta t i di muovers i 
dalla residenza. 

« D a t o ciò, non si av rebbe nul la in con-
t r a r io a che t r a t t a m e n t o analogo fosse f a t t o 
agli operai,, di Piacenza, purché pres t ino ef-
f e t t i v a m e n t e le q u a t t r o ore di servizio 
s t raord inar io nelle località ove sono inv ia t i 

• in missione. 
« Giova avver t i r e che l 'Amminis t raz ione , 

compresa della necessità di elevare le at-
tua l i diarie di missione in relazione alle 
necessità -della v i t a , concretò la p ropos ta 
perchè fossero a u m e n t a t e le diarie agli ope-
rai telefonici, t r a sme t t endo la alla speciale 
Commissione che presso il Ministero del te-
soro si s ta occupando della questione. 

« Q u a l o r a le indenni tà di missione ve-
nissero aumen ta t e , .cesserebbe di aver ef-
f e t to la concessione f a t t a , in via provviso-
ria, agli operai di Milano. 

« Quanto al r i t a rdo nella l iquidazione 
delle indenni tà di missione, si sono chieste 
spiegazioni al r iguardo e in t an to si sono 
f a t t e le più vive raccomandaz ion i a che 
l ' inconveniente l amen ta to non abbia a ri-
petersi . 

« II sottosegretario di ¡Stato 
« CESARE E O S S I ». 

Bussi. — « Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se sia ancora in vigore una 
disposizione del Comando Supremo secondo 
la quale, d iment icando t u t t i coloro che da 
lungo t e m p o p res tano servizio mil i tare come 
g radua t i di t r u p p a , so l tanto i mi l i tar i di-
sposti ad assumere la f e rma di t r e anni ed 
i vo lon ta r i di Un anno possono essere pro-
mossi al grado di sergente, i pr imi però 
compat ib i lmente con i post i disponibili 
men t re per i secondi la promozione può av-
venire ind ipenden temente da vacanza di 
organico; e se non creda di abolire per un 
senso di equi tà la f amige ra t a circolare 126900, 
per rendere possibili le nomine da capora le 
a sergente secondo il cri terio della idonei tà 
tecnica ». 

RISPOSTA. — « Le is truzioni emana t e da 
questo Ministero ed anche dal Comando Su-

premo (Circolare 3714 del novembre 1915) 
non l imitano a f fa t to la promozione al g rado 
di sergente ai mil i tar i disposti ad assumere 
la fe rma di t r e ann i ; che anzi t u t t i i capo-
ra l i e caporal i maggiori alle armi, possono, 
in t e m p o di guer ra , a sp i ra re alla promo-
zione a sergente, anche senza assumere la 
f e rma di t r e ann i e seguendo la sor te della 
p ropr ia classe. 

« La circolare n. 126900 del Comando Su-
premo del 5 se t t embre 1917, poi non fa ob-
bligo di assumere la de t t a f e rma ai gra-
dua t i che vengono promossi sergenti, ma si 
l imita a confermare le vigenti disposizioni, 
per cui, ad eccezione delle promozioni stra-
ordinar ie per mer i to di guer ra e delle pro-
mozioni dei vo lon ta r i di un anno le quali , 
giusta il regolamento sull ' a v a n z a m e n t o , 
hanno luogo ind ipenden temen te da vacanze , 
le a l t re promozioni a sergente non possono 
aver luogo se non quando vi siano post i di-
sponibili. 

« E d il pr incipio che non si possano pro-
muovere sergenti t u t t i i g r a d u a t i che siano 
idonei a t a l g rado se non nei l imiti dei po-
sti disponibili , è sancito dalle norme legi-
slat ive che discipl inano l ' avanzamen to , per 
10 scopo evidente di impedire la formazione 
di una p le tora di sergenti che non t rove-
rebbero impiego col loro grado, con g rave 
danno del servizio e della disciplina. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Bussi. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei eulti. — « Pe r conoscere se il decreto 
luogotenenziale che tes tò aumen tò gli sti-
pend i e gli assegni a t u t t i i d ipendent i dello 
S ta to anche s t r ao rd ina r i ed avvent iz i debba 
considerarsi comprensivo anche della classe 
degli ufficiali giudiziari i quali percepiscono 
11 sussidio e perciò sono in condizioni di 
p rova re in modo certo l ' a m m o n t a r e del loro 
reddi to ». 

RISPOSTA. — « Come f u già comunica to 
ad a l t r i onorevoli depu ta t i , si assicura l'o-
norevole in t e r rogan te che sono in corso di 
s tudio even tua l i p rovved imen t i d i re t t i a 
migliorare, per il per iodo della guerra , le 
condizioni degli ufficiali giudiziari ; e non 
mancherà , da p a r t e di questo Ministero, 
ogni in te ressamento perchè, ove lo consen-
t ano le a t t u a l i condizioni del bilancio, ta l i 
p rovved imen t i possano essere pres to t r a -
dot t i in un decreto luogotenenziale. 

« Il sottosegretario di Stato 
v « P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 
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Calisse. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se egli intenda risolvere la que-
stione che, a somiglianza dell'avvenuto in 
altre regioni di Italia, si ha nella provincia 
di Roma, relativamente alla commutazione 
in denaro delle corrisposte finora date in 
natura dei coltivatori ai proprietari delle 
terre ; se intenda, in tal caso, che la com-
mutazione si determini in corrispondenza 
con i prezzi che i prodotti avevano prima 
della guerra, quando l'aumento delle spese 
di produzione non li aveva portati all'at-
tuale misura; e infine se intenda che gli even-
tuali provvedimenti debbano estendersi alle 
prestazioni che nel frattempo non sono state 
effettuate, per l 'aspettazione in cui si è che 
la questione sia risoluta ». 

RISPOSTA. — « La questione della con-
versione dei canoni con corrisposta fìssa in 
natura in canoni con corrisposta in danaro, 
nei contratti di locazione di fondi rustici, 
è oggetto di particolare studio da parte del 
Ministero per l 'agricoltura, cui non poteva 
sfuggire l'interesse che essa presenta nei 
riguardidel problema dell'intensificazione 
della produzione agraria, ai fini della resi-
stenza .economica di guerra. 

« In proposito il Ministero ha sentito il 
parere dei corpi tecnici, e sta raccogliendo 
elementi per la decisione, che non potrà non 
essere inspirata alla finalità della tutela e 
dell'incremento della produzione agraria ed 
a principi di equità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Cannavìna. — Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere quali siano le ragioni per cui 
il prefetto di Campobasso non abbia creduto 
ancora, dopo le urgenti disposizioni mini-
steriali emanate all'uopo da oltre un mese, 
far rilevare alla Amministrazione provin-
ciale ed alle Amministrazioni comunali di-
pendenti la opportunità- di concedere al 
personale gli indispensabili aumenti di sfci 
pendio ». 

R I S P O S T A . — «¡11 prefetto-di Campobasso 
comunicò al presidente della deputazione 
provinciale il 22 marzo le istruzioni e le 
sollecitazioni ricevute dal Ministero dell'in-
terno in data 6 "marzo prossimo passato 
circa l'aumento di stipendi agli impiegati 
degli enti locali. 

« Ai comuni, per consigliare i provve-
dimenti medesimi diramò apposita circo-
lare a stampa, che era già in bozza, quando 

fu dovuta modificare per sopravvenute 
nuove istruzioni ministeriali, e fu poi spe-
dita con la data 8 aprile corrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

« Cannavìna. — Al presidente del Consiglio, 
ministro delVinterno, ed al ministro per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra. — «Per 
sapere se vero, come è notorio, che l'assi-
stenza degli orfani di guerra in provincia 
di Campobasso è curata con deficiente senso 
dei relativi doveri, tanto che fino alla metà 
dell'anno 1917, nonostante il decreto luogo-
tenenziale 6 agosto 1916, n. 968, non fu 
provveduto alla costituzione del necessario 
ufficio di segreteria presso la prefettura, e 
fino ad agosto o settembre di detto anno, 
non furono assegnati che pochissimi e me-
schini sussidi, mentre il Ministero aveva 
inviato all'uopo fin dal gennaio precedente 
la somma rilevante di lire ottomila. Se è 
vero inoltre, che, dopo varie ed insistenti 
premure del ministro competente, il pre-
fetto si decise alfine a convocare il Comi-
tato provinciale, ed in una sola seduta in 
fretta e furia, e forse, come dicesi, con poco 
rispetto della legalità, fu erogata senza ve-
run criterio la somma di lire circa settemila. 

« RISPÓSTA. — L'Ufficio per gli orfani di 
guerra in provincia di Campobasso fu co-
stituito appena emanato il decreto luogo-
tenenziale 6 agosto 1916, n. 968, ed il Comi-
tato fu insediato, tosto che le congregazioni 
di carità della provincia trasmisero l'e-
lenco degli orfani, di cui all'articolo 4 del 
decreto stesso, e cioè il 21 ottobre 1916. 

« I l Comitato tenne parecchie sedute 
nelle quali provvide all'impianto dell'elenco 
e dello schedario anagrafico degli orfani ed 
al regolare loro aggiornamento; affidò in 
ogni comune la vigilanza degli orfani alle 
congregazioni di carità; spiegò alle mede-
sime, come pure ai sindaci, ai comandanti 
le sezioni dei reali carabinieri, con appo-
site circolari le attribuzioni loro deman-
date dai decreti luogotenenziali 6 e 27 a-
gosto, nn. 968 e 1251, e quali altre credeva 
di affidare loro. 

« Inoltre il Comitato fin dal marzo 1917 
provvide alla erogazione dei sussidi, che 
furono concessi, previa istruttoria, a coloro 
che ne avevano fatta domanda. In pari 
tempo fu interessata l 'Arma dei reali cara-
binieri perchè segnalasse i casi maggior-
mente meritevoli di considerazione. Con i 
dati forniti dall'Arma e con quelli risultanti 
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dai registri si ammisero alla concessione i 
bisognosi. 

« Furono pure iniziati gli studi per isti-
tuire in provincia, ove non esistono isti-
tuti del genere, qualche orfanotrofio esclu-
sivamente destinato agli orfani di guerra ; 

,e pubblicato il decreto luogotenenziale 13 
giugno 1915, n. 873, il quale ai prefetti con-
feriva facoltà eccezionali in ordine al fondo 
per l'infanzia abbandonata, di cui allo ar-
ticolo 6 della legge 18 luglio 1904, n. 390, il 
prefetto di Campobasso -.dispose gli accer-
tamenti sulla consistenza, di quel fondo, al 
fine di devolverne parte a favore degli or-
fani dei militari, e venne così costituita, fra 
le prime in Italia, la Federazione Molisana 
per gli orfani di guerra. Con eguale solle-
citudine fu provveduto alla costituzione del 
patronato per gli orfani dei contadini. " 

« II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

V» 
Cannavina. — Al ministro dell'interno. — 

« Per sapere con quale criterio e su quali 
fantastici dati di fatto, dopo avere già oc-
cupato tutti i locali disponibili e senza 
avvalersi in precedenza della requisizione, 
qualora dove possibile, sono inoltrati tut-
tavia in provincia di Campobasso e nel 
capoluogo, i profughi di guerra in numero 
tale da doverli ammucchiare in locali an-
gusti, insufficienti e sotto ogni aspetto de-
leteri per la morale e l'igiene senza nemmeno 
provvedere allo immediato soccorso nei 
primi più urgenti bisogni. 

R I S P O S T A . — « I l prefetto di Campobasso 
affidò preventivamente al Genio civile l'in-
carico di visitare i locali disponibili nella 
provincia per il ricovero dei profughi, ed 
in base a questi accertamenti venne deter-
minato l'invio dei profughi stessi in provin-
cia di Campobasso, procedendo il prefetto 
alle requisizioni necessarie per quelle abi-
tazioni che già non erano state offerte dai 
proprietari. _ 

« I profughi che abitano nel capoluogo 
hanno quasi tutti abitazioni di loro scelta, 
le quali non sono inferiori a quelle di mo-
desti abitanti del luogo. E tutte sono assi-
duamente vigilate dal medico provinciale 
che ne ha constatato anche recentissima-
mente la corrispondenza al bisogno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Cannavina. — Ai ministri dell'interno, 
e dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere per quali ragioni essendo già state 

fin dai primi del decorso mese di marzo 
fornite in quantità sufficiente a due com-
mercianti , della città di Campobasso le 
calzature di Stato, di esse non ancora si 
inizia la distribuzione, con danno dei detti 
commercianti e con danno ben maggiore 
dei tanti profughi quivi ricoverati, che 
invano ne fanno incessanti richieste alla 
regia prefettura ». 

R I S P O S T A . — « Già nella seconda quin-
dicina dello scorso novembre, prima ancora 
che il Ministero dell'industria e commercio 
preordinasse la distribuzione ai profughi 
delle scarpe di Stato, fu impiantata a Cam-
pobasso una calzoleria nelle carceri giudi-
ziarie. Questa ha finora consegnato un nu-
mero considerevole di paia già distribuite 
ai profughi della città capoluogo. Per i 
phofughi sparsi in settanta comuni della 
provincia la prefettura ha elargito cospicui 
sussidi onde fossero tutti p r o v v e d u t i c i 
scarpe e indumenti. 

« Quanto alle calzature di Stato il giorno 
10 marzo ne giunsero 96 paia per donne, e 
dal 22 marzo cominciarono a giungere quelle 
per uomini e bambini. La distribuzione non 
fu fatta immediatamente perchè non avrebbe 
potuto, per deficienza iniziale della merce, 
essere fatta subito a tutti i .profughi; ed 
una distribuzione parziale avrebbe suscitato 
malumori. Ma poi essendo, stato messo a 
disposizione della prefettura un quantita-
tivo complessivo di 1400 paia di scarpe, se 
ne è proceduto alla distribuzione e nessuna 
sollecitazione o lagnanza è mai stata fatta 
alla prefettura da parte dei due negozianti 
incaricati. 

« Sta poi il fatto che i profughi prima 
che si potessero distribuire le scarpe di 
Stato hanno avuto, su loro richiesta, scarpe 
o lavorate nelle carceri o acquistate dall'in-
dustria privata, in quantità sufficiente ai 
loro bisogni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

. Cannavina. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se sia 
vero ciò che il presidente dell'Asilo infan-
tile di Campobasso si è visto nella dura ne-
cessità di esporre all'Alto Commissariato 
pei profughi di guerra (e nell'affermativa 
quali provvedimenti si intendano adottare) 
e cioè che il prefetto di Campobasso, dopo 
avere formalmente promesso il lievissimo 
contributo di lire tre mensili in. prò del-
l'Asilo di detta città per ogni bambino ap-
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partenente a famiglia di profughi quivi ri-
fugiati, e dopo aver richiesto e ricevuto da 
tempo l'elenco nominativo dei bambini ri-
coverati , non si decida, per ragioni inespli-
cabili, nonostante ripetute sollecitazioni 
orali e scritte, al pagamento del contributo 
promesso, mettendo in pericolo il funzio-
namento ulteriore dell'Asilo, che, disponen-
do di modestissime risorse già insufficienti 
all 'obbligo normale di assistenza, da oltre 
quattro mesi sostiene spesa gravissima e 
non prevent ivata in bilancio ». 

E I S P O S T A . — « I l prefetto di Campobasso 
fu effettivamente informato dal presidente 
dell'Asilo di quel capoluogo, che frequen-
tavano detto Asilo molti bambini profughi 
e fu richiesto di una ret ta mensile di lire tre 
per ciascuno dei bambini. -

« L a rigidezza dell'inverno non permise 
la frequenza regolare dei bambini nell'asilo; 
e fu quindi necessario calcolare la media di 
tale frequenza che risultò poi di 40 bambini. 
Ciò portò un certo ritardo nel pagamento 
della retta a cui venne perciò poi provve-
duto per un intero quadrimestre in lire 500, 
stabilendo di fare per quadrimestre anche 
i pagamenti successivi. E ciò in considera-
zione che nessun termine era stato - conve-
nuto col presidente dell'Asilo, nè alcuna 
sollecitazione risultava pervenuta alla pre-
fettura. 

Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Cannavitia. — Ai ministri di agricoltura 
e della guerra. — « Per sapere : 

a) quale il criterio di ripartizione nu-
merica delle licenze agricole fra le varie 
P r o v i n c i e del Eegno e se per tut te uniformi; 

b) se tale criterio sar a mantenuto co-
stante per tut t i i turni; 

c) e se, infine, si pensi di avere così, 
nei limiti del puro indispensabile, provve-
duto con solo 732 licenze per ogni turno, 
quante ne furono concesse col primo, alle 
esigenze della provincia di Campobasso, 
che conta 130 comuni, una popolazione di 
oltre 300 mila abitanti ed una superficie di 
oltre chilometri quadrati 4000 in gran parte 
colt ivabi le». 

E I S P O S T A . — « L a ripartizione fra le va-
rie provincie del contingente totale di eso-
neri agricoli e di licenze agricole stabilito 
per tut to il Eegno è stata fa t ta dal Mini-
stero di agricoltura in base ai dati della 
popolazione rurale maschile dai 16 ai 65 
anni, desunti dal censimento 1911. 

« L a popolazione rurale maschile è s ta ta 
suddivisa in tre gruppi: 

il primo composto delle sottoclassi de-
dite esclusivamente ed in modo permanente 
alla coltura dello stesso fondo (lavoro con-
tinuo); 

il secondo di agricoltori che impiegano 
l 'opera propria per uno o più periodi* sta-
gionali (lavoro discontinuo); 

ne-1 terzo si sono riunite le sottoclassi 
impropriamente dette agricole (giardinieri, 
guardacaccia, taglialegna, ecc.) 

« A l primo gruppo furono destinati gli 
esoneri, al secondo le licenze. I l terzo gruppo 
comprendente professioni che meno interes-
sano agli scopi della produzione alimentare,, 
è escluso dalle licenze e dagli esoneri. 

« Alla provincia di Campobasso tocca-
rono, nella ripartizione in base ai dati pre-
detti, u. 879 esonerazioni e n. 732 licenze 
agricole. 

« Questo criterio è stato mantenuto an-
che per le licenze agricole del corrente anno. 

« In effetti, però, alla provincia di Cam-
pobasso, invece di 879 esonerazioni ne fu-
rono concesse 474 per militari appartenenti 
a reparti territoriali e 659 a militari appar-
tenenti ai Corpi mobilitati : in totale 1133 
esonerazioni. 

« Se poi si tiene conto che nella stessa 
provincia, ai provenienti dalla revisione 
generale dei riformati, furono concessi 427 
fra esoneri e dispense, si ottiene un tota le 
di 2292 militari ceduti dall'esercito all'agri-
coltura di quella provincia, oltre le con-
cessioni occasionali di mano d'opera mili-
tare dai presidi territoriali rurali. 

« Se le supreme autorità militari, che 
hanno la responsabilità del mantenimento 
dell'efficienza numerica dell'esercito, po-
tranno in avvenire consentire un aumento 
del numero totale degli esoneri e delle li-
cenze, sarà tenuto il debito conto, nella ri-
partizione della quota addizionale, dei bi-
sogni dell 'agricoltura nella provincia di 
Campobasso. 

« Il sottosegretario di, Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Cao-Pinna ed altri. — Ai ministri della 
marina e dei trasporti marittimi e ferroviaria 
— « Per sapere come intendano tutelare' le 
comunicazioni postali e commerciali fra la 
Sardegna ed il continente e viceversa ». (1) 

(1) Vedi la risposta identica data all'interrogazione, 
del deputato Congiu a pág. Ib831. 
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Caporali. — Al ministro della' guerra ed --
al commissario generale jper Vaeronautica. — 
« Per sapere come durante la incursione 
aerea nemica su Napoli nessun segnale di 
allarme abbia preavvisato la cittadinanza 
dell'arrivo del dirigibile preannunziato a 
tempo per telefono da Benevento alla città 
di Napoli, che ad onta di tale preavviso 
rimase illuminata ed indifesa in modo da 
consentire al barbaro nemico le atrocità 
commesse ». 

R I S P O S T A . — « Il dirigibile nemico che 
effettuò la incursione su Napoli nella notte 
dal 10 all' 11 marzo, giunse sulla città alle 
ore 0.55 e venne effettivamente segnalato a 
quella difesa aerea da un posto di vedetta 
dell'interno, con fonogramma alle ore 0.20. 

« La mancanza di ogni segnale di allarme 
e il ritardo nelle provvidenze del caso, deve 
attribuirsi alla negligenza di coloro, che 
erano preposti alla difesa aerea di Napoli. 

« La città rimase illuminata, o meglio 
fu oscurata in ritardo, sia per le ragioni 
suddette, sia perchè non funzionarono bene 
le comunicazioni prestabilite per l'oscura-
mento; né tutta la illuminazione poteva 
immediatamente esser tolta, per la sua 
qualità. 

« Contro gli incaricati del servizio in 
• quella notte, in seguito alla inchiesta ese-
guita, è stato iniziato procedimento da-
vanti al Tribunale militare di Napoli, ed è 
stato rimesso a questo anche tutto il ma-
teriale di inchiesta relativo alla difesa co-
stiera adriatica, perchè siano esaminate an-
che le eventuali responsabilità di militari 
che potevano di là dare in tempo l'avviso. 
Le singole responsabilità con le particolari 
cause che hanno reso possibile la sorpresa 
del nemico saranno così precisate e punite 
come di ragione. 

« Il doloroso evento ha richiamato al 
proprio dovere tutti coloro cui spetta prov-
vedere in simili casi, affinchè non abbia a 
mancare, per. quanto possibile, il preavviso 
in tempo debito, a cui ha diritto la citta-
dinanza, quand'anche la difesa vera -e pro-
pria non riuscisse ad opporsi totalmente al-
l'attacco nemico. 

« Il commissario generale 'per Vaeronautica 
' « C H I E S A ». 

Carboni. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. — « Per conoscere se, in accogli- , 
mento della disposizione del ministro della 
guerra per un equo avvicendamento di tutti 
i funzionari di classi anteriori al ¿1895, da 

oltre un anno in zona di operazioni, con 
altri di classi più giovani, intenda di ope-
rare intanto l'avvicendamento suddetto me-
diante il richiamò di quei funzionari, i quali 
siano da oltre due anni in zona di opera-
zioni ». 

R I S P O S T A . —. « Le disposizioni del Mini-
stero della guerra, riguardanti l'avvicenda-
mento in zona di operazioni, sono contenute 
nella circolare del Ministero suddetto in data 
19 febbraio 1918, n. 333, ed hanno per og-
getto il personale degli ufficiali. 

« Per attuare l'avvicendamento il Mini-
stero della guerra, con precedente nota 31 
dicembre 1917, aveva richiesto l'elenco degli 
ufficiali funzionari di questa Amministra-
zione, con l'indicazione della classe, cate-
goria, grado, idoneità fìsica, periodo di mesi 
passati al fronte, allo scopo di poter deter-
minare, in base a tali dati, l'entità del mo-
vimento di avvicendamento degli ufficiali, e 
questo Ministero trasmise le notizie richieste, 
corredate dei rispettivi elenchi. 

« L'avvicendamento suaccennato ha però 
luogo solo tra gli ufficiali combattenti e 
quelli che ancora non furono in zona di 
operazioni; di guisa che le modalità ed i cri-
teri che dovranno seguirsi nella sua attua-
zione sono di assoluta spettanza del Mini-

; stero della guerra, da cui attualmente dipen-
dono anche i funzionari di questo Ministero, 
ufficiali nel Regio esercito. 

« Non è perciò consentito di prendere 
alcuna iniziativa, circa il richiamo di quei 
funzionari (ufficiali), i quali siano da oltre 
due anni in zona di operazioni, dovendo il 
richiamo stesso verificarsi ad opera delle au-
torità militari nei casi e con le modalità 
fissate in detta circolare. 

« L'avvicendamento tra funzionari che 
trovansi in servizio militare e quelli che, 
appartenendo a classi relativamente più 
giovani, trovansi tuttora in servizio civile 
ha formato già oggetto di altra circolare 
del Ministero della guerra in data Io marzo 
1918, n. 55.1, che suggerisce alle singole Am-
ministrazioni di esonerare dalle mansioni 
civili i funzionari più giovani e designare 
nominativamente i funzionari più anziani, 
che occorrerebbe licenziare dalle armi per 
dare modo di sostituire i giovani. 

« Questo Ministero aveva però già prov-
veduto al così detto disboscamento, cui 'è 
ispirata la suddetta circolare del 1° marzo 
u. s., richiamando più volte i capi di Corte 
ad una limitata e rigorosa concessione delle 
dispense, consentite ai funzionari dell'ordine 
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giudiziario dal decreto 13 aprile 19Ì1, n. 374, 
che regola le dispense e relativo specchio F, 
revocando inoltre le dispense già accordate 
ai funzionari dell 'Amministrazione centrale 
nat i in anni posteriori al 1882; e limitando 
ai nati anteriormente a detto anno le even-
tuali ulteriori concessioni. 

« Ma per la specialità delle funzioni giu-
diziarie e per il l imite ristrettissimo in cui 
vennero contenute le dispense concesse nel-
l ' interesse del servizio al personale dell'Am-
ministrazione centrale, un avvicendamento 
t r a personale in servizio civile e quello mi-
l i tare non sarebbe prat icamente attuabile, 
nè utile alle due Amministrazioni, nè rispon-
dente alle finalità, cui il provvedimento stesso 
è ispirato. 

« Pertanto nessun altro provvedimento 
oltre quelli singolarmente emessi è il caso 
d i adottarsi . 

« II sottosegretario eli Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Carboni ed altri. — ÀI ministro dell'in-
terno e al commissario generale degli approv-
vigionamenti e consumi. — « Sulla necessità, 
almeno l imitatamente ai prossimi mesi di 
raccolto, di.aumentare la razione ai c o n t a -
dini per metterli in grado di sostenere le 
nuove gravissime fa t i che» . 

RISPOSTA. — «Questo dicastero non si 
dissimula la gravità del problema dell 'ali-
mentazione dei contadini nei prossimi la-
vori di inietitura e trebbiatura del nuovo 
raccolto, e sta studiando la questione d'in-
tesa con i prefetti e Consorzi provinciali 
di approvvigionamento. Non si mancherà 
di adottare opportuni provvedimenti in 
proposito, nei limiti del possibile, e per 
quanto sarà consentito dalle gravi diffi-
coltà in cui si svolge il rifornimento del 
paese, aumentate in questi ultimi mesi nei 
quali, per il progressivo esaurirsi delle scorte 
presso i produttori detentori del grano, è 
notevolmente aumentato il numero delle 
persone da approvvigionare. 

« Sono già noti agli onorevoli interro-
ganti i provvedimenti adottat i per l 'approv-
vigionamento della popolazione rurale della 
provincia di Roma. 

' Il ministro 
per gli approvvigionamenti e i consumi 

« C R E S P I » . 

Caron ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non ritenga opportuno ' 
che i prezzi attualmente stabiliti e praticati 

1270 

dalle Commissioni di requisizione bovini 
debbano essere estesi- anche alle consegne 
anteriori ai provvedimenti sui prezzi ma 
comprese nelle requisizioni in corso e per l e 
.quali non è tuttora avvenuto il paga-
mento »., 

RISPOSTA. — « I prezzi a cui vengono 
pagati i bovini 'f in dall'inizio della incetta 
sono quelli vigenti al momento in cui il bo-
vino viene rit irato, perchè è allora che di-
venta proprietà dello Stato . 

« I l pagamento dovrebbe in massima ef-, 
fettuarsi nello stesso giorno, però per cause 
diverse, talora dipendenti dallo stesso deten-
tore, può avvenire in ritardo, ma il prezzo 
del bue è sempre quello fissato al momento 
dell 'acquisto. Così pure si pratica nelle con-
trattazioni private, nè sarebbe giusto pagarlo 
di meno nel caso in cui i prezzi d'imperio, 
nel frattempo, invece di aumentare dimi-
nuissero, 

« In ,tutte le notificazioni ministeriali, fin 
dall'inizio delle incette, è sempre detto che 
i nuovi-prezzi- debbono applicarsi a comin-
ciare dal giorno in cui vengono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale, non si ritiene perciò 
di estenderli agli acquisti fa t t i in precedenza 
anche nel caso in cui il pagamento siasi ri-
tardato fino all 'epoca della nuova notifica-
zione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda eliminare la 
stridente disparità che esiste t ra gli assegni 
che percepiscono i sergenti che si trovano 
in zona territoriale e gli assegni che perce-
piscono i sergenti che si trovano in zona 
di guerra ». 

RISPOSTA. — « Suppongo che l 'onorevole 
interrogante, accennando alla « disparità 
che esiste t ra gli assegni che percepiscono 
i sergenti in zona territoriale e, gli assegni 
che percepiscono i sergenti che.si trovano 
in zona di guerra » intenda alludere alla 
disposizione contenuta nel decreto luogo-
tenenziale 14 febbraio ultimo scorso, n. 196, 
con la quale, mentre si è consentito il cumulo 
dei soprassoldi caro-viveri concessi ai sot-
tufficiali con le indennità eventuali e con 
la indennità giornaliera di lire 2 concessa 
ai sottufficiali, con famiglia a carico, fuori 
della loro ordinaria residenza, si è, invece, 
mantenuto il divieto del cumulo dei pre-
detti soprassoldi caro-viver i con le inden-
nità di guerra. 
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« Se così è, debbo far presente che per 
i soprassoldi caro-viveri concessi ai sottuf-
ficiali non venne consentito il cumulo con 
le indennità di guerra, sia per non aggra-
vare eccessivamente il bilancio, sia perchè 
i sottufficiali sprovvisti di indennità di guer-
ra, oltre al soprassoldo giornaliero di guerra, 
ricevono anche gratuitamente una giorna-
liera razione viveri di guerra, che, invece, 
non spetta ai sottufficiali non provvisti di 
indennità di guerra. 

« Per conseguenza, qualora si tenga conto 
che la razione giornaliera viveri di guerra, 
sebbene valutata in lire una, di fatto vale e 
costa molto di più, di leggieri si comprende 
come la disparità di t ra t tamento fra i Sot-
tufficiali provvisti di indennità di guerra 
e quelli che godono dei soprassoldi caro-vi-
veri, lamentata dall 'onorevole interrogante, 
sOù sussiste. 

D ' a l t ra parte, è pure evidente che manca, 
in gran parte, la ragione di concedere il 
soprassoldo caro-viveri ai sottufficiali prov-
visti di indennità di guerra, dal momento 
che il rincaro dei viveri per il loro vit to 
non grava su di essi, ma sibbene sull'Am-
ministrazione militare che li fornisce, a sue 
spese, come sopra si è detto, di tut to quanto 
occorre per il loro sostentamento. 

« I l ministro J 

« Z U P E L L I » . 

Casalini. — ÀI ministro del tesoro. — « Per ì 
sapere se non creda equo stabilire esplici- j 
tamente che siano estesi ai maestri dei co-
muni, che hanno amministrazione scolastica j 
autonoma, i giusti provvedimenti che fu-
rono emanati a favore dei funzionari dello 
Stato e dei maestri che dipendono dalle 
Amministrazioni scolastiche provincial i» . 

RISPOSTA. — « Benché la questione non 
rientri nella competenza di questo Mini-
stero, bensì in quella del Ministero della 
pubblica istruzione, osservo all 'onorevole 
interrogante che il decreto luogotenenziale 
1° febbraio 1918, accordando ai comuni i 
mezzi per far fronte ai miglioramenti eco-
nomici dei -propri impiegati, ha offerto la 
possibilità di concedere gli invocati aumenti 
anche ai maestri elementari. 

« È da ritenére che i comuni, ai quali 
sono state rivolte vive raccomandazioni dal 
Ministero dell'interno per un equo miglio-
ramento delle condizioni dei propri impie-
gati, non trascureranno i maestri elemen-
tari . 

« Lo Stato , peraltro, non potrebbe con-
cedere direttamente ai maestri dipendenti 

dai comuni autonomi l 'aumento accordato 
'ai maestri dipendenti dai Consigli provin-
ciali scolastici giacché questi ultimi sono 
equiparati ai funzionari governativi, men-
tre gli altri sono veri e propri impiegati 
degli enti locali. 

« Il sottosegretario di Stato-
« V L S O C C H I » . 

Casalini. — Ai ministri di grazia e giusti-
zia e del tesoro. — Per sapere se non inten-
dano provvedere ad un'equa indennità caro-
viveri anche a favore degli ufficiali giudi-
ziari, che si sono venuti a trovare, a causa 
della guerra, nella più penosa condiziona 
economica » (1). 

Casciani.— Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere quali provvedimenti inten-
da prendere per i nostri prigionieri di guerra 
che o non ricevono affatto o li ricevono-
con ingiustificati ritardi le lettere delle loro 
famiglie ed i pacchi di pane spediti a mezzo-
delia Croce E o s s a ; per impedire che questi, 
fa t t i si ripetano con tanta frequenza daj 
costituire oramai la normalità ; per solle-
citare il rimpatrio degli ufficiali medici a 
forma delle convenzioni sanitarie interna-
zionali; per rendere meno penosa la sorte 
dei nostri prigionieri nutrit i insufficiente-
mente per fiaccarne la resistenza fìsica e 
morale con gran danno anche delle genera-
zioni venture ». 

RISPOSTA. — « I servizi di posta e di 
spedizione di pacchi di pane ed altri generi 
per i prigionieri di guerra italiani, che ave-
vano proceduto regolarmente fino all 'otto-
bre scorso, hanno, per necessità di cose, 
presentato alcuni inconvenienti a cagione 
dell'improvviso aumento dei nostri prigio-
nieri di guerra in Austria ed in Germania,, 
verificatosi dopo tale epoca. 

« L 'accresciuto numero delle lettere in 
arrivo ed in partenza e dei i jàcchi da inol-
trare (nel solo mese di marzo fu impostato 
oltre un milione di pacchi), la necessità di 
ottenere dal Governo germanico reali ga-
ranzie sull 'arrivo' e distribuzione dei soc-
corsi ai destinatari in Germania, i frequenti 
periodi di frontiera chiusa, il controllo in-
dispensabile a farsi dalla censura, hanno 
necessariamente causato ritardo nell ' inoltro 
della corrispondenza e dei pacchi ai pri-
gionieri. 

(1) Vedi la risposta identica data all'interrogazione* 
del deputato Bussi, pag. 16818. 
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« Ma, per i provvedimenti presi in tem-
po, sia con l'adibire all'ufficio censura im-
piegati delle Amministrazioni centrali in 
ore straordinarie ed oltre 200 maestre del 
comune di Eoma, sia ammettendo solo l'uso 
delle cartoline, sia con l'istituzione di appo-
siti uffici, questo Ministero ritiene non ab-
biano a ripetersi gli inconvenienti lamentati. 

« Per la questione generale dei soccorsi 
ai nostri militari prigionieri di guerra men-
tre si è interessato il Governo, per regolare 
le spedizioni dei soccorsi privati (pacchi 
di pane e misti) hanno avuto applicazione 
nuove norme con le quali poterono essere fa-
cilitate le operazioni relative. 

« I pacchi sono ora inoltrati con tutt i i 
mezzi più rapidi dei quali possono disporre 
il servizio postale ed il servizio ferroviario. 
Anzi -dalle stazioni principali partono carri 
completi, i quali sono direttamente concen-
trat i in Domodossola per la necessaria cen-
sura; per le spedizioni importanti la Croce 
Rossa provvede a far eseguire la censura 
nello stesso luogo di impostazione, in modo 
che i pacchi hanno libero transito per Do-
modossola, proseguendo frequentemente con 
appositi carri completi fino a Basilea o a 
Buchs secondo che siano destinati in Ger-
mania od in Austria. 

« Con tutt i questi provvedimenti, i quali 
non .escludono che anche altri possano es-
sere adottati , il servizio pacchi procede ora 
regolarmente. 

« Sul rimpatrio degli ufficiali medici, le 
convenzioni internazionali stabiliscano che 
il personale sanitario fatto prigioniero ven-
ga inviato al paese, dal quale proviene 
quando il suo concorso nella cura e tratta-
mento di malati e feriti non sia più indi-
spensabile. 

«Tuttavia il Governo, per non far man-
care "ai prigionieri italiani l'ausilio morale 
e materiale dei nostri medici, ha' dato si-
nora la precedenza al rimpatrio di quelli 
per ferite eli guerra, per anzianità di ca t - . 
tura, età e stato di famiglia meritavano 
maggior considerazione. 

« Aggiungo infine che tutte le questioni 
suddette sono nuovamente state prese in 
esame e saranno discusse al prossimo con-
vegno che avrà luogo in Isvizzera fra i no-
stri delegati e quelli del nemico, per meglio 
regolare il trattamento dei prigionieri di 
guerra. «Il ministro 

4 « Z U P E L L I » . 

Casolini. — Al ministro dei trasporti via- j 
fittimi e ferroviari. — « Per conoscere se < 

debba essere consentito al funzionante capo 
stazione di Santa Eufemia Biforcazione, di 
commettere atti inurbani ed arbitrari a 
danno di pacifici cittadini catanzaresi, che 
il 18 marzo 1918 provenienti con la vettura, 
diretta da Napoli, assegnata a Catanzaro 
Marina, costretti a discendere, domandarono 
il libro dei reclami, che il detto capo sta-
zione assicurò di andare a rintracciare^ 
mentre invece tornò accompagnato dai Reali 
carabinieri i quali imposero ai reclamanti 
di uscire fuori dalla sala d'aspetto ». 

R I S P O S T A . — « Secondo le informazioni 
fgiunte alla Direzione generale delle ferrovie 
i viaggiatori arrivati il 16 marzo, non il 18,, 
a Santa Eufemia Biforcazione con treno 109, 
in ritardo di due ore e mezzo, non trova-
rono il coincidente treno 3747 per Catan-
zaro, il quale già era partito perchè, in base 
al comporto stabilito, non doveva attendere 
più di 60 minuti. 

« Per tale fatto i viaggiatori invasero gli 
uffici movimento e telegrafo e, con modi 
certamente concitati, rimproverarono il 
capo stazione di servizio che, secondo loro? 

aveva irregolarmente licenziato il treno. , 
« I l capo stazione cercò di calmarli,.spie-

gando la regolarità del proprio operato, ma 
i viaggiatori, non ascoltando ragioni, con-
tinuarono a lagnarsi, indugiandosi negli uf-
fici di stazione con grave disturbo del ser-
vizio, sicché fu necessario ricorrere ai Real i 
carabinieri per allontanarli. 

« Non risulta che il registro dei reclami 
fosse stato-rifiutato ; circostanza questa che 
non era stata addotta nelle proteste sporte,, 
dopo il fatto, alla Divisione movimento di 
Reggio Calabria ed ora solo resa nota a 
mezzo della presente interrogazione. 

« Si faranno rigorose indagini per appu-
rare la circostanza medesima e si prende-
ranno provvedimenti a carico';dei respon-
sabili se risulterà accertata tale mancanza.. 
Avverte, però la Direzione generale delle 
ferrovie che il detto capo stazione fece il 
possibile per agevolare la prosecuzione del 
viaggio aggiungendo due carrozze al primo 
treno merci in partenza per Catanzaro. 

« Con recente disposizione la stessa Di-
rezione generale ha disposto che il treno 3747 
attenda a Santa Eufemia Biforcazione il 109 
per centoventi minuti. Nel.caso di maggior 
ritardo, la stazione provvederà senz'altro 
alla prosecuzione dei viaggiatori con un 
treno merci ordinario. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 
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«, Cavina ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda opportuno di 
estendere la facoltà di esonero a tut t i i mi-
l itari di milizia territoriale, che abbiano due 
figli sotto le armi ». 

RISPOSTA. — « Necessità di carattere mi-
litare non consentono di ridurre la forza 
sotto le armi con nuove concessioni di eso-
nero. 

« I l Ministero ha però riconosciuto meri-
tevole di speciale considerazione la posi-
zione di quei militari che hanno due figli 
sotto le armi, e con recente disposizione 
(circolare 271 Giornale Militare del 26 aprile) 
ha stabilito che detti militari sieno avvici-
nati al luogo di residenza delle rispettive fa-
miglie. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Gavina. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi. —— « P e r sa-
pere se non creda opportuno, per limitare 
i l consumo della carne nei ristoranti , di fis-
sare il limite massimo del prezzo delle por-
zioni ». 

RISPOSTA. — « La proposta dell'onore-
vole interrogante merita un attento esame, 
nonostante che il Commissariato non si na-
sconda le difficoltà della sua attuazione. 

« Giova tener presente che, se la limita-
zione dei prezzi può, per la mancanza di 
sodisfacente lucro, indurre, i r istoranti a 
diminuire nella lista i p ia t t i di carne, può 
anche determinare un fenomeno contrario 
a quello' desiderato, e cioè che il prezzo 
moderato faccia aumentare la richiesta dei 
consumatori ; il che, in definitiva, si risol-
verebbe in un aumento anziché in una di-
minuzione di consumo. 

« Ad ogni modo la proposta si t e r ràne i 
dovuto conto in occasione di una eventuale 
riforma del decreto luogotenenziale 12 di. 
cembre 1916, n. 1709, e dell 'ordinanza com-
missariale del 5 aprile 1917. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Chìaradia. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere se a com-
plemento delle norme dettate a tutela del 
commercio e contro i sudditi esteri non in-
tenda di emanare un provvedimento che 
permetta ai cittadini italiani soci a respon-
sabil i tà i l l imitata con sudditi esteri, di re-

cedere sollecitamente e con le stesse norme 
e diritti del socio di una società anonima, 
quando uno o più soci siano imputati o 
comunque indiziati di avere agito in modo 
contrario agli interessi della difesa nazio-
nale ». 

RISPOSTA. — « Da tempo il Governo si 
era preoccupato della condizione dei citta-
dini italiani, che si trovino in società di 
persone legati con soci sudditi nemici, ed 
aveva esaminato l 'opportunità di emanare 
speciali norme al fine di rendere possibile 
il recesso o la esclusione o comunque lo 
scioglimento del vincolo sociale. Se finora 
non furono emanati in materia speciali prov-
vedimenti, non si deve già al fat to che il 
grave argomento non abbia formato oggetto 
di esame da parte del Ministero della giu-
stizia e degli altri più direttamente interes-
sati, sibbene a considerazioni di ordine va-
rio att inenti alla grave questione dell' in-
tervento legislativo nel funzionamento delle 
società regolarmente costituite. I l ripetersi 
di casi, in cui soci di nazionalità estera 
sieno indiziati di avere nella loro qualità 
agito in modo contrario agli interessi della 
difesa nazionale ha nuovamente r ichiamata 
l 'attenzione del Governo sulla questione in-
nanzi cennata ; e, pur non potendo, per ora 
dare all 'onorevole interrogante alcun affi-
damento sulle determinazioni che in con-
creto verranno prese, il Ministero della giu-
stizia lo rassicura che la direttiva cui è 
ispirata la sua interrogazione è da lui rico-
nosciuta meritevole della più seria conside-
razione. 

« ir sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Ciccarone. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere: 

1° se non creda di poter conce'dere ai 
marescialli del Regio esercito un aumento 
di stipendio, come è stato concesso ai vari 
impiegati dello Stato ; 

2° se non creda giusto aumentare la 
loro pensione di tante quote per quanti 
anni di servizio si compiono in più dei trenta 
stabiliti per legge ». 

RISPOSTA. — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ultimo scorso n. 681, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 29 
stesso mese, è stato concesso ai marescialli 
dell'esercito un aumento di assegni a decor-
rere dal 1° febbraio prossimo passato. 

« A questa concessione, pur avendosi 
molto a cuore la benemerita classe dei sot-
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tufficiali di carriera, non è possibile ag-
giungere l'altra invocata dall'onorevole in-
terrogante riguardante T aumento della 
pensione, e ciò per considerazioni d'ordine 
finanziario, delle quali devesi tenere il mas-
simo conto, specie in questo momento. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciccotti. — Ai ministri d'agricoltura e del-
l'interno ed al commissario generale per i 
combustibili nazionali. — « Per sapere se e 
come intendano provvedere perchè gli estesi 
tagli di boschi avvengano senza molto com-
promettere la loro riproduzione; e perchè, 
ne' tagli dei boschi comunali, non si ripeta 
il troppo frequente e deplorevole caso di 
valutazioni eccessivamente basse rivelate 
dalle successive cessioni a prezzi multipli. 
Il che sicuramente si eviterebbe con una 
maggiore scrupolosità nei primi apprezzi e 
col ripristino delle aste o con una conve-
niente pubblicità nelle vendite ». 

R I S P O S T A . — « In tutti i tagli dei bo-
schi vincolati debbono rispettarsi le norme 
stabilite dalle leggi e dai regolamenti fore-
stali; per quelli non vincolati, invece, che' 
in passato potevano liberamente tagliarsi 
senza alcuna restrizione, sono state dettate 
con l'ordinanza 12 settembre 1917 norme 
atte ad assicurare la conservazione, e pre-
cisamente l'obbligo di rispettare almeno 
50 piante adulte per ettaro,, oltre la' difesa 
del pascolo se necessaria, e l'obbligo di 
escludere dal taglio le giovani conifere. 

« Per la vendita dei boschi comunali si 
è prescritta la trattativa privata per evi-
tare il continuo aumento nei prezzi di mac-
chiatico, e per assicurare alle popolazioni 
civili il combustibile a prezzi non esagerati. 
Tutte le volte, però, che è stata fatta pre-
sente la opportunità di ricorrere alla lici-
tazione, od anche alle aste, il Commissa-" 
riato non si è opposto. 

« I l Commissariato infine non ha man-
cato di raccomandare agli ispettori fore-
stali di essere molto cauti nell'eseguire le 
stime. 

« Il commissario generale 
per i combustibili nazionali , 

« D E V I T O » . 

Ciccotti. — Ai ministri del tesoro, della 
guerra e dell'assistenza militare e le pensioni 
di guerra. — « Per sapere se intendano 
accordare, come'sarebbe giusto, un sussidio 
ai genitori dei richiamati inabili al lavoro, 

anche quando i richiamati siano ammo-
gliati ». 

R I S P O S T A . — « Col decretò-legge 13 mag-
gio 1915, n. 620, che regola la concessione 
del soccorso giornaliero alle famiglie biso-
gnose dei militari richiamati alle armi, si 
mirò ad apportare il maggior aiuto possi-
bile alle famiglie stesse. Infatti, mentre con 
precedenti disposizioni erano ammessi a go-
dere del soccorso giornaliero soltanto la 
moglie e i figli legittimi dei richiamati, col 
detto decreto-legge si estese il benefìcio del 
soccorso anche ai genitori sessantenni o,d 
inabili al lavoro dei militari celibi, nonché 
ai fratelli e sorelle degli stessi, minori degli 
anni dodici, od anche d'età superiore se 
inabili al lavoro. 

« Con la circolare n. 706, il ministro della 
guerra estese fin dal 1915 la concessione del 
soccorso anche ai figli adottivi ed ai figlia-
stri dei militari richiamati ; e col decreto 
luogotenenziale del 29 luglio 1917, n. 1195, 
la concessione stessa venne estesa a favore 
delle famiglie bisognose dei militari di leva. 
Per effetto del decreto luogotenenziale del 
2 settembre 1917, n. 1402, anche gli avi e le 
ave, purché vedove, che trovansi in de-
terminate condizioni, possono usufruire del 
soccorso giornaliero. Infine, con provvedi-
mento in corso di stampa, il Ministero del-
l'assistenza militare ha preso provvedimenti 
ancor più larghi a favore di altre categorie 
di persone meritevoli di soccorso. 

« La concessione del soccorso giornaliero 
non è stata, è estesa, con provvedimento ge-
nerale, ai genitori dei militari ammogliati, 
perchè nella massima parte dei casi colui 
che si crea una famiglia propria, più non 
provvede alla famiglia d'origine. Ma il Go-
verno non si è disinteressato del tutto della 
questione; ed in vista del prolungarsi della 
guerra già da parecchio tempo ha stabilito 
di concedere - come in effetti concede, dietro 
domanda - un sussidio mensile di lire quin-
dici, oppure un sussidio straordinario una 
volta tanto, che va, secondo i casi, da trenta 
a novanta lire ai genitori ammogliati, non 
solo se inabili al lavoro, ma anche quando 
abbiano raggiunto il sessantesimo anno di 
età, e risultino in condizioni di bisogno per 
effetto dell'assenza dei figli alle armi. 

« Tale temperamento "si è mostrato fin 
qui rispondente allo scopo in relazione alle 
molteplici, considerazioni che devono rego-
lare e contenere siffatta materia ; mentre 
del continuo estendersi dei criteri che infor-
mano il Governo nella concessione dei soc-
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corsi e dei sussidi, -risulta evidente il vi-
gile affettuoso interessamento di questo 
verso le famiglie bisognose di chi combatte 
per la Patria. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« O e r m e n a t i ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra e al 
commissario generale per gli approvvigiona-
menti e consumi. — « Per sapere se e quando 
si Hterrà dovere di pagare l'importo del 
grano e del fieno che erano stati precettati 
e quindi posti a disposizione del Governo 
nelle terre invase e dai proprietari detenuti 
a titolo di deposito per esclusiva comodità 
delle autorità che mediante il precetto e 
l 'impegnativa resero impossibile la dispo-
nibilità, e per conoscere quali pratiche e 
quale prova debbano esperire gli interessati. 

R isposta . — « I l Commissariato generale 
per gli approvvigionamenti e consumi e il 
Ministero della guerra hanno esaminato, di 
concerto col Ministero del tesoro, le qui-
stioni che si riferiscono al pagamento del 
prezzo delle cose requisite o precettate nei-
comuni invasi dal nemico. 

« In seguito a scrupolosa valutazione 
delle varie ipotesi di fatto e della situazione 
giuridica, dalla quale non sarebbe stato 
possibile prescindere, sono stati studiati e 
preordinati provvedimenti d'ordine gene-
rale, che gioveranno alla risoluzione equa 
delle varie questioni ma che han fatto ri-
tardare alquanto l 'esame delle singole 
istanze degli interessati. 

« Assicuro l'onorevole interrogante che 
si provvederà presto e con la migliore fa-
vorevole disposizione. 

« Il commissario generale 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« C r e s p i ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in attesa dell'esito dello 
svolgimento della interpellanza presentata 
contro la costituzione di un corpo di uffi-
ciali di complemento della Giustizia mili-
tare non ritenga opportuno sospendere la 
costituzione effettiva di detto corpo di 
fronte all'ingiusto e indecoroso trattamento 
che risulterebbe ai danni degli avvocati nel 
-corpo medesimo rispetto ai magistrati ». 

E i sposta . — « L a costituzione del corpo 
<di complemento della giustizia militare, di-
sposta con decreto luogotenenziale 3 gen-
naio 1918, n. 2, dovrà essere attuata entro 

un termine già stabilito e cioè non oltre 
l'8 giugno p. v. 

«L'onorevole interrogante chiede invece 
che ne sospenda l'attuazione, a causa del 
preteso ingiusto trattamento fatto per la 
formazione di detto ruolo, agli avvocati in 
confronto dei magistrati. 

« La interrogazione di cui è cenno, ap-
pare però troppo generica e imprecisa, in-
quantochè da essa non si rileva in che cosa 
consista il trattamento ingiusto fatto agli 
avvocati, rispetto ai magistrati. 

« Le norme per l'ammissione nel corpo 
di complemento della giustizia militare sono 
quelle del decreto luogotenenziale 17 feb-
brario 1918 a tenore del quale tanto i ma-
gistrati, quanto i professori di università, 
come pure gli avvocati possono essere no-
minati fino al grado di tenente colonnello, 
onde sotto questo punto di vista non vi è 
disparità di trattamento. 

«Che se poi l'onorevole interrogante in-
tende riferirsi al criterio dell'esercizio pro-
fessionale stabilito per gli avvocati in me-
rito al conseguimento dei gradi, si intende 
come, mentre all'uopo si poteva facilmente 
stabilire per i magistrati il criterio del 
grado civile, per gli avvocati invece non 
potesse esservi altro mezzo àll'infuori di 
quello della anzianità di servizio profes-
sionale. 

« Posto tale criterio, è naturale che la 
scelta fra i molti concorrenti avvocati debba 
essere fatta dando la precedenza ai più 
provetti ed anziani, cioè, a quelli che per 
maturità di senno e per maggior numero 
di anni di servizio, sono presumibilmente 
più adatti al disimpegno delle mansioni 
giudiziarie. 

« Tale criterio di precedenza, dato che 
trattasi di concorso, in cui gli aspiranti 
sono assai più del numero di posti dispo-
nibili anche se non fosse stato stabilito e-
spressamente nel decreto ministeriale 17 
febbraio 1918, non vi ha dubbio che do-
vrebbe essere in pratica egualmente at-
tuato. 

« Del resto, è pure noto all'onorevole 
interrogante che la scelta degli aspiranti al 
ruolo degli ufficiali di complemento della 
giustizia militare è affidata ad una Com-
missione costituita di alte personalità, in 
cui è pure rappresentata la classe, forense, 
e che .pertanto è a presumersi debba dare 
pieno affidamento di tutelare le aspirazioni 
di tutte le categorie dei concorrenti. 

« Ciò premesso, non è possibile sospen-
dere la costituzione del corpo di compie-



Atti Parlamentari — 1 6 3 2 9 — 
•Sufi — — i — — l 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI 

mento della giustizia, mili tare, costi tuzione 
<che r isponde a . necessità imprescindibili di 
servizio già da tempo cons ta ta te e ricono-
sciute anche dal foro e dal Par lamento . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

> 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — Per 
«apere se e fino a quando sarà ancora tol-
l e ra to che molti giovani magistrat i , imbo-
scat i nei t r ibunal i mil i tar i e al t r ibunale 
sup remo di guerra e mar ina siano favor i t i 
a d evi tare i corsi obbligatori delle scuole 
mi l i ta r i impost i a t u t t i i laureat i ch iamat i 
jalle armi, e non ancora ufficiali ». 

R I S P O S T A . — « Poiché al compito tu t t ' a l -
t r o che facile di amminis t ra re la giustizia 
nei t r ibunal i mili tari in tempo di guerra, 
debbono necessariamente essere assegnate 
persone che abbiano per tal i funzioni la do-
v u t a preparazione tecnica, il decreto luogo-
tenenziale 6 maggio 1917, n. 719, stabilisce 
che possono essere comandat i nei t r ibunal i 
mi l i tar i per ordine di preferenza ufficiali 
provenient i dai magistrat i , dai professori 
di dir i t to e dagli avvoca t i esercenti. 

«La preferenza spet ta a quelli di classe 
p iù anziana o inabili ai servizi mobil i tat i , 
m a poiché t r a gli ufficiali in ta l i condizioni 
non sempre è possibile t rovare t u t t i gli ele-
ment i necessari per il servizio nei t r ibunal i 
mil i tar i ( tenuto conto pure delle esigenze 
degli a l t r i molteplici servizi di ca ra t t e re 
amminis t ra t ivo) lo stesso ^decreto luogote-
nenziale del 6 maggio 1917 dispose che, in 
mancanza di magis t ra t i ufficiali nelle con-
dizioni anzidet te , potessero! essere dest inat i 
nei t r ibunal i mili tari di t r uppa , magis t ra t i 
di carriera, sempre con precedenza assoluta 
per quelli di classe più anziana o inabili 
pe rmanen temente ai servizi mobili tat i . 

« Det t i magis t ra t i (il cui numero del resto 
è molto l imitato) sono assimilati - per ne-
cessità di ca ra t te re disciplinare e morale 
inerent i alla funzione che essi esercitano -
a l grado di sot totenente , donde la conse-
guenza che essi sono dispensati dall 'obbligo 
di f r equen ta re i corsi allievi ufficiali. 

« Questa esenzione non costituisce però 
un privilegio per i magistrat i , perchè essa 
si verifica anche per al t r i mil i tar i di t r u p p a 
che sono adde t t i a servizi da cui non pos-
sono essere distolti. 

« Del resto, si osserva che per provvedere 
in modo più r ispondente alle esigenze del 
servizio dei t r ibunal i mil i tari , è s ta to in-
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det to un concorso per la nomina di uffi-
ciali di complemento della giustizia mili tare. 

« Esaur i to ta le concorso, coloro che non 
saranno compresi nel ruolo tecnico anzidet to 
e che per la loro età o condizione di sa lute 
siano in grado d ipres ta r servizio nelle t r u p p e 
combat ten t i saranno, g rada tamen te e com-
pat ib i lmente con le esigenze del servizio,^ 
r invia t i ai depositi e, se mili tari di t r uppa , 
po t r anno anche essere inviat i ai corsi allievi 
ufficiali. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciriani. — Ai ministri della guerra e deirin-
terno.— «¡Per sapere se non sia doveroso ac-
cordare ai mili tari delle ter re invase, di 
guarnigione ne l l ' in te rno del paese, i quali 
si recano in licenza invernale presso paren t i 
o conoscenti profughi , il viaggio gra tu i to e 
non a prezzo r ido t to così -come ingiusta-
mente si esige, senza considerazione alcuna 
delle par t icolar i loro condizioni». 

R I S P O S T A . — « A t u t t i i mili tari non mo-
bil i tat i , anche, e sopra tu t to , per il carat-
tere ben diverso dei servizi a cui sono adi-
bi t i in confronto dei mili tari mobil i tat i , non 
spet ta la g ra tu i tà del viaggio per licenza 
accorda ta a questi ult imi. 

« Ciò nonostante , da tempo, questo Mi-
nistero s'è preoccupato della posizione dei 
mil i tar i che, t rovandos i in guarnigione in 
sedi assai lontane dalla loro famiglia ed in 
condizioni economiche misere, non siano in 
grado di sostenere le spese di viaggio per 
recarsi in licenza e rest i tuirsi ai loro repar t i . 
I n special modo si sono t enu te presenti le 
condizioni dei .mil i tar i delle terre invase, 
che hanno paren t i o conoscenti profughi e 
presso i quali essi desiderano recarsi in li-
cenza. 

« Sono pe r t an to in corso provvediment i 
per i quali, in determinat i casi di p r o v a t a e 
speciale necessità, sarà accordato ai mili-
t a r i anzidet t i il viaggio gra tui to per l 'an-
da ta e r i torno dalla licenza. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Ciriani. — Ai minisiri delV ibterno e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per sa-
pere se non r i tengano doveroso di r imbor-
sare le spese di ferrovia incont ra te nel do-
loroso esodo degli esuli dalle te r re invase, 
prescindendo, ove occorra, da rigorosi ac -
cer tament i della spesa incon t ra ta ». 
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R I S P O S T A , — « L e spese di t r aspor to in 
ferrovia incont ra te dai profughi in occa-
sione dell 'esodo dalle ter re invase vengono 
r imborsa te dal l 'Amministrazione delle fer-
rovie dello S ta to in base ad elenchi pre-
sentat i dalle prefe t ture nei quali quesfce 
devono r ipor ta re le r ispet t ive domande cor-
reda te dai biglietti e documenti di viaggio. 
Tali documenti devono essere esaminati an-
che allo scopo di evi tare abus i : però quando 
da par te , sia del Ministero dell ' interno, sia 
dell 'Alto Commissariato dei profughi o del 
Comitato pa r lamenta re veneto, vengano da-
te assicurazioni sul l 'ef fe t tuai o pagamento , 
l 'Amminis t razione ferroviar ia p rovvede u-
gualmente al r imborso delle' spese di cui 
t r a t t a s i , anche se la documentazione non -
sia completa. 

<i II sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . • \ 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere come mai il dot tor 
Yendi t t i Achille, invece di t rovars i in ser-
vizio di ufficiale medico, t rovas i come sem-
plice soldato scr i t turale presso la Direzione 
di Sani tà mil i tare di Eoma ». 

R I S P O S T A . — « I l dot tor Yendi t t i Achille 
appar t iene alla classe 1877, e quale mil i tare 
laurea to in medicina e chirurgia venne in-
corporato nella 9 a compagnia di Sani tà . 

« H medesimo non ha presentato la do-
manda per essere nominato ufficiale medico 
opponendovisi il disposto del I o comma del 
§ 67 del regolamento sul l 'avanzamento, per 
essere egli inabile alle fa t iche di guerra. 

«L 'Amminis t raz ione mil i tare ha sempre 
uti l izzato convenientemente l 'opera del dot-
t a r e Yendi t t i tenendo presente i t i tol i pro-
fessionali dal medesimo posseduti ed in fa t t i 
pr ima è s ta to assegnato quale assistente di 
r epar to al l 'Ospedale mil i tare del Celio, e dal 
mese di novembre 1917 alla Direzione di Sa-
ni tà ter r i tor ia le del Corpo d 'Arma ta di 
Roma. Quivi esplica mansioni, non di scrit-
turale , bensì di concetto, quaLe segretario 
per la t r a t t az ione delle pra t iche medico-
legali, mansioni che sono ordinar iamente 
affidate ad ufficiali medici. 

« Si fa presente infine che il dot tor Yen-
di t t i non è s ta to finora mobil i ta to perchè 
appa r t enen te a classe anziana (1877) e per-
chè inabile alle fa t iche di guerra. 

« Il ministro 
« Z U P E L L Ì - » . 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'in-
terno. — « Per sapere perchè la censura 

abbia soppresso dal numero 25 gennaio 1918 
della Preparazione un articolo « Sarebbe 
bene... » nel quale è det to sol tanto che sa-
rebbe oppor tuno che il ministro procedesse 
a un ' accu ra t a revisione del personale civile 
e mil i tare della censura, per toglierne im-
boscati , e persone « che hanno avu to rela-
zioni e con ta t t i di t a l genere, che, dopo 
quel che è venuto a galla negli ul t imi 
tempi , sono da repu ta re incompatibi l i con 
la permanenza in un ufficio pubblico di 
t a n t a delicatezza ». 

R I S P O S T A . — L'Ufficio revisione s t ampa 
di Roma r i tenne di dover vie tare la pub-
blicazione dell 'art icolo del giornale La pre-
parazione di cui si occupa l 'onorevole Di 
Cesarò, perchè il medesimo tendeva a get-
t a re il discredito in forma generica sul 
personale degli uffici di censura, non of-
f rendo indicazioni capaci di giustificare in 
alcun modo le accuse. Queste, inoltre, ri-
su l tavano assolutamente infondate . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L E N G A ». • 

Compans. — Ai ministri dell'interno, della 
guerra e dei trasporti marittimi e ferroviari. 
— « Per sapere se sia a loro conoscenza, che 
dalla stazione di Bistagno (Alessandria) si 
spediscono f requentemente vagoni carichi 
di zolfo per la Germania, con au tor izza- ' 
zione del Governo, e che ment re il media-
tore ott iene sollecitamente i vagoni richiesti,, 
per contro è formalmente proibi ta la espor-
tazione del vino ed a l t re derra te per la 
Francia , ed inoltre, che anche per le sta-
zioni interne non è possibile avere vagoni^ 
senza largire cospicue mancie ». 

R I S P O S T A . — « I t r a spor t i di zolfo recen-
temente effe t tuat i da Bistagno per l 'estero 
r isul ta che erano dest inat i in Isvizzera, e 
la spedizione, v ivamente sollecitata dalla 
Società Svizzera di sorveglianza economica 
e dalle au tor i t à federali in vista dell' ur-
genza di valersi dello zolfo, per il t r a t t a -
mento delle viti , venne acce t ta ta dalla sta-
zione di par tenza essendo in sede compe-
ten te s ta ta da tempo permessa l 'esporta-
zione dello zolfo per la Svizzera. 

« I t r a spor t i di vino ed a l t re derra te da 
esportarsi in Franc ia sono s ta t i in quest 'ul-
t imo periodo sospesi perchè, in causa delle 
esigenze dei t r a spor t i mili tari , le Fer rov ie 
francesi hanno chiesto che fosse sospesa fino 
al 28 aprile l 'accet tazione di t u t t i i t r a spor t i 

I commerciali, colà destinati , a t t raverso i t r an -
ì siti di Modane e Yentimiglia, e perchè la 
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disposta chiusura della frontiera italo-sviz-
zera non permetteva neppure nello stesso 
periodo l'accettazione delle spedizioni per 
la Francia in transito sulle ferrovie elve-
tiche. Ora l 'accettazione per i transiti di 
Modane e "V entimiglia è stata ripresa dal 
28 aprile, per quanto in misura limitatis-
sima causa le sempre forti esigenze degli 
altri traaporti; e l 'accettazione delle spedi-
zioni in transito per la Svizzera è stata a 
sua volta ripresa dal giorno 29 essendo stata 
disposta la riapertura della frontiera. 

« Quanto agli abusi ed irregolarità avve-
nute nell'assegnazione dei carri, l'Ammini-
strazione ferroviaria ha procurato e pro-
cura, con rigorose inchieste, di accertare 
tutto ciò che di meno corretto possa a i r i -
guardo compiersi da parte degli agenti di-
pendenti, ed ha colpito severamente coloro 
che sono risultati responsabili, senza pre-
giudizio delle conseguenze che questi pos-
sono anche subire in sede penale per la de-
nuncia dei fatt i all 'autorità giudiziaria. È 
però necessario che il pubblico faciliti l'opera 
dell'Amministrazione negli accertamenti re-
lativi spesso ostacolati dalle reticenze di co-
loro, che potrebbero dare utili elementi per 
la scoperta del vero. È poi anche necessario 
che nelle accuse al personale ferroviario non 
si generalizzi confondendo nel biasimo do-
vuto agli agenti non buoni anche la grande 
massa di quelli la cui condotta non dà luogo 
ad appunti di sorta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« REGGIO ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda giusto ed op-
portuno: 

1° estendere ai marescialli l 'aumento 
di stipendio concesso agli impiegati dello 
Stato ; 

2° perchè sia aumentata la pensione di 
tante quote per quanti anni di servizio essi 
compiono in più dei trenta stabiliti per 
legge ; 

3° perchè i marescialli abbiano lo stesso 
trattamento degli applicati d'ordine dei 
quali hanno comuni le mansioni e le ori-
gini ». 

RISPOSTA, — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ultimo scorso n. 681, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 29 
stesso mese, è stato concesso ai marescialli 
dell'esercito un aumento di assegni a de-
correre dal 1° febbraio prossimo passato. 

« A questa concessione, pur avendosi 

. molto a cuore la benemerita classe dei sot-
tufficiali di carriera, non è possibile aggiun-
gere l 'altra invocata dall'onorevole interro-
gante riguardante l'aumento della pensione, 
e ciò per considerazioni d'ordine finanziario, 
delle quali devesi tenere il massimo conto, 
specie in questo momento. 

« Quanto alla terza parte dell'interroga-
zione, devesi notare che in genere i mare-
scialli non hanno comuni le mansioni con 
gli applicati d'ordine: ciò avviene soltanto 
per quelli di essi che sono addetti ad uffici 
amministrativi,, ma essenzialmente i mare-
scialli sono destinati a reggimenti, ai depo-
siti o ad altri speciali servizi militari, cui 
gli applicati non potrebbero essere addetti. 
Trattasi quindi di due categorie di perso-
nale, distinte per ordinamento, carriera e 
funzioni, alle quali non possono corrispon-
dere ordinamenti e trattamento identici. 

«Il ministro 
« Z-UPELLI ». 

Congiu. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — «,Per sapere se in seguito al re-
cente luttuoso sinistro avvenuto nella linea 
Golfo Aranci-Civitavecchia e di fronte alle 
assicurazioni che, smentite dai recenti dolo-
rosi avvenimenti, furono date dall'onore-
vole ministro della marina alla'Deputazione 
politica sarda, in occasione dell'anteriore 
sinistro, che cioè quella linea sarebbe effi-
cacemente sorvegliata, non creda si imponga 
la necessità di una rigorosa ed esauriente 
inchiesta, la cui Commissione sia composta 
anche di elementi estranei alle Amministra-
zioni dello Stato, per accertare le diverse 
specifiche responsabilità; e se non creda sia 
pure il caso di ordinare, come fin daliprimo 
sinistro chiese invano la .Deputazione poli-
tica sarda, che oltre ai provvedimenti di 
indole riservata, almeno ora che la racca-
pricciante realtà ne ha dimostrato il biso-
gno, vengano i trasporti militari eseguiti 
con piroscafi separati da quelli postali ordi-
nari e siano tanto gli uni quanto gli altri 
veloci, scortati da altri di pari velocità, 
muniti di efficaci mezzi di salvataggio ra-
zionalmente organizzati». 

RISPOSTA. — « I l piroscafo Tripoli lasciò 
l'ancoraggio di Golfo Aranci alle ore 20 del 
17 marzo, diretto a Civitavecchia, con 457 
persone a bordo, cioè, 379 militari, 18 passeg-
gieri borghesi e 60 persone di equipaggio. 

« I l piroscafo, alla partenza, era accom-
pagnato dalla nave di scorta Principessa 
Mafalda; le condizioni del mare non erano 
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troppo favorevoli, ma neppur tal i da impe-
dire la t raversata . 

« Alle ore 22 circa, il Mafalda cessò di 
scortare il Tripoli ed invertì la rot ta per 
r ientrare a Golfo Aranci. 

« Alle ore 22.20 il Tripoli fn colpito da si-
luro ; la macchina fn immobilizzata ; l 'appa-
recchio radiotelegrafico avariato così da non 
poter subito lanciare il segnale di a l larme; 
la lnce elettrica si spense. La nave, però, 
continuò a galleggiare. 

« Un forte panico si produsse a bordo del 
piroscafo. Non ostante gli sforzi dell'equi-
paggio per ottenere la calma ed assicurare 
l 'ordine, i passeggieri - specialmente i mili-
tar i , che costituivano la grande maggioranza 
degli imbarcat i - si precipitarono alle lancie 
sospese alle grue, e la ressa fu tale, e tanto 
disordinata, che alcune lancie caddero ma-
lamente in mare, altre si squassarono contro 
i fianchi del piroscafo ; così si ebbero le pr i -
me vittime. 

« Un'a l t ra lancia che era dentro al bordo 
fu inutilizzata dallo scoppio del siluro. Con 
grande difficoltà, e non senza danni e nuove 
vittime, furono poi messe in mare le zat-
tere di bordo. Un centinaio dei più calmi, 
guidati dal secondo ufficiale di bordo e da 
alcuni sottufficiali, approntarono altri mezzi 
di salvataggio disponibili. 

« In tanto il radiotelegrafista riusciva a 
riparare l 'apparato Marconi e a mezzanotte 
e ventidue minuti lanciava il segnale di soc-
corso, indicando la posizione del piroscafo. 

« I l segnale radiotelegrafico di soccorso 
lanciato dal Tripoli alla mezzanotte e ven-
tidue minuti fu ricevuto, immediatamente 
dalla stazione radiotelegrafica di Madda-
lena. Subito il Comando maritt imo di quella 
piazza ordinò alle navi presenti a Golfo 
Aranci di partire al soccorso. Alla mezza-
notte e trentacinque partiva infatt i da Golfo 
Aranci il Mafalda da poco rientrato all 'an-
coraggio e una nave pattuglia. 

« E r a a Golfo Aranci, ma con i fuochi 
spenti - perchè durante la giornata aveva 
dovuto riparare un'avaria di macchina - il 
vecchio cacciatorpediniere Fulmine, il quale 
appena ebbe l 'ordine di partire si mise in 
condizioni di prendere il mare e partì verso 
le 5 del 18. -

« Un'a l t ra nave pattuglia, r ientrata la 
sera stessa da una missione di scorta, ebbe 
anch'essa l 'ordine di at t ivare i fuochi e di 
recarsi in zona prossima a quella dell'affon-
damento del Tripoli, dove si aveva ragione 
di credere che per il mal tempo le zattere 

e le lancie di salvataggio sarebbero state 
trasportate dal mare. 

« All 'alba, malgrado le sfavorevoli con-
dizioni atmosferiche, si dispose che un idro-
volante fosse pronto ad eseguire voli di ri-
cognizione sul mare. 

<:< I l Mafalda e la prima nave pattuglia 
raggiungevano la posizione dell' affonda-
damento del Tripoli alle ore 3.30. 

«'Il salvataggio fu intrapreso fra diffi-
coltà non lievi a causa dell 'oscurità e del 
tempo non favorevole. Ma avrebbe potuto 
dare migliori risultati se, due ore dopo, il 
comandante del Mafalda, uditi colpi di 
cannone, e supponendo partissero da un 
sommergibile che volesse a t taccare il Ma-
falda, non avesse abbandonata la zona di 
salvataggio. Accortosi poi che essi erano 
sparati dal piroscafo Bengasi partito da Ci-
vitavecchia per la Sardegna, e anch'esso 
a t tacca to dal sommergibile che avea silu-
rato il Tripoli, pensò fosse suo dovere av-
viarsi subito verso il Bengasi per scortarlo, 
mentre, invece, questo arrivò solo ed inco-
lume a Golfo Aranci, senza che il Mafalda 
avesse potuto raggiungerla. 

« Giunto in porto e sbarcativi i naufraghi 
raccolti , il Mafalda r icevette ordine di tor-
nare nuovamente sul luogo del disastro per 
proseguire le operazioni di salvataggio. 

« F r a t t a n t o il Fulmine raggiungeva il 
luogo del disastro e t raeva in salvo più di 
cento naufraghi. 

« Le ricerche nella zona del sinistro fu-
rono continuate per buona parte del l8marzo. 

« I l Ministero della marina ordinò subito 
le più severe ed accurate indagini per ac-
certare le circostanze nelle quali avvenne 
l 'affondamento e il modo col quale si svol-
sero le operazioni di- salvataggio. 

« Queste indagini hanno accertato azioni 
degne del maggior encomio da parte di uf-t 
ficiali della marina militare e mercantile e 
di marinai e militari, ma insieme risultò 
assodata la responsabilità del comandante 
della nave incaricata di scortare il Tripoli, 
e quel comandante insieme con due suoi di-
pendenti fu senz'altro deferito al tribunale 
militare maritt imo. 

« A onore del vero si deve tut tavia ag-
giungere che, se la condotta del coman-
dante del Mafalda nel doloroso sinistro non 
ha corrisposto alle nobili tradizioni di slancio 
e di abnegazione della nostra marina mer-
cantile, essa destò una vera sorpresa^ per-
chè non solo egli era considerato abile co-
mandante nella marina mercantile, dalla 
quale proveniva, ma inoltre disimpegnava 
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da molto tempo lodevolmente il comando 
di nave scorta del piroscafo postale. 

Nell'esame delle responsabilità il Mini-
stero della marina non si è limitato a con-
siderare quelle immediate del comandante 
della nave scorta, ma ha esteso le ricerche 
all'opera del Comando militare marittimo 
della. Maddalena, delle autorità di Golfo 
Aranci e del Comando di bordo 4el Tripoli. 

« Quanto al Comando della piazza della 
Maddalena nessuna negligenza può essergli 
imputata. I l servizio delle comunicazioni 
radiotelegrafiche funzionò perfettamente. I 
mezzi inviati al soccorso furono tutt i quelli 
di cui poteva prontamente disporre; ed essi 
sarebbero stati sufficienti, se la nave scorta 
avesse agito con quel sano discernimento e 
sentimento di responsabilità che logica-
mente erano da attendersi. 

« L'autorità del porto di Golfo Aranci, 
informandosi alle regole prescritte dal Mi-
nistero della marina, sin dall'inizio della 

_ campagna dei sommergibili, aveva accer-
tato l'esistenza dei ruoli di destinazione 
dell'equipaggio per l 'armamento delle lancie 
e delle zattere di salvataggio, il loro nu-
mero e la loro efficienza ; ogni ufficiale aveva 
nel proprio camerino attaccata alla parete 
la placchetta metallica portante il numero 
della lancia sulla quale, in caso di pericolo, 
doveva prender posto. L'equipaggio era a 
conoscenza del segnale di allarme e di quello 
di esecuzione delle manovre, nonché del 
titolare al comando di ogni lancia o zat-
tera, ognuna delle quali era numerata e 
portava l'indicazione del numero delle per-
sone che potevano con sicurezza prendervi 
posto. Lancie e zattere, infine, erano in 
buono stato, convenientemente arredate, 
attrezzate e provviste di acqua e di viveri. 

« I l Tripoli eia dotato di sei lancie e quat-
tro zattere per un numero di circa 450 posti 
di salvataggio. 

« Ma causa concorrente alle gravi perdite 
è stato il panico che ha invaso gente ignara 
di cose marinare, affollata, in una notte 
cupa e burrascosa, sul breve spazio della 
coperta di un piroscafo in imninente pe-
ricolo. 

« Se un po' di calma avesse assicurato 
il dominio della disciplina, nelle quattro 
ore che il piroscafo rimase ancora a galla 
dopo essere stato silurato, le operazioni di 
salvataggio, con i soli mezzi di bordo, 
avrebbero dati buoni risultati. Ma la calma 
.mancò e'con essa ogni disciplina. 

« Esaurita la prima inchiesta, è stata j 
nominata una Commissione, alla quale sa- ' 

ranno forniti i più ampi elementi di giu-
dizio, con il mandato di indagare ulterior-
mente ed ampiamente, indipendentemente 
dalle responsabilità di ordine militare, su 
funesto avvenimento, sulle disposizioni 
prese, in genere sul modo e i mezzi che re-
golano la difesa delle comunicazioni marit-
time con la Sardegna. 

« Intanto, d'accordo col Ministero della 
guerra, si sono rinnovate le più rigorose 
disposizioni, perchè il servizio di traffico 
militare del .Regio esercito tanto per i pas-
seggeri quanto per le merci, venga fatto 
esclusivamente, per altra via, evitando che 
sui piroscafi della linea Golfo Aranci-Civi-
tavecchia imbarchino militari aggruppati, 
e limitando la partenza dei militari isolati, 
in modo che non possano usufruire di cia-

, scuna corsa più di sette militari, compren-
dendo in questo numero tanto gli ufficiali 
quanto i militari di truppa. 

« Anche il numero dei passeggieri sarà 
limitato a non più di quaranta. 

« Quanto alle • comunicazioni e alla loro 
sicurezza, d'accordo col Ministero dei tra-
sporti marittimi e ferroviari, fu stabilito 
il viaggio di giorno, e il piroscafo sarà sem-
pre scortato lungo tutto il percorso. Quando 
l'unità di scorta non potrà sostenere il mare, 
il piroscafo non partirà, e, se partito, non 
proseguirà il viaggio. 

« Un dirigibile, sempre che le condizioni 
atmosferiche lo consentano, accompagnerà 
il convoglio, per ora per metà viaggio, in 
attesa che sulla costa sarda sia costruito 
l'apposito hangar. Furono istituite t radot te ' 
per militari per ovviare al grave inconve-
niente del carico promiscuo e dello agglo-
meramento. 

« D'accordo col Ministero delle poste e 
dei telegrafi si è disposto che la corrispon-
denza sia giornalmente portata da una nave 
militare, in aiuto al servizio aereo già isti-
tuito sin dal marzo scorso, che malaugu-
ratamente poco ha potuto giovare finora, 
in causa del tempo sfavorevole. 

« Riguardo ai mezzi di salvataggio, nulla 
vi è da aggiungere alle disposizioni già date 
precedentemente al doloroso avvenimento; 
infatti è risultato che a bordo del Tripoli 
essi, erano in perfetta efficienza e non di-
pese dalla loro mancanza la gravità delle 
perdite. 

« Si confida che questi provvedimenti, 
e quegli altri che potranno essere disposti, 
in seguito ai risultati delle indagini della 
Commissione di inchiesta, valgano a rassi-
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curare gli animi delle for t i e patr iot t iche 
popolazioni dell 'Isola così cara a t u t t i gli 
I tal iani . 

« II sottosegretario di Stato 
per la marina 

« TESO » . 

Cotugno.— Al ministro di agricoltura.— 
« Per sapere se verrà mai il giorno in cui gli 
agricoltori di Puglia pot ranno contare sul 
regolare funzionamento del Credito agrario 
e se, dopo i coltivi e le semine in r i tardo, 
dovranno subire ancora la quasi*distruzione 
dei raccolti pel moltiplicarsi delle erbacce 
nei campi ». 

R I S P O S T A . — « Da tempo il Ministero di 
agricoltura ha avvisato la necessità di prov-
vedere ai presti t i agli agricoltori di alcune 
regioni d ' I ta l ia - pr ima f ra le al t re la Pu-
glia - per l ' incremento della cerealicoltura. 

« Tali somministrazioni furono disposte, 
per l ' ammonta re di 20 milioni, col decreto 
luogotenenziale 28 giugno 1917, n. 1035. Le 
somme vengono dallo Stato ant icipate agli , 
I s t i tu t i di credito agrario. 

« Con altro decreto luogotenenziale, in 
data 11 novembre 1917, n. 1831, furono stan-
ziati allo stesso scopo altri 10 milioni. Quanto 
alla destinazione, fu consentito, con decreto 
ministeriale del 14 gennaio 1918, che i pre-
stiti potessero dagli agricoltori essere impie-
gati anche per i maggesi, e per le Puglie fu 
data autorizzazione agli I s t i tu t i di credito 
di sovvenire gli agricoltori anche per i la-
vori successivi alle semine, e cioè per la 
scerbatura e per la zappe t t a tu ra . E si è in-
fine aumenta to il fondo di al t r i 10 milioni, 
con decreto luogotenenziale del 14 aprile 
scorso. 

« Non consta al Ministero di agricoltura 
che lo svolgimento delle operazioni inerenti 
ai presti t i agrari in Puglia dia luogo a la-
gnanze da par te degli agricoltori : ad ogni 
modo, se l 'onorevole interrogante vorrà in-
dicare f a t t i specifici, il Ministero di agricol-
tu ra , per la pa r t e di. sua competenza, prov-
vederà a r imuovere gli inconvenienti che 
fossero lamentat i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A LENZA N I .». 

Curreno ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — « Per sapere se - in vista della grave 
deficienza di mano d 'opera agricola-ostaco-
lante l ' indispensabile ed urgente lavorazione 
dei campi - non intendano ovviare agli insi-
stenti e fondat i reclami degli agricoltori. : 

I o concedendo con più larga misura e 
con più spedita procedura le licenze e gli 
esoneri agricoli, nonché il sussidio di pri-
gionieri militari ; 

2° r ipar tendo det ta concessione con 
giustizia dis tr ibut iva f ra le varie Provincie, 
facendo alla provincia di Cuneo la pa r te 
che è rec lamata dalla primaria sua impor-
tanza nella produzione agraria ». 

R I S P O S T A . — « In base alle disposizioni 
vigenti, gli esoneri e le licenze agricole sono 
concessi in quel maggior numero che appare 
conciliabile con le preminenti necessità della 
guerra. Un ulteriore aumento, che porte-
rebbe necessariamente a sot t rarre al tr i uo-
mini all 'esercito mobilitato, compromette-
rebbe l'efficienza delle unità combat tent i od 
il funzionamentp dei servizi di re trovia , 
proprio nell ' imminenza dell 'at tesa offensiva 
nemica, che occorre tenersi pront i a rintuz-
zare con ogni maggior vigore. Ed è perciò 
che, pur essendo conscio e compenetrato 
dei bisogni dell 'agricoltura, non potrei, al-
meno per ora, consentire al l ' invocato prov-
vedimento. 

« Deriva da quanto precede anche l'im-
possibilità di accrescere l 'a l iquota di eso-
nerazioni o licenze agricole assegnata alla 

"provincia di Cuneo ; la quale del resto, nella 
r ipart izione delle concessioni sino ad ora 
stabilite, ha avuto un t r a t t a m e n t o compa-
ra t ivamente equo in rappor to ai criteri ge-
nerali che servirono di base al Ministero 
dell 'agricoltura per la r ipart izione stessa 
(popolazione rurale, superficie colt ivata, 
genere di coltura e sistema di conduzione 
prevalenti). 

« Hon sarà poi superfluo aggiungere che 
sul contingente dei provenienti dalla revi-
sione generale dei r i format i - ai quali, com'è 
noto, dispense* ed esoneri agricoli furono 
accordat i con eccezionale larghezza - la pro-
vincia di Cuneo ha raggiunto un numero di 
concessioni elevatissimo e molto superiore 
à quello di t u t t e le al t re provincie. 

« Quanto al sussidio dei prigionieri di 
guerra, assicuro che tu t t i quelli disponibili 
e avent i la necessaria a t t i tudine, sono già 
impiegati per i lavori agricoli, con oppor-
tuna ed equa distribuzione t ra le varie re-
gioni. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Capitani d'Arzago ed altri. — Al mi-
nistro di grazia e giustizia e dei culti. — « Per 
sapere se non ritenga di dover proporre le 



Atti Parlamentari — 16835 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

necessarie previdenze legislative, in forza 
della legge sui pieni poteri , perchè la sen-
tenza di condanna per reato di t r ad imento 
o di spionaggio, a ' sensi del Codice penale 
per l 'esercito, e del Codice penale mar i t t imo, 
o per alcuno dei delitt i contro la Pa t r i a , ai 
sensi del Codice penale, ordini la confisca 
to ta le o parziale dei beni del condannato , 
anche se contumace : p fovved imento legisla-
t ivo rec lamato dalla pubblica sicurezza, e 
necessario anche per evidente ragione di 
giustizia, dopo il decreto luogotenenziale 
10 dicembre 1917, n. 1952, che, coll 'articolo 2, 
autorizza il giudice ad ordinare la confisca 
dei beni del condannato per diserzione, an-
corché contumace». « .. ' ' y 

EISPOSTA._ — « La propos ta degli ono-
revoli in terrogant i , che sia emanato un prov-
vedimento legislativo, il quale consenta, nel 
caso di condanna per il reato di t r ad imento 
o di spionaggio o per delitt i contro la Pa-
t r ia , che si ordini la confisca to ta le o par-
ziale dei beni del condannato , è meritevole 
di seria considerazione. La disposizione in-
vocata t rova un precedente, come gli stessi 
in te r rogant i . hanno r icordato , nell ' arti-
colo 2 del decreto luogotenenziale 10 di-
cembre 1917, n. 1952, che la confisca dei beni 
ha autor izzato nelle condanne per diser-
zione. Il Ministero della giustizia non può 
sul r iguardo prendere un formale impegno, 
pr ima che la questione non sia compiuta-
mente s tudia ta . Assicura però gli interro-
ganti che esamina con la maggiore premura 
ta le proposta per vedere se sia il caso di 
promuovere un provvedimento legislativo 
sul riguardo.^ 

« Il sottosegretario di Stato 
«. P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

De Capitani d'Arzago. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda neces-
sario ed urgente, in a t tesa di deliberazioni 
di ca ra t te re s ta tale di maggiore impor tanza , 
di provvedere, a mezzo delle Croci Eosse, 
o di intervento, diplomatico, perchè l ' invio 
dei pacchi ai nostr i prigionieri di guerra se-
gua con maggiore regolari tà di consegna, 
is t i tuendo nei campi di concentramento ser-
vizio di controllo »." 

/ 
R I S P O S T A . — « Le operazioni re lat ive 

alla trasmissione ed al recapito dei pacchi 
inviat i dalle famiglie e dai var i Comitat i 
della Croce Eossa ai nostr i prigionieri di 
guerra procedet tero senza inconvenienti sino 
a l l 'o t tobre ult imo scorso, cioè fin quando i 

pacchi stessi venivano spediti sol tanto in 
Austr ia-Ungheria . 

« In seguito ta le servizio subì difficoltà, 
previste anche da questo Ministero, che non 
poterono essere p ron t amen te superate per-
chè oltre al l ' improvviso aumento dei pac-
chi, in conseguenza del l ' aumentato numero 
di prigionieri, sorse la necessità di ot tenere 
dal Governo germanico reali ga ranz ie , sul-
l 'a r r ivo e distribuzione dei soccorsi ai de-
s t ina tar i in Germania, e quindi anche l 'op-
por tun i t à di sospendere t emporaneamente 
le spedizioni ivi dirette. 

« Altre cause vanno poi r icercate nei suc-
cessivi periodi di f ron t ie ra chiusa, nel con-
trollo indispensabile esercitato dalla cen-
sura, nel desiderio da pa r te dei p r iva t i di 
cost i tuire una specie di r iserva di generi 
a l imentar i ai propr i congiunti prigionieri 
specialmente nella r icorrenza delle feste na-
talizie ed infine nelle notizie r iguardant i le 
l imitazioni in t rodo t te coll'uso della tessera 
sparse pr ima delle feste pasquali . 

« Per effetto de l l ' en t ra ta in vigore della 
tessera e dei provvediment i cont inuat iv i 
presi per assicurare in ogni contingenza il 
regolare svolgimento dei lavori di verifica 
da pa r te della censura, questo Ministero 
r i t iene che non sarà ul ter iormente a temere 
il r ipetersi degli inconvenient i ormai eli-
minati . 

« Ad ogni modo il Governo ha già inte-
ressato i delegati i tal iani che si sono testé 
r iunit i in Isvizzera, con quelli del nemico, 
perchè venga convenientemente t r a t t a t a 
anche la questione relat iva al recapito dei 
pacchi. 

. «Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Felice-Giuffrlda. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda rispon-
dente ad equità e giustizia r ipr is t inare la 
disposizione mediante la quale i capi tani di 
sussistenza che riuniscono dat i requisiti , -
come,, ad esempio, aver pres ta to servizio 
in zona di guerra, o aver o t tenuto promo-
zioni per merito di guerra, o ricompense al 
valore mili tare siano giudicati idonei dalla 
Commissione compilajtrice delle note carat-
ter is t iche - possano essère t rasfer i t i nei ruòli 
di capi tano di Commissariato ». 

E I S P O S T A . — « Non è mai s ta ta in vigore 
una disposizione per cui i capi tani di sus-
sistenza che riuniscono dat i requisiti (sia 
quelli indicati dall 'onorevole interrogante, 
sia altri) possano essere t rasfer i t i nei ruoli 
di capi tano di Commissariato. 
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« I n f a t t i i capi tani di Commissariato, 
pr ima della guerra, erano reclutat i t r a i 
tenent i delle Varie armi e corpi che, in pos-
sesso di determinat i requisit i e d ' u n a de-
te rmina ta . anzianità, avevano f requenta to 
con successo un corso speciale presso la . 
scuola di guerra; duran te la guerra, si è 
provveduto con reclutamento straordinario 
diret to t r a ufficiali di complemento e della 
milizia terr i tor ia le , 'provvis t i di laurea, pre-
vio un corso speciale ed un esperimento di 
t re mesi. 

« Ciò premesso, non si ritiene possibile 
accedere alla proposta dell 'onorevale inter-
rogan te : le promozioni per merito di guerra, 
le ricompense al valore e il servizio in zona 
di guerra sono elementi che, per quanto 
apprezzabili, non possono costituire quel 
t i tolo di speciale capaci tà amminis t ra t iva 
che è richiesta per il corpo di Commissa-
riato. 

«Il ministra 
« Z U P E L L I » . 

Delle Piane. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda oppor tuno in-
tegrare il lodevole provvedimento di con-
gedare i mili tari delle classi 1874-75 che 
hanno uno o più figli sotto le Wmi, esten-
dendolo ai mili tari delle stesse classi che 
siano vedovi con figli minorenni» . 

R I S P O S T A . — « Il provvedimento del rin-
vio in licenza i l l imitata per i mili tari in-
corporat i nell 'esercito delle classi 1874-75, 
avent i uno o più figli alle armi o mort i 
gotto le armi, non è il solo ""adottato a fa-
vore dei mili tari medesimi,, appunto nella 
considerazione che ad essi fu esteso l'ob-
bligo del servizio mili tare p'ur essendo già 
stat i inviat i in congedo assoluto. 

« Anche quelli di det t i mil i tari che ab-
biano 4 o più figli conviventi ed a carico 
sono s ta t i esclusi dall 'obbligo del servizio 
loro f a t t o dal decreto luogotenenziale n. 7 
del 5 gennaio 1917, e, se già incorporati , 
possono, facendo valere le loro condizioni 
di famiglia, essere r inviat i in congedo. 

« D ' a l t r a p a r t e , . i militari delle classi 
1874-75 se vedovi con almeno t re figli, di 
cui il maggiore non abbia compiuto il do-
dicesimo anno, e in povere condizioni, pos-
sono, come i mili tari di al t re classi, gio-
varsi del provvedimento della licenza stra-
ordinaria i l l imitata, consentito dalla circo-
lare 542 del 1916. 

« Ciò posto, questo Ministero non rit iene 
sia il caso di determinare anche il rinvio 

in congedo di t u t t i i militari delle due classi 
anzidet te che siano vedovi con figli mino-" 
renni, poiché, a par te la circostanza che, 
con la concessione dell 'accennata licenza 
s traordinaria , si è già in par te p rovveduto 
per quelli di essi vedovi con figli in tenera 
età, se alle disposizioni già ado t t a t e che 
esimono i militari in questione dall 'obbligo 
del servizio al tre se ne aggiungono ancora^ 
verrebbe ad essere f rus t r a to lo scopo che 
indusse ad emanare il decreto suddet to col 
quale tale obbligo fu a loro esteso. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Dentice. — Al commissario generale per 
Vaeronautica. — « Per conoscere le ragioni 
che l 'hanno indot to a l imitare a dodici mesi 
d 'anziani tà al grado di tenente ai concor-
renti al corso di collaudatori aeronautici , 
indetto'per i l i 0 maggio prossimo, quando non 
pochi ufficiali avia tor i da t re anni prestano 
servizio a t t ivo alla f ron te con indomito'co-
raggio e in in ter rot ta lena ed hanno più de-
gli al tr i il dir i t to a conseguire un periodo 
di avvicendamento ben meri tato. Diversa-
mente il provvedimento emanato non avrà 
la parvenza necessaria di una equa distri-
buzione di diri t t i e doveri, anche nel cam-
po dell 'aviazione ». 

R I S P O S T A . — « Il corso che si è iniziato 
col 1° maggio è destinato a formare collauda-
tori di motori e di material i aeronautici e 
non collaudatori di apparecchi in volo. 

« Perciò he sono esclusi i piloti e t u t t o 
l 'a l t ro personale navigante che non sarebbe 
certo conveniente impiegare nelle mansioni 
di semplice collaudatore. 

« Quanto al l 'avvicendamento degli uffi- » 
ciali aviator i come quello di t u t t i gli al tr i 
ufficiali, è regolato dal comando Supremo 
d'accordo con questo Commissariato ge-
nerale. 

« Tale avvicendamento è già s ta to ini-
ziato e va procedendo con quella larghezza 
che è consenti ta dalle necessità di conser-
vare nel l 'a t tuale situazione mili tare in pie-
na efficienza i servizi aeronautici della zona 

i l i guerra. 
« Il commissario generale per Vaeronautica 

« C H I E S A ». 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni del r i ta rdo ad 
accordare la promozione a ufficiale per i far-
macisti a t tua lmente , sotto le armi, ' i quali 
pur essendo forni t i di laurea e pur avendo 
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adempiuto scrupolosamente al loro dovere, 
non hanno ancora ottenuto la invocata no-
mina, che è premio ambito ai valorosi e 
per costrizione necessaria ai pochi pavidi, 
fortunatamente scomparsi dalle file del no-
stro esercito ». 

R I S P O S T A . — « Le nomine a sottotenente 
di milizia territoriale farmacista furono so-
spese dalla circolare 699 del 28 ottobre 
Giornale Militare, 1917, e riaperte dalla cir -̂
colare 123 dell'8 marzo Giornale Militare, 
1918. Le istanze relative sono cominciate e 
continuano a pervenire al Ministero, ma, 
per ragioni varie, occorrerà che esse siano 
presumibilmente al completo per compren-
dere i nominandi in un unico decreto. 

« D 'a l t ra parte giova rilevare che molte 
non sono pienamente istruite, e che richieg-
gono speciale e ponderato esame alcune di 
esse. 

«"Non si mancherà tut tavia di dare corso 
all ' invocato decreto con la sollecitudine 
che sarà possibile, in ' re laz ione anche alle 
esigenze del servizio e alla necessità di ri-
pianare le eventuali vacanze che si verifi-
cano nella sistemazione del personale sia 
in zona di guerra sia in quella territoriale. 

««Intanto però il Ministero, come si è 
prat icato in precedenti occasioni,, ha di-
sposto che siano inviati in licenza straor-
dinaria, in attesa della-nomina, quei mili-
tar i la cui istanza documentata fu trasmessa 
dalle dipendenti autorità. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

DI Robilant .— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di provvedere, per 
ragioni di equo avvicendamento e d'accordo 
col Comando Supremo, a dare il cambio, 
come già venne fat to per altri battaglioni , 
al 227° battaglione di milizia territoriale, il 
quale da ben 19 mesi trovasi in zona di ope-
razione a prestare lunghi, continuati e fati-
cosi servizi». 

R I S P O S T A . — « L 'avvicendamento dei bat-
taglioni di milizia territoriale t ra zona di 
guerra e zona territoriale risponde ad un 
criterio di equità che questo Ministero, d'ac-
cordo còl Comando Supremo, ha procurato 
di applicare ogni volta si è dimostrato pos-
sibile. Ma col prolungarsi della guerra e con 
la conseguente necessità di trasferire alle 
truppe combattenti di prima linea anche 
qualcuna delle classi anziane, è venuta a 
determinarsi una netta separazione' t ra gli 
elementi costitutivi dei battaglioni di mi-

lizia territoriale dipendenti dal Comando 
Supremo e di quelli impiegati ne l l ' in terno 
del paese per i servizi di presidio. I primi 
riuniscono tut t i 0 quasi i militari delle classi 
1876-77 e 78, mentre i secondi sono formati 
pressoché esclusivamente dei militari delle 
classi 1874-75 e dei già riformati riconosciuti 
idonei ai soli servizi sedentari. 

« Ora, tanto i militari delle classi 1874-75 
quanto i già riformati delle altre classi giu-
dicati idonei ai soli servizi sedentari, per 
disposizioni emanate con decreti luogote-
nenziali aventi forza di l'egge, non possono 
essere impiegati che nell ' interno del terri-
tor io . Manca perciò, nelle attual i condizioni 
la possibilità di continuare nell 'avvicenda-
mento sopraccennato, e quindi anche di 
dare il cambio al 227° battaglione di mi-
lizia territoriale, di cui è cenno nella in-
terrogazione. 

«Giova tut tavia avvertire che nella stessa 
zona di guerra il Comando Supremo prov-
vede perchè i dipendenti battaglioni di mi-
lizia territoriale fruiscano di opportuni turni 
di riposo e di soggiorno nelle località meno 
esposte e meno disagiate. 

«Il ministro ^ 
« Z U P E L L I » . 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se non creda adottare prov-
vedimenti analoghi a quelli contenuti nel-
l 'articolo 30 della circolare n. 46 del Giornale 
Militare corrente anno per i capitani del 
treno di artiglieria è genio, riconosciuti di 
spiccata capacità tecnica, che prestano con 
distinzione servizio in reparti automobili-
stici presso l 'esercito operante, concedendo 
ai medesimijdi essere trasferiti nell 'arma alla 
quale appartengano; o, quanto meno se non 
creda di provvedere all 'avanzamento fuori 
quadro di quei capitani del treno che da 
tempo sono investiti di un comando corri-
spondente a grado superiore presso unità 
automobilistiche dell' esercito operante, i 
quali non hanno conseguito finora la promo-
zione a maggiore per ristrettezza di quadri 
nella specialità treno ». 

R I S P O S T A . — « I termini nei quali è det-
tato l 'articolo 30 del decreto luogotenenziale 
17 gennaio 1918,. n. 64, con cui si autorizza 
il ministro della guerra a consentire il tra-
sferimento nelle proprie armi di quegli uffi-
ciali della specialità treno delle armi di ar-
tiglieria e genio che abbiano tenuto con di-
stinzione presso l 'esercito operante il co-

-mando di reparti combattènti , rivelano di 
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per se stessi l'intenzione della disposizione 
e la conseguente impossibilità ed inoppor-
tunità di estendere senz'altro la disposizione 
stessa ai capitani del treno di artiglieria e 
genio che prestino servizio presso l'esercito 
operante come facenti parte di unità auto-
mobilistiche. 

« I l Ministero non mancherà peraltro di 
esaminare se ed in quanto sia possibile dar 
modo agli ufficiali di cui sopra di porsi in 
condizione, volendo, di acquisire titolo al 
trasferimento a senso del citato articolo 30. 

« La domanda, fatta in via subordinata 
nella interrogazione, che si provveda cioè 
a promozioni fuori quadro dei capitani del 
treno di artiglieria e genio che hanno da 
tempo un comando di grado superiore presso 
unità automobilistiche mobilitate, non è 
neppur essa suscettibile .di accoglimento 
poiché, secondo si è già dovuto rispondere 
a varie premure fatte in proposito circa 
qualche caso singolo, le promozioni fuori 
quadro non possono essere dettate altro che 
da reali esigenze organiche le quali si veri-
fichino in ragione della guerra e non già 
avendo unicamente di mira la condizione di 
avanzamento di singoli ufficiali. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Di Saluzzo. —1 Al ministro d'agricoltura. — 
« Per conoscere se non ritenga giusto e ne-
cessario che alla provincia di Cuneo venga 
assegnato un maggior numero di esonera-
ci o ni e di licenze agricole anche-per poter 
attuare le disposizioni superiori sull'allar-
gamento delle colture alimentari; e per sa-
pere se, riconosciuta questa giustizia e ne-
cessità, non creda di provvedere adeguata-
mente diconcerto colMinistero della guerra ». 

, B I S P O S T A . — « In seguito alla circolare 
n. 552 del Giornale Militare Ufficiale del 
25 agosto 1917, fu stabilito dal Ministero 
della guerra, in rapporto alle esigenze mi-
litari, il contingente totale delle esonerazioni 
e licenze agricole per tutto il Segno in 
120,000 esoneri ed in 50,000 licenze per cia-
scun turno. 

« I l Ministero di agricoltura ripartì questo 
contingente totale fra tutte le provincie, in 
base ai criteri della estensione della super-
fìcie effettivamente coltivata in ogni pro-
vincia, risultante dai dati della statistica 
agraria, del valore della produzione agri-
cola al lordo, e sopratutto in base ai dati 
della popolazione agricola maschile fra i 16 
e i 65 anni, desunti dal censimento del 1911. 

« Nell'applicazione di quest'ultimo, che 
fu il criterio "principale per la ripartizione, 
la popolazione rurale fu suddivisa in tre 
gruppi: 

il primo formato con le sottoclassi de-
dite esclusivamente ed in modo permanente 
alla coltura dello stesso fondo (lavoro con-
tinuo); 

il secondo con gli agricoltori che im-
piegano l'opera propria solamente per uno 
o più periodi stagionali (lavoro discontinuo); 

il terzo, costituito dalle sottoclassi im-
propriamente dette agricole (giardinieri, 
guardiacaccia, taglialegna, ecc.). 

« Al primo gruppo furono destinati gli 
esoneri, al secondo le licenze. Al terzo, meno 
importante ai fini della produzione alimen-
tare, fu deciso di non-assegnare nè esoneri, 
nè licenze, per riservare tutto intero il con-
tingente disponibile di tali provvidenze alle 
classi di agricoltori il cui riterno alle aziende 
maggior beneficio può dare alla produzione 
cerealicola ed a quelle fondamentalmente 
alimentari. 

« Dal censimento 10 giugno 1911 si rica-
vano i seguenti dati di popolazione agricola 
maschile fra i 16 e i 65 anni, nei tre gruppi 
suddetti, per le provincie piemontesi: 

I o Gruppo 2° Gruppo 3° Gruppo 

Alessandria 31,234 105,481 2,293 
Torino 22,447 104,531 2,116 
Cuneo 28,535 96,491 1,227 
Novara 18,572 65,702 1,782 

Appunto in base a queste cifre furono 
ripartiti esoneri e licenze nella misura se-
guente: 

Esoneri Licenze 

Alessandria 2326 
Torino 1671 
Cuneo 2125 
Novara 1382 

1746 
1729 
1597 
1088 

« In effetti, invece di 2125 esonerazioni, 
la provincia di Cuneo, per le disposte so-
stituzioni con militari della zona territoriale 
di esonerati non rinviati dalla zona di guerra 
e per altre circostanze, potè disporre di 
957 esonerazioni per militari appartenenti 
a reparti territoriali e di 1593 per militari 
appartenenti a corpi mobilitati; in totale 
2550, e cioè 425 esoneri in più della quota 
precedentemente stabilita. 

«Se, oltre a ciò, si tiene conto che nella 
stessa provincia furono concessi 7299 fra 
esoneri e dispense ai provenienti dalla re-
visione generale dei riformati, si ottiene un 
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to ta le di n/ 11,446 militari ceduti dall'eser-
cito all 'agricoltura in quella provincia, oltre 
le concessioni occasionali di mano d'opera 
militare dei presidi territoriali rurali. 

« La ripartizione, fra le varie provincie, 
delle licenze e degli esoneri agricoli, fu ese-
guita con criteri che ebbero uniforme ap-
plicazione in tut to il Regno, e che hanno 
dato luogo ad un vicendevole completa-
mento del numero delle licenze con quello 
degli esoneri per ogni provincia, a seconda 
del genere delle colture e della differente 
composizione della popolazione agricola. 

« Data tale uniformità di criteri, non può 
parlarsi di t ra t tamento sfavorevole usato 
ad una determinata provincia: se vi furono 
domande di esonero o di licenza agricola' 
r imaste inesaudite, ciò non avvenne in una' 
sola o in poche provincie, ma ovunque, 
data la limitazione del. contingente totale 
disponibile per tut to il Regno, limitazione 
dovuta alla necessità del mantenimento 
dell'efficienza jiumericà dell'esercito, la cui 
valutazione spetta alla competenza e,d alla 
responsabilità suprema del Ministero della 
guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». ' 

Drago. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Se non ritenga equo, prendendo 
a cuore le sorti di molti insegnanti medi 
che per l 'età e il servizio dovrebbero essere 
alla fine mentre sono all'inizio o quasi della 
carriera, provvedere a che gli anni di ser-
vizio continuativo compiuti nelle scuole 
Regie, come incaricati o supplenti, i quali 
precedono l'assunzione nei ruoli per eon-
co.ivso, siano validi agli effetti della pensione 
e dell'aumento di stipendio; se intenda esten-
dere ai supplenti di scuole medie l ' inden-
nità di caro-viveri e l 'aumento di stipendio 
concessi recentemente a tutt i gli impiegati 
governativi. 

R I S P O S T A . — « I l Ministero si ripromette 
-di considerare se sia il caso di emanare un 
provvedimento per rendere valido, agli ef-
fett i della carriera e della pensione, il ser-
vizio prestato nelle Scuole medie da inca-
ricati o supplenti; tale provvedimento però, 
che in ogni caso dovrebbe essere limitato 
ai soli anni di servizio prestato durante il 
tempo in cui, a causa della guerra, sono 
stati sospesi i concorsi, è di tale natura che 
non posso dare all 'onorevole interrogante 
una formale assicurazione. 

« Quanto alla seconda parte della inter-
1271 

rogazione il Ministero ha già esauriente-
mente provveduto ammettendo, d'intesa col 
Tesoro, tut t i i supplenti all' applicazione 
delle norme sancite col decreto luogotenen-
ziale 10 febbraio 1918, n. 107, per gli impie-
gati avventizi dello Stato . Le norme rela-
t ive furono emanate con circolare 26 marzo 
1918, n. 13, nel « Bollett ino Ufficiale ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Dtigoni. — Alt ministro della guerra. -— 
« Per sapere se, in presenza della grave 
crisi di sottoproduzione dei formaggi e del 
burro e dell 'aumentato bisogno di tal i der-
rate per far fronte alle esigenze del consumo 
dell'esercito e della popolazione civile, non 
creda doversi apprestare urgentemente i 
mezzi idonei a portare la produzione al li-
mite minimo indispensabile, e se non creda 
che fra tali necessari provvedimenti non 
debba comprendersi la concessione di altre 
esonerazioni ai casari, in numero insuffi-
ciente concessa a tale categoria di operai 
specializzati, a seguito della circolare 552, 
e ciò senza sottrarre esonerazioni alle altre 
categorie di agricoltori contemplate dal 
capo I della circolare stessa ». 

R I S P O S T A . — « Agli effetti della circo-
lare 552 del Giornale Militare, lettera d, n. 6, 
la qualifica di « casaro » si riferisce soltanto 
agli operai specializzati che provvedono alla 
trasformazione del lat te nella stessa azienda 
agricola in cui è stato prodotto. E , data la 
non grande quantità di latte che normal-
mente viene lavorato nelle aziende agricole, 
può ritenersi adeguata al bisogno la parte 
che, sull 'aliquota di esonerazioni agricole 
assegnata a ciascuna provincia in applica-
zione della circolare suindicata, le Commis-
sioni provinciali d'agricoltura hanno riser-
vata ai casari. 

« D ' a l t r a parte un aumento di esoneri 
per ragioni d'agricoltura, in questo momento 

. almeno, non potrebbe: assolutamente conci-
larsi con le irriducibili necessità della guerra; 

« Vuoisi aggiungere però che, per i ca-
sari addetti a caseifici industrialmente or-
ganizzati 'e del tutto estranei all 'agricoltura 
- quando concorrano gli estremi voluti dal 
decreto ' luogotenenziale 17 giugno 1915, 
n. 887, e cioè si t ra t t i di grandi aziende in-
teressanti l 'economia nazionale - qualche 
ulteriore esonero può essere concesso dalle 
competenti Commissioni locali, sotto l'os-
servanza della procedura consueta.-

« II ministro 
« Z U P E L L I » . 
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Facchinetti. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se di f ron te alla r iconosciuta 
necessità di a u m e n t a r e i p rodo t t i della t e r ra 
ed a l l ' imminente invio sot to le a rmi della 
classe 1900, non creda asso lu tamente indi-
spensabile p rovvedere alla mano d ' ope ra 
pei fondi rust ici di una de te rmina ta super-
ficie r imas t i del t u t t o pr iv i di bracc ia va-
lide al lavoro, s tabi lendo che in simili casi 
l 'esonero agricolo possa concedersi fino alla 
classe 1892 senza la condizione della inva-
l idi tà ai servizi di guerra ». 

RISPOSTA. — « L 'adozione del p rovvedi -
mento sollecitato dal l 'onorevole in te r rogan te 
si t r a d u r r e b b e in un notevolissimo a u m e n t o 
degli esoneri agricoli già concessi od in corso 
di concessione ed in una conseguente ulte-
r iore sot t raz ione di elementi val idi dall 'eser-
cito mobi l i ta to , pregiudicando ser iamente 
l 'efficienza dei corpi e r epa r t i comba t t en t i 
p ropr io nel momento in cui essi devono te-
nersi p ron t i ai maggiori sforzi, ài più dur i 
cimenti . 

« O r a io riconosco t u t t a la g rav i t à ed 
impor t anza del p rob lema a t t i n e n t e alla pro-
duzione agrar ia , ma non po t re i consentire , 
nelle a t t ua l i circostanze, ad un provvedi -
mento che condur rebbe inev i tab i lmente alle 
funes te conseguenze sopraccenna te . 

« Le aziende agricole a conduzione fa -
mig l i a re , che siano r imas te pr ive di ogni 
uomo val ido per effetto della recente c h i a -
m a t a alle a rmi della classe 1900, possono 
o t tenere un sussidio di braccia per i più 
u rgen t i lavor i del loro podere r icorrendo alle 
concessioni occasionali di mano d ' o p e r a che, 
g ius ta il Capo I I I della circolare 552 del 
« Giornale Mili tare » 1917, vengono f a t t e da i 
c o m a n d i di presidio coi mil i tar i disponibili 
e l iberi dal servizio. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Falcioni. — Ai ministri dell'agricoltura e 
della guerra. —• « Per conoscere i cr i ter i se-
guiti per l 'assegnazione del p r imo t u r n o 
delle licenze agricole alla provincia di No -
v a r a ». 

R I S P O S T A . — « L e 50 ,000 l i c e n z e a g r i c o l e 
per c i a s c u n tu rno , concesse in seguito alla 
c i r co l a re n. 552 del Giornale Militare uffi-
ciale del 25 agosto 1917, f u r o n o r ipa r t i t e 
f r a le v a r i e provincie a cura del Ministero 
d i ag r i co l tu ra - al pa r i dei 120,000 esoneri -
in base ai da t i della popolaz ione ag r i co l a 
maschi le "fra i 16 e i 65 anni, r i su l t an t i d a l 
censim ento del 1911. 

« La popolazione ru ra le compresa nei 
p rede t t i l imiti di età f u suddivisa , per ogni 
provincia , in t r e g ruppi : 

il p r imo fo rma to con le sottoclassi de-
dite esclusivamente ed in modo pe rmanen te 
alla col tura dello stesso fondo (lavoro con-
t inuo) ; 

il secondo con gli agr icol tor i che im-
piegano l 'opera p ropr ia solamente per uno 
o più periodi s tagionali (lavoro discon-
t inuo) ; 

il terzo con le sottoclassi impropria-
mente de t te agricole (giardinieri, guardia-
caccia, tagl ialegna, ecc.). 

« Al pr imo gruppo fu rono des t ina t i gli 
esoneri, al secondo le licenze. Al terzo 
gruppo, meno i m p o r t a n t e ai fini della pro-
duzione a l imentare , f u deciso di non asse-
gnare nè esoneri, nè licenze, per r i servare 
t u t t o in tero il cont ingente disponibile di 
t a l i p rovvidenze alle classi di agricol tor i 
il cui r i torno alle aziende maggior benefìcio 
può dare alla produzione cerealicola ed a 
quelle f o n d a m e n t a l m e n t e a l imentar i . 

« Per le provincie piemontesi , dal cen-
, simento si r i levano i seguenti da t i per le 

sottoclassi cos t i tuent i il secondo gruppo : 

- . - ; ' . 
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Alessandria . . . . (',2 000 4,100 39,334 105,484 

Torino ' 56,307 7,507 40,117 104,531 

51,891 (;',485 3\115 
/ 

96,491 

Novara . . . . . . 17.245 6.397 41,OSO 65,702 

« Per il pr imo gruppo si hanno i seguenti 
t o t a l i : 

« Alessandria 31,234, Torino 22,447, Cu-
neo 28,535, 'Novara 18,572. Corr ispondente-
mente , licenze ed esoneri agricoli fu rono 
così r i pa r t i t i : 

Esone ri 

2 , 3 2 6 Alessandria . . . 
To r ino . . . . . . S . 1,671 
Cuneo 2,125 
Nova ra . . . . . . . 1,382 

Licenze 

1,746 
1,729 
1,597 
1,088 

« Dal le ' suespos te cifre r isul ta che, se la 
provincia di Nova ra ebbe, nella r ipar t iz ione, 
un minor numero di esoneri e di licenze 
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agricole, ciò dipese dai dati della consi-
stenza numerica della popolazione agricola 
della provincia stessa, nei tenipi normali. 

« Rendendosi conto della necessità di 
mano d'opera per la campagna risicola, il 
Ministero di agricoltura, valendosi delle 
concessioni assegnate a suo tempo alle Pro-
vincie invase, ha concesso, per il secondo 
turno 1918, alla provincia di Novara, 300 li-
cenze agricole dalla zona territoriale, in 
aggiunta alla quota risultante dalla ripar-
tizione. 

« Per i bisogni della mano d'opera oc-
casionale si è provveduto mediante le con-
cessioni di prigionieri di guerra, che, nella 
prima quindicina del marzo scorso, ascen-
devano a 2,630 prigionieri nella provincia 
di Novara, mentre le limitrofe ne avevano 
in cifra ben minore: Torino 62, Alessan-
dria 972, Cuneo 53. E potrà ancora prov-
vedersi mediante concessioni di drappelli 
di militari agricoltori dai presidi territo-
riali rurali, concessioni per le quali la pro-
vincia di Novara non presentò molte ri-
chieste. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A LENZA XI » . 

Faustini. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se, in considerazione delle cor-
risposte di affitto stabilite per i fondi ru-
stici, fra le parti contraenti, prima della 
guerra, non più rispondenti al l 'attuale si-
tuazione economica, non creda doveroso, 
escogitare provvedimenti a favore dei pro-
prietari locatori che risentono il peso dei 
nuovi gravami senza averne i nuovi van-
taggi del mercato» . 

R I S P O S T A . — « Da molte parti , a. favore 
"della proprietà terriera, sono state avan-
zate domande, come quella dell'onorevole i 
interrogante, tendenti ad aumentare la ren-
dita fondiaria dei locatori. Ma non sono 
mancate neanche le istanze, dirette a man-
tenere integri i pat t i del contratto agrario 
di affìtto, nell'interesse dei Attuari.-

« La questione è di altissima importanza 
economica e politica, poiché dalla risolu-
zione di essa, in un senso o nell 'altro, con 
portata maggiore o minore; può dipendere 
una produzione agricola alimentare più o 
meno intensa. 

« I l Ministero per l 'agricoltura non ha 
mancato di portare sull'argomento l 'esame 
più attento, provocando dal Comitato tec-
nico del l 'agricoltura indagini e studi, e 
non esiterà ad adottare tutt i i provvedi-

menti che saranno riconosciuti idonei a 
spingere la produzione agraria al massimo 
possibile, ai fini della resistenza economica, 
e rispondenti a principi di equità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali ragioni abbiano deter-
minato la recente inesplicabile disposizione 
per il ritiro dei combattenti nativi delle 
Provincie irredente dalla prima linea ». 

R I S P O S T A . — « I l ritiro dalla prima linea 
degli irredenti, militari nel nostro Esercito, 
fu unicamente motivato, dopo il feroce sup-
plizio di Ba t t i s t i e di Sauro, dalla necessità 
di sottrarre nuove vitt ime alla barbarie au-
striaca e di impedire rappresaglie nemiche 
sulle famiglie degli irredenti, rimaste nel 
territorio austro-ungarico. 

« Attualmente, però, si è determinato di 
riprendere in esame la questione e non è 
escluso che quanto prima, sotto determi-
nate condizioni, gli irredenti stessi possano 
essere riammessi a prestare servizio in prima 
linea. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzoni. — A l presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno ed al ministro 
della guerra. — « Per sapere se credano con-
veniente al decoro della capitale e utile per 
il rinvigorimento dello spirito di resistenza 
che in Roma un unico ufficio di prigionieri 
di guerra, situato nella località più centrale 
e più esposta, debba essere adibito per po-
che ore del mattino al. servizio della rac-
colta dei -pacchi, con grave disagio delle fa 
miglie dei prigionieri, e causando un dolo-
roso e poco dignitoso spettacolo». 

R I S P O S T A . — « Nonostante la -difficoltà 
creata dalle attuali circostanze alla situa-
zione degli uffici pubblici, la Commissione 
prigionieri di guerra della Croce'Rossa I ta -
liana ha in corso pratiche per la requisi-
zione di un fabbricato nel quale allogherebbe 
l'ufficio pacchi cui si riferisce l 'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di JStato 
« B O N I C E L L I » . 

Federzoni. — Ai ministri della guerra, delle 
finanze e del tesoro. — Per sapere se non cre-
dano equo ed opportuno abrogare il dispo-
sto del decreto luogotenenziale 6 dicembre 
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1917, n. 1999, il quale stabilisce che agli im-
piegati di ruolo, agli avventizi ed ai pen-
sionati dello Stato richiamati alle armi come 
carabinieri o guardie di finanza debba es-
sere cumulato lo stipendio civile con l'as-
segno militare, mentre appare evidente che 
le gravi spese per il mantenimento della fa-
miglia lontana assorbono tutto lo stipendio 
civile di ciascun interessato senza che resti 
un margine per necessità personali di esso ». 

R I S P O S T A . — I l decreto luogotenenziale 
11 luglio 1915, n. 1064, col quale fu regolato 
il trattamento economico degli impiegati di 
ruolo, avventizi e pensionati dello Stato ri-
chiamati alle armi stabilì che quelli ri-
chiamati come ufficiali o sottufficiali potes-
sero cumulare integralmente gli assegni ci-
vili e militari solo per i primi due mesi, 
dovendo, poi, ricevere, per il periodo suc-
cessivo, soltanto lo stipendio civile, o quello 
militare, secondo che l'uno o l'altro sia più 
elevato. Invece, per gì' impiegati (di ruolo 
o avventizi) e pensionati richiamati come 
caporali maggiori, caporali o soldati, il detto 
decreto ammise il cumulo degli assegni ci-
vili e militari per tutta la durata del ri-
chiamo, senza fare distinzione alcuna per i 
carabinieri e per. le guardie di finanza, che 
godettero, così, dello stesso trattamento. 

«Ma, in realtà, l'assegno giornaliero .di 
cui sono provvisti i carabinieri e le guardie 
di finanza è di natura ben diversa da quella 
dell'assegno dei caporali e soldati, mentre 
è di natura del tutto analoga all'assegno 
giornaliero dei sottufficiali. Apparve quindi 
ben presto come il predetto decreto avesse 
fatto ai caràbinieri e alle guardie di finanza 
(che hanno assegni analoghi) un trattamento 
di eccessivo fav ore perchè li aveva trat tat i 
come i caporali e soldati delle altre armi, 
mentre doveva trattarl i alla stessa stregua 
dei sottufficiali, vietando anche per essi, 
come per questi ultimi, il cumulo degli as 
segni civili^ con quelli militari. 

« I l Ministero della guerra, pertanto, d'ac. 
cordo con quelli dell' interno, delle finanze 
e del tesoro, ritenne di dover portare la sua 
attenzione su tale disparità di trattamento, 
tanto più che essa aveva dato e continuava 
a dar luogo a rilievi e a lagnanze da parte 
di molti impiegati richiamati come sottuf-
ficiali, i quali trovavano ingiusto che, per ef-
fetto del citato decreto luogotenenziale, 
semplici carabinisri o appuntati, del pari 
impiegati richiamati alle armi, venissero a 
percepire, cumulativamente, assegni supe-
riori a quelli da loro goduti. 

'« Ciò stante, essendosi dovuta escludere, 
praticamente, la possibilità di estendere il 
vantaggio del cumulo anche ai sottufficiali 
(naturalmente di tutte le armi e corpi, e 
non solo dei carabinieri e delle guardie di 
finanza), sia per l'onere troppo grave che 
ne sarebbe derivato al bilancio, sia perchè 
tale estensione avrebbe, a sua volta, dato 
luogo a disparità di trattamento fra sot-
tufficiali ed ufficiali, impiegati o pensionati, 
parve non potersi adottare soluzione diversa 
da quella che fu concretata nel decreto luo-
gotenenziale 6 dicembre 1917, n. 1999, il qivale, 
perciò, malgrado le ragioni accennate dal-
l'onorevole interrogante,,non può essere re-
vocato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzoni. — Al minestro della guerra. — 
« Per sapere se non creda provvedere sen-
z'altro indugio alla promozione di quegli 
aspiranti che, per anzianità e capacità ri-
conosciuta, ad essa .avevano diritto prima 
di cadere nelle mani del nemico ». 

R I S P O S T A . — « Se nell'interrogazione si 
allude alla conferma della nomina provvi-
soria degli aspiranti caduti prigionieri prima 
che fosse avvenuta la conferma medesima, 
si assicura che, in seguito ad accordi inter-
venuti col Comando Supremo, il provvedi-
mento invocato è stato attuato. 

« Che ove invece l'onorevole interrogante 
intendesse riferirsi alla promozione a sotto-
tenente degli aspiranti caduti prigionieri, 
deve farsi presente che a tale promozione 
si oppongono le disposizioni attualmente in 
vigore (art. 60 della legge 2 luglio 1896, 
n. 254 e art. 230 del regolamento per l'ese-
cuzione). In base alle predette disposizioni 
la promozione degli ufficiali prigionieri di 
guerra non può avvenire, per nessun titolo, 
dopo la data della cattura ê  nel caso in 
cui il diritto alla promozione siasi maturato 
prima della cattura, la promozione deve 
essère perciò rinviata al ritorno dalla pri-
gionia. 

« Essendo peraltro in corso studi sulla 
questione dell'avanzamento degli' ufficiali 
prigionieri, non si mancherà di tener pre-
sente la posizione degli aspiranti che aves-
sero virtualmente avuto titolo, prima della 
cattura, alla promozione a sottotenente. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzoni. — A l ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in armonia col principio 
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sancito dall'articolo 59 della legge 2 luglio 
1896, n. 254, per cui in tempo di guerra a 
tutte le categorie degli ufficiali in congedo 
sono applicabili le stesse norme stabilitexper 
gli ufficiali in servizio attivo agli effetti 
dell'avanzamento, non creda agevolare equa-
mente le promozioni degli ufficiali della ri-
serva, molti dei quali, mentre rendono pre-
ziosi servigi anche in zona di guerra, si tro-
vano in una dolorosa condizione di disagio 
morale in confronto di antichi inferiori sa-
liti rapidamente ai maggiori gradi della 
carriera ». 

RISPOSTA. — « I l p r i n c i p i o s a n c i t o nel-
l 'articolo di legge citato dall'onorevole in-
terrogante ha piena applicazione per gli uf-
ficiali di riserva in servizio presso l'esercito 
operante. Ne sono esplicita conferma l'ar-
ticolo 1 del decreto luogotenenziale 20 no-
vembre 1916, n. 1652 e l'articolo 6 del de-
creto luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62. 
Per gli altri ufficiali di riserva ed in genere 
per tutti gli ufficiali di categoria in congedo 
chiamati durante la guerra a prestare ser-
vizio fuori dell'esercito operante, in impieghi 
territoriali o sedentari, le disposizioni che 
vigono hanno talmente agevolato gli avan-
zamenti ed hanno consentito così rapidi 
progressi che, durante i tre anni di campa-
gna, una grande maggioranza di essi ha già 
ottenuto due promozioni e molti ne hanno 
già potuto conseguire anche una terza, 
fruendo dei vantaggi economici e morali dei 
nuovi gradi raggiunti. . 

« Ulteriori facilitazioni non sono oppor-
tune ; a parte le ripercussioni finanziarie, 
che in provvedimenti di tale specie è sempre 
necessario considerare perchè indubbiamente 
rilevanti, a causa della innumerevole quan-
ti tà di ufficiali di categorie in congedo alle 
armi, è da escludere che maggiori accelera-
menti o più larghe agevolazioni siano recla-
mati da reali esigenze militari o consigliati 
da fondate ragioni equitative. 

« Gli ufficiali di riserva hanno certo be-
nemeritato per i buoni servizi resi durante 
la guerra, ed io sono lieto dell'occasione per 
farne testimonianza; ma non si può disco-
noscere che le norme regolatrici dei loro 
avanzamenti durante la guerra rispondono 
a criteri di giustizia distributiva e loro as-
sicurano la soddisfazione di quelle aspira-
zioni morali che sono legittime. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzoni. — Ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per sapere 
se non credano accogliere i voti delle or-

ganizzazioni commerciali di tutta Ital ia, 
estendendo ai' commercianti ed industriali 
i benefici del decreto luogotenenziale per 
la limitazione dell'aumento degli affitti e 
per la proroga di diritto delle locazioni, an-
che per impedire che il sopraprezzo si ri-
solva in un ulteriore onere per i consuma-
tori» . 

RISPOSTA. — « I l d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 
30 dicembre 1917, n. 2046 sugli affitti e le 
pigioni arreca limitazioni, che non possono 
non essere riconosciute gravi, alla proprietà 
mobiliare urbana privata, in quanto in ge-
nere toglie al locatore la libera disponibi-
lità della cosa locata stabilendo proroga 
de jure dei contratti e gli fa divieto di au-
mentare la pigione, salvo il caso in cui con-
corrano speciali motivi. L'imposizione di 
tali limiti parve ammissibile e giustificata 
solo nei riguardi delle case di abitazione 
per ^considerazioni che, riescono intuitive. 
La casa di abitazione risponde ad un biso-
gno essenziale ed a tutti comune e le diffi-
coltà gravi che.al soddisfacimento di esso 
si oppongono sono cause di perturbamenti 
che, in tempi come gli attuali, è doveroso 
evitare. D'altra parte, la straordinaria ri-
chiesta di alloggi, che, sotto aspetti diversi, 
le vicende della guerra hanno determinata 
in molte località, poneva gli inquilini in un 
certo senso alla mercè dei proprietari e ren-
deva indispensabile arrecar loro una spe-, 
ciale difesa. 

« Alquanto diversa è la condizione dei 
conduttori in quanto attiene ai locali che 
sono adibiti ad uso di commercio e di in-
dustria, sia perchè l'affitto di tali locali 
non risponde ad un bisogno parimenti essen-
ziale, sia perchè la richiesta di essi non è 
con pari intensità accresciuta in conse-
guenza della guerra, sia infine perchè i lo-
cali medesimi rientrano nella gestione del . 
commercio e non è quindi come per le case 
di abitazione del pari giustificato stabilire 
che di regola immutabile ne sia la pigione. 
Tuttavia non si disconosce che, in ispecie 
in questi ultimi tempi, si è avverato un 
complesso di circostanze, per cui può rav-
visarsi equo ed opportuno emanare, in ana-
logia a quanto è stato disposto per le case 
di abitazione, norme speciali che impedi-
scano che agevolmente e pel solo scopo di 
compiere un'immodica speculazione possa 
il proprietario privare il locatore di am-
bienti in cui svolgendo egli commercio o in-
dustria, ha determinato correnti di clien-
tela, che per il trasferimento potrebbero in 
parte essere sviate. Pertanto è oggetto di 
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s tudi da p a r t e del Ministero- della giustizia 
e di quello della indus t r i a esaminare se ed 
in quan to i pr incipi i n fo rma to r i del decreto 
30 dicembre 1917, n. 1046, possano estendersi 
ai locali ad ib i t i ad uso di indus t r ie e di 
commercio. 

«Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Pe r sapere se creda 
clie giovi al migl ioramento del servizio di 
pubbl ica sicurezza nella capi tale , già così 
inadegua to alle necessità par t icolar iss ime di 
essa, la con t inua so t t raz ione di funz ionar i 
più espert i de l l ' ambiente e più p r o v e t t i » . 

B I S P O S T A . — « I l Governo pone la cura 
maggiore agli uffici di pubbl ica sicurezza 
della capi ta le , e si s tudia di aff idarne il 
f unz ionamen to ad o t t imi funzionar i , che 
nella capi ta le pe rmangano così da garan-
t i re ai servizi con t inu i t à di indirizzo e la 
maggiore efficacia. 

« Questo criterio t u t t a v i a non può essere 
p r o t r a t t o sino a costr ingere lo svi luppo da 
grado a grado della carr iera dei . inizioiìari, 
od a rompere l 'organizzazione degli uffici 
in cui debbono essere coord ina te a t t i v i t à di 
funz ionar i di g rado diverso; 

« Beeen temen te sono s t a t i t r a s fe r i t i da 
B o m a cinque delegati di pubbl ica sicurezza 
in coincidenza con la loro promozione a 
commissari , e sembra che a quest i provve-
diment i si r iferisca l 'onorevole in te r rogan te . 

« Ma anche i funz ionar i promossi ven-
nero subito sost i tui t i con elementi ta l i che 
assicurano la buona cont inu i tà del servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I O E L L I ». 

Federzoni. — Al commissario generale per 
i combustibili nazionali. — « Per sapere se 
egl i .non creda [giunto il momento di isti-
tu i r e la tessera per l ' acquis to del carbone 
vegetale, allo scopo di impedire dannosi ac-
c a p a r r a m e n t i e, insieme, ass icurare la re-
golar i tà dello spaccio al pubblico ». 

B I S P O S T A . — « La faco l tà di is t i tu i re la 
tessera ed il conseguente raz ionamento del 
ca rbone vegetale è di competenza delle au-
t o r i t à municipal i , ma il Commissariato, allo 
scopo a p p u n t o di impedire dannosi acca-
p a r r a m e n t i e di ass icurare la regolar i tà 
dello spaccio al pubblico, con l ' o rd inanza 
del 5 dicembre scorso, ha già messo un li-
mite alla vend i t a ai minu to del de t to com-

bust ibi le . E d il comune di Boma da sua 
p a r t e ha p r o v v e d u t o al l ' i s t i tuzione della 
tessera individuale . 

« Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

« D E V I T O ». 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se, nelle present i condizioni di di-
sagio economico, e alla vigilia de l l ' annun-
cia ta r i fo rma generale del l ' amminis t raz ione 
dello S ta io , sembri equo ed oppor tuno ad-
divenire al col locamento a riposo dei fun-
zionari civili ancora capaci di uti le rendi-
mento , che hanno raggiunto , f r a il t e m p o 
passa to alle a rmi e quello passa to nel l 'am-
minis t razione, il 40° anno di servizio senza 
avere ancora compiuto il 65° anno di e t à r 

e che non possono neppure più èssere rias-
sunt i come avven t i z i» . 

B I S P O S T A . — « USTè il Pres idente del Con-
siglio nè il ministro del tesoro hanno im-
pa r t i t o , alle singole Amminis t raz ioni dello 
S ta to , norme per il Collocamento a riposo 
degli impiegat i che hanno compiuto il 40° 
anno di servizio e non ancora il 65° di età . 

« Le amminis t raz ioni procedono ai collo-
cament i a riposo caso per caso giudicando 
in base alle esigenze del servizio, al rendi-
men to di lavoro dei singoli funzionar i , ed 
alle legi t t ime a spe t t a t ive di carr iera dei 
funzionar i . 

« Il sottosegretario di Stato per Vìnterno 
« B O N I O E L L I » . 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in tenda dare esecuzione alle 
promesse dei suoi predecessori con l 'isti-
tu i r e uno speciale dis t int ivo indicante il 
t e m p o passa to da ciascun c o m b a t t e n t e in 
zona di operaz ioni» . 

- B I S P O S T A . — « La promessa di is t i tu i re 
uno speciale dis t int ivo indicante il t empo 
t rascorso da ciascun comba t t en t e in zona 
di operazioni fu t e n u t a sempre presente dal 
Ministero perchè essa rea lmente corr isponde 
a uno dei bisogni p ro fondamen te sent i t i da 
t u t t i , affinchè siano a d d i t a t i alla pubb l i ca 
ammiraz ione coloro che da più lungo t empo 
pa r t ec ipano al l 'azione bellica. 

« E a p p u n t o per soddisfare ta le esigenza 
è s ta to già a d o t t a t o il p rovved imen to di 
dis t inguere sul nas t r ino is t i tu i to con Begio 
decreto 21 maggio 1916, n. 641, gli anni in-
te r i t rascors i dal mil i tare nelle zone di 
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operazioni e in servizio mobilitato, senza 
ammettere in ciò alcuna delle eccezioni 
stabilite con gli articoli 2 e 3 della circo-
lare n. 330 Giornale Militare 1911. 

« Tale provvedimento pubblicato 
nella prossima dispensa del Giornale Militare 
ufficiale e potrà essere immediatamente at-
tuato. — • 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzom ed altri. — Al ministro della 
guerra. « Per sapere come intenda riparare 
ai gravissimi inconvenienti determinati dalla 
mancata conferma, per parte del Ministero, 
delle promozioni per merito di guerra pub-
blicate liei bollettini speciali 151, 156 e 158 
del Comando Supremo, dovendo ritenere 
misura assolutamente inadeguata e incon-
grua l'annunciata concessione, agli ufficiali 
interessati, della" promozione per meriti ec-
cezionali, la quale non assicurerebbe agli 
ufficiali stessi l'anzianità loro dovuta, non 
reintegrerebbe nei rispettivi diritti quelli 
che, successivamente, rimasero mutilati, 
nè le famiglie di quelli che caddero, non a-
vrebbe quel carattere solenne di ricompensa 
•che è insito esclusivamente, per azioni di 
guerra, nella promozione per merito di 
guerra ». 

R I S P O S T A . — Già nella risposta ad una 
precedente interrogazione di argomento a-
nalogo a quella attuale venne fatto presente 
all'onorevole interrogante che le promozioni 
provvisorie effettuate dal Comando Supremo 
e dalle dipendenti autorità mobilitate in 
base alla circolare 58500 emanata dal Co-
mando Supremo e da esso abrogata dopo 
pt>chi giorni, non'sono legali. 

« Ciò perchè il vero merito di guerra è 
disciplinato con ben diverse norme dall'ar-
ticolo 14 della legge 8 giugno 1913, n. 601. 

«Avrebbero dovuto perciò essere revo-
cate senz'altro ; pur tuttavia il Ministero, 
per uno spirito di equità verso ufficiali che 
in certo qual modo erano emersi su altri 
colleghi, pur non potendo confermarle per 
la mancanza, come si è detto, di base le-
gale provvide per la promozione regolare 
di tutti quelli che a mano a mano entravano 
nei limiti per la promozione ad anzianità. 

« Per gli altri, e sono il minor numero, 
poco anziani, il Ministero si preoccupò del 
fatto della loro incerta posizione e dell'e-
ventualità che ancora per lungo tempo non 
si sarebbe potuto definirla. E per essi venne 
invitato il Comando Supremo a vedere se 

potevano essere compilate regolari- proposte 
o per vero merito di guerra o per merito 
eccezionale o a scelta. 

« È quanto di più e meglio poteva farsi 
dal Ministero, il quale solo nell'ambito delle 
leggi può e deve esplicare la sua attività. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Federzoni. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri. — « Per sapere se, in conside-
r azione delle condizioni di disagio create 
alla vita della Capitale, dalla riduzione delle 
comunicazionitramviarie, e anche allo scopo 
di rendere possibile un' ulteriore economia 
nel consumo dell'illuminazione, il Governo 
non creda giunto il momento di adottare, 
almeno in via transitoria, il provvedimento 
dell'orario unico per gli uffici dell'Ammini-
strazione dello Stato». 

R I S P O S T A . — « Il Governo riconosce 
tutta la importanza della questione propo-
sta dall'onorevole interrogante: ma poiché 

_ essa si connette col maggione problema della 
riforma della pubblica amministrazione, sul 
quale dovrà riferire entro il 30 giugno cor-
rente la Commissione istituita col decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, così sem-
bra conveniente, prima di provvedere in 
tale materia, attendere la relazione della 
Commissione: tanto più che le circostanze 
contingenti, in considerazione delle quali lo 
stesso onorevole interrogante invocava un 
provvedimento transitorio, hanno ormai 
perduto, per il momento, una parte della 
loro consistenza ed urgenza. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interno 
« B O N I C E L L I » . 

Gambarotte. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se un nuovo provvedimento 
ministeriale o del Comando Supremo sia 
stato dato, che autorizzi od ordini. le in-
chieste militari .sulla base di delazioni ano-
nonime ; e, nel caso di risposta affermativa, 
per sapere se il Governo si renelle conto del 
grave perturbamento che tali delazioni, in-
numerevoli e quasi sempre infondate ed in-
spirate da riprovevoli sentimenti, portano 
nella disciplina e nel funzionamento del-
l'esercito. 

R I S P O S T A . — « Nessun nuovo provvedi-
mento ministeriale è stato emanato, che, se-
condo accenna 1' onorevole interrog ante, 
autorizzi od ordini le inchieste militari sulla 
base di delazioni anonime, nè risulta che 
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da p a r t e del Comando Supremo siano s t a t e 
impa r t i t e disposizioni in t a l senso. 

« Hella mate r ia in quest ione sono t u t -
t o r a seguite le d i re t t ive clie già da t e m p o 
vennero enuncia te dal Ministero e dal Co-
m a n d o Supremo escile nulla hanno di co-
mune con quelle supposte e l a m e n t a t e dal-
l 'onorevole in te r rogan te . 

« I n base ad esse, nessun peso e v a l o r e 
deve darsi alle le t tere anonime o con firme 
r i t enu te apocrife, e t a n t o meno può fars i 
d i r e t t amen te discendere da una denunzia 
anon ima un ' i s t ru t to r i a fo rmale od un p r o v -
vedimento disciplinare o penale. 

« Accade, però, t a lvo l t a che la denunzia 
anonima indichi, in modo preciso e d e t t a -
gliato alcuni fa t t i , i quali au tor izzano a so-
spe t t a re di abusi o i r regolar i tà eventual-
men te commessi. Si rende allora necessaria 
una""prima sommar ia indagine, in via asso-
lu t amen te r i se rva ta , d i re t t a ad accer ta re 
la consistenza dei f a t t i , senza occupars i 
delle persone. 

« Nel caso, poi, in cui questa p r ima in-
dagine fornisca - come pur t r oppo non in-
f r equen temen te è accadu to — elementi t a l i 
da far r i tenere f o n d a t i i f a t t i denunciat i , si 
comprende la necessità di procedere ad in-
chieste formali , che possono dar luogo a 
p rovved imen t i ammin i s t r a t iv i e disciplinari 
contro le persone e t a lvo l t a anche a de-
nunzie a l l ' au to r i t à giudiziar ia . 

« Un così p r u d e n t e sistema è da esclu-
dersi che possa po r t a r e a lcun p e r t u r b a m e n t o 
nella disciplina e nel funz ionamento dell'e-
sercito ; d ' a l t ronde , col t r a scu ra re in modo 
assoluto anche le denunzie che,"per la fo rma 
in cui sono reda t t e , possono presumersi at-
tendibil i , 1' Amminis t raz ione mancherebbe 
al suo preciso dovere, .d ' invigi lare quan to 
più l a rgamente possibile a che non si com-
m e t t a n o abusi od i r regolar i tà . 

«Il mi hi 8 tr o 
« Z u P E L L I ». 

Gaudenzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere- se non creda oppor tuno esten-
dere la dispensa dal servizio mi l i tare ai ri-
f o r m a t i delle classi 1874 e 1875 ch iamat i a 
nuova visi ta, i qual i abb iano uno o più 
figli in servizio ~o mor t i so t to le a rmi - an-
che dopo il 16 gennaio 1917 - poiché questo 
l imite di t empo cont raddice alle ragioni della 
dispensa concessa con decreto luogotenen-
ziale ai pad r i di e tà m a t u r a che hanno da to 
i figli al l 'esercito e sono r imas t i unico so-
stegno delle loro famig l ie» . 

« RISPOSTA . — « Con recente disposizione-
questo Ministero ha de t e rmina to di conce-
dere l ' invio in licenza i l l imi ta ta ai so t tuf -

»ficiali e mil i tar i di t r u p p a delle classi 1874 
e 1875, t a n t o se r i ch iamat i dal congedo as-
soluto, t a n t o se provenient i dai r i fo rmat i , 
che siano venut i o vengano a t rova r s i nella 
condizione di avere uno o più figli in ser-
vizio alle a rmi o mor t i sot to le a rmi e fac-
ciano d o m a n d a d'essere l icenziati . 

« P e r t a n t o , il desiderio espresso nella 
soprascr i t t a in terrogazione è s ta to soddi-
s fa t to , dappoiché è s ta to to l to ogni l imite 
di t empo per il r invio in famigl ia dei mi l i ta r i 
nelle suindicate condizioni. 

ministro 
1 « Z U P E L L I » . 

Giacobone. — Ai ministri di agricoltura 
e della guerra. — « Per sapere se non credano 
oppor tuno di p rovvedere perchè, possibil-
mente nelle requisizioni dei foraggi la pres-
sa tura , pesa tu ra e consegna abbia a fars i 
senza interval l i , in guisa da ev i ta re spese 
che fu rono alcune vol te superior i al va lore 
della merce requis i ta ». 

R I S P O S T A . — « Per ass icurare il r ifor-
n imento dell 'esercito s ' incet ta ogni anno, 
al l 'epoca del raccol to , l ' in tero quan t i t a t i vo 
di foraggio giudicato indispensabile per i 
dodici mesi successivi, fino al nuovo rac-
colto. 

« I l fabbisogno comjjlessivo viene equa-
mente riparti to- f r a le var ie provincie e, in 
ogni provincia , f r a i singoli agricol tor i m 
proporzione del foraggio da ciascuno di 
essi p rodo t to e t enendo presen t i le esi-
genze del l ' a l levamento del best iame. 

« Difficoltà fac i lmente comprensibi l i si 
oppongono a l l ' immedia to r i t i ro di t u t t o il 
q u a n t i t a t i v o di foraggio ince t ta to , dovendo 
esso servire al r i fo rn imento di un anno. 
Tale r i t i ro non può essere che graduale . Mese 
per mese, in fa t t i , si e f fe t tua il p re levamento 
delle q u a n t i t à necessarie, avve r t endo per 
t empo gli agricoltori in teressat i del giorno 
e del luogo dove il foraggio deve essere 
p o r t a t o per la consegna. Solo allora può 
essere e f f e t t ua t a la p re s sa tu ra del p r o d o t t o 
e la determinazione del prezzo in base alla 
qua l i t à . 

« iTe der iva : 
1° che' la p ressa tu ra del foraggio è 

f a t t a dal l 'agr icol tore nel momento che egli 
giudica meglio r i spondente ai p ropr i inte-
ressi; genera lmente la p ressa tu ra ha luogo 
al l 'epoca stessa del raccol to di guisa che il 
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foraggio viene immagazzinato già pressato 
in balle; la pressatura, invece, può essere 
effettuata anehe poco tempo prima della 
consegna se il proprietario lo ritiene op-
portuno ; 

2° che la pesatura e ila consegna non 
possono aver luogo secondo i desideri de-
gli agricoltori, bensì secondo le esigenze del 
servizio, prescindendo dall'epoca della pres-
satura ; 

3° che le Commissioni d' incetta, nei 
limiti del possibile, provvedono al ritiro del 
foraggio già pronto per la consegna, dando 
la preferenza agli agricoltori più bisognosi 
di realizzare l'importo del prodotto. 

« Per rendere possibile l ' imballatura, la 
pesatura e la consegna senza intervalli di 
tempo, bisognerebbe potere ritirare tutto 
il foraggio all'epoca del racco.lto. 

«Ciò non è praticamente possibile, an-
che con la migliore buona volontà. 

« Si è sempre procurato, tuttavia di com-
pensare nei limiti del giusto gli agricoltori 
che sono costretti a ritardare le consegne. 
Non soltanto essi hanno facoltà di realiz-
zare subito, dopo l ' incetta, la metà dell'im-
porto del foraggio, ma il prezzo di questo 
aumenta proporzionatamente alritardo delle 
consegne stesse. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Giacobotie. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga urgente ed op-
portuno, dopo l'avvenuto censimento, a 
meglio disciplinare l ' incetta del bestiame 
bovino ed a conciliarla con le necessità dei 
lavori agrari e dell'allevamento, e special-
mente nelle regioni montane, di impartire 
disposizioni: perchè tale incetta venga ese-
guita con i debiti riguardi verso coloro i 
quali detengono lo strettamente necessario 
per la coltura delle terre e con equa distri-
buzione, sì che più non succeda (come in 
qualche zona del circondario di Bobbio) di 
risolversi in aggravio fin di quasi nove volte 
l ' imposta erariale, ed a famiglie con tutti 
i figli sotto le armi; che possibilmente si 
abbia a conoscere per tempo la percentuale 
assegnata ad ogni comune, e si mandi ade-
guato tempestivo preavviso, scritto od a 
stampa, anziché semplici improvvisi ,-inviti 
verbali ; che la consegna abbia a farsi in 
ogni caso, ove sia possibile, nella località o 
quanto meno alla stazione ferroviaria o 
tramviaria più vicina; che possano, ove si 
creda conveniente, i comuni costituire per 
le somministrazioni anche Consorzi obbli-

gatori, con pronti e facili mezzi di riscos-
sione ». * 

R I S P O S T A . — « Non vi ha dubbio che il 
nuovo censimento del bestiame, effettuato 
in tutto il Regno alla mezzanotte dal 6 al 
7 aprile, fornirà preziosi elementi per una 
più giusta ed efficace perequazione delle 
incette e per l 'attuazione di tutte quelle 
razionali provvidenze che saranno ricono-
sciute necessarie e possibili per conciliare 
nel miglior modo le esigenze del riforni-
mento dell'esercito con gl'interessi .dell'agri-
coltura. 

« Fino ad oggi, infatti , in mancanza di 
ragguagli più sicuri ed attendibili si sono 
dovuti prendere, come base per le incette, 
i dati del censimento effettuato nel 1908. 
Da allora sensibili variazioni debbono es-
sersi verosimilmente verificate nel numero 
e nelle categorie dei bovini allevati nelle 
singole provincie, sopra tutto a causa dello 
squilibrio fra la produzione ed il consumo, 
sempre più accentuatosi dall' inizio della 
guerra. 

« Devesi principalmente a tale squili-
brio, prodotto dalle aumentate esigenze del 
consumo, se la situazione attuale della pro-
duzione zootecnica nel nostro paese non è 
molto confortante, e se le incette impon-
gono sacrifizi sempre maggiori agli agricol-
tori. 

« Esaurito, o quasi, il bestiame disponi-
bile, il bestiame, cioè, che poteva essere 
prelevato senza nocumento pei le aziende 
agrarie, si è, oggi, costretti a ricorrere per 
ogni dove anche ai capi giudicati indispen-
sabili all'agricoltura onde assicurare il con-
tingente di bovini necessario per l'approv-
vigionamento dell'esercito. Così, mentre per 
il passato fu possibile escludere quasi com-
pletamente dalle incette i buoi da lavoro 
ancora giovani e Validi, le vacche da latte 
e da riproduzione, nonché i più piccoli al-
levamenti, oggi, se si vuole far fronte alle 
necessità del servizio, bisogna forzatamente 
prelevare anche alcuni bovini appartenenti 
a' queste categorie. 

« A ciò si ricorre soltanto nei casi di 
estrema ed urgente necessità quando'riesce 
impossibile di provvedere diversamente. 

« I provvedimenti adottati di concerto 
col Ministero di agricoltura e col Commis-
sariato generale per gli approvvigionamenti 
e i consumi, dirètti sopratutto a ridurre il 
consumo della carne, varranno sicuramente 
a migliorare la situazione. I l nuovo censi-
mento poi, rendendo palesi le modificazioni 
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avvenute nell'allevamento del bestiame, sarà 
di valido aiuto per le incette future. 

« Certo è che nessun mezzo sarà lasciato 
intentato perchè l ' incetta venga eseguita 
con i debiti riguardi verso coloro i quali 
posseggono il bestiame strettamente neces-
sario per la coltura delle terre. La distri-
buzione sempre più larga ed equa dell'onere 
relativo varrà, in ogni caso, a ridurre al 
minimo possibile l'aggravio per gli agricol-
tori; come è nel desiderio dell'onorevole in-
terrogante. 

« Per quanto concerne il preavviso del 
numero dei bovini da incettare ogni mese, 
si fa presente che esso viene dato alle Com-
missioni provinciali il giorno 25 del mese 
precedente; ma già molto tempo prima le 
Commissioni conoscono, in via approssima-
tiva, la entità dell'incetta che debbono ef-
fettuare e predispongono la formazione dei 
treni, avvertendo gli agricoltori, diretta-
mente per iscritto o indirettamente per tra-
mite dei sindaci, del giorno e del luogo in 
cui debbono portare il bestiame per la con-
segna. Ne consegue che il preavviso agli 
agricoltori è dato, in genere, con sufficiente, 
larghezza di tempo, spesso più di un mese 
prima del prelevamento. 

« Ma a causa delle variazioni, a volte 
repentine, che si verificano nelle esigenze 
del vettovagliamento dell'esercito, nonché 
della mancata formazione dei treni in al-
cune provincie, per difficoltà impreviste e 
insormontabili, avviene talvolta che deb-
bono essere disposte incette improvvise e-
suppletive con soli pochi giorni di preav-
viso. Si tratta però di casi eccezionali, che 
non possono essere evitati. 

« Nuove e tassative disposizioni saranno 
impartite, tuttavia, alle Commissioni pro-
vinciali affinchè non trascurino di avv^er-' 
tire per iscritto e con maggior lasso di tempo 
possibile gli agricoltori che debbono conse-
gnare il bestiame incettato. 

« Tale consegna non può sempre essere 
effettuata nella stessa località ove il be-
stiame è mantenuto, nè alla più prossima 
stazione ferroviaria o tramviaria. È noto 
infatti che la spedizione ' dei bovini incet-
tati ha luogo a mezzo di treni completi di 
circa 300 capi. 

« Per agevolare gli agricoltoii si è di-
sposto che il caricamento di uno stesso 
treno venga fatto anche in più stazioni, 
ma non è possibile pretendere che il treno 
si fermi in ognuna delle stazioni più pros-
sime a tutti i detentori di bovini. Sopra-
tutto quando il bestiame è molto sparso si 

rende necessaria la formazione di centri di 
adunata, in località centrali. 

«D 'a l t ra parte qualora l'Amministra-
zione militare dovesse provvedere diretta-

» mente al ritiro dei bovini presso i deten-
tori ed al trasporto dei bovini stessi fino 
alle stazioni di caricamento si renderebbe 
necessario un numero ragguardevolissimo 
di soldati per un servizio che può essere 
invece affidato agli stessi agricoltori, i quali 
sono adeguatamente ricompensati quando 
la distanza supera determinati limiti (15 chi-
lometri). 

« L'onorevole interrogante propone, in-
fine, la eventuale formazione di Consorzi 
obbligatori comunali, per le somministra-
zioni di bestiame all'esercito. Praticamente 
tali consorzi esistono già, sopratutto tra i 
piccoli allevatori, i quali, per cura del co-
mune e della Commissione d'incetta, sono 
insieme riuniti per cedere complessivamente 
e col minor danno di ciascuno,, il bestiame 
da consegnare. 

« Nulla osta che l'azione di tali consorzi, 
oggi limitata, come innanzi è detto, sia 
estesa anche agli altri .agricoltori di uno 
stesso comune, qualora ciò sia riconosciuto 
opportuno. È preferibiie,- tuttavia, lasciare 
ampia libertà agli agricoltori, in una que-
stione tanto difficile e complessa; 

«jl l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giacoboiie. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se non riten-
gano opportuno provvedere, affinchè per gli 
esoneri agricoli e per le licenze agricole, si 
abbia il debito riguardo alle regioni mon-
tane, dove l'impiego delle macchine agrarie 
è più difficile e spesso impossibile». 

RISPOSTA. — « Il Ministero di agricoltura 
ha ripartito fra le diverse provincie il nu-
mero totale di esonerazioni e di licenze agri-
cole stabilito per tutto il Regno, in base ai 
criteri del valore della produzione agricola 
al lordo e della popolazione agricola ma-
schile, lasciando alla competenza delle Com-
missioni l'assegnazione nei casi singoli in 
corrispondenza dei bisogni dell'agricoltura 
nelle varie località della provincia. Data la 
diversità' dei bisogni e la diversa configu-
razione agraria da zona a zona, non era 
possibile dettare norme generali, atte a sod-
disfare ogni singola esigenza. 

« L'assegnare quindi un numero maggiore 
di-esoneri e di licenze ai coltivatori dei 
paesi di montagna, perchè questi non pos-



Atti Parlamentari — 16849 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

Bono godere del benefico ausilio delle mac-
chine agricole, è cosa che la Commissione 
provincia le di agr ico l tura è facoltizzat-a a 
fare . Comunque, è d 'uopo far presente, che 
i cr i ter i fondamen ta l i , che hanno pres ieduto 
al l 'assegnazione di esoneri e licenze, sono 
i sp i ra t i ah fine di fa r convergere ta l i prov-
videnze in p r imo luogo nelle zone nelle quali 
maggiori van t agg i può t r a r n e la produzione 
agricola a l imentare , cioè, nelle zone ove la 
produzione un i ta r i a è maggiore. E queste 
non sono ce r t amen te le zone della montagna , 
dove molteplici cause danno ord inar iamente 
al te r reno una p r o d u t t i v i t à minore che in 
p i anura . 

«Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Giordano. — Al ministro della guerra. —-
« Se non creda oppor tuno r i tenere i f a rma-
cisti mi l i tar i effet t ivi come r i ch iamat i alle 
armi , oppure , se considera t i come impiegat i 
civili, concedere loro le indennità, delle ore 
f a t t e in più delle se t te prescr i t te , e ciò: 

1° per ovviare a l l ' ingiusto s ta to di in-
fer ior i tà in cui si t r o v a n o i f a rmac i s t i di 
l a classe, assimilat i a cap i t an i e percipient i 
lo;, s t ipendio di lire 3,500 annue di f r o n t e ai 
cap i tan i fa rmac is t i di complemento, ai pr imi 
sot topost i , nei cont inui r a p p o r t i di servizio 
e di disciplina e che percepiscono st ipendio 
ed indenni tà corr isposte ai mil i tar i delle 
a rmi e corpi; 

2° per el iminare quegli odiosi conf ron t i 
che sorgono in una stessa classe di profes-
sionisti , f r a le due categorie di personale ci-
vile e mil i tare ». 

• R I S P O S T A . — « I f a rmacis t i mi l i tar i non 
possono, allo s ta to della legislazione vigente, 
essere considerat i come ufficiali per ciò che 
concerne lo s t ipendio e le competenze, spet-
t a n t i loro in base a' speciale organico. 

« I l p rovved imento re la t ivo alla mili ta-
rizzazione di det to personale, nei l imiti sta-
bil i t i dal decreto luogotenenziale 3 febbra io 
1916, n. 216, fu ispirato e de te rmina to dalla 
r iconosciuta oppor tun i t à di sistemare, esclu-
s ivamente sot to il r i spet to disciplinare, la 
s i tuazione dei fa rmac is t i mil i tar i di car r iera 
nei r appo r t i con gli ufficiali di complemento 
e di milizia te r r i tor ia le farmacis t i , i quali da 
essi d ipendono giusta il disposto 'dell 'arti-
colo 9 del Regio decreto 28 marzo 1915,n. 356. 

« I l Ministero soggiunge t u t t a v i a che sulla 
quest ione p r o s p e t t a t a sta p o r t a n d o un più 
a t t e n t o s tudio in f avore della benemer i t a 
classe dei f a rmac i s t i mili tari . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Giretti. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. ~ « Per conoscere le ra-
gioni per le quali è s t a t a n u o v a m e n t e so-
spesa la t raz ione elet t r ica sulla linea ferro-
viar ia Torino-Pinerolo ». 

R I S P O S T A . — « La t raz ione elet t r ica sulla 
l inea Torino-Pinerolo ha dovuto ul t ima-
men te essere sospesa, essendo s ta to neces-
sario di dislocare i locomotori , che vi face-
vano servizio, sulla linea del Cenisio per 
f a r f r o n t e agli a u m e n t a t i t r a spo r t i d ' inte-
resse mil i tare , colà r ichiedent i un sensibile 
a u m e n t o di mezzi di t razione. 

« Essa sarà r ipresa non appena lo per-
m e t t e r a n n o le circostanze, cioè tos tochè 
sulla l inea di Pinerolo p o t r a n n o nuova-
men te essere inv ia t i gli indispensabi l i loco-
motor i , o per d iminui to bisogno sulle a l t re 
linee elet t r i f icate , o per la consegna di lo-
comoto r i nuovi da p a r t e delle case indu-
strial i che ne hanno in corso la costru-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Giretti. — Al ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. —• « Per conoscere i prov-
ved iment i che la Direzione generale -delle 
fe r rovie dello S ta to ha a d o t t a t i allo scopo 
di ass icurare l ' avv icendamento rigoroso de-
gli impiegat i ed agent i aven t i obblighi mi-
l i tar i , con l 'esclusione di qualsiasi favor i t i -
smo, s o p r a t t u t t o per quelli delle classi più 
giovani ora ch iamate a p res ta re servizio al 
f r o n t e ». 

R I S P O S T A . — « Sono in corso p ra t i che 
per add iven i re , d 'accordo con ih Ministero 
della guer ra e come meglio sarà consent i to 
dalle speciali esigenze del servizio ferro-
viar io , a l l ' avv icendamen to del personale 
a v e n t e obblighi mil i tari , r i ch iamando dalle 
a rmi agent i delle classi anziane che possano • 
sos t i tu i r e , nel disimpegno del servizio, a-
gent i di classi più giovani ora dispensat i . 

Le disposizioni da te in proposi to assicu-
r a n o c o n t r o i a possibil i tà di favor i t i smi ; ad 
ogni modo, se quest i ve r r anno segnalati , 
non si m a n c h e r à di p rovvedere col dovuto 
rigore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R E G G I O » . 

Giretti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come egli i n t enda provve-
dere allo scopo che i mi l i ta r i della Croce 
Rossa I t a l i ana , e par t ico larmente- quelli di 
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classi anziane padri di famiglia, siano trat-
tat i alla stessa stregua degli altri militari 
per ciò che riguarda la concessione delle 
licenze agricole e degli esoneri agricoli ». 

RISPOSTA . — « Come già il Ministero della 
guerra ebbe occasione di dichiarare ufficio-
samente all'onorevole interrogante, le dispo-
sizioni vigenti in materia di esoneri e licenze 
agricole sono interamente applicabili anche 
ai militari appartenenti all'Associazione 
della Croce Rossa Italiana. 

« Naturalmente - al pari di quanto si ve-
rifica per gli appartenenti ai corpi dell'e-
sercito - p u ò avvenire che per qualche caso 
singolo ragioni eccezionali di disciplina o 
di servizio impediscano assolutamente di 
aderire alle richieste formulate dagli organi 
competenti : ma in via normale le richieste 
medesime devono essere e sono effettiva- ' 
mente accolte. 

« Prenderò comunque argomento dalla 
pregente interrogazione per interessare la 
Presidenza della Croce Rossa a voler rinno-
vare raccomandazioni nel senso sopraccen-
nato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Giretti. — Ai ministri della guerra, delle 
poste e dei telegrafi e degli affari esteri. — « Per 
conoscere quali provvedimenti essi abbiano 
presi o intendano prendere allo scopo di as-
sicurare il regolare e sollecito servizio dei 
pacchi mandati ai prigionieri di guerra ita-
liani in Austria-Ungheria con un tratta-
mento di perfetta e doverosa reciprocità 
con quello fatto dal Governo italiano ai 
prigionieri di guerra austro-ungheresi in 
Italia ». (1) 

Giretti. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per conoscere a scopo di pub-
blico controllo le condizioni del contratto 
col quale lo Stato ha conferito alla ditta 
Chierichetti" e Torriani di Milano il mono-
polio'per la requisizione e trasformazione 
industriale dei grassi bovini ed ovini». 

. RISPOSTA . — « La requisizione di tutto il 
grasso bovino ed equino di produzione na-
zionale è fatta di sua propria autorità dal-
l'Amministrazione militare in virtù del Re-
gio decreto generale e fondamentale 22 a-
prile 1915, n. 506. Le Commissioni requisi-
zioni sono assistite da personale praticò del 

(1) Vedi la risposta identica data all'interrogazione 
del deputato De Capitani a pag. 16835. 

mestiere, appartenente alla ditta Chieri-
chetti e Torriani alla quale in seguito alla 
vigente convenzione è fatto obbligo di rac-
cogliere ovunque tutto il grasso naturale, 
provvedendo personale, mezzi di trasporto 
ed imballaggi ; di approntarlo in modo che 
risponda ai requisiti prescritti per otte-
nerne una buona glicerina da nitrazione;, 
di consegnarlo agli stabilimenti degliceri-
natori che vengono di volta in volta desi-
gnati dal Ministero ; di indennizzare i ma-
cellai e detentori di- grasso naturale giusta 
i prezzi fìssati dal Ministero, e di riscuo-
tere, dai deglicerinatori il prezzo del sego 
colato stabilito anch'esso dal Ministero. 

« I l sego colato deve ^corrispondere al 
70 per cento del grasso naturale requisito; 
tale resa è stata determinata in base ai 
risaputi risultati di dette lavorazioni, as-
sumendo un criterio medio di resa tra il: 
grasso di buona e cattiva qualità, com-
preso in quest'ultima quello di trippa e bu-
della, e tenendo conto del diverso stato di 
nutrizione degli animali da macello nelle 
varie regioni d'Italia. Per ovvie ragioni di 
riguardo alle esigenze alimentari del Paese 
la Ditta è autorizzata a continuare il suo 
commercio di grassi commestibili - che 
esercisce, in quasi esclusività da oltre un 
decennio - ; è obbligata però a reintegrare 
tali quantitativi acquistando sego all'estero 
qualunque sia la quotazione del .mercato, 
in modo che i bisogni del munizionamento 
non siano menomati; per quanto per tale 
onere il costo dei grassi commestibili do-
vrebbe essere commisurato a quello del sego 
estero, pure l'allora Sottosegretariato armi 
e munizioni prescrisse il prezzo di vendita 
del grasso di rognone in base a quello del 
grasso naturale. Istituitosi il Commissariato 
consumi fu a questo devoluta ogni inge-
renza sui prezzi dei grassi combustibili. Dal 
suo punto di vista tecnico il Ministero armi 
e munizioni sarebbe del tutto indifferente 
al fatto che .il Commissariato consumi cal-
mierasse tali prezzi fino al punto da fare 
cessare per la Ditta la convenienza di im-
portare sego dall'estero - che oggi è quo-
tato più del doppio di quello nazionale -
e^la vigente convenzione prevede la revoca 
unilaterale di tale autorizzazione, senza che 
ì i Ditta abbia motivo di essere esonerata 
dall'obbligo della raccolta del grasso e co-
latura del sego ; la convenzione mantiene 
pure tale obbligo anche se il Commissa-
riato consumi voglia esso stesso assumere,, 
od affidare ad altri, tale raccolta in alcune 
zone per ricavarne grassi commestibili. 
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« LI£ indennità da corrispondere ai ma-
cellai, pel grasso natura le loro requisito, 
:sono state var ia te a seconda delle . condi-
zioni del mercato bestiame, e, malgrado il 
continuo e notevole deperimento di questo, 
hanno subito un continuo incremento ; oggi 
var iano da lire 160 a lire 120 al quintale, 
a seconda della resa in grasso dei bovini 
a b b a t t u t i ; scendono a lire 80 per la t r i ppa^ 
e budella ed a lire 110 per il grasso ovino ; il 
prezzo del grassetto è di lire 176. 

« Conseguentemente è s tato var ia to anche 
i l prezzo del sego colato, per il quale la Di t ta 
riceve oggi dai dest inatar i lire 225 al quin-
tale, mentre il sego estero è va lu ta to dalle 
lire 500 alle lire 600. Ex t ra prezzi per il sego 
colato non dovrebbero essere corrisposti 
perchè la Di t ta non può cederlo se non ad 
assegnatari ordinat i dall 'Amministrazione. 
Una volta o t tenuta l 'assegnazione gli asse-
gnatar i pagando dei sopraprezzi, farebbero 
una cosa inutile, incorrerebbero in un reato 
sanzionato con pené severe e non raggiun-
gerebbero Un visibile pràtico risultato, in 
quanto ad essi viene corrisposto un prezzo 
per la glicerina e per gli acidi grassi resi-
duali corrispondente al prezzo calmiere del 
sego colato. Gli acidi grassi sonò poi dal-
l 'Amministr.azione assegnati per la fabbri-
cazione de l ' sapone , 'delle candele e della 
stearina, per l'esercito, marina e Regie pri-
va t ive e per queste forni ture il prezzo è 
calcolato sul costo degli acidi grassi. 

« La di t ta Chierichetti non produce gli-
cerina. 

« Non sembra possa parlarsi di monopo-
lio quando inizialmente l 'obbligo della rac-
colta fu stabilito per un anno, e successi-
vamente la convenzione prevede unilateral-
mente e da par te del Ministero armi e mu-
nizioni la revoca della convenzione stessa, 
con preavviso di t re mesi. 

« La esclusività della raccolta e della 
colatura del sego furono determinate dalla 
necessità di avere un unico responsabile, 
qualunque cosa avvenisse, non solo perchè 
non sfuggisse nessuna quant i tà di grasso 
na tura le in qualunque par te del Regno esi-
stente, ma perchè tale sego rispondesse ai 
requisiti richiesti per ot tenerne una buona 
glicerina per nitrazione. 

« D 'a l t ra parte, la deficienza assoluta di 
glicerina in rappor to agli urgenti bisogni di 
esplosivo ij>er la guerra imponeva 'che la 
organizzazione fosse rapidamente raggiunta; 
da qui la oppor tuni tà di scegliere una di t ta 
che compara t ivamente a qualsiasi a l t ra 
desse il maggior aff idamento specialmente 

nei r iguardi della già esistente organizza-
zione di raccoglitori, agenti locali, mezzi di 
t raspor to , stabilimenti di produzione del 
sego colato, maestranze esperte. Una orga-
nizzazione militare non avrebbe raggiunto 
il r isul tato necessario che dopo-lungo tempo 
(mentre urgeva provvedere), a t t raverso non 
lievi difficoltà, e cer tamente con danno del-
l 'Erar io , oltre che della produzione del sego 
colato, perchè occorre tenere presente che 
non sarebbe stato facile t rovare un gran 
numero di militari conoscitori dello speciale 
ambiente. 

« Inol t re la colatura del sego nei r iguardi 
della produzione della glicerina per nitra-
zione, costituisce una operazione che ri-
chiede abilità tecnica, che solo può aversi 
per lunga prat ica in materia. Ora sta in 
f a t to che l 'organizzazione assunta ha per-
messi di ottenere in breve tempo ott ima 
glicerina di produzione nazionale ed a prezzo 
molto inferiore a quella acquis ta ta all 'estero, 
che so len te deve essere nuovamente distil-
la ta (lire 5.90 contro lire 1.12 al kg.). 

« Del resto, non è mai pervenuta nessuna 
domanda di persone che si volessero com-
ple tamente sostituire alla Chierichetti e Tor-
riani nel modo e forme stabilite; poche do-
mande si ebbero per sostituzione parziale, 
f ra cui una di un ex-agente della stessa dit ta, 
licenziato p^r ordine del l 'autor i tà militare, 
in seguito ad accer ta ta sottrazione di grasso; 
un 'a l t ra di una di t ta i cui t i tolari sono stat i 
condannat i dal t r ibunale militare per frode 
in grassi. 

« Qualora l 'onorevole interrogante lo de-
sideri, pot rà prendere visione, presso il Mi-
nistero, della convenzione esistente e richie-
dere t u t t e le al tre delucidazioni che credesse 
di avere. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Giretti ed altri. — Al commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi. — « Per 
sapere se egli ritenga decoroso per la sua 
ammññstraz ione e ta le da avvalorare la 
pubblica fiducia nei servizi dello Stato, il 
sistema di cancellare al 26 d'ogni mese le 
assegnazioni di viveri alle singole provincie 
quando non sia avvenuta l 'effett iva conse-
gna dei generi». 

/ 
R I S P O S T A . — « La disposizione di annul-

lare al 26 di ciascun mese gli ordini di spe-
dizione e consegna dei cereali e derivat i re-
lativi al consumo del mese stesso non è 
norma di cara t tere generale. 
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« I l Commissar ia to ha dovu to r icorrervi 
sot to la sp in ta della necessi tà pe r ' realiz-
zare quelle economie che pe rme t tono ora 
di gua rda re a l l ' avven i re con più serena fi-
ducia. Non appena le condizioni dell 'ap-
provv ig ionamento appa rve ro migliorate, la 
d a t a di annu l l amen to f u p o r t a t a , a comin-
ciare dal marzo, a l l 'u l t imo giorno del mese, 
d a t a alla quale, salvo casi eccezionalissimi, 
le consegne e spedizioni sugli ordini del mese 
sono t u t t e t e r m i n a t e . 

« U n ' a l t r a ragione ha concorso a sugge-
rire il p rovved imen to . Le/diff icol tà del l 'ap-
provv ig ionamento non consistono solo nella 
deficienza delle der ra te 'ne i magazzini di di-
str ibuzione, "ma pure nella scarsezza dei t ra -
sport i . R i p o r t a r e al mese successivo le for-
n i tu re non comple tamen te esaur i te nel mese 
al quale si r i feriscono, sarebbe s ta to prov-
ved imento equo ai soli effet t i contabi l i , giac-

- che il credito di der ra te , così accumula tos i , 
non av rebbe p o t u t o essere - t raspor ta to in-
sieme con l 'assegnazione per il mese in corso. 
Ciò il Commissar ia to sapeva a priori, ed ha-
c reduto a p p u n t o più decoroso annul la re 
quelle assegnazioni alle quali non avrebbe 
po tu to corr ispondere la ef fe t t iva conse-
gna, anziché lasciarle sussistere in iscri t to, 
t r aendo così in j)0ssibili error i od illusioni 
gli ent i locali incar ica t i della distribuzione.-

« Per il mese di apri le le cose son pro-
cedute regolarmente , t a n t o che non sol-
t an to , salvo eccezioni dovu te a casi ed in-
cidenti par t ico lar i , i Consorzi hanno avu to 
t u t t a la assegnazione del mese, ma parec-
chi magazzini hanno iniziato già, in quest i 
u l t imi giorni, le spedizioni e consegne sulle 
assegnazioni di maggio. ' - " • 

« II commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

C R E S P I . 

Giretti. — Al presidente-del Consiglio dei 
ministri. — « Per avere dai minis t r i com-
pe ten t i notizie a t tendib i l i in to rno all£ cal-
za tu re nàraionali i s t i tu i te col decreto luo-
gotenenziale del 13 agosto 1917, n. 1345 e 
regola te per i prezzi col decreto del 23 ot-
t ob re 1917 del minis t ro de l l ' indus t r ia , com-
mercio e lavoro, e, più pa r t i co la rmen te , per 
sapere il numero di de t t e ca lza ture già fab-
br ica te e vendu te , con la qua l i tà e la pro-
fessione dei c i t t ad in i che hanno sino ad ora 
po tu to godere il privilegio di acqu i s t a rne» . 

R I S P O S T A . — « Sul principio del corrente 
• anno il pr imo quan t i t a t i vo di ca lza ture na-

zionali f abbr i ca t e e p ron t e per la distr ibu-

zione, fu des t ina to ai p ro fugh i di guerra, , 
per adempiere ad un a l to dovere di soli-
dar ie tà nazionale. La dis t r ibuzione delle 
ca lza ture ai profughi , che r i su l t avano sparsi 
fino nei più piccoli centri , impose la neces-
sità di i s t i tu i re in a lcune.c i t tà minori delle 
r ivendi te , le quali", avendo assolto il com-
pito di ques ta p r ima dis tr ibuzione lodevol-
mente e senza alcun utile, furono* anche 
m a n t e n u t e quando si iniziò la dis tr ibuzione 
delle ca lza tu re alla popolazione civile. 

« Per queste ragioni ' non f u possibile se-
guire in tegra lmente le d i re t t ive fissate dalla 
Commissione cent ra le delle calzature , se-
condo le quali la dis tr ibuzione doveva com-
piersi anz i tu t t o nei centr i non inferiori ai 
q u a r a n t a mila ab i t an t i . 

« Escluse queste poche e giust if icate ec-
cezioni, il Ministero segue il criterio di ser-
vire i centr i più i m p o r t a n t i a cominciare , 
dai capoluoghi di provinc ia e di c i rconda-
rio e successivamente e g r adua lmen te gli 
a l t r i centr i mano mano che la produzione 
sarà intensif icata . 

« I l Ministero ha suggerito ai. p refe t t i , 
so t topre ie t t i e sindaci, a cui fu rono invia t i 
i buoni d ' acqu is to delle calzature , i cr i ter i 
d i re t t iv i aff inchè le ca lza ture nazional i fos-
sero des t ina te esc lus ivamente alla popola-
zione civile u r b a n a meno abbiente , avendo 
r iguardo in modo speciale ai c i t tad in i che 
dallo s ta to a t t ua l e di guerra r isentono i 
maggiori disagi, come ad esempio, alle fa-
miglie dei r i ch iamat i alle armi, agl ' impie-
gat i governa t iv i e pr iva t i , agli operai , ecc. 

« Il numero delle ca lza ture dis t r ibui te ai 
p rofughi di guerra a m m o n t a a circa cento-
quindicimila pa ia . . Quelle delle ca lza ture 
d is t r ibui te alla popolazione civile a circa 
duecentocìnquemila paia a t u t t o apri le ul-
t imo scorso. 

« Presso i magazzini central i .di deposi to 
di Torino, Milano, Roma e Reggio Calabria 
sono p ron t e circa t recen tomi la paia desti-
n a t e a r i forni re i r ivendi tor i au tor izza t i del 
Regno a misura che la merce viene assor-
b i ta dal pubblico. 

Pel t r imes t re apr i le-giugno di questo 
anno sono in corso di lavorazione a l t re 
o t tocen tomi la paia di ca lza ture nazionali 
assort i te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« M O R P U R G O » . -

Gortanl. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — «' Per sapere se non 
r i tenga urgen te definire in modo preciso la 
completa dipendenza del Commissar ia to 
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d'emigrazione dall 'Alto Commissariato pro-
fughi di guerra, per tut to ciò che ha ri-
guardo ai profughi stessi, e ridurre l ' inge-
renza della pubblica sicurezza in tale ma-
teria al solo servizio che ad essa realmente 
compete rispetto ai profughi non più nè 
altrimenti che rispetto a tut t i gli altri 
cittadini ». 

E I S P O S T A . — « L ' A l t o Commissariato 
istituito dal decreto luogotenenziale 18 no-
vembre 1917, n. 1897, presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, con l ' incarico di 
provvedere alla assistenza morale e mate-
reale dei profughi, agisce al centro con gli 
organi suoi propri ed avvalendosi dell'a-
zione dei diversi Ministeri, ma senza che 
per ciò si costituisca un rapporto di di-
pendenza" t ra il Commissariato, ed i Mini-
steri o gli uffici speciali eentrali dipendenti 
dai Ministeri. 

« Per l'esplicazione . della sua at t iv i tà 
nelle provincie e nei comuni l 'Alto Com-
missariato si avvale dell'opera dei prefetti 
come quelli che assommano nelle provincie 
la rappresentanza e le funzioni di Governo, 
e quindi degli organi e funzionari dipen-
denti dai prefetti , compresi gli uffici di 
pubblica sicurezza che per natura hanno 
non solo funzioni di polizia, ma anche di 
vigilanza ed assistenza sociale. 

« N o n si comprende,, questo essendo 
l 'ordinamento vigente, come il Commissa-
riato generale dell'emigrazione, che è or-
gano dipendente dal Ministero degli affari 
esteri, possa essere considerato un ufficio 
alla dipendenza dall 'Alto Commissariato 
dei profughi. 

« I l Commissariato- dell'emigrazione, che 
già prima della guerra gestiva un fondo 
per le spese di rimpatrio dei nostri conna-
zionali dall 'estero, ha ora la pura funzione 
contabile di ricevere dal Tesoro i maggiori 
fondi su quell 'articolo di bilancio, e di 
corrispondere, con questi mezzi-, ai bisogni 
dei prefetti anche per le sopravvenute 
maggiori esigenze dell'assistenza ai profughi 
di guerra, secondo le richieste che al Com-
missariato pervengono dai prefetti , per 
mezzo del Ministero dell ' interno, 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Gortani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia esatto che i sacerdòti 
militari appartenenti alle terre invase siano 
esclusi dal sussidio di lire 40 per i i periodo 
della licenza ordinaria ». 

R I S P O S T A . '•— « Secondo le disposizioni 
imparti te da questo Ministero, il sussidio 
di lire 40 di cui fa cenno l 'onorevole inter-
rogante è stato autorizzato a favore di 
tut t i i sottufficiali , caporali e soldati non 
abbienti delle provincie invase o sgombrate, 
senza escludere affatto i sacerdoti che si 
trovino in tal i condizioni. 

« Se poi l 'onorevole interrogante volesse 
alludere ai sacerdoti che si trovano sotto 
le armi come cappellani, dovrei fargli pre-
sente che questi sono assimilati al grado 
di tenente, con un t ra t tamento economico 
corrispondente, e quindi non possono avere 
il suddetto sussidio, come non lo possono 
avere gli ufficiali. 

Il ministro 
« Z U P E L L I » , 

Gortani. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere perchè si dia luogo con sollecitu-
dine ai pagamenti dovuti per requisizioni, 
alloggiamenti e soprattutto prestazioni d'o-
pera da parte di lavoratori borghesi non an-
cora pagate in seguito agli avvenimenti dello 
scorso ottobre ». 

E I S P O S T A . — « Nella considerazione che 
gli aventi diritto alla liquidazione delle in-
dennità dovute per occupazione di immobili 
e per danni arrecati ai medesimi situati nel 
territorio sgombrato dalle nostre truppe non 
sono spesso in grado di produrre i docu-
menti prescritti per poter far luogo alla sud-
detta liquidazione ed a i . conseguenti paga-
menti, il Comando Supremo, d'intesa con i 
Ministeri della guerra e delle armi e muni-
zioni, emanò fin dallo scorso mese di feb-
braio una apposita circolare contenente spe-
ciali norme in deroga alle disposizioni vi-
genti, intese specialmente a sostituire i 
documenti da queste prescritti con att i no-
tori, nonché altre disposizioni per conciliare 
gli interessi dell 'Amministrazione con 'ri-
guardo all 'eccezionale situazione dei profu-
ghi aventi diritto ai pagamenti suaccen-
nati. 

« I n base alle speciali norme suddette, le 
ifidennità debitamente e definitivamente ac-
certate, dovrebbero venir pagate con tut ta 
sollecitudine agli interessati che provino me-
diante semplice atto di notorietà di averne 
diritto, e salvo per le somme superiori alle 
lire 1,000 per le quali vien richiesta idonea 
malleveria. 

« Non risulta a questo Ministero se l 'ap-
plicazione delle nuove norme abbia finora 
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da to luogo ad inconven ien t i o se non sia 
s t a to e v e n t u a l m e n t e r agg iun to con esse lo 
scopo prefìsso di agevola re e rendere più 
spedi t i i p a g a m e n t i in pa ro la . 

« Su t a l e r i gua rdo sono s t a t e chieste op-
p o r t u n e in fo rmaz ion i alle compe ten t i au to-
r i t à mi l i ta r i e, se r i su l te rà .necessario non si 
m a n c h e r à di s tud ia re ed a d o t t a r e quelle 
maggior i agevolazioni che fossero suggeri te 
dal l ' esper ienza , semprechè compat ib i l i con 
gli interessi de l l 'Ammin i s t r az ione . 

« P e r p r o v v e d e r e poi alla sollecita liqui-
dazione dei sa lar i dovu t i agli opera i ripie-
gat i dal la zona invasa da l 'nemico o r impa-
t r i a t i senza essere s t a t i sodd i s fa t t i delle 
mercedi de l l 'u l t imo per iodo del lavoro , il 
Comando Supremo, con ci rcolare 17 novem-
bre d i r e t t a alle Direzioni dei l avor i mi l i ta r i 
nella zona di guerra , diede disposizioni 
perchè fossero r icevut i , senza pregiudizio 
per le f u t u r e de te rminaz ion i , i rec lami pre-
sen ta t i e che ne fossero acce r t a t i gli ele-
men t i di f a t t o l iqu idandol i p r o n t a m e n t e , e 
nei casi dubb i t r a s m e t t e n d o ^ al Segre ta r ia to 
generale per gli a f fa r i civili. 

• R igua rdo al per iodo del r ip iegamento , in 
considerazione dei disagi e dei dann i soffert i 
dagli opera i borghesi r ip iegat i e da quelli 
requis i t i f r a il Tag l i amen to e il P iave , di-
spose che venisse cor r i spos to con sollecitu-
dine il salar io c o m p e t e n t e per l ' in te ra gior-
n a t a per t u t t o il per iodo del r ip iegamento . 
Con temporaneamen te , con c i rcolare 16 no-
vembre , i p r e f e t t i f u r o n o p rega t i di r appre -
sentare ai s indaci e agli ent i in teressa t i la 
necessi tà nel l ' in teresse della p r o n t a liqui-
dazione che i_ rec lami siano precisi e conten-
gano gli e lement i e spressamente indicat i . 

« I rec lami pe rvenu t i f u r o n o e sono t r a -
smessi con la mass ima urgenza ai cant ier i di 
l avoro con l ' incar ico di d isporre con solle-
c i tud ine d i r e t t a m e n t e il p a g a m e n t o delle 
somme che da l l ' e same delle con tab i l i t à o 
da a l t r i e lement i r i su l tassero dovu t e per i 
sa lar i non corr ispóst i d u r a n t e la pe rmanenza 
al lavoro . 

« Di sg raz i a t amen te , in seguito al ripie-
"gamento, mol te con tab i l i t à a n d a r o n o smar-
r i te o d i s t ru t t e . T u t t a v i a le Direzioni dei 
lavori , va lendosi degli e lement i a loro dispo-
sizione, usano la mass ima corre t tezza pos- , 
sibile nella l iquidazione dei sa lar i dovut i . 

« L ' i ngen t e n u m e r o dei rec lami perve-
nut i , r i g u a r d a n t i circa 50,000 operai , con-
g iunto alle diff icol tà di acce r t a re la legitti-
mi t à delle d o m a n d e degli operai e alla dif-
ficoltà di r in t r acc ia re gli uffici e i cant ie r i 
da cui gli opera i d ipendevano a causa delle 

imprecise indicazioni fo rn i t e dagli interes-
sat i e delle diff icol tà de r ivan t i dallo scio-
gl imento di v a r i uffici e da i t r a s f e r i m e n t i 
di ufficial i d i r e t to r i dei lavori , non consen-
tono di r isolvere t u t t i i rec lami stessi c o n i a 
sol leci tudine des idera ta . E v i d e n t e m e n t e , per 
ragioni di o p p o r t u n i t à e di regolar i tà , da 
un la to non può disporsi il p a g a m e n t o dei 
salari r ichiest i senza il p reven t ivo , per 
q u a n t o sommario , a c c e r t a m e n t o 'della le-
g i t t imi t à della r ichiesta per non incorrere 
in p a g a m e n t i dup l i ca t i o non dovut i , e 
d ' a l t r a p a r t e le Direzioni dei l avor i devono 
a t t e n d e r e i rec lami , poiché nòn sono in 
grado di p rovvede re al p a g a m e n t o dei sa-
lar i a r r e t r a t i ad opera i se non in seguito 
a loro r ichies ta co r r eda t a dagli e lement i 
essenziali. 

« E c c e t t u a t i pochi casi per i qual i il ri-
t a r d o è d o v u t o alle diff icoltà sopra esposte, 
g ran p a r t e dei rec lami p e r v e n u t i f u r o n o de-
finiti, e quelli che t u t t o r a pervengono al 
Segre ta r i a to generale per gli a f far i civili o 
d i r e t t a m e n t e ai Comandi in te ressa t i sono 
esamina t i con t u t t a la possibile sollecitu-
dine. 

« A sol leci tare poi il p a g a m e n t o dei sa-
lar i d i r e t t a m e n t e agli opera i il Comando 
Supremo, d ' accordo coi minis t r i della guerra 
e delle pos te e te legraf i , ha disposto perchè 
le somme dovu t e siano, con deroga alle 
no rme vigent i , t r a smesse con vagl ia di ser-
vizio d i r e t t a m e n t e i n t e s t a to agli in teressa t i . 

« Si soggiunge, per o p p o r t u n a conoscen-
za, che, per q u a n t o r i gua rda la pe rd i t a di 
i n d u m e n t i e di bagaglio, il Comando Su-
premo ha f a t t o conoscere di aver disposto 
in d a t a 31 o t tob re scorso che agli opera i ri-
p iegat i e r imas t i sui l avor i fossero subi to , 
d is t r ibui t i g r a t u i t a m e n t e gli ogget t i di cor-
redo di r icambio necessari . 

« S t a n t e poi la sent i ta necessità di ve-
nire in a iu to -de i p ro fugh i di guer ra , che 
hanno d i r i t to alle più a f fo t tuose e f r a t e r n e 
cure da p a r t e di t u t t i , da te anche le r i s t re t -
tezze finanziarie in cui versano per la mag-
gior pa r t e , il Ministero della guer ra fin dai 
p r imi dello scorso n o v e m b r e i m p a r t ì dispo-
sizioni a t u t t i i Comandi di Corpi d ' a r m a t a 
te r r i to r ia l i , allo scopo di po r re i p r o f u g h i 
stessi in condizioni di po te r o t t ene re il sol-
lecito p a g a m e n t o degli aver i ad essi requi-
siti sia dalle appos i t e Commissioni d ' i nce t t a 
che ope ravano nel t e r r i to r io vene to succes-
s ivamente invaso dal nemico, sia da r e p a r t i 
va r i di t r u p p a o da I n t e n d e n z a d ' a r m a t a . 

« Con n o r m e precise venne p resc r i t to il 
t s is tema più semplice e spedi t ivo da seguire 
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per fac i l i ta re i de t t i pagamen t i e per dar 
modo alle a u t o r i t à mil i tar i t e r r i to r ia l i di 
p rocurars i p r even t i vamen te le garanzie ne-
cessarie circa l ' iden t i t à personale dei pos-
sessori dei buoni e circa l ' au ten t i c i t à dei 
buoni stessi. 

« Si ha ragione di r i tenere che il sistema 
a d o t t a t o dia buoni r i su l ta t i , non essendo 
pe rvenu t i da a lcun t empo a questo Mini-
stero lagnanze o reclami per m a n c a t i o ri-
t a r d a t i pagament i . 

« N a t u r a l m e n t e gli acce r t amen t i che de-
v o n o compiere le a u t o r i t à mi l i ta r i interes-
s a t e riescono un po ' meno solleciti quando 
i buoni esibiti dai p ro fugh i sono cost i tu i t i 
da pezzet t i di ca r t a t a lvo l t a scr i t t i in lapis, 
sprovvis t i di bolli d 'ufficio, o quando gli 
ufficiali firmatari r i su l tano dispersi o pri-
gionieri, oppure i buoni stessi sono firmati 
da persona di famiglia dei p rofughi esibi-
tor i , r imas ta nella zona invasa . 

« Né si può derogare dal compiere i de t t i 
accer tament i , inquan tochè , è ovvio, l 'Am-
minis t razione mil i tare deve caute lars i p r ima 
di assumere la responsabi l i tà del pagamento 
eseguito. 

« T u t t a v i a , a rendere possibili e spedit i 
anche i pagamen t i d i t a l i buoni , si è prov-
vedu to perchè siano a d o t t a t i cr i ter i di una 

'•certa larghezza, sempre inspi ra t i al fine 
uman i t a r io di non aggravare le condizioni 
già disagiate dei profughi , come ad esempio 
quello di a f f idare ai Comandi dei Corpi di 
a r m a t a te r r i tor ia l i il giudizio sulla auten-
t i c i t à dei buoni, a l lo rquando quest i non 
soddisfino a t u t t i i. requisi t i no rma lmen te 
prescr i t t i . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Grabau ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere quali ragioni si oppon-
gano a s f r u t t a r e più in tensamente il gran 
numero di mil i tar i , sparsi nel Paese, in modo 
d a t r a rne , ol tre le occorrent i r iserve di com-
plemento , un maggior numero di un i t à di 
g u e r r a » . 

RISPOSTA . — « I l miglior rendimento di 
t u t t i gli individui disponibili nell 'esercito è 
oggetto, na tu ra lmen te , di cos tan te ed assi-
dua cura da p a r t e di questo Ministero. Al 
quale non r isul ta a f f a t to che il numero di 
mi l i tar i in Paese sia così esuberan te come 
r isul terebbe dai t e rmini della sopra r ipor-
t a t a interrogazione, giacché piccole sono 
anche le disponibi l i tà di t r u p p e di comple-
men to di f ron te alle presumibi l i necessità. 

1272 

« Quan to alla cost i tuzione di nuove grandi 
un i t à di guerra, benché gli effet t ivi in uomini 
a l l 'uopo occorrent i non cost i tu iscano che 
uno dei necessari elementi cos t i tu t iv i , giac-
ché, com'è noto, non meno essenziali sono 
i quadr i , le artiglierie, i q u a d r u p e d i ed i 
mater ia l i t u t t i di servizio, non ne sarà cer-
t a m e n t e t r a s c u r a t a l ' a t tuaz ione , non appena 
le risorse ind ica te lo consentano. 

« Sul l ' impressione che il numero dei mi-
l i tar i in Paese sia r i levante , giova rammen-
t a r e che non pochi di essi - a p a r t e la con-
siderazione degli inabili che non possono 
esser'e impiegat i ai fini della p r e d e t t a in-
terrogazione e di quelli che t r ans i to r i amen te 
giungono in licenza dall 'eserci to mobi l i t a to -
sono, altresì, adibi t i a uffici e servizi non 
d ipendent i da questo Ministero, ma pel fun-
z ionamento dei quali è s ta to r e p u t a t o ne-
cessario r icorrere a l l 'e lemento mil i tare. 

• <11 ministro 
« Z U P E L L I ». 

Grabau ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscre perchè l 'ufficiale esone-
r a t o (silurato), appena che abbia o t t enu to 
pare re f avorevo le dalla Commissione su-
p rema , non venga r i c h i a m a t o subi to nel-
l 'esercito pe rmanen te , e per conoscere se si 
aspe t t i invece che la Commissione abb ia 
esauri to t u t t i i suoi lavor i o che poche a l t re 
au to r i t à , o l t re la Commissione, abbia a 
p ronunc ia r s i ». 

RISPOSTA . — « Le disposizioni con tenu te 
nel decreto luogotenenziale 17 gennaio 1918, 
n. 62, concernent i gli ufficiali delle a rmi 
c o m b a t t e n t i d i spensa t i dal servizio a t t i vo 
in seguito ad esonerazione dal comando te-
n u t o presso l 'eserci to operan te , subord inano 
la faco l tà di r iassegnazione del comando 
per de t t i ufficiali al pa re re di appos i t a 
Commissione consul t iva, al pa re re del capo 
di s ta to maggiore dell 'esercito e al giudi-
zio insindacabi le del minis t ro della guerra , 
nonché infine al l 'assenso dell' in teressato . 

« Le p rede t t e fo rme procedura l i debbono 
essere necessar iamente compiu te aff inchè, 
s t ando ai t e rmin i delle disposizioni, il Co-
m a n d o possa essere r iassegnato; e non è 
quindi il solo p ronunc ia to della Commis-
sione consul t iva , secondo si accenna nella 
interrogazione, che può segnare il ter-
mine ol tre il quale la r iassunzione del co-
m a n d o possa i m m e d i a t a m e n t e a t tua rs i . -

« Tengo ad ass icurare l 'onorevole inter-
rogan te che alla sorte degli ufficiali in que-
st ione por to ogni mia par t ico la re p r e m u r a 
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e che, pur conoscendo l'ampia discreziona-
lità clie dalla legge mi è deferita in materia, 
non mancherò mai di essere sollecito degli 
interessi dei singoli ove essi colliminino con 
supreme esigenze dello Stato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Grabau ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se sia a sua conoscenza 
clie si trovino a far parte di Commissioni 
o Comitati vari (Comitati di mobilitazione; 
Commissioni incetta, Commissioni di agri-
coltura, Comitato delle invenzioni, ecc.) 
quali membri civili individui aventi obblighi 
di servizio militare e vengono per tal titolo 
esonerati e per sapere quali provvedimenti 
intenda adottare al riguardo». 

R ISPOSTA . — «Per ciò che riguarda i 
membri civili dei Comitati regionali di mo-
bilitazione industriale e i componènti del 
Comitato delle invenzioni, nessuno di essi 
è per tale sua qualità esonerato dal servizio 
militare. Yi sono soltanto, presso il Comi-
tato delle invenzioni, senza farne parte tut-
tavia come membri, due operai di classe 
non giovine, ritenuti indispensabili per la 
loro specializzazione. 

« Delle Commissioni d'incetta bovini e 
foraggi fanno parte, come è noto, in qualità 
di membri civili, un rappresentante degli 
interessi agrari ed un rappresentante degli 
interessi commerciali. 

« All'inizio del servizio d'incetta a mezzo 
delle Commissioni il Ministero curò fossero 
chiamate in massima a far parte di questa, 
persone appartenenti a classi di leva non ri-
chiamate alle armi. Però quando in seguito 
avvenne il richiamo alle armi di classi anzia-
ne, il Ministero, allo scopo di non privarsi 
dell'opera competente ed efficace dei membri 
civili, e per non turbare il regolare proce-
dere delle incette, dispose che i membri ci-
vili chiamati alle armi dovessero seguire le 
sorti della propria classe, ove si trovassero 
in condizioni di essere iscritti fra le truppe 
di complemento, mentre invece potevano 
continuare a far parte delle Commissioni in 
qualità di comandati,,quei membri civili che 
per ragioni di età e di salute avessero di-
ritto ad essere assegnati a battaglioni di 
milizia territoriale od a servizi sedentari. 

«Per evitare inconvenienti di varia na-
tura i predetti membri civili furono da pri-
ma autorizzati a vestire l'abito borghese, 
portando al braccio uno speciale distin-
tivo ; in seguito aderendo ai desideri espressi 

dal Ministero di agricoltura, si concesse l 'e -
sonero temporaneo ai militari delle classi dai 
1874 al 1877 o permanentemente inabili alle 
fatiche di guerra anche di altre classi, co-
mandati presso le varie Commissioni d'in-
cetta in qualità di membri civili. 

« I l provvedimento, che, in seguito fu e-
steso ai militari della classe 1878, è stato 
applicato anche a favore dei membri civili 
effettivi dalle Commissioni cereali e. recen-
temente, per accordi intervenuti col Com-
missariato generale approvvigionamenti e 
consumi, anche ai membri aggregati delle 
cennate Commissioni cereali. 

Da quanto sopra, risulta che vi sono, è 
vero, nelle Commissioni d'incetta membri 
civili esonerati, ma tale esonero è concesso 
a persone che per età o per classe di leva 
o per inabilità alle fatiche di guerra do-
vrebbero prestare servizio in reparti terri-
toriali, ed è dato esclusivamente nell'inte-
resse del buon funzionaménto del servizio 
d'incetta, e quindi del paese. 

« Non si ritiene pertanto di avere par-
ticolari provvedimenti da adottare in rela-
zione agli esoneri di cui trattasi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Grabau. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se e quali provvedimenti 
intenda prendere per equiparare la carriera 
degli ufficiali di cavalleria con quelli delle 
altre armi e per conoscere se non creda di 
fondere in un ruolo unico tutti gli ufficiali 
delle armi di linea ». 

R I S P O S T A . — « I vantaggi di carriera, 
conseguiti in misura maggiore dagli uffi-
ciali delle altre armi combattenti in con-
fronto di quelli conseguiti dagli ufficiali di 
cavalleria, n'on rappresentano un provve-
dimento di favore che si. sia voluto negare 
a quest'ultima arma, ma sono una conse-
guenza diretta delle incoercibili esigenze di 
guerra. 

« La guerra di per se stessa ha miglio-
rato tutte le carriere, per quanto non egual-
mente; e quindi lo studio del Ministero è 
stato rivolto, come dovevasi, non tanto a 
cercare miglioramenti alle carriere - poiché 
non può ammettersi che solo per fatto della 
guerra e senza esigenze di servizio, la car-
riera debba essere più rapida e vantaggiosa 
di quanto è necessario - quanto a cercare 
dei temperamenti onde, senza ' nuocere al 
servizio, si raffrenasse il ritmo accelerato 
delle promozioni nelle armi che alcuno ha 
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chiamate «più favor i te» , ma che così non 
si possono certo chiamare, poiché la rapi-
dità delle promozioni in esse dipende dal 
consumo pur t roppo elevatissimo dei loro 
ufficiali per morti, ferite, malattie, eso-
neri, ecc. „ 

« Tra gli anzidetti temperament i si può 
citare la disposizione per la quale i colon-
nelli delle varie armi combattent i sono presi 
in esame per l 'avanzamento non solo al 
grado superiore nella propria arma, ma an-
che nelle altre ; e, mentre non avviene, ed 
è ov^vio che sia così, che i colonnelli di fan-
teria o del genio vadano a comandare la 
brigata di cavalleria, si sono avut i dei co-
lonnelli di cavalleria comandanti di brigata 
di fanteria . 

« Abbiamo poi le varie disposizioni per 
l'impiego di ufficiali di cavalleria in arti-
glieria ed in fanteria, in alcuni casi e sotto 
determinate condizioni con definitivo pas-
saggio d 'arma e quindi con immediata li-
vellazione, quanto al l 'avanzamento, agli 
ufficiali di artiglieria e fanter ia , e, in al tr i 
casi, senza passaggio d 'arma, ma sempre 
con benefica ripercussione sulla carriera dei 
rimasti in cavalleria perchè i comandati 
fuori dell' arma sono considerati fuori 
ruolo. 

« Quanto alla questione del ruolo unico 
degli ufficiali delle armi combattenti , come 
è noto, fu lungamente s tudiata e discussa, 
anche in Parlamento. Basterebbe ricordare 
il disegno di legge presentato dal ministro 
Spingardi al Senato nella to rna ta dell' 8 
aprile 1911 (Documenti Senato, legislatura 
X X I I I , n. 530) e la relazione del compianto 
senatore generale Go.iran (Id. Id. n. 530-A), 
nei quali la questione è ampiamente illu-
s trata . Fin d'allora il provvedimento sem-
brava inopportuno, o per lo meno prema-
turo, e il ministro Spingardi, accettando un 
ordine del giorno del Senato, stralciava dal 
disegno di legge la par te r iguardante il 
«ruolo unico». 

« Sopravvenuta la guerra, la questione -
è s tata oggetto di particolare esame da par te 
dei competenti uffici, ma si è dovuto rico-
noscere che l 'a t tuazione del ruolo unico 
presenta difficoltà molto più gravi che in 
tempo di pxtce. Ciò perchè, se è noto l'ele-
mento rappresentato dalle date di anzianità 
dei corsi ufficiali delle varie armi, non sì 
può dire a l t re t tan to dell 'altro elemento : 
l 'organico delle a rmi stesse, che subisce con-
t inue fluttuazioni, in dipendenza dei bisogni 
della guerra; di più sono continue, e com-
pletamente diverse t ra loro, le variazioni 

nei quadri delle armi, poiché le perdite e 
le selezioni operano in esse in misura note-
volmente diversa. 

« Quindi noi avremmo una risultanza, la 
quale, mentre dovrebbe essere costante, in 
pratica non può esserlo, perchè è funzione 
di t re componenti, delle quali una sola è 
costante (data di anzianità dei corsi), e le 
altre due sono continuamente e indipen-
dentemente variabili l 'una dall 'al tra. E an-
che dato e non concesso che, con artificiosi 
ripieghi, si riuscisse ad ottenere il livella-
mento delle carriere delle varie armi a una 
certa data, questo livellamento non sarebbe 
che momentaneo, dappoiché, continuando 
a ripetersi il fenomeno (e non vi ha ra-
gione che abbia a cessare) delle maggiori 
perdite e della maggiore selezione in una 
arma sola, l 'equilibrio sparirebbe pochissi-
mo tempo dopo che si sarebbe ottenuto. Il 
che obbligherebbe ad una continua e cre-
scente applicazione delle veci di grado in 
un 'arma sola, senza che di tale applicazione 
si possano prefissare i limiti, nemmeno con 
qualche approssimazione. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Grabau ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se intenda disporre, nel-
l'interesse del servizio e del morale del com-
bat tente , che i già riformati , provenienti da 
coloro che avevano prestato assai lungo 
servizio nell'esercito permanente, siano in-
corporati nell 'arma di provenienza, anziché 
èssere t u t t i destinati alla fanteria, anche se 
per più anni servirono in altre armi, di cui 
posseggono e lo spirito d 'arme e le cogni-
zioni tecniche. E per -conoscere altresì se 
intenda autorizzare il passaggio d 'arma per 
i militari che si trovino nelle suddette con-
dizioni e che, già furono incorporati fuori 
dalla loro arma ». 

RISPOSTA. — « Le recenti chiamate alle 
armi di militari già r i formati sono state 
indette e disciplinate in relazione a reali ed 
assolute necessità di servizio. 

« Tali necessità hanno richiesto l'asse-
gnazione al l 'arma di fanteria del massimo 
numero dei predett i militari, e non s'è f a t t a 
eccezione che per ta lune specialità occor-
renti ai rispettivi repart i (telegrafisti del 
genio, automobilisti d'artiglieria, compagnie 
di sanità, ecc.). 

«È questo il motivo per cui non si è 
potuto in massima ammettere il ritorno dei 
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predett i militari nell 'arma o nelle specialità 
in cui avevano servito prima della riforma. 

« E siccome tali necessità tu t to ra per-
durano, così non è a t tualmente possibile-
emanare un provvedimento di indole gene-
rale inteso a consentire il trasferimento nel-
l 'arma di provenienza dei già r i formati dei 
quali si t r a t t a . 

Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Grabatt ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere la ragione per 
cui t an t i giovani riformati , appar tenent i a 
classi colte dediti con esuberante at t ivi tà 
ai loro propri affari, non possano t rovare 
Commissioni sanitarie sufficentemente severe 
per chiamarli alle armi sia pure quali per-
manentemente inabili alle fatiche di guerra, 
e per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda prendere a riguardo ». 

RISPOSTA . — « Nel compilare il nuovo 
elenco imperfezioni ed infermità (edizione 
1917) a t tualmente in vigore, questo Ministero, 
tenendo conto delle esigenze imposte dallo 
stato di guerra, che richiedono dalle visite 
il massimo rendimento di individui per il ser-
vizio militare, non trascurò di adot tare la 
maggiore restr i t t ivi tà possibile, per quanto 
riguarda la valutazione medico-legale delle 
varie forme morbose costituenti motivo di 
inabilità al servizio militare in genere o di 
assegnazione ai servizi sedentari. 

« In base ai nuovi criteri fu immediata-
mente iniziata una revisione generale di 
tu t t i i r iformati , che fu estesa poi.recente-
mente anche agli ufficiali, i quali erano già 
stat i dichiarati inabili in base alle vecchie 
disposizioni: tale revisione generale trovasi 
ancora in corso. 

« Per quanto riguarda i criteri seguiti 
dalle varie autori tà sanitarie nell 'applicare 
le nuove disposizioni in parola, deve osser-
varsi che i f requenti reclami, che perven-
gono a questo Ministero e l 'istruzione di 
essi ha sempre dimostrato che le autor i tà 
mediche, chiamate a visitare militari o re-
clute, sono piuttosto proclivi a severità an-
ziché a larghezza di giudizio, t an to che di 
f requente questo Ministero è stato costretto 
intervenire per richiamarle opportunamente 
al giusto apprezzamento medico-legale. 

I l fa t to che molti giovani riformati si 
vedono dediti con esuberante attività. ai loro 
affari non esclude che essi possano essere af-
fe t t i da infermità, che, pur non evidente-
mente palesi, ne menomano la loro att idu-
dine ad un servizio militare anche lieve. 

« Vero è che esistono degli individui, che 
sfuggendo con mezzi diversi al rigoroso con-
trollo sanitario, riescono a carpire indebite 
dichiarazioni di inabilità e forse a tali casi 
intende alludere l 'onorevole interrogante. 

« Trat tas i però sempre di casi eccezio-
nali, che non erano sfuggiti a questo Mi-
nistero e per i quali si ritenne opportuno 
conferire ai singoli Comandi di Corpo d'ar-
mata l 'autor i tà di farli sottopore a visita 
di sorpresa dai direttori di sanità, il che 
va continuamente praticandosi. 

« Questo Ministero da par te sua non ha 
mai t rascurato di richiamare le competenti 
autor i tà ad esercitare la massima vigilanza 
al riguardo. «Il ministro 

« Z U P E L L I ». 

La Pegna. — Al ministro della guerra. — 
«Perchè, in previsione di una possibile of-
fensiva da sferrarsi sul nostro f ronte o di 
una nostra eventuale avanzata , non creda 
opportuno utilizzare quel maggior numero 
di ufficiali generali e superiori, già esone-
rati , che, per la conoscenza del servizio e 
delle t ruppe e per le prove di valore già 
date, siano in grado di esercitare con auto-
ri tà e con successo il comando. Ed all 'uopo 
chiede se non debbano eccitarsi le Commis-
sioni, " all 'uopo nominate,- ad affret tare i 
propri lavori, se non sia opportuno avva-
lersi delle indagini e degli studi finora com-
piuti, e se non si debba, infine, negli altri 

• casi assumere le responsabilità dell'imme-
diato richiamo in servizio ». 

RISPOSTA . — « Fin dai primi giorni del 
mio ritorno al Ministero mi sono occupato 
della questione del richiamo presso l'eser-
cito operante di ufficiali che ne sono stati 
in passato al lontanat i e che potrebbero an-
cora rendere ottimi servizi. Ma oggi è estre-
mamente difficile il dare ai quadri dell'eser-
cito un assetto ordinato con concetti pront i 
e semplicisti e sarebbe molto pericoloso 
sconvolgere i comandi nella possibile immi-
nenza di una grande azione guerresca. "Oc-
correrà un certo tempo per una nuova co-
stituzione: ed in ciò occorrerà procedere 
d'accordo col Comando Supremo essendo 
assolutamente indispensabile che gli organi 
di cui esso si serve godano la sua incondi-
zionata fiducia. 

« In quest 'ora grave e solenne è neces-
sario che ogni aspirazione dei singoli, per 
quanto pienamente giustificata, si sacrifichi 
con alto e virile sentimento. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 
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Larizza. — Al ministro delle finanze. — 
« Per conoscere se, dato il divieto di poter 
rescindere i contratti, ed in considerazione 
delle giuste agitazioni degli esattori e del 
prolungarsi della guerra, pensi di prevenire 
azioni giudiziarie con l'adottare equi prov-
vedimenti a favore delle piccole e medie 
esattorie, specie di quelle delle provincie 
nelle quali il gettito della imposta straor-
dinaria sui profitti di guerra, o manca af-
fatto, o è assolutamente irrisorio, così da 
non lasciare onestamente ritenere die l'ac-
cresciuto gettito dei tributi possa rappre-
sentare un qualsiasi compenso alle aumen-
tate spese ed agli oneri clie dallo stato di 
guerra sono derivati ; e se, in particolar 
modo, pensi a sciogliere, d'accordo col mi-
nistro del tesoro, la formale promessa fatta 
con lettera 27 novembre 1916, accordando 
oltre il rimborso delle spese-vive, equi com-
pensi per la responsabilità e perdite alle 
quali si sono trovate esposte quelle esattorie 
cui fu imposto il servizio dei soccorsi alle 
famiglie dei militari». 

R I S P O S T A . — « I l desiderio espresso da al-
cuni esattori delle imposte e da qualche 
federazione di esattori, di ottenere uno spe-
ciale compenso sotto forma di supplemento 
d'aggio, ovvero sotto altra forma, che^alga 
a sopperire ai maggiori oneri loro derivanti 
dallo stato di guerra, non si è potuto ap-
pagare perchè la legge sulla riscossione delle 
imposte non autorizza la concessione di spe-
ciali compensi, neppure in casi eccezionali. 

« Gli esattori, cheassumono l'appalto delle 
esattorie, hanno invece l'obbligo di disim-
pegnare il servizio mediante l'aggio pattuito 
che da essi venne liberamente accettato. 
Ora nell'accettare la misura dell'aggio, essi 
devono aver tenuti presenti non solo gli 
oneri che loro incombono al momento del 
conferimento, ma anche quelli che, durante 
il periodo dell'appalto, possono essere loro 
eventualmente accollati. 

« A tale principio è certamente ispirato 
il decreto luogotenenziale 20 giugno 1915, 
n. 890, col quale è stato disposto che non 
sarà ammissibile una domanda di risolu-
zione di contratti fondata sulle condizioni 
create dallo stato di guerra, quando i con-
tratt i stessi abbiano rapporto con pubblici 
servizi od opere pubbliche. 

« Neppure in linea di equità le domande 
degli esattori si ravvisano fondate in quanto 
che l'applicazione dei nuovi tributi e l'au-
mentato gettito dei preesistenti, che anche 
nelle più piccole esattorie ha prodotto un 

aumento degli aggi ha arrecato non lievi 
utili agli esattori, utili tanto più apprezza-
bili in quanto che non si è loro richiesto, 
come sarebbe stato diritto dell'Amministra-
zione, un corrispondente aumento delle 
cauzioni. Se poi si tiene conto delle non 
poche altre agevolazioni accordate ai tito-
lari delle esattorie, quale il diritto di ver-
sare soltanto gli otto decimi delle imposte 
e sovraimposte fondiarie allé relative sca-
denze, il diritto di avvalersi di mezzi non 
patentati durante lo stato di guerra, la limi-
tazione dell'obbligo di fare anticipazioni de-
gli stipendi alla misura delle entrate loro date 
in carico, le tolleranze e semplificazioni in 
materia di imposta militare, le esonerazioni 
dal servizio militare in determinati casi, dei 
titolari e del personale delle esattorie, ri-
sulta evidente che i maggiori oneri derivanti 
dallo stato di guerra sono, in genere, com-
pensati, ed in taluni casi notevolmente, dal-
l'aumento delle entrate e dalle facilitazioni 
via via concesse. 

« Né il fatto che gli oneri ed i vantaggi 
non siano equamente distribuiti fra le varie 
esattorie dà diritto agli esattori che, per 
circostanze speciali, siano meno favoriti, di 
chiedere uno speciale compenso. 

« Non bisogna poi dimenticare che qua-
lunque forma di compenso straordinario si 
volesse escogitare a favore degli esattori, 
esso ricadrebbe sempre sui contribuenti e, 
nelle attuali condizioni, un aumento sui tri-
buti e, nelle attuali condizioni, un aumento 
sui tributi che si pagano non è il più op-
portuno. 

« Del resto, le domande di rescissione di 
contratti finora pervenute, sono pochissime, 
mentre nell'appalto delle esattorie com-
piuto nello scorso anno, per il quinquennio 
1918-1922, non si è riscontrato in genere, un 
aumento sull'aggio corrisposto per il quin-
quennio precedente, mentre in alcuni casi, 
anche per esattorie di scarsa importanza, 
si è ottenuta una diminuzione. 

« Per quanto concerne il servizio del pa-
gamento dei sussidi alle famiglie dei militari 
chiamati alle armi con lettera 26 novembre 
1916, diretta al signor Donnini Pietro, e-
stensore di un memoriale relativo ad alcuni 
desiderata degli esattori delle imposte, fu 
dichiarato che si sperava di fare qualche 
cosa in quanto che eransi iniziati gli studi 
sulla possibilità di accordare per detto 
servizio un equo compenso. 

« Ma nessuna formale promessa venne 
però fatta di concedere senza altro tale 
compenso, oltre al rimborso delle spese 
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vive, consistendo quella dichiarazione nella 
manifestazione di una semplice speranza 
che con gli studi in corso si fossero, potut i 
concretare provvedimenti diretti a miglio-
rare la condizione degli esattori, provvedi-
menti che non vennero emanati per le serie 
difficoltà che sono sorte. Del resto, gli esattori 
delle, imposte, i quali disimpegnano tale 
servizio e non percepiscono, per speciale 
disposizione del contrat to, alcun compenso, 
hanno diritto al rimborso delle spese vive 
effett ivamente sostenute, come ripetuta-
mente ha riconosciuto questo Ministero 
quando ha dovuto pronunciarsi, ai sensi 
dell 'articolo 100 della legge di riscossione, 
nelle controversie sorte f ra comuni ed 
esattori. 

« Nessun danno quindi, nè maggiori oneri 
appor ta il servizio in parola agli agenti 
della riscossione all ' infuori del maneggio 
di denaro ed all'impiego della propria atti-
vità e 1 di quella degli ordinari impiegati, 
mentre tu t t e le altre spese vive vengono 
loro rimborsate dai comuni, semprechè per 
cont ra t to non siasi escluso il rimborso di 
qualsiasi spesa inerente al "servizio di teso-
reria comunale, nel quale r ientra certamente 
il pagamento dei sussidi. 

« Del resto, i maggiori utili derivanti agli 
esattori dell 'incremento dei t r ibut i diretti 
e le agevolazioni adot ta te in varie occa-
sioni, di cui si é fa t to cenno, hanno, nella 
generalità dei casi, compensato anche l'o-
pera personale del t i tolare e gli altri lievi 
oneri derivanti al medesimo dal servizio 
che ne occupa. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I . » 

Larussa. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se intenda revocare il divieto 
della pesca not turna nei mari Tirreno e 
e Jonio, ad evitare il grave danno dei pe-
scatori, specialmente nella présente sta-
gione ». 

R I S P O S T A . — « Parecchie disposizióni e-
manate con decreti luogotenenziali dal giù 
gno 1915 in poi, hanno vietato, per neces-
sità d'ordine militare, la pesca di notte nel 
mare Jonio. 

« Per il Tirreno non vi sono disposizioni 
restri t t ive recenti d'indole generale, ma la 
pesca è disciplinata dalle leggi e dai rego-
lamenti vigenti prima della guerra, salvo 
alcuni limitatissimi divieti di carat tere lo-
cale, imposti con bandi dei Comandi delle 

piazze mari t t ime o con ordinanze delle Ca-
pitanerie di porto, sempre per ragioni d'in-
dole militare (divieto d'uscita e d 'en t ra ta 
nei porti durante la notte, divieto dell'uso 
di font i luminose in vicinanza dei port i o 
lungo le rot te molto frequentate , divieto di 
accostarsi a batterie, ecc.). 

« Le inibizioni, che probabilmente hanno 
provocato la interrogazione alla quale si ri-
sponde, quelle cioè relative alla pesca nelle 
acque di Tropea e di Pizzo, sono da ascri-
versi ad un equivoco non imputabile a que-
sto Ministero nè alle autor i tà da esso di-
pendenti, poiché sulle coste del Tirreno, che 
fanno par te della giurisdizione del Corpo 
d 'a rmata di Bari, la pesca not turna non è 
colpita da alcun divieto. Appena avuta co-
gnizione di questo equivoco, cioè, alla metà 
dello scorso aprile, il Ministero della marina 
ha impart i to disposizioni perchè il divieto 
fosse tolto. 

« Per quanto riguarda le altre coste del 
Tirreno e quelle del mare Jonio, posso assi-
curare l 'onorevole interrogante che il Mini-
stero sta studiando l ' importante problema, 
sia per quanto riguarda la pesca al largo 
che quella costiera, nelle varie stagioni, per 
vedere di agevolarla dove le necessità della 
difesa militare lo consentono, nell'interesse 
dei pescatori e dei consumatori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« T E S O » . 

Larussa—Al ministro dei lavori puMlici, — 
« Per sapere la ragione dell'indugio alla pub-
blicazione del piano regolatore deliberato 
dal Consiglio comunale di Parghelia ». 

R I S P O S T A — « Come è a conoscenza del-
l 'onorevole interrogante, il piano di massima 
per lo spostamento dell 'abitato di Parghelia 
è stato oggetto di sostanziali e successive 
variazioni per diverse tendenze e richieste 
dagli abi tant i del comune. 

« L'ult imo piano di massima fu comuni-
cato solo nel giugno 1917 al Ministero che 
ne dispose subito la pubblicazione a cura 
della prefet tura e del comune, sollecitan-
done r ipetutamente l 'adempimento per t u t t i 
gli effetti delle disposizioni relative al t ra-
sferimento di abitat i . 

« Nel marzo u. s. la prefet tura informava 
di aver bisogno di un documento di progetto 
che le è statò subito inviato con nuove in-
sistenze per l 'adempimento sollecito della 
procedura di pubblicazione, i r isultati della 
quale il Ministero at tende per far redigere 
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il piano regolatore e poi il progetto esecu-
tivo, dato olie non vi siano altre difficoltà 
da parte degli interessati. 

« II sottosegretario di Stato 
« I^E VITO » . 

Lembo ed altri. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere da quali cri-
teri è stato mosso nel disporre in seguito 
all'ultimo decreto luogotenenziale sugli au-
menti di stipendio, che la liquidazione de-
gli aumenti sessennali, per i maestri comu-
nali sia fatta in base ai vecchi minimi le-
gali, alternandosi, così, la sostanza e finalità 
di detto decreto luogotenenziale e determi-
nandosi nel fatto, una odiosa disparità di 
trattamento in confronto alle altre classi 
di impiegati ». 

RISPOSTA . — « Se gli onorevoli interro-
ganti, parlando di maestri comunali, lianno 
inteso di riferirsi ai maestri delle scuole am-
ministrate direttamente dai comuni, debbo 
dichiarare che nessuna norma fu emanata 
dal Ministero relativamente alla liquida-
zione dei decimi sessennali spettanti a quella 
categoria di insegnanti. 

« I l Ministero invece, con la circolare del 
0 corrente n. 16, inserita nel Bollettino Uffi-
ciale n. 15, dell ' l l corrente, ha dato norme 
per l'applicazione dell'articolo 6 del decreto 
luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, re-
lativo ai maestri delle scuole amministrate 
dai Consigli scolastici. E per la parte rela-
tiva alla liquidazione dei decimi sessennali 
di cui al n. 3 della circolare sopra menzio-
nata è precisamente detto che i sessenni i 
quali si maturano dopo il 1° febbraio 1918 
(data di entrata in vigore del decreto luo-
gotenenziale) sono da valutarsi in base al 
nuovo stipendio legale. 

« Questa norma è confermata e chiarita 
nel n. 6 (lettere b e c) della circolare stessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ROTH ». 

Leone ed altri. — Al commissario generale 
per i combustibili nazionali. — « Per sapere, 
di fronte alle controversie sorte ed in corso, 
in esecuzione del decreto luogotenenziale 5 
agosto 1917, n. 1215, che cosa tassativamente 
si debba intendere che sia « il combustibile 
vegetale » di che è parola in detto decreto ».. 

RISPOSTA . — « Per combustibile vegetale 
si intendono tutte 4le materie atte ad essere 
utilizzate come combustibili ricavate dalla 
utilizzazione di piante vive (principalmente 

legna da ardere, fascine e carbone) od an-
che da prodotti di piante vive (pine dopo 
liberate dai pinoli, gusci di mandorle, lolla 
di riso e simili). 

« Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

« D E VITÓ ». 

Leone. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, a rendere il dovuto omaggio alla 
benemerita classe degli avvocati, ed a pre-
miare l'opera di coloro che hanno dato fi-
nora tutte le loro energie all'amministra-
zione della giustizia militare, non credano 
opportuno di stabilire che la norma, secondo 
la quale (nel riordinamento del personale 
addetto a tale amministrazione) gli avvo-
cati non possono restare nelle città ove 
esercitarono il loro ministero precedente-
mente al richiamo alle armi, sia applica-
bile soltanto a quelli che potranno essere 
in seguito nominati, non pure agli altri che, 
già "addetti ad uffici giudiziari in tali città 
abbiano, per un biennio almeno, dato prova 
d'indipendenza e d'assoluta rettitudine nel-
l'adempimento dei loro doveri ». 

RISPOSTA . — « I l divieto di cui all'arti-
colo 10 circolare 80 Giornale Militare corrente 
anno relativo all'esercizio delle funzioni di 
requirente^ di giudice nel luogo in cui l'av-
vocato risiede e professa, e inspirato a evi-
denti ragioni di incompatibilità tra l'ufficio 
dell'avvocato e quello del pubblico ministero 
o del giudice, e trova riscontro in restri-
zioni ben più gravi imposte ai membri del-
l'ordine giudiziario ordinario. 

« D'altra parte deroghe personali al di-
vieto, nel senso suggerito dall'onorevole in-
terrogante, sono manifestamente inoppor-
tune, non foss'altro per le differenze di trat-
tamento e per il conseguente disagio, che 
ne potrebbero derivare. Occorre poi sog-
giungere che la convenienza del divieto pre-
scinde dalla indipendenza e dalla rettitudine 
dell'ufficiale della giustizia militare, miran-
do, prima di tutto, a sottrarlo a posizioni 
imbarazzanti, il cui danno si manifesta per il 
solo fatto della loro esistenza e per la im-
pressione che il pubblico ne ritrae. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Libertini Gesualdo. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda doversi 
concedere una congrua licenza ai laureati 
in giurisprudenza sotto le armi, perchè pos-
sano sostenere gli esami di procuratore le-
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gale, avvocato o notaio, ed assicurare così 
in certo modo il loro avvenire, che per il 
prolungarsi della guerra resterebbe in caso 
diverso enormemente danneggiato ». 

BISPOSTA . — « Le disposizioni vigenti in 
materia di licenze consentono che sieno 
concesse licenze per esami compatibilmente 
con le esigenze del servizio, purché le re-
lative domande siano documentate dalle 
competenti autorità e corredate dei pre-
scritti documenti. 

« Inoltre gl'interessati possono richiedere 
una od ambedue le licenze annuali in epoca 
utile per poter dare gli esami; quando ciò 
sia comprovato, le autorità militari facili-
teranno la concessione della licenza stessa. 

« Non risulta al Ministero che nella zona 
territoriale sieno state negate licenze per 
esami. 

Qualora però gli venga fatto conoscere 
che sono indette sessioni di esami per av-
vocato, procuratore legale o notaio e si 
precisi l'epoca in cui debbono aver luogo, 
esso non mancherà di renderne informati 
i comandi territoriali, perchè sieno agevo-
late le licenze agli interessati, e di darne 
anche partecipazione al Comando Supremo 
per i possibili provvedimenti in relazione 
alle esigenze del servizio presso l'esercito 
mobilitato. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno dare 
opportune disposizioni perchè sia dato corso 
agli esoneri anche di quei contadini che, 
resisi disertori, si presentarono spontanea-
mente entro il termine stabilito dal decreto 
10 dicembre 1917, n. 1955 ». 

BISPOSTA . — « I l decreto luogotenenziale 
10 dicembre 1917, n. 1952, volle essere e fu 
un atto di clemenza, applicabile a quei mi-
litari disertori che se ne mostrassero degni 
col restituirsi spontaneamente ai loro corpi 
e - naturale implicita conseguenza - col 
prestarvi poi effettivo servizio. A questa 
seconda condizione verrebbero a sottrarsi 
i disertori costituitisi entro il termine fis-
sato, quando si ammettessero ora all'eso-
nerazione agricola. 

« Ma la questione va esaminata sopra-
tutto sotto il punto di vista morale; ed 
appare evidente che il concedere l'esonero 
ai militari di cui trattasi rappresenterebbe 
una vera iniquità per sè stessa e nei riguardi 

di tutti gli altri gregari dell'esercito, che, 
assoggettandosi nobilmente a sacrifìci e pe-
ricoli, mantennero fede ininterrotta al loro 
dovere di cittadini e di soldati. 

« Non esito quindi a dichiarare la mia 
recisa contrarietà al provvedimento richie-
sto dall'onorevole interrogante. 

«Il ministro• 
« Z U P E L L I » . 

Maffi. — Ai ministri della guerra e per Vas-
sistenza militare e le pensioni di guerra. — 
« Per sapere se: constatato come la grande 
maggioranza dei medici militari ignori le 
disposizioni legislative in rapporto alla vec-
chia espressione « causa di servizio », sicché 
nel giudicare in materia, o essi s'ispirano 
al vecchio criterio ormai superato, oppure 
agiscono in base a criteri individuali, quasi 
sempre restrittivi, in contrasto con la igno-
rata legge, lesivi della giustizia distributiva 
e dell' interesse legittimo dei singoli mili-
tari, non credano opportuno: 

arrendere, di concerto, largamentenoto 
il disposto dei decreti 12 novembre 1916 e 20 
maggio 1917, che alla espressione «causadi 
servizio » hanno sostituito da tempo le altre 
di «a causa della guerra», «a causa di 
eventi di servizio», «a causa di servizio 
prestato in guerra » ; 

6.) rendere del pari largamente noto il 
disposto del decreto 2 settembre 1917, che 
esplicitamente dichiara doversi « presumere 
prodotte da causa di servizio, agli effetti 
della pensione di guerra, le malattie pro-
dotte od aggravate in territori dichiarati in 
istato di guerra ; 

c) avvertire i competenti uffici militari 
che, coerentemente ai suesposti concetti, 
non dovrebbe essere lecito decurtare gli as-
segni di convalescenza ai militari, come oggi 
sistematicamente avviene (specialmente per 
quelle malattie ad andamento lento, per le 
quali la interposizione di un servizio fra 
due convalescenze può pretarsi a sofisti-
cazioni formali sulla « causa di servizio»); 
che la dichiarazione del militare o della sua 
famiglia circa la capacità di quest'ultima a 
sostenere le spese di convalescenza non deve 
essere motivo sufficiente alla soppressione 
degli assegni (essendo notorio che tali di-
chiarazioni son suggerite da incoercibili bi-
sogni effettivi, dai quali non devono deri-
vare alle famiglie sacrifìci non conciliabili 
conia dignità dell'Amministrazione statale); 
doversi disporre invece" che gli assegni siano 
trattenuti solo quando per indagini istrutte 
senza prevenzioni, risulti sicuramente la ca» 
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pacità economica della famiglia alle spese 
imposte dalla convalescenza, senza il con-
corso dello Stato». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione dell'ono-
revole Maffi si pnò dividere in due parti : 
nella prima si domanda che sia data la mas-

• sima pubblicità alle recenti norme eli e hanno 
disciplinato i criteri per pronunciare sulla 
provenienza della infermità dei militari da 
causa di servizio; nella seconda si tratta 
del modo col quale dalle autorità militari 
vengono distribuiti gli assegni di convale-
scenza. 

« In quanto alla diffusione dei decreti 
luogotenenziali 12 novembre 1916, n. 1958 ; 
20 maggio 1917, n. 876, e 2 settembre 1917, 
n. 1385, posso assicurare che essa fu amplis-
sima. Questi decreti vennero pubblicati, oltre 
che sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, e nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, sul 
Giornale militare ed in appositi estratti che 
poi, in numero enorme di esemplari, ven-
nero diramati fra tutte le autorità cui po-
tevano interessare. 

« I l decreto luogotenenziale 20 maggio 
1917 fu inoltre riportato integralmente nella 
circolare n. 388 del Ministero della guerra; 
il decreto luogotenenziale 2 settembre 1917 
nella circolare 597, e il decreto luogotenen-
ziale 12 novembre 1916 nella circolare n. 523, 
la quale dà pure minutissime istruzioni ai 
sindaci, alle prefetture, ai comandi dei reali 
carabinieri e ad altri uffìzi pubblici. 

«D'altronde, agli effetti delle pensioni 
militari privilegiate, l 'importanza dei pa-
reri dei medici non è mai decisiva. Essa è 
grande nella determinazione della catego-
ria alla quale l'invalidità del militare deve 
essere ascritta; ed è naturale che così sia, 
perchè appunto i medici, non soltanto hanno 
in questa materia la competenza tecnica, 
ma esaminano con i propri occhi l'invalido. 
Tuttavia, anche su questo punto, il loro pa-
rere non esorbita mai da ciò che può chia-
marsi un voto consultivo, essendo il defi-
nitivo giudizio riservato unicamente all'au-
torità liquidatrice. 

«Al contrario è assai più limitato il va-
lore dei pareri dei medici sulle cause del-
le invalidità. Infatti in questa materia si 
esce dal campo del tecnicismo puro per en-
trare in quello del diritto, più proprio alle 
autorità amministrative. E perciò posso as-
sicurare l'onorevole interrogante che ogni 
qualvolta si tratt i di decidere sulla prove-
nienza delle infermità dei militari da causa 
di servizio, la Corte dei conti per le. do-

mande di pensioni privilegiate normali, e 
questo Ministero per le pensioni di guerra, 
si limitano a trarre dai certificati medici 
quei lumi tecnici che se ne possono rica-
vare, e per il resto giudicano sempre alla stre-
gua delle leggi interpretate col proprio cer-
vello e con la propria coscienza. 

« E così per le infermità contratte in zona 
di guerra, a questo Ministero basta cono-
scere in qual luogo si trovava il militare 
nel momento in cui si è ammalato ; onde, 
eliminata ogni ulteriore indagine, esso pre-
sume senz'altro la provenienza da causa di 
servizio, con scrupolosa osservanza del de-

^ creto luogotenenziale 2 settembre 1917. 
« Per quanto poi riguarda il pagamento 

degli assegni di convalescenza, le disposi-
zioni già date con la circolare^437 del Gior-
nale Militare del 1917 coincidono con i voti 
espressi dall'onorevole interrogante. 

« I l Ministero della guerra ha raccoman-
dato alle autorità dipendenti che la prove-
nienza della malattia sia giudicata con cri-
teri di giusta larghezza, e che si presumano 
sempre dipendenti da causa di servizio : le 
malattie infettive, quelle intestinali, i casi 
di congelamento ; e ciò anche quando le 
dette infermità non siano contratte in zona 
di guerra, nei quali ultimi casi provvede il 
decreto luogotenenziale 2 settembre 1917. 

« Allorché si ritiene che F infermità di-
penda da causa di servizio l'assegno di con-
valescenza è sempre pagato, a prescindere 
da ogni indagine sull'agiatezza del militare 
e della sua famiglia. 

« Le indagini cui allude l'onorevole in-
terrogante qualche volta si fanno ma sol-
tanto quando, pur non avendo ril militare 
diritto all'assegno, perchè la sua malattia 
nonha nessun rapporto col servizio prestato, 
l'Amministrazione, pietatis causa, vuole ve-
nire in soccorso del militare stesso, invian-
dolo in un convalescenziario. Ma è evidente 
come un simile trattamento, ispirato a con-
siderazioni di pura beneficenza, non possa 
essere esteso anche a coloro che non ne 
hanno stretto bisogno. . 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« C E R M E N A T I » . 

Mancini. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per conoscere se sia garantito 
senza eccezioni di sorta il pagamento delle 
indennità in caso di smarrimento di lettere 
raccomandate e di' pacchi spediti ai mili-
tari ». 
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E I S P O S T A . — « Per quanto riguarda le 
lettere raccomandate, l 'articolo 42 della 
legge postale stabilisce clie non compete 
alcuna indennità quando la perdita sia 
avvenuta per un caso di forza maggiore. 

« Eccettuata tale eventualità, questa 
Amministrazione suole sempre indennizzare 
i mittenti per gli smarrimenti avvenuti nel-
i'ambito dei servizi di posta. 

« L'articolo 15, lettera e, del regolamento 
approvato con Eegio decreto 10 febbraio 
1901, n. 120, stabilisce che la responsabilità 
dell'Amministrazione postale cessi con la 
consegna delle raccomandate agli incaricati 
portalettere militari, dopo di che subentra 
la responsabilità dei Comandi da cui gli in-
caricati dipendono. Nondimeno, per corret-
tezza verso i mittenti, questa Amministra-
zione suole proseguire le pratiche per la 
ricerca delle raccomandate anche presso i 
Comandi militari, ed occorrendo presso il 
Ministero della guerra, e si può assicurare 

Xìhe l'esito di tali pratiche è quasi sempre 
favorevole, salvo il caso, accennato dianzi, 
dell'evento di forza maggiore. 

« Quanto ai pacchi militari vige il de-
creto luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1259, 
il quale stabilisce che nessuna indennità 
debba corrispondersi in caso di avarìa, men-
tre in caso di smarrimento riserva all'Am-
ministrazione la facoltà di giudicare se deb-
basi corrispondere una indennità, che in 
nessun caso può superare l'importo di lire 
cinque. 

« Di tale facoltà l'Amministrazione si 
vale con criterio piuttosto largo, non ne-
gando la indennità se non nei casi di smar-
rimento verificatosi nei servizi di guerra, 
dopo la regolare consegna da parte degli 
uffici postali da campo agli incaricati dei 
corpi. 

« II sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I » . 

Mancini. — Ai ministri dell'assistenza mi-
litare e delle pensioni di guerra, della guerra e 
del tesoro. — « Per conoscere se non credano 
di provvedere senza ulteriore indugio per-
che la concessione della pensione non rap-
presenti per la vedova con prole una per-
dita di fronte al sussidio percepito e ne sia 
loro corrisposta la differenza fino al ter-
mine della guerra ed oltre, finché duri la 
concessione dei sussidi». 

E I S P O S T A . — « Fino all'istituzione del 
Ministero per l'assistenza militare e le pen-
sioni di guerra i soccorsi giornalieri alle 

famiglie bisognose dei militari di truppa e 
le pensioni di guerra erano rispettivamente 
trattati da due ministeri diversi, con cri-
teri non coordinati e che potevano sem-
brare perfino incoerenti. 

« Fra le persone alle quali le norme sui 
soccorsi giornalieri riconoscono titolo al 
benefìcio sono : i figli adottivi, i figliastri, 
i genitori adottivi, i patrigni e le matri-
gne, gli avi e le ave ; persone le quali, in-
vece, non sono contemplate dalle vigenti 
leggi sulle pensioni. 

« Queste leggi poi, in altri casi, sono 
molto più larghe delle disposizioni circa i 
soccorsi. Così agli orfani, o ai fratelli e alle 
sorelle la pensione è conceduta per tutta 
la durata della minore età ; mentre il soc-
corso giornaliero si dà soltanto fino al com-
pimento degli anni. 12. I l padre ha la pen-
sione se quinquagenario, e la madre quando 
sia vedova ; mentre i genitori non possono 
pretendere il soccorso se non abbiano com-
piuto 60 anni di età. 

« La diversa origine dei due ordini di 
disposizioni spiega, dunque, le anomalie 
che si riscontrano fra di essi, e fra le altre 
anche quella notata dall'onorevole inter-
rogante. 

« È però da osservare che il soccorso gior-
naliero è superiore alla pensione soltanto 
quando si tratti della moglie di un soldato 
semplice che abbia più di un figlio "minore 
di anni 12 nei comuni di maggiore impor-
tanza, e più di due negli altri. 

« Mano mano poi che i figli raggiungono 
l'età di 12 anni, anche con le disposizioni 
vigenti, la pensione diviene più favorevole 
del soccorso. 

« I casi lamentati dall'onorevole inter-
rogante sono perciò non frequenti e di na-
tura transitoria. E già sono allo studio di-
sposizioni che, riformando in vari puntile 
leggi attuali e, fra gli altri, l'articolo 2 del 
decreto luogotenenziale 12 novembre 1916, 
faranno sì che l'aumento della pensione 
alla vedova con prole sia conceduto non 
soltanto a incominciare dal terzo figlio co-
me avviene oggi, ma anche per i primi due 
figli. 

« Simile riforma, mentre risponderà più 
adeguatamente che non la disposizione at-
tuale ai reali bisogni delle famiglie cui la 
patria deve venire in soccorso, eliminerà 
anche l'inconveniente segnalato dall'onore-
vole interrogante. 

« In quanto poi alla corresponsione de-
j gli arretrati, siffatto provvedimento dipende 
1 dalle disponibilità del tesoro ; ma se anche 
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non potesse essere attuato, le riforme che 
sono allo studio riusciranno, pur sem-
pre più vantaggiose di quelle invocate, poi-
ché gli aumenti in ragione del numero dei 
figli non saranno conceduti soltanto , per il 
tempo pel quale avrebbe durato la conces-
sione del soccorso giornaliero se il militare 
non fosse morto, ma si protrarranno per 
tut ta la durata della minore età dei figli. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« C E R M E N A T I » . 

Mancini. — Al ministro delVinterno ed al 
commissario generale degli approvvigionamenti 
e consumi. — «Per conoscere quali prov-
vedimenti abbiano preso perchè, pur nella 
inevitabile riduzione del consumo di carne, 
ne sia garantita la quantità necessaria agli 
ospedali e in genere ai luoghi di cura ». 

RISPOSTA . — Tanto nelle disposizioni 
precedenti, quanto in quelle andate in vi-
gore testé circa la limitazione del consumo 
della carne per la popolazione civile, si è 
contemplata la facoltà dei sindaci di pren-
dere provvedimenti atti a garantire il ri-
fornimento della carne per gli ammalati. 
Ciò premesso, può ritenersi che, nell'esplica-
zione delle norme emanate dal recente de-
creto luogotenenziale, sarà assicurato il ri-
fornimento carneo agli ospedali ed agli altri 
luoghi di cura. 

«Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per vincere la deplorevole negli-
genza di alcuni depositi nell'invio degli atti 
loro richiesti per l'istruttoria di pensioni 
militari ». 

RISPOSTA . — « I l Ministero ha sempre 
curato, quando ve n'è stato bisogno, di ri-
chiamare le autorità dipendenti a porre la 
massima sollecitudine nella trattazione delle 
pratiche relative a pensioni militari. 

« Ma i documenti che a tal uopo debbono 
allestirsi non sono talvolta di facile reda-
zione, sia per discordanze nelle risultanze 
matricolari sia per correzioni necessarie nelle 
indicazioni che si riferiscono alla causa del 
decesso o delle lesioni; ed occorre quindi 
tempo, talora non breve, prima che l'istrut-
toria sia compiuta. 

« Ora se il ritardo è giustificato da pro-
cedure lunghe ma inevitabili non si può 

senz'altro incolpare a priori i depositi di 
negligenza, sebbene non si escluda che in 
taluni casi qualche negligenza abbia a la-
mentarsi. Bisogna anche tener conto delle 
condizioni speciali di molti depositi, che si 
trovano, per cause diverse, di fronte a dif-
ficoltà gravi e talora quasi insormontabili 
per la compilazione degli atti loro richiesti: 
sicché il ritardo nell'invio dei documenti 
non può subito attribuirsi a negligenza e 
per di piùVdeplorevole. 

« Ma l'onorevole interrogante può esser 
certo che se al Ministero vengono segnalati 
o in altro modo risultino casi di indubbia 
incuria, non si esita a provvedere adegua-
tamente verso i responsabili. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se gli assegni annui nuova-
mente stabiliti per le ricompense militari al 
valore debbano intendersi concessi anche ai 
veterani delle battaglie dell'indipendenza 
che si trovino nelle debite condizioni». 

RISPOSTA . — « Nessun dubbio che la 
legge 13 gennaio 1918, n. 17, con la quale il 
Governo del Re fu autorizzato ad emanare 
provvedimenti in virtù dei quali venissero 
accresciuti i soprassoldi per i militari e gli 
ex-militari decorati nell'Ordine militare di 
Savoia o della medaglia d'oro e d'argento 
al valor militare, e fosse stabilito un asse-
gno annuo per la medaglia di bronzo, non 
contenendo eccezione alcuna, si riferisce 
non solo a quanti tali decorazioni hanno 
guadagnato durante l 'attuale campagna, 
ma altresì a coloro che le ottennero nelle 
precedenti. 

« Bene inteso che gli aumenti autorizzati 
con la citata legge incominciano a decor-
rere dall'entrata in vigore del decreto luo-
gotenenziale 1° febbraio corrente anno, 
n. 264, con il quale tali aumenti furono sta-
biliti : e cioè dal 24 marzo corrente anno, 
che è il decimoquinto giorno dalla pubbli-
cazione del decreto suddetto nella Gazzetta 
Ufficiale. . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Marangoni. — Al ministro delV interno. — 
« Per sapere quale esito abbia sortito la de-
nunzia del ragioniere Renato Gualdoni di 
Romagnano Sesia, diretta al procuratore 
del Re ed al prefetto -di Novara, in merito 
agli scandali annonari deplorati nello stesso . 

i paese di Romagnano Sesia ». 
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R I S P O S T A . — «Consta che la denunzia 
sporta al procuratore del Ee dal ragioniere 
Eenato Gualdoni contro il sindaco di Eo-
magnano Sesia per omissioni in materia di 
contravvenzioni annonarie trovasi in istrut-
toria. 

« Il prefetto di Novara lia preso per suo 
conto separatamente in esame i fatti della 
denuncia presentata anche a lui, e dal suo 
esame ha, tratto la convinzione che non 
fosse il caso di alcun suo provvedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I », 

Marangoni. — Ai ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia e dei culti. — « Per sa-
pere quale esito abbia sortito la denunzia 
indirizzata al procuratore del Ee di Novara 
dal ragioniere Eenato Gualdoni di Eoma-
gnano Sesia intorno agli scandali annonari 
lamentati in quel paese e addebitati in gran 
parte al sindaco locale ». 

E I S P O S T A . — « Il 19 marzo ultimo scorso 
pervenne alla Eegia procura di Novara un 
esposto del ragioniere Gualdoni, che è di-
rettore di una cooperativa socialistica di 
Eomagnano, col quale venivano denunziate 
delle irregolarità nei servizi annonari a ca-
rico dell'Amministrazione comunale di Eo-
magnano Sesia. 

« Immediatamente l'autorità giudiziaria 
iniziò le indagini per accertare se e quali 
reati ricorressero; e agli accertamenti sta 
procedendo il pretore di Gattinara, reg-
gente la pretura di Eomagnano, il quale 
all'uopo è stato autorizzato a recarsi a Eo-
magnano Sesia quante volte sia necessario 
per la sollecita istruttoria dell'incarto pro-
cessuale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« PASQUALINO-VASSALLO ». 

Marciano ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, ad evitare che 
militari più anziani di età o meno idonei 
fisicamente , ma forniti di alta capacità 
scientifica e professionale, vengano esclusi 
dalla partecipazione al concorso per i posti 
di ufficiali di complemento della giustizia 
militare, con evidente pregiudizio di questa 
importante funzione e con dannosa sottra-
zione di elementi più giovani ai servizi at-
tivi dell'esercito, non creda opportuno mo-
dificare l'articolo 3 del decreto ministeriale 
17 febbraio 1918, eliminando la condizione 
del periodo minimo di servizio militare, e 
del grado che vieta dì concorrere ai mili-

tari da poco chiamati alle armi o perchè 
appartenenti a classi molto anziane o per-
chè provenienti dai già riformati o rasse-
gnati. 

« La modificazione invocata sembra del 
resto completamente rispondente allo scopo 
ed allo spirito informatore del decreto luo-
gotenenziale per la riforma della giustizia 
militare che volle esclusivamente assicurare 
a quel corpo gli elementi tecnicamente più 
capaci o meglio adatti alia importante e 
delicata funzione, prescindendof dalla mag-
giore o minore loro idoneità fìsica alle fa-
tiche di guerra, dal grado che rivestono 

I nell'esercito e dalla durata del servizio mi-
litare già prestato ». 

E I S P O S T A . — « Questo Ministero consente 
pienamente con l'onorevole interrogante che 
scopo precipuo della riforma attuata col. 
decreto luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 2, 
e col successivo decreto ministeriale 17 feb-
braio 1918 fu la migliore utilizzazione, per 
la giustizia militare, degli elementi dotati 
di speciale attitudine e preparazione tec-
nica alle funzioni giudiziarie, per modo che 
la scelta degli ufficiali e il conferimento del 
grado vuol essere piuttosto riconoscimento 
di tale specifica capacità che non assegna-
zione di un premio sia pure meritato al va-
lore e alle militari fatiche. 

« Ciò non significa però che si debba pre-
scindere senz'altro dalla condizione di un 
minimo di prestazione di servizio militare, 
essendo anzi evidente che, per la tecnicità 
specifica della funzione, questa deve essere 
affidata a coloro, i quali, o per aver fatto 
già lodevole esperimento nell' amministra-
zione della giustizia militare o per il diretto, 
assiduo e prolungato contatto con le truppe, 
per la pratica fatta dalle esigenze della vita 
e dell'ambiente militare, per la comunanza 
nei disagi e nei rischi e per l'abito acqui-
sito all'osservanza della disciplina, sono da 
presumersi più adatti ad una giusta valu-
tazione degli attentati all'ordine giuridico 
militare ed alla loro efficace repressione. 

« Tanto meno poi è il caso di prescindere, 
in via di massima, dal grado di ufficiale : 
del quale grado, in sostanza, l'esercizio di 
funzioni giudiziarie militari rappresenta una 
precipua attribuzione. 

« È da notare del resto che il regola-
mento 17 febbraio 1918 introduce equi tem-
peramenti al principio della necessità del 
possesso del grado ammettendo, in via ec-
cezionale, la nomina di militari di truppa 
che pur avendo prestato un minimo di ser-
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vizio mili tare non poterono per speciali con-
dizioni personali o di ufficio, conseguire il 
grado di ufficiale. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Miccichè. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se assumendo il Ministero 
non creda utile concedere un ultimo e defi-
nit ivo condono per t u t t i quei mili tari di-
sertori clie pent i t i dell 'errore commesso, in 
un brevissimo tempo si presenteranno spon-
taneamente alle armi ». 

R I S P O S T A . — « Dopo la larga immuni tà 
concessa ai disertori con il decreto 10 di-
cembre ultimo scorso, n. 1952, è da esclu-
dere in modo assoluto, che si possa pensare, 
e ora e in avvenire, ad un nuovo a t to di 
•clemenza a favore dei t r is t i che si lascia-
rono andare a commettere un rea to di na-
t u r a infamante , quale è il reato di diser-
zione. 

« Un a t to di clemenza non sarebbe giu-
stificato neppure dall 'opinione pubblica che 
non comprenderebbe t a n t a tolleranza, di 
f ron te agli al tr i soldati che rimasero fedeli 
alla disciplina ed alla Pa t r i a , e non sareb-
be giustificato dai soldati stessi che con in-
crollabile fedeltà espongono t u t t i i giorni la 
v i ta tenendo fermo dinnanzi al nemico, 
mentre qualche t r is te loro compagno ab-
bandona le file non esitando a t rad i re il 
proprio Paese ; poiché nell 'ora più grave 
della nostra storia chi diserta dalle armi 
non è un disgraziato, è un t radi tore , ed è 
bene si sappia anzi che t a l i t r ad i to r i quanto 
più r i ta rderanno a r ipresentarsi più aggra-
veranno la loro posizione di f ron te alla giu-
stizia. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Micheli. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere se non creda urgente prov-
vedere ad eliminare le difficoltà che impe-
discono l ' immediata applicazione del de-
creto riferentesi agli insegnanti che si tro-
vavano a disposizione del Comando su-
premo ». 

RISPOSTA . — « In applicazione del decreto 
17 gennaio 1918, n. 3, il Ministero dell'in-
terno ha invi ta to t u t t i i prefet t i a racco-
gliere le domande di riassunzione in servizio, 
come di t u t i i gli a l t r i impiegati, così anche 
degli insegnanti che già si t rovavano alle 
dipendenze del Comando supremo. Sop-

presse le scuole, in seguito agli avveniment i 
mili tari di o t tobre e novembre, nei d is t re t t i 
del Friuli orientale, nel Trent ino e nell 'Am-
pezzano, fu già disposto che agli insegnanti 
si corrispondesse lo stipendio per l ' intero 
mese in cui avvenne lo sgombero e per i 
due mesi successivi. I n base a questa di-
sposizione gli insegnanti di quei ter r i tor i 
hanno avuto lo stipendio r i spe t t ivamente a 
t u t t o dicembre 1917.ed a t u t t o gennaio 1918. 

« Ino l t re , a t u t t i gli insegnanti che han 
f a t t o domanda di riassunzione in servizio, 
ed in at tesa della riassunzione medesima, 
venne disposto per il pagamento anche delle 
mensilità successivamente matura te , par i 
allo stipendio percepito allorché pres tavano 
servizio nei terr i tor i già occupati dalle no-
stre t ruppe . 

« I l Ministero dell ' interno poi non ha 
manca to di interessarsi v ivamente presso 
quello dell ' istruzione per il sollecito colloca-
mento degli insegnanti nelle scuole del Se-
gno, e consta che il Ministero medesimo ha 
già d i ramato allo scopo precise istruzioni 
ai provvedi tor i agli studi. I n t a n t o .non po-
chi insegnanti hanno già t rova to occupa-
zione in via provvisoria, sia presso il Mi-
nistero dell ' interno, sia presso al t r i uffici 
pubblici del Regno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Micheli. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per conoscere quale esito abbiano a-
vute le t r a t t a t i v e iniziate allo scopo di con-
sentire alle famiglie che hanno prigionieri , 
di guerra in Germania, di spedire ad essi 
pacchi di viveri ed indumenti ; e per sapere 
se non creda di fare opera perchè agli uf-
ficiali prigionieri pure in Germania venga, 
a norma delle convenzioni internazionali , 
l iquidato lo stipendio intero senza t r a t t e -
nute per il v i t to come sino ad ora è s ta to 
pra t ica to ». 

RISPOSTA . — «II, servizio dei pacchi di 
viveri e indument i che le famiglie spedi-
scono ai prigionieri di guerra i taliani in Ger-
mania è affidato alla Croce Rossa e rego-
lato dal decreto luogotenenziale n. 342 del 
28 febbraio 1918. Le t r a t t a t i v e f a t t e fare 
pel t r ami te del Governo svizzero per ga-
rent ire il recapito e la distribuzione dei 
pacchi stessi hanno por ta to a d u n a dichia-
razione del Governo germanico conforme 
ai nostri desideri é il Regio Govèrno con-
fida che superate le prime inevitabili diffi-
coltà per l 'organizzazione del servizio, i 
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prigionieri i taliani in Germania non avranno 
più a lamentare alcuna irregolarità o discon-
t inuità nella ricezione dei pacchi. 

Quanto alla liquidazione dello stipendio 
intero ai prigionieri di guerra senza t ra t -
tenute per il vi t to , si osserva che in con-
formità all 'accordo concluso, gli stipendi 
vengono corrisposti senz'alcuna t rat tenuta , 
e gli ufficiali prigionieri debbono poi prov-
vedere a proprie spese al vi t to , vestia-
rio, ecc. 

A somiglianza di quanto fanno da noi 
gli ufficiali austro-ungarici i nostri ufficiali 
prigionieri organizzano una mensa comune, 
quotandosi per una data somma giorna-
liera, nella misura massima che, ad evitare 
eccessivi consumi, viene fissata dalle auto-
ri tà militari . 

Che se, a fine mese, con l'assenso degli 
ufficiali, l 'Amministrazione del reparto de-
t rae dallo stipendio la somma da versare 
al l ' incaricato della mensa, non può par-
larsi di vera e propria r i tenuta ; giacché 
l 'Amministrazione fa essa in modo più spe-
dito quel versamento che dovrebbero fare 
gl ' interessati . 

Comunque, i nostri delegati a Berna 
porteranno anche su ciò la loro atten-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

Molina. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. — « Per richia-
mare la sua attenzione sull' enorme la-
voro imposto con la guerra ai segretari co-
munali nell'esclusivo interesse dello Stato , 
indipendentemente da quello più grave che 
compiono per l 'Amministrazione locale cui 
sono chiamati dal loro ufficio, per l 'appli-
cazione di leggi e decreti puramente statali ; 
e lo invita a elargire loro un congruo e do-
veroso compenso mensile sul bilancio dello 
S ta to per tut to il tempo nel quale si pro-
lungherà l 'accennato lavoro straordinario e 
anormale ». 

.RISPOSTA. — « S e può r i t e n e r s i che l ' a p -
plicazione delle leggi e dei decreti emanati 
in dipendenza dello stato di guerra abbia 
veramente procurato un maggior lavoro 
agli uffici comunali, non sembra però che 
esso abbia, ugualmente per tut t i i comuni, 
assunto una così ri levante entità da far ri-
tenere, senza eccezione, doverosa ed equa 
la concessione di uno speciale compenso al 
personale. 

« Ad ogni modo, anche nei casi in cui, 
per assenza di qualche impiegato o per qual-

che altra peculiare circostanza, quel lavoro* 
ha veramente assunto tale entità da giusti-
ficare uno straordinario compenso, non sem-
bra che tale compenso debba essere corri-
sposto dallo Stato sul suo bilancio, sia per-
chè la materia e l 'oggetto del maggior lavoro 
non esorbitano dai limiti delle funzioni e 
delle attribuzioni proprie per legge dei co-
muni, ed alle quali, pertanto, questi debbono 
provvedere con i propri bi lanci ; sia perchè 
è necessario che la valutazione delle concrete 
condizioni e circostanze che possano in sin-
goli casi giustificare un compenso, e la com-
misurazione del medesimo siano lasciati alle 
singole Amministrazioni comunali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Molina. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per sapere se sia vero 
che non tut t i gli enti locali abbiano appli-
cato ai propri dipendenti gli aumenti di sti-
pendio e di salario stabiliti dal decreto luo-
gotenenziale 9 febbraio scorso, e se non 
creda di rendere invece obbligatoria ta le 
disposizione a favore degli impiegati, me-
dici, agenti e salariati tut t i dei comuni e 
delle provincie». 

RISPOSTA. — « Non consta attualmente 
se tu t t i gli enti locali abbiano applicato ai 
propri dipendenti gli aumenti di stipendio 
di cui al decreto luogotenenziale 10 febbraio 
1918, n. 107 ; certo è però che non sono man-
cate le raccomandazioni affinchè quelle nor-
me fossero nel miglior modo considerate. 

« I l decreto ha sancito non l'obbligo, ma 
soltanto la facoltà degli enti locali di fare 
ai propri dipendenti aumenti di stipendio in 
conformità di quelli degli impiegati dello 
Stato , per rispetto alla autonomia finan-
ziaria degli enti medesimi. 

« Se gli enti locali non provvederanno 
spontaneamente, potrà anche il Governo con-
siderare se sia il caso di intervenire con una 
riorma coatt iva, come quella già al tra volta 
adot tata per la indennità caro-viveri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Molina.— Ai ministri della guerra e di agri-
coltura.—« Per sapere se intendano, come giu-
stizia vuole, emanare immediatamente prov-
vedimenti in materia di esoneri agricoli 
affinchè: 

1° ogni anche piccola azienda cultu-
rale sia messa in condizione di dare il mag-
giore e miglior prodotto possibile; 
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2° le concessioni degli esoneri assegnati 
siano così sensibilmente aumentate da cor-
rispondere ai bisogni della coltivazione in-
tensiva di quelle terre e cessi la inconcepi-
bile e ingiusta condizione di inferiorità fat ta 
in passato a quella provincia ». 

R I S P O S T A . — « Per l 'attuazione del prov-
vedimento sollecitato sarebbe necessaria la 
concessione ulteriore di un numero conside-
revolissimo di esonerazioni agricole, le quali 
naturalmente si tradurrebbero nella sottra-
zione di altrettanti uomini- all 'esercito mo-
bilitato, pregiudicando seriamente l'efficien-
za delle unità combattenti od il funziona-
mento dei servizi di retrovia proprio neg-
l'imminenza dell 'attesa offensiva nemica che 
occorre tenersi pronti a rintuzzare con ogni 
maggior vigore. Non esito quindi a dichia-
rare la mia contrarietà, almeno per ora, ad 
una misura che potrebbe avere così funesta 
conseguenze. 

« Da ciò l ' impossibilità anche di aumen-
tare l 'al iquota di esonerazioni assegnate 
nell 'agosto scorso anno alla provincia di No-
vara : aliquota che il Ministero dell'agri-
coltura ha determinato sulla base di dat i 
positivi, uniformemente ed equamente ap-
plicati per tut te le provincie del Regno: 
popolazione rurale, superfìcie colt ivata, ge-
neri di coltura e sistema di conduzione pre-
valente. 

« II ministro della guerra 
V « Z U P E L L I » . 

Montemartini. — Al ministro di agricol-
tura. — « Per sapere se sia informato della 
mancanza assoluta presso gli enti agrari 
della provincia di P a v i a di concimi fosfa-
tici e azotati e quali provvedimenti intenda 
prendere per evitare tanta iattura all'agri-
coltura di quella regione ». 

R I S P O S T A . — «Sono note all 'onorevole 
interrogante le difficoltà gravissime dei tra-
sporti, le quali ostacolano l ' importazione dei 
concimi azotati e fosfatici e delle materie 
per la fabbricazione di essi. 

« L 'approvvig ionamento dei concimi per 
gli enti agrari in tutte le regioni d 'Ital ia 
soffre pertanto le limitazioni ed i ritardi 
dipendenti da tal i eccezionali condizioni. 

« I l Ministero di agricoltura, edotto dei 
bisogni delle singole zone, provvede a sop-
perirvi nel miglior modo consentito dalla 
scarsezza delle disponibilità, mentre con 
tut t i i mezzi di cui può valersi cerca di 
accrescere le disponibilità stesse. 

« Appena si è potuto disporre di un l i-
mitato quantitat ivo di solfato ammonico,. 
la cui importazione si è effettuata nello 
scorso aprile, se ne sono ceduti quattrocento 
quintali al Consorzio agrario di Mortara. 
Uguale partita di concime si è assegnata 
agli altri enti agrari della provincia di Pa-
via, per la concimazione della risaia. 

« Anche per i concimi fosfatici, si è fat ta 
alla provincia di P a v i a l 'assegnazione della 
quantità massima possibile. Due vagoni di 
cianamide sono stati inviat i nel mese di 
aprile in quella provincia, e si spera di po-
ter fare una nuova cessione, appena sarà 
accresciuta la disponibilità, oggi limitatis-
sima, della merce. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Montemartini.— Ai ministri di agricoltura 
e della guerra. — « Per sapere se nel reparto 
che verrà fatto quest'anno degli esoneri e 
licenze agricole tra provincia e provincia, 
Vorranno tener conto, per la provincia di 
Pavia , oltre che della popolazione, anche 
delle condizioni di frazionamento della pro-
prietà in qualche circondario e del conse-
guente grande numero di. aziende a condu-
zione famigliare che hanno bisogno del loro 
capo, come provano le migliaia di domande, 
tutte regolari, presentate l 'anno scorso e 
rimaste senza risposta ». 

R I S P O S T A . — « Le 1 2 0 , 0 0 0 esonerazioni 
assegnate all 'agricoltura in seguito alla cir-
colare n. 552 del Giornale Militare Ufficiale 
del 25 agosto 1917, furono ripartite fra le 
varie provincie, a cura del Ministero di 
agricoltura, non per la sola annata allora 
in corso, ma senza limitazione di tempo^ 
per la durata della ripartizione stessa. In-
vero, dato che le esonerazioni, specialmente 
quelle perle aziende a conduzione famigliare,, 
sono per la maggior parte a tempo inde-
terminato, e che esse sono state tutte asse-
gnate, una qualsiasi modificazione alla ri-
partizione già fa t ta implicherebbe una sot-
trazione del contingente di esoneri assegnato 
ad alcune aziende di date provincie per 
darle ad altre di provincie diverse, cosa 
che non potrebbe essere fat ta alla scadenzar 
di determinati periodi di tempo, ma sol-
tanto eccezionalmente, in presenza di rico-
nosciuti errori che fossero eventualmente 
incorsi nella ripartizione. 

« Questa venne effettuata in base ai cri-
teri della estensione della superfìcie effetti-
vamente colt ivata in ogni provincia, risul-
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tante dai dati della statistica agraria, del 
valore della produzione agricola al lordo, 
e sopratutto in base ai dati della popola-
zione agricola maschile fra i 16 ai 65 anni, 
desunti dal censimento del 1911. 

« Nell'applicazione di quest'ultimo, che 
fu il criterio principale per la ripartizione, 
si calcolò, per le singole provincie, il nu-
mero complessivo dei componenti le cate-
gorie ammesse all'esonero (direttori di 
aziende agricole, operai specializzati in ge-
nere, mezzadri, coloni, ecc.) ed in propor-
zione diretta dei totali per ogni singola 
provincia furono ripartite le 120,000 esone-
razioni. È chiaro che su tale ripartizione 
ebbe peso prevalente il numero dei mezzadri 
e coloni per ogni provincia, e ciò in armo-
nia al concetto di riportare, fin dove pos-
sibile, un uomo valido per ogni famiglia 
colonica che coltivi un fondo di una certa 
importanza. Così la provincia di Pavia, che 
conta 2953 coloni mezzadri in età fra i 16 
e i 65 anni, che ha un totale di 25,715 agri-
coltori fra le varie categorie cui può con-
cedersi l'esonerazione, ha avuto, nel riparto, 
1859 esonerazioni ; in proporzione cioè iden-
tica a quelle toccate, per citare qualche 
provincia limitrofa, a Milano, che per 80,436 
agricoltori delle categorie esonerabili può 
disporre di 5815 esoneri, a Piacenza, che 
conta 15,433 agricoltori nelle stesse catego-
rie, per i quali dispone di 1342T esonera-
zioni. 

« Se dunque nella provincia di Pavia 
molte domande di esonero presentate da 
aziende a conduzionefamigliarehanno avuto 
esito negativo, il fenomeno si è verificato 
in analoghe proporzioni nelle altre Provin-
cie, e dipende unicamente dalla limitazione 
del numero totale delle esonerazioni per 
tutto il Eegno che le esigenze militari hanno 
consentito di porre a disposizione dell'agri-
coltura. 5 

« Per quanto concerne la ripartizione 
delle licenze, è da tener presente che i 

> quantitativi numerici degli esoneri e delle 
licenze agricole si completano a vicenda 
per ogni provincia, perchè, fra i criteri di 
ripartizione, c'è anche quello della diver-
sità delle colture: dove la coltura è conti-
nua ed intensiva, si richiede la presenza 
continuata dell'uomo valido, dove è discon-
tinua ed estensiva od esclusivamente gra-
naria, è sufficiente, entro determinati limiti, 
che tale presenza si verifichi in dati periodi. 
Pertanto le zone a coltura discontinua od 
estensiva hanno avuto, con una minore 

assegnazione di esoneri, una maggiore quota 
di licenze agricole. 

« Il sottosegretario -di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, oltre che per la tanto 
promessa protezione della piccola proprietà 
anche per un criterio di giustizia, non creda 
opportuno adottare provvedimenti pei quali 
i territoriali richiamati alle armi e che pos-
sono essere provvisoriamente adibiti a la-
vori agricoli, debbano essere mandati a la-
vorare la loro terra, se ne possiedano, prima 
di venire, ceduti ai maggiori proprietari, che 
soli sono in grado di valersi della mano 
d'opera militare ». 

! R I S P O S T A . — « Le concessioni occasionali 
di mano d'opera agricola, che vengono fatte 
a mezzo dei militari temporaneamente di-
sponibili nei presidi territoriali, sono infor-
mate al criterio di massima che gli uomini 
trovino impiego nelle vicinanze del luogo 
di residenza del rispettivo reparto - in 
modo che riesca possibile, all'occorrenza, 
richiamarli e riunirli sollecitamente al re-

. parto stesso - e che la loro prestazione 
abbia carattere obbligatorio, come di ser-
vizio comandato per quanto retribuito. Con 
questo criterio contrasta evidentemente il 
provvedimento richiesto, che porterebbe a 
trasformare le concessioni occasionali in 
brevi licenze agricole ; la qual cosa appunto 
si è voluto evitare, per considerazioni di 
varia «natura, ma soprattutto perchè non 
conciliabile con le esigenze dei servizi affi-
dati alle truppe territoriali. 

« Nulla vieta naturalmente che, verifi-
candosi il caso di militari residenti col 
proprio reparto in località prossima al ri-
spettivo podere, e compresi tra quelli volta 
per volta disponibili per concessioni occa-
sionali di mano d'opera, essi possano otte-
nere di essere destinati di preferenza a 
lavorare nei propri terreni. Ma una precisa 
e generale disposizione nel senso voluto 
dall'onorevole interrogante, mentre non sa-
rebbe consentita dalle ragioni militari sovra 
esposte, riuscirebbe anche improvvida in 
relazione allo scopo vero delle concessioni; 
che non è già quello di tutelare gli inte-
ressi dei singoli, bensì di utilizzare le brac-
cia disponibili nel modo più efficace e red-
ditizio ai fini della produzione agricola 
collettiva. 

« IVministro 
« Z U P E L L I » . 
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Montresor . — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto ed oppor-
t u n o p r o m u o v e r e al g rado di c a p i t a n o gli 
ingegneri a t t u a l m e n t e t e n e n t i di comple-
men to per servizi tecnici del genio e del-
l ' a r t ig l ier ia , con incar ichi a t t i nen t i , in mas-
sima, alla loro professione, dopo pa recch i 
ann i di l au rea e un anno di servizio effet-
t i v a m e n t e p r e s t a t o nel g rado di t e n e n t e » . 

RISPOSTA. — L ' a v a n z a m e n t o degli uffi-
ciali di complemen to e di milizia te r r i to -
riale* e dei so t t o t enen t i di complemen to 
ad ib i t i a servizi tecnici è s t a t o ogget to in 
pa s sa to di speciale fac i l i taz ione per quelli 
f r a essi che fossero l au rea t i in ingegneria 
o possedessero t i to l i scientifici t e cn i camen te 
equipol lent i . Per de t t i ufficiali f u i n f a t t i 
d ispos to col decre to luogotenenzia le 18 mag-
gio 1916, n. 666, ar t icolo 10, che potessero 
conseguire la p romozione , a t e n e n t e al com-
p imen to del t e rzo mese di servizio come 
ufficiale ; t a l e disposizione pe ra l t ro ebbe 
n o n t a n t o origine dal voler accelerare la 
car r ie ra in ragione del t i to lo profess ionale 
q u a n t o invece da cause di equ i tà , onde 
pareggiare , in ce r ta qua l guisa, la posizione 
di de t t i ufficiali a quella dei p roven ien t i 
dal la scuola di app l icaz ione di ar t ig l ier ia 
e genio, i qual i u l t imi , a senso del l 'a r t i -
colo 35 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-
l ' a v a n z a m e n t o del Eegio esercito, sono pro-
mossi t enen t i a p p e n a t supe ra t i g l i . esami 
finali della scuola. 

« Così s t a n d o le cose, non si r e p u t a pos-
sibile nè o p p o r t u n o fare , allo s t a to a t t ua l e , 
u l te r io r i fac i l i taz ioni per gli a l t r i gradi , in 
c o n f r o n t o del no rma le a v a n z a m e n t o . 

• « I l a u r e a t i in ingegneria, sono n o m i n a t i 
in genere ufficiali-di a r m a c o m b a t t e n t e (per 
lo più ar t ig l ier ia e genio) e se, per necessi tà 
di servizio, sono ut i l izzat i presso speciali 
l a b o r a t o r i ed uffici di c a r a t t e r e essenzial-
m e n t e tecnico, possono, occorrendo, essere 
c o m a n d a t i alle funz ion i p ropr i e de l l ' a rma 
alla qua le a p p a r t e n g o n o . È ovvio qu ind i 
che acco rda re un g rado non in relazione 
a l l ' anz i an i t à di servizio mi l i t a re ed alle 
a t t i t u d i n i in t a l e servizio d imos t ra t e , ma 
in cons ideraz ione di a l t r i e lement i di giu-
dizio quale , ad esempio, gli ann i di l aurea , 
s ignif icherebbe acco rda re gradi che impli-
cano conoscenza ed esercizio delle funz ion i 
di c o m a n d o ai g rad i stessi r i spondent i , senza 
che vi sieno r ea lmen te la p r a t i c a e le co-
gnizioni mi l i ta r i re la t ive . 

« ìTè si opponga che il cr i ter io dei t i to l i 

p ro fe s s iona l i va le per a l t r e ca tegor ie qual i 
ad esempio quel la degli ufficiali medici , 
p o i c h é per essi l 'esercizio delle funz ion i di 
gr ado .anche e leva to è sempre i n t i m a m e n t e , 
e d esc lus ivamente connesso con la loro e-
sper ienza profess ionale . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Montresor . — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se creda equo concedere 
anche a quelli che p a r t e c i p a r o n o alla re-
cente gue r ra i t a lo - tu rca la croce concessa 
p e r encomi solenni l i m i t a t a m e n t e per azioni 
c o m p i u t e dal 24 maggio 1915». 

RISPOSTA. — « C o n l ' a r t i c o l o 10 d e l E e -
gio decre to 19 gennaio 1918, n. 205, f u sta-
b i l i to , per va r i e considerazioni , di conce-
dere la croce al mer i to di gue r ra solo per 
benemerenze che si fossero a c q u i s t a t e in 
az ioni ' guerresche pos t e r i o rmen te al 24 mag-
gio 1915. 

« Dopo la pubbl icaz ione del de t to de-
cre to Rea le f u r o n o però f a t t e p resen t i al 
Minis tero le ragioni che consigl iavano di 
e s t endere l 'efficacia del su r i co rda to decre to 
a n c h e alle c a m p a g n e svoltesi a n t e r i o r m e n t e 
a l l ' a t t u a l e . E poiché nulla sos tanz ia lmente 
si oppone a una t a le estensione, e doven-
dosi, d ' a l t r a pa r t e , non t r a s c u r a r e quelle 
r a g i o n i di equ i t à che ass is tono una t a le 
p r o p o s t a - della qua le si è f a t t a au tore -
vole i n t e r p r e t e anche la S. V. onorevolissi-
ma - il Minis tero p r o v o c h e r à q u a n t o p r ima la 
s o v r a n a de te rminaz ione che, modi f i cando 
il Eeg io decre to in pa ro la , c ircondi , però, 
del le necessar ie garanzie e l imi tazioni la 
es tensione r i p e t u t a m e n t e r ichiesta; 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

orell i-Cualtierctt i . — Ai ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e dei culti e del-
l'industria, commercio e lavoro. — Per sa-
p e r e se e q u a n d o v o r r a n n o r iconoscere la 
necess i t à di es tendere il decre to luogotenen-
z iale cirèa le l imi taz ioni agli a u m e n t i dei 
c a n o n i -di a f f i t to anco ai locali ad uso di 
m a g a z z i n i e bo t t eghe ; com'è r e c l a m a t o dal le 
o rgan izzaz ion i e dai singoli in teressa t i , sui 
q u a l i s i r iversa , con r a d d o p p i a t o f u r o r e 
t u t t o l ' i n c r u d i m e n t o che' è i n t e r d e t t o per 
gli a f f i t t i delle ab i taz ion i ». (1) 

(1) Pe r la risposta vedi quella identica data all'in-
terro gaziùne del deputato Federzoni a pag. 16843. 
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Mosca Gaetano. — Al presidente del Con- \ 
siglio dei ministri e ai ministri degli affari, 
esteri e della guerra. — « Per sapere se sia^. 
esatto che forti nuclei di .soldati italiani 
siano attualmente impiegati in Francia non 
già come combattenti, ma per eseguire la-
vori nelle retrovie. E se il Governo del Re 
agli effetti politici e militari non creda con-
veniente che una parte almeno delle forze 
alleate, già inviate in Ital ia resti al fronte 
italiano e che un numero adeguato di nostre 
unità combattenti venga con -la massima 
celerità possibile, spedito sulla Somme per 
partecipare alle gloriose e forse decisive 
battaglie che colà ora si combattono». 

B I S P O S T A . — « Le decisioni e i provve-
dimenti cui si riferisce l'onorevole interro-
gante toccano alla particolare competenza 
dei Comandi degli eserciti e dei diversi Go-
verni interessati; la loro pubblicazione è 
soggetta, per necessità di cose, a peculiari 
restrizioni; e ad ogni modo, per quanto ri-
guarda l'invio di truppe italiane alla fronte 
francese, sono state già fatte comunicazioni 
alla Camera dal presidente del Consiglio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C É L L I » . 

Nava Ottorino. — Al ministro di agri-
crltura e al Commissario degli approvvigio-
namenti e consumi. — « Per sapere se siano 
informati che l'erroneo criterio economico 
seguito nella determinazione dei prezzi di 
requisizione del formaggio parmigiano, reg-
giano, modenese, porta fatalmente alla di-
minuzione della produzione del latte e quindi 
dei suoi derivati, per la semplice conside-
razione che gli agricoltori traggono mag-
giore reddito dalla produzione della carne, 
il di cui prezzo è più che quintuplicato ». 

R I S P O S T A . — « I prezzi massimi dei lat-
ticini, di cui al decreto 23 marzo scorso, 
furono stabiliti in modo da consentire un 
prezzo del latte che si è ritenuto nelle con-
dizioni attuali sicuramente rimunerativo 
della produzione. ISFon si è creduto oppor-
tuno elevare soverchiamente i prezzi stessi, 
sia nell'interesse del consumo, sia anche 
per non determinare un eccessivo squilibrio 
fra i venditori della produzione lattifera 
e quelli delle culture cerealicole. 

« Per quanto riguarda la sperequazione 
fra i prezzi del latte e dei suoi derivati e 
quelli della carne, si suppone che l'onore-
vole interrogante si riferisca ai prezzi del 
bestiame bovino che furono praticati fino 
a qualche tempo fa in ragione di mercato 

l libero. Ma, essendo entrata testé in a t t u a -
zione la requisizione dei bovini non soltanto-
per i bisogni dell'esercito ma anche per 
quelli della popolazione civile, se si con-
frontano i prezzi di requisizione della carne 
con i prezzi del latte e dei suoi derivati, 
deve riconoscersi che non esiste la lamen-
tata sperequazione. 

« D'altra parte non sembra fondato in 
linea generale il timore che possa verifi-
carsi uno sconvolgimento nell'indirizzo zoo-
tecnico delle aziende, il quale è legato a 
numerosi e complessi fattori, ed è pertanto 

- solo parzialmente influenzabile nel prezzo-
del latte. 

« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti e consumi 

« N U N Z I A N T E » . 

Nuvoloni. — Al ministro dell'interno. — 
« Per conoscere se non ritenga opportuno, 
giusto e doveroso - data la eguaglianza delle 
condizioni di fatto create dalla guerra -
estendere obbligatoriamente anche agli im-
piegati e salariati delle provincie, dei co-
muni e delle opere pie gli aumenti di sti-
pendio concessi agli impiegati dello Stato 
col decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918 », 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 107, riguardante gli au-
menti di stipendi agli impiegati dello Stato, 
anziché l'obbligo, ha sancito soltanto la 
facoltà degli enti locali di fare ai propri 
dipendenti aumenti di stipendio, per ri-
spetto all'autonomia finanziaria degli enti 
stessi le cui entrate sono necessariamente 
misura delle spese. 

« Ma nei limiti consentiti dalla legge il 
Ministero dell'interno non ha mancato di 
fare alle amministrazioni locali gli oppor-
tuni incitamenti perchè facciano uso della 
facoltà loro attribuita. 

« Se gli enti locali non provvederanno-
spontaneamente, potrà anche il Governo 
considerare se sia il caso di intervenire con 
una norma-coattiva come quella altra volta-
adottata per la indennità caro-viveri. 

« Il sottosegretario di State 
« B O N I C É L L I » . 

Nuvoloni. — Ai ministri di agricoltura e 
delle finanze. — « Per conoscere se non ri-
tengano opportuno, conveniente e doveroso 
accordare sollecitamente l'esenzione da ogni 
imposta, almeno per un decennio, agli sta-
bilimenti per la distillazione dei fiori e per 

, la profumeria, onde prepararci pel dopo-
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guerra a far risorgere la coltura dei fiori, t 

con grande vantaggio degli agricoltori e 
dell'economia nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero delle finanze 
si sta già occupando della questione rela-
lativa alle agevolazioni tributarie richieste 
a favore della coltivazione dei fiori e del-
l'industria della profumeria. Si riserva di 
vedere, appena completato lo studio della 
questione medesima, se, ed in quale misura, 
l'istanza possa essere assecondata. 

« Il sottosegretario di Stato per le finanze 
« I N D R I » . 

Pacetti. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. -— « Per sapere se sia vero, 
e nell'affermativa, perchè tanto si ritardi 
a pubblicarlo, il provvedimento che eleva 
là misura degli aggi che percepiscono i sub-
economi dei benefìci vacanti; e qualora la 
notizia" non sia vera, quali provvidenze ab-
bia in animo di adottare, e quando, in loro 
favore ». 

R I S P O S T A . — Nessun provvedimento, è 
stato emesso che elevi la misura degli aggi 
ai subeconomi dei benefìci vacanti. 

« I subeconomi hanno fatto ripetute pre-
mure i^erchè sia provveduto al loro rniglio-
rapiento economico, chiedendo, fra l'altro? 
che sia elevata la misura dell'aggio di esa-
zione. Il Ministero non ha mancato di pren-
dere in attento esame tali domande, ma 
non ha potuto sulle medesime adottare un 
favorevole provvedimento, di fronte alla 
insufficienza dei fondi delle aziende econo-
mali. 

« È da rilevare infatti che le entrate di 
tutti gli economati ammontano in media a 
circa 3 milioni e mezzo al lordo, di cui due 
milioni e mezzo all'incirca vengono erogati 
per le spese obbligatorie di carattere per-
manente (spese d'amministrazione, patri-
moniali, imposte, contributi, ecc.); spese 
che non possono essere ridotte ; mentre con 
l'altro milione o poco più, vai quanto dire 
con meno del terzo del reddito lordo della 
regalia, si provvede all'adempimento degli / 

scopi della regalia stessa, cioè, alle pensioni, 
assegni e sussidi al clero povero ; al contri-
buto nelle spese per i restauri degli edifìci 
di culto, ed alle opere di carità ai termini 
dell'articolo 10 del regolamento approvato 
con Regio decreto 2 marzo 1899, n. 64. 

« Di più è da tenere presente che per 
l'aumento degli stipendi agli impiegati, di-
sposto col recente decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1918, n. 107, occorre una nuova i 

p-

, spesa annua di circa lire 180 mila, alla 
quale a stento si farà fronte cercando di 
ricavare ogni possibile economia dai vari 
capitoli del bilancio, e che perciò andrà 
anch'essa ad assottigliare sempre più l'a-
vanzo netto da erogarsi negli scopi suac-
cennati. 
" « È evidente pertanto che un ulteriore 

aggravio non potrebbe essere sopportato 
dai bilanci economali per provvedere ade-
guatamente al richiesto miglioramento eco-
nomico dei subeconomi, senza ridurre no-
tevolmente, o sopprimere quasi del tutto i 
superi a favore del clero povero e per i re-
stauri degli edifìci di culto. 

« D'altra parte giova osservare che i sub-
economi non sono impiegati, perchè essi 
continuano ad esercitare liberamente le loro 
rispettive professioni e possono così pro-
curarsi una migliore condizione „economica. 

« Gli emolumenti che ora si corrispon-
dono ai 360 subeconomi del Regno, sia per 
aggio di esazione, sia per indennità, am-
montano nel complesso alla non lieve som-
ma di 400 mila lire, somma che costituisce 
già una percentuale cospicua in confronto 
dell'attivo economale. Un ulteriore per 
quanto tenue aumento di tale percentuale, 
mentre non .recherebbe sensibile sollievo 
alle condizioni economiche dei subeconomi^ 
non potrebbe essere sopportato dagli "stre-
mati bilanci economali, per qualcuno dei 
quali l'aumento assorbirebbe quasi del tutto 
il provento della regalia. 

« Ad ogni modo, per venire in qualche 
maniera in aiuto dei subeconomi, si sta 
esaminando se e quali aumenti sia possi-
bile apportare, non già alla misura degli 
aggi che essi percepiscono, ma agli onorari 
ed alle indennità loro dovute ai termini 
della tariffa annessa al citato regolamento 
2 marzo 1899 ; ciò . che nemmeno sembra 
scevro di difficoltà, poiché, a prescindere 
da qualsiasi altra considerazione, devesi 
tenere presente che tali aumenti verrebbero 
a gravare principalmente sul clero povero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » , 

Pacetti. — Al ministero della guerra. — 
« Per conoscere se sia in facoltà dei Co-j 
mandi divisionali o di corpo, di obbligare 
i sergenti richiamati e con famiglia a con-
vivere al rancio, o se, per regolamento, sia 
doveroso lasciare ai medesimi la intera paga 
giornaliera, o quanto meno di prelevare i 

s viveri in natura ». 



Atti Parlamentàri — 16874 — Camera dei Uepu> 

LEGISLATURA XXIV - l 3 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

R I S P O S T A . — « Quando ragioni di servi-
zio o di governo disciplinare lo richiedano, 
i Comandi di divisione o di corpo possono 
obbligare i sottufficiali a convivere a mense 
regolarmente costituite, delle quali deb-
bono, com' è naturale, pagare lo scotto; 
ma in misura certo molto inferiore al va-
lore corrente dei generi a quelle fornite, 
perchè la provvista ne è ammessa dai ma-
gazzini militari. 

« I sottufficiali richiamati soggiacciono 
allo stesso regime, mentre le loro famiglie 
godono dell'indennità che loro competeper il 
fatto del richiamo alle armi dei propri capi. 

« Non sarebbe quindi giusto sommini-
strare ai detti sottufficiali il vitto gratis, 
nè possibile consentire per le loro famiglie 
il prelevamento di derrate dai depositi mi-
litari, perchè ciò non è consentito che ai 
veri aventi diritto, vale a dire ai militari 
di truppa, nè vi potrebbe sopperire la di-
sponibilità dei mezzi (una simile concessione 
ne trarrebbe seco innumerevoli altre), men-
tre non ne sarebbero repetibili di nuovi, 
giacché i contingenti alimentari per l'eser-
cito e per la popolazione sono separati e 
distinti, come le competenze delle autorità 
incaricate di provvedere ai rispettivi am-
ministrati. Rigore di sistema che consegue 
dalla necessità del risparmio e ne agevola 
la disciplina. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Pacettl. — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per conoscere se sia a loro 
notizia che la Commissione d'incetta bovini 
per la provincia di AncYma ha emanato il 
6 aprile un decreto nél quale si legge : « se i 
proprietari saranno sprovvisti di buoi da 
macello di peso non inferiore a tre quintali, 

j dovranno fornire bovini da lavoro o da ri-
produzione, tali essendo gli ordini del Mini-
stero della guerra. In caso di inadempienza 
la Commissione farà ritirare o bovini da la-
voro o da riproduzione e denùncierà i con-
travventori » ; e per conoscere come tale de-
creto ppssa giustificarsi, e in qual modo gli 
onorevoli ministri abbiano in animo di prov-
vedere, per riparare i danni che di tale de-
creto saranno la conseguenza ». 

R I S P O S T A . — « I l presidente della Com-
missione d'incetta per la provincia di An-
cona, con le disposizioni emanate il 6 aprile 
a mezzo di pubblico manifesto, ha dimo-
strato non soltanto di avere interpretato ar-
bitrariamente gli ordini impartiti dal Mini-

stero della guerra, ma anche di non posse-
dere i requisiti indispensabili peri i delicato 
incarico che gli era stato affidato. 

« Non si è mancato, quindi, di adottare 
energici provvedimenti contro il responsa-
bile del deplorevole equivoco. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Pacetti. — Al ministro delle armi e muni-
zioni e al commissario generale per Vaeronau-
tica. — « Per conoscere se non intendano 
prendere in esame e regolare secondo equità 
e giustizia la posizione economica dei sot-
tufficiali istruttori di aviazione. 

R I S P O S T A . — I sottufficiali piloti istrut-
tori di aviazione, oltre alla indennità gior-
naliera di lire 6 (che per gli ufficiali subal-
terni è di lire 8), percepiscono, per i giorni 
in cui effettivamente prestano servizio di 
istruttori, una indennità" speciale di lire 1 
(che per gli .ufficiali è di lire 2). 

« La loro posizione economica è pertanto 
nettamente definita. 

« In occasione però di una eventuale 
modificazione del regolamento sulle inden-

• nit.à aeronautiche sarà presa anche in esame, 
per quanto riguarda la competenza del sot-
toscritto, l 'opportunità di variare le inden-
nità sopra stabilite. 

«Il commissario generale per Vaeronautica 
« C H I E S A » . 

Pacetti. — Ai ministri della guerra e dei 
trasporti marittimi e ferroviari. — « Per co-
noscere se non credano giusto rinviare dalle 
armi gli agenti' ferroviari delle, classi 1885 
e 1892, i quali sono circa 900 e non più, ed 
i quali potrebbero essere comandati presso 
l 'Amministrazione ferroviaria con molto 
utile di questa, in luogo di avventizi di 
classi giovanissime ». 

R I S P O S T A . — « Gli agenti delle ferrovie 
dello Stato di classi giovanissime dispen-
sati dal rispondere alla chiamata alle armi 
sono gli allievi fuochisti di tutte le cate-
gorie e gli agenti di 3a categoria aventi de-
terminate funzioni che interessano diretta-
mente il servizio dei treni. Per imprescin-
dibili bisogni venne trattenuta in servizio 
anche una parte degli agenti della l a e 2a 

categoria della classe 1900, ma pei medésimi 
j si t rat ta soltanto di una proroga di breve 
j durata. 
-, « L'Amministrazione ferroviaria sta espe-
| rendo pratiche per stabilire in quale misura 
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i suaccennati agenti di classi giovanissime 
possano essere inviati alle armi e sostituiti 
da agenti di classi anziane, ora sotto le 
armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« R e g g i o ». 
* 

Pacetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per sistemare economicamente la 
posizione dei sottufficiali dell'esercito, le 
disparità del cui t ra t tamento sono note, e 
furono recentemente oggetto di lagnanze 
rese pubbliche anche a mezzo della stampa 
quotidiana ». 

Risposta . — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ultimo scorso, n. 681, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 29 
Stesso mese, è stato concesso ai sottufficiali 
dell'esercito un aumento di assegni a de-
correre dal 1° febbraio p. p. 

* « Il m in i^s tro 
« Z t j p E l l i » . 

Pacetti. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « P e r sapere se sia vero che ai 
sottufficiali r ichiamati - dai sergenti ai ma-
rescialli - non si corrisponda l 'aumento di 
stipendio a tenore del decreto luogotenen-
ziale che l 'ha istituito con decorrenza dal 

|1° febbraio 1918 ». 

Risposta . — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ultimo scorso, n. 681, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 29 
stesso mese, è stato concesso agli aiutanti 
di battaglia , ai marescialli e ai sergenti 
maggiori dell'esercito un aumento di assegni 
a decorrere dal 1° febbraio p. p. Di tale au-
mento beneficiano anche quelli di tal i sot-
tufficiali che siano richiamati . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Pacetti. — Ai ministri di grazia e giustizia 
e del tesoro. — « Per conoscere se e quali 
provvedimenti di giustizia intendano di 
adottare per venire in aiuto degli ufficiali 
giudiziari, i quali con la riduzione del la-
voro giudiziario civile e con l 'aumento del 
lavoro giudiziario penale (dovuto in gran 
par te ,a i tribunali militari e di guerra) tro-
vasi - la. grande maggioranza di essi - in 
condizioni disagiatissime » (1). 

(1) Yedi per la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Bussi, pag. 16818. 

Pala. — Al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi. — « Per sapere 
se, date la enorme difficoltà per non dire 
la impossibilità per la grande massa della 
popolazione urbana di partecipare alla sal-
tuaria e scarsa distribuzione dello zucchero, 
accessibile solo alle cooperative, od a chi 
abbia modo di attendere per ore un turno 
dinanzi ai rivenditori autorizzati, non creda 
più giusto ed opportuno, pareggiare tut t i i 
consumatori nella distribuzione di quella 
quantità poca o grande che sia dello zuc-
chero disponibile, adottando^anche per que-
sto il sistema della tessera» . 

Risposta . — « Come per le altre derrate 
alimentari, anche per lo zucchero questo 

. Commissariato segue il criterio di lasciare 
alle Autorità locali il compito di discipli-
nare la distribuzione e di giudicare sulla op-
portunità di introdurre il razionamento col 
sistema della tessera. 

« Giova tut tavia osservare che in molte 
regioni l ' introduzione della tessera per lo 
zucchero incontra notevoli difficoltà nella 
differenza del consumo fra le diverse classi 
della popolazione, e segnatamente quando 
trat tas i di comuni con prevalenza di popo-
lazione rurale che, come è noto, fa uso più 
limitato e non abituale di zucchero. 

« Assicurasi ad ogni modo l 'onorevole 
interrogante Che notevolissimo è il numero 
dei comuni del Regno ove si è già intro-
dotto il razionamento dello zucchero col si-
stema della tessera, e questo Commissariato 
non ha mancato di impartire opportune 
istruzioni per facil itare l 'estendersi del si-
stema stesso a tut t i gli altri comuni ove ri-
sulti possibile. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C r e s p i ». 

Peano. — Al commissario generale pei com-
bustibili nazionali. — « Per sapere se non 
creda di applicare il calmiere anche al com-
mercio della legna per moderare il conti-
nuo elevarsi dei prezzi e per togliere la in-
giustizia che si verifica in riguardo a coloro 
cui vengono requisiti i boschi che devono 
sottostare ad un prezzo Nd'i .mP e r 0 molto in-
feriore a quello del libero commercio ». 

« R i s p o s t a . — « Avuto riguardo alle dif-
ficoltà dipendenti dallo stato di guerra 
non si è ritenuto opportuno l ' imposizione 
di un prezzo di calmiere che avrebbe potuto 
paralizzare le numerose iniziative private 



Aiti Pari omento .¡ì__ ^ - 16876 — OiMcrc. | -i-i 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

e conseguentemente diminuita la produ-
zione, come di fat to è avvenuto nelle Pro-
vincie che lo hanno adottato. Per assicu-
rare però alle popolazioni civili l 'approv-
vigionamento del combustibile a prezzi non 
troppo elevati si sono invece adottat i altri 
provvedimenti ed infatti con l'articolo 4 
dell'ordinanza 29 settembre ultimo scorso 
si è prescritto che i boschi di comuni od 
enti morali debbono vendersi a t ra t ta t iva 
privata con l'obbligo di indicare nei rela-
tivi contratti i prezzi ai quali tu t ta la le-
gna da ardere ed il carbone ricavabile dai 
detti boschi devono essere ceduti agli enti 
che provvedono allo approvvigionamento 
delle popolazioni. 

« Con l'ordinanza 8 marzo ultimo scorso 
è stata poi istituita in ogni provincia una 
apposita Commissione coll'incarico di ac-
certare la consistenza boschiva ed il fabbi-
sogno dei vari enti rappresentati (civili-
militari ed industriali) e di provvedere per 
una equa ripartizione dell'onere della re-
quisizione fra i vari proprietari della re-
gione. La stessa ordinanza stabilisce che i 
prezzi di macchiatico da adottarsi per le 
requisizioni, da chiunque operate, devono 
essere determinati deducendo dai prezzi di 
base, che quanto prima saranno fìssati ad 
ogni provincia, le spese di taglio, allesti-
mento e trasporto. 

« Mediante tali disposizioni si verranno ad 
eliminare gran parte degli inconvenienti la-
mentati e si otterrà che i prezzi finora di-
sparati saranno- invece abbastanza uniformi 
per ogni singola regione e fra regione e re-
gione at tenuate di molto le disparità. 

« Aggiungasi infine che, per l'articolo 17 
del decreto luogotenenziale 24 febbraio 
scorso, n. 284, spetta al Commissariato ge-
nerale pei combustibili nazionali di deter-
minare insindacabilmente i prezzi e le mo-
dalità di pagamento nelle requisizioni di 
taglio di boschi in quelle di legna e car-
bone vegetale nonché di fissare i prezzi di 
base per la determinazione del macchiatico 
nelle diverse regioni per qualunque utiliz-
zazione. 

«Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

« D E VITO ». 

Peano. — Al ministro della guerra. •»- « Per 
sapere se non creda necessario concedere 
nuovi esoneri per quelle aziende agricole 
che con la chiamata della classe del 1900 
sono rimaste prive di un uomo valido dai 
sedici ai sessantacinque anni». 

RISPOSTA . — «Gioverà premettere che, 
essendo state necessariamente contenute in 
deteraiinati limiti numerici le esonerazioni 
agricole concesse in base alla circolare 552 
del Giornale Militare 1917, non poche aziende 
agricole a conduzione famigliare trovavansi 
privi di uomini validi tra i 16 e i 65 anni 
anche prima che fosse chiamata alle armi 
la classe 1900. Epperò, quando si potesse 
riparare a tale stato di cose, dovrebbesi 
evidentemente provvedere a tu t te le aziende 
rimaste nelle suaccennate condizioni e non 
soltanto a quelle indicate nella interroga-
zione. 

« Ma la questione ha già formato oggetto 
di a t tento esame da parte di questo Mini-
stero e di quello per l'agricoltura, e si è ri-
conosciuto che per risolverla conveniente-
mente si renderebbe necessaria la ulteriore 
concessione di un numero considerevolissimo 
di esoneri. E poiché questi dovrebbero ca-
dere quasi esclusivamente su militari ap-
partenenti all'esercito mobilitato, essi riu-
scirebbero di grave sicuro nocumento alla 
efficienza dei corpi combattenti od al fun-
zionamento dei servizi di seconda linea, 
mentre, nell' imminenza dell'attesa offensiva 
nemica, occorre tenersi pronti a rintuzzarla 
con ogni maggior vigore. 

« Ecco perchè, pur essendo compenetrato 
dell'urgenza ed importanza del problema 
agricolo, non ritengo possibile addivenire, 
almeno per ora, al provvedimento richiesto. 

« Il ministr o 
« Z U P E L L I ». 

Peano ed altri.— Ai ministri d'agricoltura 
e dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se di fronte all'enorme elevarsi dei 
prezzi del bestiame, con grave danno delle 
piccole aziende agrarie, specie nelle regioni 
di montagna e dell'economia generale dei 
consumi, per il continuo aumento del prezzo 
della carne, non credano di adottare prov-
vedimenti per evitare ogni artificioso au-
mento dei prezzi stessi e più specialmente 
favorire la importazione della carne conge-
lata e vietare in modo assoluto ogni espor-
tazione». 

R ISPOSTA . — «L' incet ta dei bovini per 
l 'approvvigionamento dell'esercito incontra 
difficoltà sempre maggiori, dipendenti dal-
l 'accentuarsi dello squilibrio fra le disponi-
bilità di animali e il consumo carneo. Da 
tale squilibrio consegue una differenza fra 
i prezzi dei bovini incettati e quelli del li-
bero mercato. 
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« La corsa al rialzo nei prezzi dei bovini 
non può essere evitata mediante il semplice 
aumento dei prezzi massimi d'incetta, ma, 
entro certi limiti, con. un pianò organico di 
disciplina delle incette e del consumo carneo. 

« I l Ministero di agricoltura, edotto delle 
condizioni in cui versa il patrimonio zoo-
tecnico nazionale e della necessità di assi-
curare all 'agricoltura i bovini indispensa-
bili specialmente per la lavorazione delle 
terre, lia studiato, di concerto col Ministero 
della guerra e col Commissariato generale 
degli approvvigionamenti e dei consumi, i 
provvedimenti del caso, i quali sono stati 
tradotti in atto con decreto luogotenenziale 
18 aprile 1918, n. 496. 

«Quanto all 'importazione della carne 
congelata, essa viene attualmente praticata 
in misura ragguardevole. Le quantità im-
portate vengono assorbite, quasi completa-
mente, per il consumo dell'esercito. Nessun 
mezzo è tralasciato per intensificare questa 
importazione e per vincere gli ostacoli che 
ad essa si oppongono. 

« L a esportazione del bestiame dall'Ita-
l ia è rigorosamente .vietata. Soltanto, in 
virtù dell'accordo tuttora vigente con la 
Svizzera, 1' I tal ia consente l'esportazione, 
nella Oonfederazioné, di pochi capi di be-
stiame da macello al mese contro un cor-
rispettivo di bestiame da riproduzione per 
un peso corrispondente a quello dei 400 capi 
di bestiame da macello. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VALENZANI ». 

Porceila. — Ai ministri della guerra e 
della marinale Uei trasporti marittimi e fer-
roviari. — « Per sapere dell'avvenuto af-
fondamento del piroscafo postale « Tripoli» 
della linea Golfo Aranci-Civitavecchia abu-
sivamente adibito al servizio di trasporto 
di truppe combattenti e di materiali e ap-
provvigionamenti di guerra, nonostante i ri-
chiami e le proteste delle rappresentanze 
politiche ed amministrative isolane; dei 
mancati e non organizzati mezzi di scorta, 
di soccorso e di salvataggio; delle verifica-
tesi numerose vittime umane, specialmente 
per i giovani e valorosi militari ritornanti 
dalle loro famiglie ai campi di battaglia; 
delle colpe e responsabilità del grave disa-
stro che fortemente ha indignato e turbato 
le doloranti coscienze delle patriottiche ed 
eroiche popolazioni sarde, e dei provvedi-
menti presi per punire i colpevoli e per re-
golare e garantire almeno per l'avvenire 

l 'unica via di comunicazione tra la Sardegna 
e il continente ». (1) 

Porceila. — Al commissario generale de-
gli approvvigionamenti e consumi e al mini-
stro della guerra. — « Per sapere se, nell'in-
teresse del patrimonio zootecnico, dell'agri-
coltura e della pubblica alimentazione car-
nea in Sardegna, non credano di adottare 
pronti ed efficaci provvedimenti, fra i quali 
i seguenti : I o chiudere subito lo stabilimento 
in Alghero ; 2° vietare la esportazione, sotto 
qualunque forma, del bestiame e delle carni; 
3° ridurre - non aumentare - i prezzi mas-
simi per l ' incetta e la requisizione dello 
stesso bestiame; 4° vietare in modo assoluto 
l ' incetta e la requisizione del bestiame da 
lavoro, da accertarsi ed assicurarsi con op-
portune disposizioni ; 5° limitare e discipli-
nare l'alimentàzione carnea dei militari non 
combattenti ». 

RISPOSTA. — « Prima della guerra, la 
Sardegna esportava un notevole contin-
gente .di bovini, di ovini e di suini destinati 
all' approvvigionamento di alcuni grandi 
centri di consumo del continente (Roma, 
Palermo, Genova). Questa esportazione con-
tribuiva efficacemente all'incremento della 
produzione zootecnica sarda, in quanto met-
teva in valore le abbondanti riserve di be-
stiame dell'isola e spingeva gli agricoltori 
ad intensificare e migliorare l'allevamento. 

« Scoppiata la guerra, la deficienza dei 
trasporti rese dapprima difficile, poi quasi 
totalmente impossibile l'esodo dalla Sarde-
gna del bestiame bovino e suino disponi-
bile per il macello. E siccome il Ministero 
della guerra aveva escluso l 'Isola da ogni 
tributo di bovini per l'esercito, avvenne 
che le riserve di bestiame aumentarono 
gradatamente e in modo tale da impensie-
rire gli agricoltori, gli enti agrari e le au-
torità politiche locali. Per eliminare il grave 

inconveniente fu insistentemente reclamata, 
nei primi mesi dell'anno decorso, l ' incetta 
dei bovini esuberanti.-

« L' incetta venne infatti attuata ; ma 
non fu ritenuta sufficiente a raggiungere 
lo scopo. Ed il Commissariato generale per 

, gli approvvigionamenti e i consumi fu co-
stretto ad accogliere le reiterate richieste 
delle autorità locali ed a sospendere l'ap-
plicazione in Sardegna di qualsiasi provve-
dimento restrittivo sul consumo della carne. 

(1) Per la risposta vedi quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Congiu a pag. 16831. 
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« D o p o alccni mesi, r i tenendosi e s a u r i t a -
ogni disponibil i tà , f n d o m a n d a t a l 'aboli-
zione del l ' incet ta . La d o m a n d a venn e su-
bi to esaudi ta dal Ministero della gue r ra , il 
quale dispose che le Commissioni d ' ince t t a 
si l imitassero ad accogliere le offerte spon-
t anee allo scopo di man tene re in funz ione 
lo s tabi l imento per la p repa raz ione delle 
carni in scatole di Alghero. 

« I p re fe t t i di Cagliari e di Sassari , inol-
t re , domandarono di poter a d o t t a r e misure 
res t r i t t ive per f r ena re la espor tazione degli 
ovini. Anche ta l i p rovved imen t i vennero 
consent i t i e pe rdu rano ancora . 

« Tu t to considerato, r i sul ta chiaro che 
alla Sardegna è s ta to sempre usa to uno 
speciale t r a t t a m e n t o di f a v o r e per una ef-
ficace tu t e l a del pa t r imonio zootecnico e 
del l 'agr icol tura . 

« I l divieto di espor tazione invocato dal-
l 'onorevole in t e r rogan te sarebbe inoppor-
t u n o e non raggiungerebbe lo scopo vo lu to . 

« Pr iverebbe, ¿infatti, il con t inen te del 
cont r ibu to di bes t iame che la Sardegna è 
in grado di d a r e ; e ta le cont r ibuto , p e r 
quan to modesto a causa della deficienza 
dei t r a spor t i , è oggi prezioso. 

« Nuocerebbe poi a l l ' a l l evamen to , in 
quan to impedi rebbe agli agr icol tor i di v a -
lorizzare il bes t iame disponibile, giudicat o 
esuberante ai bisogni del consumo locale. 

« Neppure si r i t iene o p p o r t u n a la dimi-
nuzione dei prezzi fissati per i bovini in-, 
oe t ta t i , -e ciò nello esclusivo interesse d e g l i 
agricoltori e della produzione zootecnica 
sarda. 

« Quan to concerne le a l t re richieste con-
t enu t e nella interrogazione, r ien t ra nella 
competenza del Ministero della guerra . 

« II commissario generale 
degli approvvigionamenti e eonsu mi 

« C r e s p i » . 

RampDldi. — Ai ministri per Vassistenza 
militare e le pensioni di guerra e del tesoro . 
— « Per sapere se non r i tengano conforme 
a giustizia concedere il sussidio governa t ivo 
anche a quelle famiglie bisognose, che alle-
va rono esposti ora comba t t en t i per la 
pa t r i a ' ». -

R i s p o s t a . — « I l p rovved imen to invo-
cato dal l 'onorevole in te r rogante , d 'es tende re 
cioè la concessione del soccorso giornal iero 
a n c h e alle famiglie bisognose che a l levarono 
t rova te l l i a t t u a l m e n t e mil i tar i alle armi, h a 
f o r m a t o oggetto di accura to s tudio da p a r t e 
di questo Ministero ed è s ta to disposto nel 

senso desiderato dal l ' onorevole i n t e r r o -
gante . 

« Sono in corso di s t a m p a le disposizioni 
per l 'appl icazione del p rovved imento , che è 
s ta to preso in considerazione degli indisso-
lubili vincoli di af fe t to e di mater ia le so-
s ten tamento , che esistono f r a i t rova te l l i è 
coloro che li a l levarono, ed allo scopo di 
r iass icurare l ' an imo dei t rova te l l i mil i tar i 
alle a rmi sulla sorte di coloro che li ebbero 
in cura, non che quello dei mil i tar i che al-
levarono t rovate l l i . 

« Così sarà disposto che anche a quest i 
u l t imi possa concedersi il soccorso giorna-
liero. 

« N a t u r a l m e n t e nelle norme predisposte 
si sono a d o t t a t e oppor tune disposizioni in-
tese ad accordare il beneficio solo a coloro 
che i t rova te l l i stessi considerarono come 
figli, escludendo quelli che ne fo rmarono og-
get to di passeggera speculazione di balia-
tico. 

« Il sottosegretario di Stato 
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra 

« C e r m e n a t i ». 

Rampoldi. — Alministro della guerra. — 
« Per conoscere l 'avviso circa la convenienza 
che i medici mil i tar i avv icenda t i per servizi 
sani ta r i civili vengano, prefer ib i lmente de-
s t inat i alla loro ab i tua le residenza con p r o : 
fìtto dei comuni, che non pagherebbero mag-
gior prezzo per le supplenze e con giusto 
r iguardo ai già s tabi l i t i r a p p o r t i di reciproca 
s t ima e benevolenza f r a gli stessi medici e 
le popolazioni ». 

R i s p o s t a . — « I l desiderio del l 'onorevole 
Rampold i , circa la convenienza che i medici 
mil i tar i , avv icenda t i per servizi san i ta r i ci-
vili, vengano a preferenza des t ina t i alla loro 
ab i tua le residenza, dove erano t i to lar i , è 
p ienamente condiviso da questo Ministero, 
il quale si è sempre ispira to a l l ' oppor tun i t à 
di el iminare qualsiasi ragione di pe r tu rba -
mento , t a n t o per l 'organizzazione del ser-
vizio di assistenza sani ta r ia civile, quan to 
per le conseguenze finanziarie delle Ammi-
nis t razioni pubbl iche interessate . 

« E la ver id ic i tà di ta le asserzione si ri-
leva dal f a t t o che, non solo questo Ministero 
ha disposto nelle norme, r i f le t tent i l 'esecu-
zione del decreto luogotenenziale, n. 1985, 
del 9 dicembre passa to anno, che « ogni 
p re fe t tu ra , presi accordi d i re t t i con le Am-
minis t razioni civili locali, designi al Mini-
stero della guerra il nome del medico che 
si gradirebbe in sost i tuzione del p r ece t t a to »... 
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ma con t inuamente vigila a che ta l i disposi-
zioni siano appl ica te con qnel cosciente ri-
gore richiesto dalle esigenze del delicato 
servizio di assistenza san i ta r ia pubbl ica e 
dalla grav i tà del momento . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Rampoldi.— Ai ministri della guerra, delle 
colonie e del tesoro. — Per sapere se e qual i 
is t ruzioni abbiano emana te per la conces-
sione di sussidi alle famiglie povere di sol-
dat i , che si t r o v a n o in Libia, nella condi-
zione di r i ch iamat i ». 

R I S P O S T A . — « Alle famiglie bisognose dei 
mi l i tar i di t r u p p a r ich iamat i o t r a t t e n u t i 
alle a rmi d u r a n t e la g u e r r a libica venne ac-
corda to il soccorso giornaliero nella misura 
e con le no rme s tabi l i te da l l ' a t to 118 del 
3 luglio 1907, del Ministero della guerra . 

« Scopjj iato poi l ' a t t ua l e confl i t to, alle fa-
miglie dei mi l i tar i che pres tano servizio in 
Libia sono stali estesi via via t u t t i i bene-
fìci accorda t i alle famiglie degli a l t r i mili-
t a r i alle armi. 

« Ad esempio, al lorché venne a u m e n t a t a 
la misura del soccorso stesso con i decret i 
luogotenenzial i 23 apri le 1917, n. 304, e 29 
luglio 1917, n. 1193, f ru i rono di t a l e benefìcio 
pu re i congiunt i di quei mi l i tar i che si t ro-
vano in Libia. 

« E a quest i «tessi congiunti , qualora si 
t rov ino in condizioni d 'eccezionale bisogno, 
il Ministero per l 'assis tenza mi l i ta re e le 
pensioni di guerra può concedere, analoga-
men te a quan to si p ra t i ca per le famiglie 
dei mil i tar i alle armi, oltre al soccorso gior-
naliero, un sussidio s t raord inar io per una 
vol ta t a n t o . 

« Comeben vede l 'onorevole in te r rogante , 
n iuna d ispar i tà di t r a t t a m e n t o esiste, nè è 
mai esisti ta, a danno delle famiglie delle 
quali egli si interessa. 

«Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« C E R M E N A T I » . 

Rattone. — Ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per sapere 
se loro consti che sia cos tan temente appli-
ca ta la disposizione del capoverso dell 'ar-
ticolo 6 dei decreto luogotenenziale 10 di-
cembre 1917, n. 1952, r i gua rdan t e il divieto 
di p rocedimento penale a carico degli uffi-
ciali e agent i di pubbl ica sicurezza, per 
avere f a t t o uso delle a rmi , ' senza previa 
autor izzazione a procedere, concessa dalla 
Commissione ind ica ta nel l 'ar t icolo stesso». 

R I S P O S T A . ~ — « Anche a nome del Mini-
stero del l ' interno, cui f u anche r ivol ta l 'in-
terrogazione, si comunica che non r isul ta 
che le competen t i au to r i t à giudiziarie non 
diano adempimento cos tan te alle disposi-
zioni del capoverso del l 'ar t icolo 6 del de-
creto luogotenenziale 10 dicembre 1917, 
n. 1952, r i gua rdan t e il divieto di procedi-
mento a carico di ufficiali od agent i di pub-
blica sicurezza per aver f a t t o uso delle a rmi 
in servizio, senza previa autor izzazione a 
procedere, concessa dalla Commissione in-
dica ta dal l ' a r t icolo stesso. 

« Se fossero denuncia t i casi specifici nei 
quali la de t t a disposizione non sia s t a t a os-
serva ta , questo Ministero non mancherebbe 
di p rovvedere oppor tunamen te . 

« Il sottosegretario di Stato 
«per la grazia e giustizia e i culti 

« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Rava. — Al commissario generale degli 
approvvigionamenti <*, consumi. — « Per sa-
pere le ragioni pe; \ /k i quali - men t re la 
Camera domanda speciale t u t e l a e difesa 
pei piccoli comuni rura l i - ad alcuni comuni 
del l 'Appennino bolognese si toglie il grano, 
già des t ina to (nei magazzini di Stato) ai» 
bisogni della popolazione, p rovocando agi-
tazioni dannose, e poi nuovi indugi e nuove 
gravi spese di t r a spo r to per re in tegrare le 
dotaz ioni necessar ie» . 

R I S P O S T A . — « Sta in f a t t o che alcuni 
comuni, i quali per essere forn i to r i di grano 
detengono deposit i e magazzini governa t iv i 
della Commissione provinciale di requisi-
zione di cereali, avrebbero voluto che fos-
sero lasciate nei .magazzini stessi le scorte 
occorrent i per approvv ig iona re le loro po-
polazioni fino al nuovo raccol to , e ciò nello 
in ten to di evi tare dannosi r i t a rd i e spese 
di t r a spo r to . > 

« È ovvio però che questo sistema po teva 
seguirsi, e f u i n f a t t i seguito, fin quando il 
grano di produzione locale r imas to dispo-
nibile presso la Commissione di requisizione 
era sufficiente a l l 'approv,vigionamento di 
t u t t i i ' comuni . Si rende ora invece indi-
spensabile pre levare scorte di grano dai 
magazzini^ove t rovans i deposi ta te , s t an te 
che solo con ta l i r i t i r i è possibile colmare, 
ove si sono de te rmina te , le deficienze del 
cont ingente mensile assegnato a ciascun 
comune : e solo così possono i comuni non 
p rodu t to r i , e che quindi non hanno alcun 
deposito nei loro magazzini , essere messi in 

{ grado di e f fe t tuare le dis tr ibuzioni mensili, 
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in a t t esa che giungano da più lontanò i 
cont ingent i loro assegnati . 

« Posso però assicurare l 'onorevole inter-
rogan te che, come mi si conferma anche 
dalle au to r i t à locali, si è già p r o v v e d u t o 
a l l ' approvv ig ionamento dei cereali per il me-
se di maggio a t u t t i i comuni, nei qual i del 
resto non hanno a l amenta r s i nè agi tazioni 
nè p e r t u r b a m e n t i del l 'ordine pubblico. 

« Il commissario generale 
degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Rava. —- Al ministro dell'assistenza mili-
tare e delle pensioni militari di guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per le qual i il 
soldato Tommaso Gobbo di Feren t ino (del 
322° ba t tag l ione di milizia terr i tor ia le) - ri-
mas to cieco e mut i l a to di ambo le mani -
non riesce ad o t tenere nè pensione, nè sus-
sidio, nè r isposta alle r ipetute- is tanze e rac-
comandazioni , f a t t e anche per umano ri-
guardo ai suoi t r e piccoli figli». 

R I S P O S T A . — « L 'onorevole in te r rogan te 
deve aver- r icevuto notizia che la pensione 
alla quale s ' interessa venne già l iqu ida ta da 
questo Ministero, poiché in da t a 13 apri le 
1918 il so t toscr i t to si p r e m u r a v a di inviar-, 
gli il t e legramma seguente : 

« Facendo seguito mia le t tera 12 feb-
braio sono lieto annunc ia r t i che all 'eroico 
Gobbo Tommaso f u l iqu ida ta pensione lire 
1260 più 300 assegno supplementare con de-
correnza 12 agosto 1917, Venne già spedito 
l ibre t to n. 805714 delegazione tesoro E o m a . 

« E questo te legramma, che si r ial laccia 
a d u n a le t tera precedente , d imost ra che non 
sono s ta te lasciate senza r isposta le racco-
mandaz ion i f a t t e per caso "così pietoso. 

« I l soldato Gobbo f u v is i ta to dal collegio 
medico il 12 agosto 1917, e perciò, in v i r tù 
della disposizione t rans i to r ia dell 'ar t icolo 15, 

-secondo comma, del decreto luogotenen-
ziale 20 maggio 1917, n. 876, gli a t t i rela-
t iv i alle sue in fe rmi tà si dovet te ro sotto-
por re a l l ' I spe t t o r a to di sani tà mil i tare per 
averne il parere, definitivo. Ma l ' I s p e t t o r a t o 
stesso, che, per effet to di quella disposi-
zione* t rans i to r ia , ha dovuto esaminare mi-
gliaia e migliaia di pra t iche , t a r d ò a pro-
nunciars i sul caso del Gobbo fino al marzo 
di ques t ' anno . 

« Dal suo canto il Ministero della guer ra 
non potè inviare questo inval ido e mut i l a to 
in congedo assoluto se non con la decor-
renza del 1° del corrente mese di apri le. E 
poiché, dopo appena dodici giorni, dell 'in-

vio in congedo, il Ministero per l 'assistenza 
mil i tare aveva non so l tan to l iquida a l ta 
pensione, ma anche spedito il l ibre t to , è 
manifes to che a questo non può impu ta r s i 
nessuna causa di r i t a rdo ; anzi bisogna rico-
noscere che esso è s ta to di un sollecitudine 
eccezionale, quale il caso pietosissimo con-
sigliava. 

Come, l 'onorevole in te r rogan te conosce, 
un recente decreto luogotenenziale (10 marzo 
1918, n. 365) modif icando l 'ar t icolo 174 del 
tes to unico, rende ind ipendente la l iquida-
zione delle pensioni mil i tar i pr ivi legiate dal 
collocamefito a riposo o dal l ' invio in con-
gedo. I n conseguenza di ta le decreto si sta 
s tud iando il modo di sollecitare il corso 
degli accer tament i sanitar i , che p o t r a n n o 
per l ' avven i re essere d i re t t i ai soli fini della 
pensione, prescindendo da quelli re la t iv i 
alla idonei tà al servizio mil i tare . 

« O r a il soldato Gobbo, dal r i t a rdo di 
cui sopra, t a n t o l amen ta to da l l ' i n t e r ro -
gante, ha avu to un notevole beneficio, in 
quan to che ha po tu to usuf ru i re delle più 
benefiche disposizioni in te rvenu te col c i ta to 
decreto luogotenenziale 10 marzo 1918. 

« I n f a t t i , per le norme pr ima vigenti e 
pa r t i co la rmen te per l ' a r t icolo 179 del testo 
unico del 1895, la pensione decorreva dal 
giorno dell ' invio in congedo ; l ' a r t icolo 3 del 
nuovo decreto luogotenenziale fa invece de-
c o r r e r e t e pensioni mil i tar i privi legiate dalla 
da t a de l l ' accer tamento sani tar io definit ivo 
del l ' infermità . I n v i r tù di ques ta nuova 
no rma il Ministero ha po tu to r i tenere che 
le in fe rmi tà del Gobbo fu rono definit iva-
mente acce r ta te il 12 agosto 1917, e quindi 
fa r decorrere la pensione da questa d a t a 
anziché da quella dell ' invio in congedo as-
soluto che, nel caso specifico, sarebbe s t a t a 
del I o apri le 1918. I l Gobbo ha p e r t a n t o 
guadagna to o t to mesi di pensione in più 
grazie al decreto luogotenenziale 10 marzo 
u. s.; men t re se la sua pensione fosse s t a t a 
l iqu ida ta , p r ima della promulgazione di 
t a l decreto, essa avrebbe a v u t o (anche se 
l ' I s p e t t o r a t o avesse po tu to accelerare il suo 
esame con la maggiore delle sollecitudini 
possibili) una decorrenza poster iore di pa-
recchio a quella che f u decre ta ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Renda. — Al ministro di grazia e giusti-
zia. — « Per sapere se non sia doveroso 
p rovvedere anche a d - u n migl ioramento in 
f a v o r e della classe degli ufficiali giudiziari 
più di ogni a l t ra colpi ta da l l ' a t tua le disa-
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gio e meritevole di soccorso, onde far fronte 
al rincaro dei viveri » (1). 

Rodino. — Ai ministri dell'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra e dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per conoscere 
quali urgenti provvedimenti s' intendano 
-adottare affinchè i nostri prigionieri pos-
sano esattamente ricevere i pacclii che ven-
gono, e spesso con grave sacrificio, spediti 
dalle loro famiglie ; e se s'intenda mettere, 
con la maggiore facilità, a disposizione dei 
vari Comitati di assistenza i vagoni neces-
sari, i quali, chiusi e debitamente scortati, 
costituiscono l'unico mezzo per ottenere che 
i pacchi giungano a destinazione ». 

RISPOSTA. — « L 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, malgrado le gravi dif-
ficoltà d'esercizio nelle quali si svolgono i 
traffici, ha sempre provveduto a fornire, 
«enza limitazione alcuna, i carri occorrenti 
per l'inoltro dei pacchi postali destinati ai 
nostri prigionieri di guerra e, d'accordo con 
la Direzione generale delle poste, ha stabi-
l ito speciali istradamenti rapidi per garan-
tire l'afflusso dei carri medesimi a Domo-
dossola, dove i pacchi vengono .concentrati 
per il proseguimento a destino. 

« Alla stazione di Domodossola i carri 
devono necessariamente subire una sosta 
per le operazioni di verifica doganale e di 
censura ; e tali operazioni'hanno in passato 
determinato notevoli ritardi nell'uscita dei 
pacchi e quindi un considerevole agglome-
ramento di carri carichi, sicché nello scorso 
mese il Ministero dell'interno dovette di-
sporre che per qualche tempo fossero so-
spese le accettazioni dei pacchi. Successivi 
accordi fra le Amministrazioni interessate 
(Ministeri dell'interno, della guerra e delle 
finanze) nei riguardi di dette operazioni do-
ganali e di censura hanno però permesso di 
riprendere poi tale accettazione, dopo aver 
gradualmente eliminato le rimanenze veri-
ficatesi. 

« Comunque; l'Amministrazione ferrovia-
ria da parte sua pone ogni cura per garan-
tire il regolare svolgimento del servizio in 
quanto da essa può dipendere, fornendo cioè 
i carri per il carico dei pacchi in relazione al 
bisogno e provvedendo senza ritardo al loro 
inoltro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« REGGIO ». 

(1) V e l i par la risposta quella identica data all'in-
terrogazione del deputato Bussi, pag. 16118. 

Rodino. — Al ministro delle armi e mu-
nizioni. — « Per sapere se sia stato ordi-
nato a tutt i gli stabilimenti di produzione 
bellica di approntare luoghi di sicuro rifu-
gio per tutt i gli operai in casi di incursioni 
aeree ». 

RISPOSTA. — « Le incursioni aeree ne-
miche sopra i centri industriali non hanno 
avuto sino ad oggi importanza tale da giu-
stificare l'adozione di provvedimenti di ca-
rattere assolutamente generale riguardanti 
l 'apprestamento di luoghi di sicuro rifugio 
per tutt i gli operai in casi di incursioni 
aeree. Provvedimenti generali, per quanto 
consta, non sono stati presi nemmeno al-
trove, nè sarebbero consigliabili data l'en-
tità molto diversa, dei pericoli nelle diverse 
regioni; tanto più che la loro attuazione 
incontra spesso difficoltà molto gravi per 
le molteplici condizioni alle quali debbono 
soddisfare i luoghi di rifugio per essere ve-
ramente sicuri e adatti". Tuttavia, poiché 
evidentemente la integrità e la tranquillità 
delle maestranze è elemento di grande im-
portanza anche per la sicurezza e continuità 
della produzione, è stata recentemente ri-
chiamata l'attenzione dei Comitati regionali 
di mobilitazione industriale sulla opportu-
nità di insistere presso gli stabilimenti di 
produzione bellica, specie se situati in vi-
cinanza della zona di operazione e aventi 
maestranze senza obblighi militari, affinchè 
vengano consigliati e imposti, se è neces-
sario, provvedimenti, atti a preparare luo-
ghi di rifugio per le maestranze ed a fron-
teggiare i possibili danni per gli impianti. 

« Il Ministero non mancherà di tenersi 
informato di quanto, nello stesso ordine di 
idee, sia stato fatto di recente altrove, e 
sorveglierà l'attuazione dei provvedimenti 
sopra accennati avendo di mira la conti-
nuità della 'produzione e la integrità delle 
maestranze. 

« Il ministro 
. « D A L L O L I O » . 

Rota. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere per quali ragioni, nonostante 
le ripetute promesse scritte ed orali, gli 
organi ministeriali seguitino ad ostacolare e 
ritardare le mirabili iniziative del commis-
sario regio della provincia di Udine, rivolte 
alla conservazione della pregevolissima raz-
za bovina friulana, mostrando non sola-
mente inettitudine alla comprensione di fa-
cili e semplici problemi, ma mala volontà 
nell'aiutare chi richiede solo che non ven-
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gano creati ostacoli ed inceppamenti alle 
proprie energie vive e fattive ». 

RISPOSTA. — « I l M i n i s t e r o di a g r i c o l t u r a 
non soltanto ha fatto quanto era in suo po-
tere per appoggiare le iniziative sorte per 
la conservazione della razza bovina friu-
lana, ma lia assunto esso stesso l'iniziativa 
di speciali provvedimenti in proposito. 

« Certamente, trattandosi di provvedi-
menti che^rientrano nella competenza di di-
verse Amministrazioni, la necessità delle in-
tese preventive ha richiesto un certo tempo: 
ma non per questo sembra che possa muo-
versi censura al Ministero di agricoltura, il 
quale, in attesa che fossero emanati i prov-
vedimenti, spiegò opera presso il Ministero 
della guerra, affinchè fossero esentati dalla 
requisizione i capi bovini di razza friulana. 

« Le provvidenze suaccennate sono con-
tenute in due decreti-, luogotenenziali. 

« I l primo, già pubblicato, in data 25 a-
prile 1918, n. 627, prescrive che le femmine 
della bovina friulana esistenti in To-
scana (è- in questa regione che si sono con-
centrati i bovini friulani) non possono esse-
re ¡esportate, nè possono macellarsi, senza 
la preventiva autorizzazione di una Com-
missione, della quale fa parte un rappre-
sentante dell'Amministrazione provinciale 
di Udine, e che giudica inappellabilmente. A 
carico dei contravventori sono comminate 
pene severe. 

« Col. secondo decreto, di imminente pub-
blicazione, sono concessi, alle Amministra-
zioni provinciali, i mezzi per il finanzia-
mento dell'acquisto di soggetti bovini de-
stinati a formare il nucleo di riproduttori 
per la ricostituzione del patrimonio zoo-
tecnico delle provincie invase. 

« I l Ministero di agricoltura inoltre, in 
previsione delle condizioni agrarie nelle 
quali si troveranno" le terre invase, ha in-
vestito il Comitato zootecnico dell'esame 
del problema della ricostituzione del patri-
monio zootecnico in quei territori, appena 
saranno liberati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« ~V ALENZANI ». 

Rota. — Al ministro delle armi e muni-
zioni. — « Per sapere se non creda sia fi-
nalmente arrivato il tempo, di risolvere an-
che in Ital ia positivamente la questione delle 
thanks ». 

« R I S P O S T A . — « Questo Ministero sin 
dalla metà del 1916 iniziò lo studio per l'uso 
delle auto-blindate (tanks o carri d'assalto) 

data l'importanza che questo nuovo mezzo 
di guerra veniva assumendo ed all'uopo 
inviò un ufficiale all'estero perchè potesse 
avere esatta e precisa cognizione di quanto 
si faceva in proposito presso gli eserciti al-
leati. 

« E già da quell'epoca furono interessate 
le principali nostre ditte all 'importante 
studio e - potendo - costruzione dei vari 
tipi delle nuove macchine, per modo che 
esemplari di modelli, altamente apprezzati 
dai competenti ufficiali tecnici nostri ed al-
leati sono pronti e collaudati con esito so-
disfacentissimo. Intese in proposito furono 
prese anche con i Governi alleati, e quello 
francese concesse, a titolo di modello, un 
carro medio di assalto che venne lasciato-
a disposizione del nostro Comando su-
premo. 

« Verso la fine del 1916 venne prospettata 
al Comando stesso l'opportunità di speri-
mentare praticamente anche presso di noi 
le auto-blindate: ma tale proposta non eb-
be pratica attuazione. La natura del ter-
reno in cui allora si svolgevano le nostre 
operazioni militari era meno atta all'uso di 
tale macchine. Di conseguenza fu abbando-
nata l'idea di far costruire, in serie, almeno 
per allora, tali carri. 

« Se sulla attuale fronte le tanks po-
tranno avere utile impiego e saranno desi-
derate dalle autorità competenti non si 
mancherà di provvedere sollecitamente a 
fabbricarle, dal momento che in paese è 
stata già tecnicamente e positivamente ri-
solta la questione relativa alla loro costru-
zione. 

« Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Rota. — Al ministro delle -finanze. — « Per 
sapere se possono essere colpiti coll'impo-
sta dei profitti di guerra quei redditi che,, 
per quanto superiori a quelli ordinari, ai 
sensi dell'articolo 4, del testo unico 14 giu-
gno 1917, erano già redditi normali della 
azienda anteriormente al 1° agosto 1914, 
perchè dovuti all'incremento normale ve-
rificatosi nell'industria prima di tale data ». 

R I S P O S T A . — « Se bene è stato interpre-
tato il concetto dell'onorevole interrogante,, 
vuoisi conoscere se, non ostante la presun-
zione legale stabilita dall'articolo 4 del te-
sto unico 14 giugno 1917, n. 971, circa la de-
terminazione del reddito ordinario, sia con-
sentito provare che l'incremento verifica-
tosi in un reddito non sia dovuto a causa 
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«di guerra, sibbene a causa normale e già 
-esistente an te r io rmen te al 1° agosto 1914. 

« A questo r igua rdo è da avver t i r e che 
nel precedente ar t icolo 3 del r i ch iamato te-
sto unico, ment re è s tabi l i ta u n ' a l t r a pre-

sunz ione legale, i nquan toehè si considerano 
come der ivant i dalla guer ra i reddi t i do-
vu t i ad aumen t i di produzione o di com-
mercio e ad e levamento di prezzi, è per al-
t r o ammessa a f avore dei con t r ibuen t i la 
p rova cont ra r ia . Di conseguenza colui che 
r i tenesse che l ' aumen to dei p ropr i r edd i t i 
non sia dovu to a causa di guerra po t r à be-
nissimo p rova re ciò, presso gli organi com-
pe ten t i ed o t tenere di non essere colpito 
«con l ' impos ta e la sovr imposta speciale. 

« II sottosegretario di Stato 
« I n d r i » . 

Rota ed altri. — Al presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro degli approv-
vigionamenti e .consumi alimentari. — « P e r 
•sapere se il t e rmine brevissimo del 10 giu-
gno 1918 fissato nel recente comunicato re-
la t ivo alla presentazione delle domande per 
il pagamen to delle merci p r ece t t a t e e re-
quisite nelle provinole invase, sia un ter -
mine perentor io oltre il quale non abbiano 
valore le presentaz ioni delle domande e dei 
document i , e se, in caso af fe rmat ivo , non 
,si in tenda di p r o t r a r r e il t e rmine in vis ta 
delle speciali condizioni di difficoltà nelle 

•quali si t r ovano i profughi . 
« Per sapere quale sia la n a t u r a delle 

prove e le fo rme per esse richieste. 
« P e r sapere se per t u t t e le merci pre-

c e t t a t e o requisi te , e che r iguarderebbero 
a l t r i Ministeri, si debbano i r ichiedent i ri-
volgere al Ministero degli approvvig iona-
m e n t i e consumi» . 

R i s p o s t a . — « I l t e rmine del 10 giugno 
fissato per la presentazione delle domande 
per la l iquidazione delle merci requis i te o 
p rece t t a t e nei comuni invasi dal nemico non 
è perentor io . Dovendosi però procedere ad 
un acce r t amento generale che servirà di 
base a concrete successive determinazioni , 
è oppor tuno , nel l ' interesse stesso dei pro-
fughi , che t u t t i gli elementi siano raccol t i 
ent ro un de te rmina to l imite di t empo. 

«Ciò non esclude però che siano prese 
in considerazione le domande p resen ta te 
fuor i del t e rmine . 

« Non sono s ta te s tabi l i te norme speciali 
circa le prove che p o t r a n n o suffragare le 
domande di l iquidazione: ciascuno degli in-
t e ressa t i p resen terà quelle prove (certificati ? 

del s indaco o del commissario prefet t iz io , 
a t t i notor i ecc.) che crederà ut i le esibire. 

Questo Ministero è s ta to au tor izza to a 
ricevere le domande re la t ive a t u t t e le 
merci requisi te e non r i t i r a t e o p r e c e t t a t e 
nei comuni invasi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per gli approvvigionamenti 

« e consumi alimentari 
« N u n z i a n t e » . 

Rubilli. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere se in vis ta delle nuove esi-
genze create dalla d u r a t a della guerra , e dal 
prezzo ogni giorno in aumen to per i pro-
do t t i agricoli, non creda equo e giusto pro-
vocare oppor tune modificazioni al decreto 
luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 871,' con 
cui i c o n t r a t t i agrar i sono 'prorogat i fino 
a l l ' anno poster iore alla pace ; e ciò spe-
cia lmente in omaggio ai piccoli p ropr i e t a r i 
che possono anche d i r e t t amen te dedicarsi 
alla col t ivazione del propr io fondo, e nei 
r a p p o r t i dei coloni che non sono ch iamat i 
alle armi, nè hanno in servizio mil i tare 
prossimi congiunti ». 

R i s p o s t a . — I c o n t r a t t i agrar i di pic-
colo affi t to, come quelli di colonia parz iar ia 
e di sa lar ia to fisso, furono-, in v i r tù del-
l' ar t icolo 1° del decreto luogotenenzia le 
6 maggio 1917, n. 871, p roroga t i fino a t u t t o 
l ' anno-agra r io consecut ivo a quello in cui 

pubb l i ca ta la pace, per la evidente 
ragione che era di supremo interesse dello 
S ta to assicurare, nel periodo della guer ra 
e in quello immed ia t amen te successivo, alla 
nos t ra produzione agrar ia un ^assetto eco : 
nomico stabile, che garant isse specia lmente 
ai co l t iva tor i della t e r ra il fondo da lavo-
rare, senza preoccupazioni di animo e spo-
s t ament i pe r tu rba to r i . 

« La r i fo rma di questa disposizione, che 
l 'onorevole in te r rogan te - come altri— in-
voca, e che, d ' a l t r a par te , è v ivamen te op-
p u g n a t a dai piccoli aff i t tuar i , racchiude in 
sè una quest ione di al t issima impor t anza 
economi-ca e polit ica, D#lla risoluzione del 
complesso e delicato problema, in un senso 
o nel l ' a l t ro , con maggiore o minore p o r t a t a , 
può d ipendere ìddubbiamente una produ-
zione a l imentare più o meno intensa , men-
t re urge, nel l ' interesse supremo della pa t r i a , 
che la p roduzione , stessa sia sp in ta al mas-
simo rend imen to e gli agr icol tor i vi siano 
s t imola t i anche dal fine di realizzare un 
maggior guadagno. 

« I l Ministero per l ' agr icol tura non ha 
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mancato di portare sull'argomento l'esame . 
più at tento ; ed ha anche provocato dal 
Comitato tecnico per l 'agricoltura, corpo 
consultivo di specifica autorevole compe-
tenza in materia,' indagini e studi oppor-
tuni. 

« L'onorevole interrogante può quindi 
essere certo che da parte del Ministero di 
agricoltura, nessuna esitazione si opporrà 
all'adozione di iDrovvedimenti, i quali, tu-
telando, per la reffeMenza economica del 
Paese, la finalità essenziale della maggiore 
produzione agraria, rispondano ad un tem-
po ai principi di equità e alla tradizione 
del nostro diritto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Salomone. — Al ministro della guerra. — j 
« Per sapere se possa ritenersi un giusto j 
criterio di avvicendamento il sistema se- f 
guito da non poche autorità militari, che 
si permettono di preferire, nella istruzione 
delle reclute, ufficiali con solo qualche mese 
di fronte, ad altri, che si trovano in prima 
linea da circa tre anni ». 

RISPOSTA. — « L'incarico, che ha carat-
tere temporaneo, della istruzione delle re-
clute in paese, viene affidato agli ufficiali 
dei reparti combattenti dalle autorità mi-
litari mobilitate, e consta al Ministero, seb-
bene esso non abbia una ingerenza dii'etta 
in tali provvedimenti, come le norme al-
l'uopo impartite dal Comando Supremo sta-
biliscano che nel disimpegno di ' tali man-
sioni siano quanto più possibile prescelti 
quegli ufficiali che abbiano una più lunga 
permanenza in zona di operazioni. 

« Pur rilevando, in ogni modo, che que-
ste destinazioni non rispondono senz'altro 
ad un criterio di avvicendamento, ma re-
stano subordinate anzitutto ad altri 'ele-
menti di giudizio, quali le particolari atti-
tudini dell'ufficiale alla funzione cui è co-
mandato (attitudini che possono far difetto 
talvolta anche negli ufficiali migliori o più \ 
anziani), o le esigenze dei reparti ©iteranti 
in un determinato momento, è certo però 
che l'impiego degli ufficiali combattenti 
come istruttori di reclute, viene effettuato 
essenzialmente secondo un criterio di an-
zianità di fronte, per modo che.quei casi, 
in cui ciò possa non essersi verificato, con-
cernono nella quasi totalità gli ufficiali re-
stituiti ai propri depositi in seguito a ma-
lattie o a ferite, e che trovandosi quindi 
disponibili in territorio, e possedendo le 

qualità di un buon istruttore, sono s tat i 
per l'occasione lasciati nei depositi stessi 
per il servizio di cui trattasi. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Salomone. — Al ministro della guerra. —-
« Per sapere se non creda conveniente per 
il maggior prestigio degli ufficiali, che siano 
eliminati i tanti ritardi, che si lamentano 
nelle promozioni, per cui spesse volte l'an-
zianità ha un effetto retroattivo di molti 
mesi, se non di qualche anno ». 

E I S P O S T A . — « Si può dare assicurazione 
- come del resto stanno a dimostrare i vo-
luminosi Bollettini ufficiali che si succe-
dono senza interruzione - che le promo-
zioni degli ufficiali del Regio esercito ven-
gono effettuate con là massima sollecitudine^, 
compatibilmente con le esigenze dei quadri 
e con le difficoltà, che, per le presenti ec-
cezionali contingenze, si frappongono al-
l 'accertamento della idoneità all'avanza-
mento dei promovendi. 

« L e promozioni hanno corso, di mas-
sima, quindicinalmente e comprendono tutt i 
coloro nei riguardi dei quali, dentro questo 
periodo, tali accertamenti siano esauriti e 
siano giunti a maturazione i titoli all'uopo 
richiesti dalle disposizioni vigenti. 

« La decorrenza retroattiva delle anzia-
nità non sempre è indice di ritardi ma bene 
spesso è dovuta a segnalazione pervenuta . 
all'Amministrazione di nuovi elementi che 
influiscono a modificare vantaggiosamente 
la posizione dell'ufficiale, se non anche a 
nuove disposizioni di carattere legislativo, 
come appunto nel caso degli articoli 26 e 35 
del decreto luogotenenziale 17 gennaio 1918,. 
n. 62. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Salomone. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno, màs-
sime in. questi momenti, revocare la recente 
disposizione che stabilisce dal 1° maggio 

' prossimo, la chiusura delle cliniche private, 
messe a disposizione degli ufficiali feriti, 
mentre è notorio che tornano di gran van-
taggio, sia per la spesa, che lo Stato so-
stiene, sia per la disciplina che si osserva, 
e sia, più di tutto, per la scrupolosa assi-
stenza da parte dei professori specialisti, 
che ne hanno la direzione ». 

E I S P O S T A . — « All'inizio della guerra, nel 
periodo in cui rapidissimamente doveva 
svolgersi l'organizzazione sanitaria militare,. 
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fu necessario ricorrere, per la specializza-
zione degli ufficiali, anche ad ospedali ci-
vili, case di salute, ist i tuti eserciti da pri-
vat i , onde profittare di risorse locali, co-
stituite da luoghi di cura già in funzione. 

« I l vantaggio poi si presentava anche 
più evidente, quando t r a t t a v a s i di provve-
dere a terapie specializzate, le quali richie-
dono, per i corrispondenti arredamenti , 
spese e tempo considerevole. 

« Tale sistema di spedalizzazione, che 
doveva considerarsi temporaneo ed ausilia-
rio, mentre cost i tuiva un onere, e non un 
vantaggio pecuniario, presentava il grave 
inconveniente della disseminazione degli in-
fermi, alla quale conseguiva mancanza di 
uniforme indirizzo dirett ivo e sopra tut to 
di sufficiente sorveglianza disciplinare. 

« Nel caso di cure specializzate, la con-
siderazione del vantaggio che traesi da per-
fett i impianti già in funzione, con personale 
tecnico di indubbia capacità , ha consigliato 
di fruire ancora dell 'opera di ist ituti di 
cura civi l i ; al contrario gli inconvenienti 
suesposti hanno indotto a non servirsi più 
di quei luoghi di cura civili, i quali pos-
sono essere sostituiti da ospedali militari 
di riserva (o della Croce* Eossa I ta l iana, che 
offrono la stessa garanzia) at t i a concen-
trare il più possibile la spedalizzazione de-
gli ufficiali, bisognevoli di cure generali me-
diche e chirurgiche, sotto la diretta sor-
vegl ianza delle autori tà sanitarie militari 
responsabili. 

« Tale provvedimento non impedisce che 
gli ufficiali infermi possano avvantagg iars i 
dell 'opera degli illustri maestri della scienza 
medica e chirurgica, cui certamente si rife-
risce l 'onorevole interrogante, poiché questi 
esercitano la loro alta consulenza in qual-
siasi stabil imento sanitario civile e militare 
della zona loro assegnata. 

« Sono stati allestiti pertanto nei var i 
Corpi di armata ospedali mil itari suffi-
cienti ad ogni eventuale bisogno e desti-
nati al concentramento della cura degli uf-
ficiali affetti da malatt ie mediche e chirur-
giche generali. 

« Tale concentramento dovrà effettuarsi 
non alla scadenza fìssa del 1° maggio pros-
simo venturo, cui accenna l 'onorevole, in-
terrogante, ma è già in parte ef fettuato e 
proseguirà in avvenire , man mano che ver-
ranno a scadere i singoli contratt i stipulati 
nel passato con i v a r i ospedali civil i ed isti-
tuti pr ivat i di cura. 

.« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

1 Salvagnini. — Al ministro dell' interno e 
¡ .al commissario generale per gli approvvigio-

namenti e i consumi. — « Per sapere se du-
rante i prossimi lavori di mietitura e treb-
biatura del grano il Governo ritenga op-
portuno di aumentare la razione dei v iver i 
ai contadini in considerazione delle mag-
giori fat iche che essi devono sostenere ». 

R I S P O S T A . — « I l M i n i s t e r o p e r g l i a p -
provvig ionament i e consumi si è da tempo 
preoccupato del problema della alimenta-
zione dei contadini durante i lavor i cam-
pestri, in special modo quelli della mieti-
tura e t rebbiatura , e della necessità di as-
sicurare alla popolazione agricola una mag-
giore razione di pane nel periodo di detti 
lavori . Nella impossibilità di adottare mi-
sure di carattere generale, data anche la 
var ia fisonomía agraria del Regno, si sono 
adottat i , di accordo con i prefetti , provve-
dimenti di indole speciale, là dove lo ri-
chiedeva una cospicua immigrazione di 
mano d'opera (mondatura dei risi, falcia-
tura dei fieni, mietitura nelle provincie ove 
a tal i lavor i concorre in misura notevole 
mano d'opera immigrata da altre provin-
cie), mentre per tut te le altre provincie si 
è dato modo ai prefett i ed ai Consorzi pro-
vincial i di provvedere , con quella maggiore 
larghezza che le at tual i condizioni consen-
tono, perchè sia accordata ai lavorator i dei 
campi una maggiore razione giornaliera di 
pane. 

« Il ministro 
« per gli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I ». 

Sandulli ed ai tri. —- Al ministro dellaguerra. 
— « Per sapere la ragione per la quale in 
Napol i non f u istituito un centro stoma-
toiatrico, stabilendo a svantaggio di questa 
città e delle provincie meridionali una in-
cresciosa disparità di t rat tamento in con-
fronto di Roma, Bologna, Milano, dove, in-
vece, già fin dal principio della guerra esi-
stono centri, che, corredati di t u t t o il più 
moderno materiale scientifico e 'chirurgico, 
sono in piena efficienza; e se non creda op-
portuno provvedere alla omissione, special-
mente ora che sono stati soppressi i reparti 
che già erano in zona di guerra ». 

RISPOSTA. — « I tre centri stomatoia-
trici territoriali , che raccolgono i muti lat i 
della faccia provenienti dalla zona diguerra, 
si sono fino ad ora mostrat i sufficienti ai 
bisogni , tanto è vero che un quarto centro 



41fi Parlamentari 16886 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 3 GIUGNO 1 9 1 8 

stomatoiatrieo, .che era stato istituito a Pa-
lermo, venne, in seguito al concorde parere 
della autorità sanitarie e militari del luogo, 
abolito, poiché rimaneva sempre vuoto e 
privo di utile funzione. 

« Nè - d'altronde - potrebbe ammettersi 
il principio che tali servizi, pei quali oc-
corrono ampi e dispendiosi impianti, deb-
bano essere istituiti in tutte le principali 
città d'Italia, quando è provato che tale 
molteplicità non occorre. 

« II , Ministero, del resto,. istituendo i tre 
centri a Milano, a Bologna ed a Eoma ha 
avuto anche il concetto logistico di non far 
compiere a questi infermi dei troppo lunghi 
percorsi ferroviari. Infatt i occorre tener 
presente che i mutilati della faccia sono 
infermi .ai quali, per la gravità e la spe-
ciale localizzazione del trauma, non con-
viene far compiere in primo tempo lunghi 
viaggi, ed è appunto in primo tempo che 
le cure del chirurgo stomatoiatra riescono 
più efficaci. 

« Anche quindi se risultasse realmente 
necessario istituire un altro centro del ge-
nere, non,sarebbe nella parte meridionale 
d'Italia che converrebbe localizzarlo, ma 
piuttosto in qualche città meno distante 
dalla zona di guerra. 

« I l Ministero però non ha inteso di priva-
re Napoli e le altre città principali dei van-
taggi di avere un reparto di stomatoìatria 

' che valga a proseguire la cura dei detti 
infermi negli ultimi tempi di essa, quando 
cioè, cessata l'opera del chirurgo stomato-
logo, necessita l'applicazione della protesi 
meccanica, ed a tale scopo, la circolare n. 16 
del 10 gennaio 1918, paragrafo 39, stabilisce 
che, malgrado l'istituzione dei tre grandi cen-
tri stomatoiatrici di Milano, Bologna e Eo-
ma, continuino a funzionare, in ogni altro 
Corpo d'armata, dei reparti di stomatoia-
tria, appunto j>er l'applicazione delle pro-
tesi necessarie negli ultimi tempi della cura. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I . » . 

Satidulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali agli uf-
ficiali della Direzione del Commissariato 
della intendenza A. M. di Taranto, malgrado 
le chiare ed esplicite disposizioni delComan-^ 
do Supremo (circolare 130,000 e 136-16) siano 
state sospese le licenze ordinarie spettanti nel 
primo periodo, quando già si era iniziato 
un turno di licenze e quando la sospen-
sione non può essere ordinata che dal Co-
mando Supremo (articolo 86 circolare 136-16). 

Per tal modo è venuta meno la parità di 
trattamento che l'articolo 2 della circolare 
130,000 ordina sia usata nella concessione 
delle licenze per evitare la possibilità di 
malcontento ». 

B I S P O S T A . — « I l Comando Supremo del-
l'esercito da cui dipende la Direzione di 
Commissariato A. M. di Taranto ed al quale 
il Ministero si è rivolto per informazioni, ha 
comunicato che dei quattordici ufficiali della 
Direzione medesima, sette hanno fruito della 
licenza ordinaria semestrale e che gli altri 
ne fruiranno secondo il turno stabilito d'ac-
cordo-con gli interessati stessi. -

« Ad un solo ufficiale venne negata la 
licenza ordinaria, perchè egli aveva già ot-
tenuto due licenze speciali, di cui l'ultima 
di 11 giorni ora scaduta il 30 marzo scorso. 
E d è prescritto che coloro i quali hanno 
avuto una licenza speciale non possono 
nello stesso semestre ottenere l'ordinaria, 
se non dopo trascorsi almeno tre mesi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

\ 

Sanjust. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se sia con-
sentito ad un rappresentante del pubblico 
ministero, nell'esercizio delle su'e alte fun-
zioni di magistrato, insultare il Sommo 
Pontefice, il clero ed i cattolici, a d d i t a n -
doli all'odio e al disprezzo del popolo, pro-
vocando in tal guisa le proteste clamorose 
del pubblico e turbando la serenità che deve 
regnare nelle aule della giustizia, e ciò dopo 
che il presidente del Consiglio ed il ministro 
degli affari esteri hanno riconosciuto che 
i cattolici italiani hanno compiuto e com-
piono nobilmente il proprio dovere verso 
la Patria ». ' ' 

B I S P O S T A . — « Se, nella sua-, per quanto 
indeterminata, interrogazione, l'onorevole 
Sanjust ha inteso' tuttavia riferirsi-al con-
tegno serbato dal sostituto procuratore del 
B e avvocato Meloni nel.processo dibattu-
tosi avanti il tribunale di Cagliari il 18 feb-
braio ultimo scorso contro il sacerdote Bug-
gero Storti , condannato a mesi 7 di reclu-
sione e lire 350 di multa per disfattismo, 
le informazioni inviate dal procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello, in seguito 
alle più accurate indagini, pongono in grado 
questo Ministero di escludere che in quella 
occasione quel magistrato, nel' pronunziare 
le sue requisitorie, abbia offeso il Sommo 
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Pontefice o il sentimento religioso della po-
polazione o chicchessia. 

« II sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Saraceni.— Al presidente del Consiglio dei. 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere 
— in attesa che tutti i funzionari dello Stato 
profughi siano indennizzati in ragione del 
danno sofferto - quali efficaci provvedi-
menti intenda il Governo adottare in via 
di urgenza per quelli che tutto hanno per-
duto in confronto degli altri che sono stati 
tenuti lontani dalla zona di guerra». 

RISPOSTA. — « Come ho avuto occasione 
di comunicare all'onorevole Saraceni rispon-
dendo ad altra sua interrogazione, il mini-
stro del tesoro e l 'Alto Commissariato dei 
profughi hanno recentemente convenuto 
che le singole Amministrazioni pubbliche 
cui appartengono i funzionari che hanno 
forzatamente abbandonato le loro residenze 
nelle Provincie invase provvederanno ad 
aiutare, in quanto occorra, i funzionari 
stessi. 

« Per le perdite che possono rientrare 
nel concetto dei danni di guerra, potranno 
essere applicate le norme generali legisla-
tive che il Governo avesse da adottare in 
materia. / 

« I l sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Saraceni. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri. — « Per.sapere quali provvedimenti 
il Governo intenda adottare a favore dei 
funzionari dello Stato profughi per inden-
nizzarli dei danni pati t i» . 

BISPOSTA. — « In seguito ad accordi, re-
centemente presi dal ministro del tesoro 
eon l'Alto Commissario per i profughi, è 
stato deciso che le singole Amministrazioni 
pubbliche cui appartengono i funzionari cui 
han dovuto abbandonare le loro residenze 
nelle provincie invase, provvederanno in 
quanto occorra ad aiutarli. 

« Per le perdite rientranti nel concetto 
dei danni di guerra, potranno essere appli-
cate le eventuali norme generali legislative 
che il Governo avesse da adottare in ma-
teria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« . B O N I C E L L I » . 

Saudino.— Ai ministri della guerra e d'a-
gricoltura. — Per sapere se non ravvisino 
giusto ed opportuno provvedere alle neces-

1274 

sita della mano d'opera agricola nelle zone 
montane, mediante disposizioni che, in ag-
giunta a quelle della circolare n. 71 (che li-
mitano la concessione delle liqenze agricole 
alle aziende che possano seminare grano e 
fare la coltura ortense, o la coltura arborea 
industriale - condizioni queste che non sono 
normalmente possibili nelle zone montane) 
rendano usufruibili le licenze agricole an-
che alle aziende familiari della montagna 
che potrebbero seminare patate, o altri-
menti provvedere alla produzione di generi 
necessari alla alimentazione umana, come 
il bestiame, i latticini, le castagne, ecc.». 

BISPOSTA. — « I criteri per l'assegnazione 
delle licenze agricole sono subordinati alla 
disponibilità numerica complessiva delle li-
cenze stesse. 

« Tale disponibilità essendo limitata dalle 
esigenze imprescindibili 'di carattere mili-
tare, ne consegue la necessità di devolverla 
a favore delle produzioni agricole che più 
interessano in questo momento, ai fini della 
resistenza economica, e cioè alle produzioni 
direttamente alimentari, alla granaria in-
nanzi a tutte le altre. Con ciò non si in-
tende di contestare l 'utilità che le licenze 
stesse potrebbero dare, se devolute a fa-
vore di altre coltivazioni, ma soltanto di 
far rilevare che le disposizioni della circo-
lare n. 71 del Giornale Militare Ufficiale del 
15 febbraio 1918, che limitano le colture per 
le quali può essere chiesta la licenza agri-
cola, sono, inspirate al fine di assicurare il 
maggior possibile rendimento, nell'interesse 
generale del paese, del limitato quantitativo 
di licenze, che le supreme autorità mi l i tar i -
le_ quali hanno la responsabilità del mante-
nimento dell'efficienza numerica dell'eser-
cito - hanno potuto consentire di porre a 
disposizione dell'agricoltura. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I » . 

Savio. — Ai ministri di agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se non riten-
gano urgente convenienza di aumentare l'as-
segnazione degli esoneri e delle licenze agri-
cole alla provincia di Novara, giusta i ri-
petuti reclami della Deputazione provinciale, 
della Commissione provinciale di agricoltura 
e degli enti agrari, sì da sodisfare, meno 
inadeguatamente che per il passato, ai bi-
sogni della coltivazione inta le provincia sì 
intensa del riso e dei cereali e sì da rispon-
dere all'imperativo di una scrupolosa giusti-
zia distributiva ». 
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R I S P O S T A . — « L e 120,000 e s o n e r a z i o n i e 
le 50,000 licenze per ogni turno, assegnate 
all'agricoltura in seguito alla circolare n. 552 
del Giornale Militare Ufficiale del 25 agosto 
1917, furono ripartite fra le varie provincie, 
a cura del Ministero di agricoltura, in base 
ai criteri dell'estensione della superfìcie ef-
fettivamente coltivata in ogni provincia, 
risultante dai dati della statistica agraria, 
del valore della produzione agricola al lordo, 
e soprattutto in base ai dati della popola-
zione agricola maschile fra i 16 e i 65 anni, de-
sunti dal censimento del 1911. 

« Nell'applicazione di quest'ultimo, che 
fu il criterio principale per la ripartizione, la 
popolazione rurale maschile fu suddivisa in 
tre gruppi: 

« I l primo formato con le sottoclassi de-
dite esclusivamente ed in modo permanente 
alla cultura dello stesso fondo (lavoro con-
tinuo). 

« I l secondo con gli agricoltori che im-
piegano l'opera propria solamente per uno 
o più periodi stagionali (lavoro discon-
tinuo), 

« 1 1 terzo gruppo costituita dàìiè Sotto-
classi impropriamente dettò agricole (giar-
dinieri, guardia caccia, taglialegna, ecc.). 

« Al primo gruppo furono destinati gli 
esoneri, al secondo le licenze. Al terzo, meno 
importante ai fini della produzione alimen-
tare, fu deciso di non assegnare nè esoneri 
nè licenze, per riservare tutto intero il con-
tingente disponibile di tali provvidenze alle 
classi di agricoltori il cui ritoì-no alle a-
ziende maggior benefìcio può dare alla pro-
duzione cerealicola ed alle produzioni fonda-
mentalmente alimentari. 

« Dal censimento 10 giugno 1911 si rica-
vano i seguenti dati di popolazione agri-
cola maschile fra i 16 e i 65 anni, nei tr.e 
gruppi suddetti, per le provincie piemon-
tesi : 

1° gruppo 2° gruppo 3° gruppo 

Alessandria . 31,234 
Torino . . . 22,447 
Cuneo . . 28,535 
Novara. . . 18,572 

105,484 
104,531 
96,491 
65,702 

2,293 
2,116 
1,227 
1,782 

« Appunto in base a queste cifre furono 
assegnati esoneri e licenze nella misura se-
guente : 

Esoneri Licenze 

Alessandria 
Torino . . 
Cuneo . . 
Novara . . 

2326 
1671 
2125 
1382 

1746 
1729 
1597 
1088 

« In effetti, invece di 1382 esonerazioni,, 
la provincia di Novara, per le disposte so-
stituzioni con militari della zona territo-
riale di esonerati non rinviati dalla zona 
di guerra e per altre circostanze, potè di-
sporre di 1355 esonerazioni per militari ap-
partenenti a reparti territoriali e 1131 per 
militari appartenenti a. corpi mobilitati-, 
in totale 2486 esonerazioni, e cioè 1104 eso-
neri in più della quota precedentemente 
stabilita. 

« Oltre a ciò, il Ministero di agricoltura,, 
rendendosi-conto degli speciali bisogni di. 
mano d'opera, nell 'attuale periodo, per la. 
campagna risicola, e valendosi delle con-
cessioni già assegnate alle provincie invase,, 
ha consentito di assegnare, per il secondo 
turno 1918, n. 300 licenze agricole dalla zona 
territoriale in più di quelle già consentite 
in applicazione della circolare precitata.. 

« Se, oltre a ciò, si tiene conto che nella 
stessa provincia furono concessi 1583 fra 
esoneri e .dispense ai provenienti dalla rer 
visione geñeralé dei riformati, si ottiene un 
totale di n. 5457 Militari ceduti dall'esercito 
all'agricoltura di quella provincia, oltre le 
concessioni occasionali di mano d'opera mi-
litare dai presidi territoriali rurali., 

« La ripartizione, fra le varie provincie, 
delle licenze e degli esoneri agricoli, fu ese-
guita con criteri che ebbero uniforme ap-
plicazione per tutto il Eegno, e che hanno-
dato luogo ad un vicendevole completa-
mento del numero delle licenze con quello1 

degli esoneri per ogni provincia, a seconda 
del genere delle colture e della differente« 
composizione della popolazione agricola. 
Data tale uniformità di criteri, qualsiasi 
voto per l'aumento degli esoneri e delle li-
cenze in una provincia potrebbe essere ri-
petuta per tutte le provincie, essendo na-
turale che, data la limitazione del contin-
gente totale di esoneri e licenze per tutto-
il Eegno, ovunque siano rimaste domande 
inesaudite. 

« Il sottosegretario di Stai®» 
« V A L E N Z A N I » . 

Schiavon. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le cause del ritardo nella 
concessione della quota di indennità o sus-
sidio, spettante per .legge alla famiglia del-
l'aspirante ufficiale professor Agostino Fag-
giotti di Padova, appartenente al 58° reg-
gimento fanteria, 6a compagnia, da parecchi 
mesi prigioniero di guerra, matricola 2965, 
blocco B , baracca 18a - Offici Ergefange-
nenlager, Hannover, Cellelager (Germania) 
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R I S P O S T A . — Non risulta a tutt 'oggi 
pervenuta a questo Ministero alcuna istan-
za da parte della famiglia del professore 
Agostino Faggiott i , aspirantev ufficiale at-
tualmente prigioniero, intesa ad ottenere 
il pagamento della metà degli assegni spet-
tant i al suddetto aspirante. 

Ad ogni itìodo, poiché rilevasi ora dal-
l ' interrogazione della S. V. On. che il pri-
gioniero apparteneva al 58° reggimento 
fanteria si è provveduto ad avvert ire il 
Comando del deposito di trasmettere con 
ogni sollecitudine a questo Ministero la 
domanda eventualmente inoltrata dalla fa-
miglia dell 'aspirante prigioniero onde po-
tere iniziare subito la relativa istruttoria . 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Schiavo« ed altri. — Ai ministri della 
guerra e del tesoro. — « Per sapere se, con-
statato che l'assegno mensile di lire 180, li-
bero di tasse, lire 163,81 (stabilito dal de-
creto luogotenenziale 30 settembre 1915, 
con l'esclusione di qualsiasi indennità)»è 
assolutamente insufficiènte ai più strett i 
bisogni della vita per i cappellani militari , 
non credano di addivenire ad ulteriori 
eque provvidenze ». 

R I S P O S T A . — « Avuto riguardo che con i 
provvedimenti di recente adottat i vennero 
migliorate le condizioni di tu t t i i personali 
delle Amministrazioni governative, e con-
siderato che l 'at tuale disagio economico è 
risentito da tut te le classi provviste di red-
diti fìssi, il Governo ha creduto equo con-
cedere un assegno mensile di lire 80 a de-
correre dal 1° corrente anche ai cappellani 
addetti agli ospedali militari di riserva del 
Regio esercito e posso assicurare gli ono^ 
revoli interroganti che quanto prima sa-
ranno emanate le relative disposizioni. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Schiavon. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al commissario generale degli 
ay-provvigionamenti è consumi. — « Per co-
noscere i provvedimenti che d'urgenza -
per non perdere la stagione opportuna -
vorrà prendere - in vantaggio della pesca 
nel mare, nelle lagune, paludi e nei fiumi, 
specie nel Po, tenendo conto che a que-
st 'ultimo riguardo a domanda dei pescatori 
il Comando del corpo d 'armata di Bologna 
ha dato da giorni parere favorevole» . 

R I S P O S T A . — « In materia di esercizio 
della pesca l 'opera del Commissariato ge-
nerale degli approvvigionamenti e dei con-
sumi deve spiegarsi sotto una forma di 
coordinamento con quella a t tuata dal Mi-
nistero dell 'industria, commercio e lavoro, 
il quale con i suoi organi tecnici (Ufficio della 
pesca e Commissione consultiva della pesca) 
attende a dare sviluppo e miglioramento 
alle at t ivi tà industriali dirette alla raccol ta 
dei prodotti del mare e delle acque dolci. 
Quel Dicastero ha promosso ed emanato 
recenti importanti provvedimenti per clare 
impulso alle industrie pescherecce ed acqui-
cole, come risulta dal decreto-legge 29 a-
prile 1917, n. 698, e dai decreti ministeriali 
8, 10 e 12 ottobre 1917 che hanno indetto 
notevoli concorsi per favorire le industrie 
stesse. 

« I l Commissariato generale non ha man-
cato, dal canto suo, di stimolare le auto-
rità municipali a diffondere notizie e schia-
rimenti di quei decreti fra i pescatori e gli 
acquicultori in rapporto ai bisogni della 
pubblica alimentazione. 

« I l Ministero dell'industria sta ora in-
coraggiando, d'accordo con questo Commis-
sariato, un largo esperimento di pesca nel 
Tirreno con una parte di barche rimaste 
inoperose nel mare Adriatico, e ciò sempre 
nell ' intento di migliorare le condizioni dei 
nostri consumi alimentari. 

« Altre manifestazioni d' ingerenza di 
questo Commissariato generale a vantaggio 
della pesca sono consistite e consistono nel 
promuovere la conciliazione degli interessi 
di questa industria con quelli della nostra 
difesa nazionale tutelat i da altri Ministeri; 
nell 'opera volta ad assicurare braccia alle 
varie pescagioni compatibilmente colle esi-
genze dei servizi militari, comè pure nel-
l ' intervento per rendere meno disagevoli 
e più solleciti i trasporti dei prodotti della 
p e s c a ^ e d altresì in esperimenti di acquisti 
di qualcuno dei più ragguardevoli di questi 
prodotti , anche nell 'interno del nostro paese,, 
ad evitare eccessive elevazioni di prezzi 
nei mercati . 

«Quanto alla pesca nel Po, appena si 
ebbe notizia di alcuni divieti militari che 
troppo ne restringevano l'esercizio in un 
periodo di tempo per essa propizio, si fe-
cero vive premure alle autorità militari per 
un equo temperamento delle limitazioni 
medesime. Si ebbe fin dal febbraio l'assicu-
razione che si stavano studiando i modi 
più convenienti per armonizzare le diverse 
esigenze; ed ora si può affermare che le 
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provvidenze adottate fin dal marzo u. s. 
tendono a rendere conciliabili gli interessi 
della pesca con quelli della sicurezza 
militare. 

« Il commissario generale 
« degli approvvigionamenti e consumi 

« C R E S P I » . 

Schiavo«. — Al Governo ed ai ministri 
della guerra e delle armi e munizioni. — « Per 
conoscere se e come intendano di interve-
nire perchè le competenti autorità militari 
abbiano a liquidare con maggiore sollecitu-
dine le quietanze dovute ad enti ed a pri-
vat i per occupazione di mobili ed immobili 
e per danni arrecati alla proprietà, debi-
tamente e definitivamente accer ta t i» . 

R I S P O S T A . — « Nella considerazione che 
gli aventi diritto alla liquidazione delle in-
dennità dovute per occupazione di immo-
bi l i e per danni arrecati ai medesimi si-
tuat i nel territorio sgombrato dalle nostre 
truppe non sono spesso in grado di pro-
durre i documenti prescritti per poter far 
luogo alla suddetta liquidazione ed ai con-
seguenti pagamenti, il Comando Supremo, 
d'intesa con i Ministeri della guerra e delle 
armi e munizioni, emanò fin dallo scorso 
mese di febbraio una apposita circolare 
contenente speciali norme in derogabile di-
sposizioni vigenti, intese specialmente a so-
stituire i documenti da queste prescritti con 
at t i notori, nonché altre disposizioni per 
conciliare gli interessi della Amministra-
zione con riguardo all 'eccezionale situazione 
dei profughi aventi diritto ai pagamenti 
suaccenati. 

« In base alle speciali- norme suddette, 
le indennità debitamente e definitivamente 
accertate , dovrebbero venir pagate con tut ta 
sollecitudine agli interessati che provino 
mediante semplice atto di notorietà di aver-
ne diritto, salvo per le somme superiori alle 
lire 1000 per le quali viene richiesta idonea 
malleveria. 

« Non risulta a" questo Ministero se l 'ap-
plicazione delle nuove norme abbia finora 
dato luogo ad inconvenienti, o se non sia 
stato eventualmente raggiunto con esse lo 
scopo prefisso di agevolare e - r e n d e r e più 
spediti i pagamenti in parola. 

« Su tale riguardo sono state chieste op-
portune informazioni alle competenti auto-
rità. militari, e, se risulterà necessario, non 
si mancherà di studiare ed adottare quelle 
maggiori agevolazioni che fossero suggerite 
dall'esperienza, semprechè compatibili con 
gli interessi dell'Amministrazione. 

« Quanto poi agli immobili situati nella 
zona territoriale si fa presente che, per la 
liquidazione delle indennità dovute per l'oc-
cupazione dei medesimi e per il risarcimento 
dei danni relativi si applicano le norme or-
dinarie che si ha ragione di ritenere soddi-
sfino abbastanza bene allo scopo; ed i re-
lativi pagamenti possono essere eseguiti, in 
massima parte, direttamente dagli uffici 
del Genio militare non appena le indennità 
siano state debitamente e definitivamente 
accertate. 

« Se ritardi ta lvolta si verificano, essi 
sono causati, quasi sempre, da controversie 
insorte con gli interessati circa l 'accetta-
zione delle indennità liquidate la cui deci-
sione, in forza del decreto luogotenenziale 
26 aprile 1917, n. 699, è deferita al ministro 
il quale deve provvedere con decreto moti-
vato sentito il parere di apposita Commis-
sione. 

« Naturalmente l 'espletamento di questa 
procedura e l 'istruzione dei ricorsi, che 
spesso dà luogo a revisione di accerta-
menti da parte degli uffici tecnici di finanza, 
richiede qualche tempo, sebbene in questi 
ultimi mesi,su perate le difficoltà incontrate 
per la costituzione ed il funzionamento della 
cennata Commissione, l 'esame dei ricorsi 
e le decisioni relative procedano abbastanza 
speditamente. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O » . 

Schiavon. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni per cui il soldato 
Agostini Galliano di Giovanni dell'82° bat-
taglione milizia territoriale, caserma Bozzoli 
in Mantova, affetto da ernia incontenibile, 
non debba essere riformato in base all 'ar-
ticolo 69 della legge sul reclutamento ». 

R I S P O S T A . — « Prima che Y . S. onore-
vole avesse presentata la surriferita inter-
rogazione questo Ministero con dispaccio in 
data 19 aprile, in seguito ad istanza dei ge-
nitori del militare Galliano Agostini, aveva 
disposto che esso fosse inviato in osserva-
zione all 'ospedale.. 

« I l comando del battaglione cui appar-
teneva l 'Agostini riferì che questi assegnato 
a quel corpo il 10 dicembre 1917 dal distretto 
di Mantova, con dichiarazione di idoneità 
ai soli servizi sedentari, era già stato in se-
guito a parere del medico del battaglione 
che riteneva l 'ernia da cui era affetto l'Ago-
stini incontenibile, inviato per visita di con-
trollo all 'ospedale militare di tappa di Man-
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tova die lo aveva rimandato al corpo con-
fermando la dichiarazione di idoneità ai 
soli servizi sedentari. Insistendo l'ufficiale 
medico del battaglione nel giudicare l'ernia 
incontenibile e per intervento anche di que-
sto Ministero l'Agostini è stato sottoposto 
a visita personale del distretto di sanità 
del corpo d'armata di Verona, il quale lo 
ha dichiarato inabile permanentemente a 
qualsiasi servizio militare, e sono già in 
corso i provvedimenti per il congeda del-
l'Agostini. 

«II m inìstr o 
« Z U P E L L I » . 

Schiavati. — Ai ministri di grazia e giu-
stizia e del tesoro. — « Per sapere se non ri-
tengano che non possa ulteriormente proro-
garsi la concessione dei miglioramenti eco-
nomici agli ufficiali giudiziari, e ciò in ana-
logia a quanto è stato concesso agli impiegati 
pubblici e privati per gli stipendi e per il 
caro viveri » (1). 

Sciacca-Giardina. — Ai ministri di agri-
coltura e dell'industria, commercio e lavoro. — 
« Per conoscere : 

1° se abbiano notizia dei prezzi quasi 
proibitivi degli strumenti di lavoro, anche 
dei più semplici, e della quasi impossibilità 
pei contadini di procurarseli anche pagan-
doli più del giusto ; 

2° se non credano che tale stato di 
cose, se reale come è, possa ostacolare sem-
pre maggiormente la produzione agricola; 

3° se abbiano intenzione di provvedere 
somministrando ferro, carbone, acciaio ai 
fabbricanti di tali strumenti, ovvero adot-
tando altre provvidenze da attuarsi con la 
massima urgenza ». 

R I S P O S T A . — « L'elevato prezzo raggiunto 
dal ferro e suoi rottami, dall'acciaio, dal 
carbone, dalla mano d'opera, le non pòche 
difficoltà di procurarsi i primi e la seconda, 
l 'aumentata richiesta di attrezzi e strumenti 
per lavori agricoli per far fronte al logorio 
delle riserve ed alla messa fuori uso degli 
attrezzi vecchi e non potuti riparare nelle 
attuali condizioni, sono altrettanti coeffi-
cienti di rarefazione e di aumento dei prezzi 
degli strumenti stessi. 

« Una tale situazióne di cose non poteva 
non preoccupare il Ministero di agricoltura, 
il quale, fin dallo scorso a n n o - prevedendo 
le gravi ripercussioni che essa avrebbe po-
tuto avere sulla produzione agricola - av-

(1) Vedi per la risposta quella, identica data all'in-
terrogazione del deputato Bussi, pag. 16818. 

viso ai mezzi per porvi ripara, compati-
bilmente con le disponibilità di materia-
prima. 

« Presi gli opportuni accordi col Mini-
stero perle armi e munizioni, furono incari-
cate le prefetture di indicare le quantità 
minime di carbone coke occorrente nelle . 
rispettive provincie per la costruzione e la 
riparazione degli attrezzi agricoli e dei ferri 
per la ferratura degli animali da lavoro. La 
quantità richiesta risultò assai maggiore di 
quella che il Ministero per le armi e muni-
zioni potè mettere a disposizione per gli 
scopi predetti. 

« Le difficoltà sono sempre venute più 
aumentando, per quanto concerne l 'approv-
vigionamento del coke, difficoltà che, come 
è noto, imposero la chiusura di molti gazo-
metri. Esse sono maggiori nell ' Italia meri-
dionale; il che peraltro non significa che la, 
situazione non sia difficile in tutto il Regno., 

« Sino a quando questa crisi non sarà 
risolta, sarebbe opportuno che - come più 
volte ha suggerito l i Ministero di agricol-
tura - le locali iniziative, là dove le condi-
zioni lo permettono, contribuissero,alla pro-
duzione di carbone di castagno o di radice 
d'erica parzialmente combusta, che ben posa-
sene sostituire il coke per la fucinatura de-
gli attrezzi agricoli. 

« Per quanto concerne l'approvvigiona-
mento del metallo, il Ministero di agricol-
tura potè ottenere che fosse posto a dispo-
sizione della |>roduzione di attrezzi agricoli 
un certo quantitativo di spezzoni di rotaie 
e non ha tralasciato occasione per ottenere 
rottami dal Ministero per le armi e muni-
zioni, che ha dato volenterosa collabora-
zione in proposito, tanto che tutte le ri-
chieste dei costruttori sono state soddi-
sfatte. 

L'onorevole interrogante può essere certo 
che alla importante questione il Ministero 
di agricoltura dedica le maggiori cure affin-
chè, nelle continue gravissime difficoltà di 
approvvigionamento delle 'materie prime e 
del combustibile, la produzione degli stru-
menti per il lavoro agricolo sia mantenuta,, 
fino ai limiti del possibile, adeguata ai bi-
sogni dell'agricoltura. 

« I l sottosegretario di Stato-
« VALENZANI ». 

Scialoja. — Al commissario generale per 
; i combustibili nazionali ed al ministro del-
| l'industria, commercio e lavoro. — « Per sa-
J pere se intendano prendere o promuovere 
' provvedimenti per intensificare la produ-
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zione del fossile nazionale, ed in special 
modo per agevolare la concessione di mi-
niere ed i permessi di ricerca, ovviando al-
l'intralcio dei lunghi studi affidati a tecnici 
dello Stato ed alla continua paralizzante 
minaccia della statizzazione dell'esercizio. 

R i s p o s t a . — « Si assicura l'onorevole 
interrogante che il Commissariato nulla ha 
omesso e nulla trascura di quanto poteva 
e può provocare la desiderata intensifica-
zione dei combustibili fossili nazionali nei 
limiti consentiti dalle difficoltà di mano 
d'opera e di trasporto e di ciò fa fede tu t t a 
la serie dei provvedimenti finora adot tat i 
t ra i quali principalissimi, per l 'appunto, 
quelli relativi a concessioni di miniere e a 
permessi di ricerca. 

« Il Commissariato inoltre ha fat to ese-
guire studi diretti per accertare l'esistenza, 
l ' importanza e le possibilità di sollecita col-
tivazione di nuovi giacimenti in località 
dove l 'att ività privata non avrebbe potuto 
facilmente esplicarsi a causa di difficoltà 
tecniche per i lavori e gli impianti e della 
importanza della spesa. 

« Con siffatta azione, il Commissariato 
ha inteso di dare un novello e più efficace 
impulso alla produzione del combustibile 
ed ha sempre ed in ogni caso provveduto " 
ad operare, con la rapidità richiesta dalle 
circostanze, là dove l 'at t ività privata era 
assente, ad integrare e coadiuvare le ini-
ziative e l'operosità privata là dove era 
necessario, ed a sostituirsi agli inadempienti, 
bell 'azione sua il Commissariato segue il 
concetto d'integrazione non quello di sta-
tizzazione. 

« Il commissario generale 
per i combustibili nazionali 

; « D e Y i t o ». 

Scialoja. — Al ministro delle finanze. —• 
« Per sapere se non creda giusto ed oppor-
tuno di esentare dall 'aumento del 50 per 
cento sull'imposta erariale, le dame infer-
miere volontarie della Croce Rossa che 
hanno prestato servizio in zona di opera-
zioni per quella durata di tempo che le 
autorizza fino a fregiarsi del distintivo 
della campagna, e le equipara anche per 
altri riguardi, diritti e doveri, a veri e pro-
pri militari. 

R i s p o s t a . — « Il decreto luogotenenziale 
1° ottobre 1917, n. 1563, ha stabilito che 
l'esenzione dal contributo personale straor-
dinario di guerra spetta a coloro che pre-
stino o che abbiano prestato effettivo ser-

vizio militare per un periodo non inferiore 
a 12 mesi. 

« Con la locuzione « effettivo servizio mi-
litare » la legge ha evidentemente voluto 
precisare che l'unico servizio il quale possa 
dar diritto ad usufruire delle esenzioni da 
essa stabilite è quello prestato nell 'armata 
di terra e di mare dagli individui apparte-
nenti al Regio esercito ed alla Regia marina.' 

« Si è pertanto voluto evitare che, come 
ebbe a verificarsi nella applicazione della 
cessata imposta militare, un buon numero 
di contribuenti possa eventualmente pre-
tendere di sfuggire al tr ibuto adducendo 
che nella categoria generica dei militari 
siano da comprendere anche coloro che ap-
partengono a determinate aziende od am-
ministrazioni statali semplicemente milita-
rizzate. 

« Una eccezione è stata bensì ammessa 
in favore degli iscritti alla Croce Rossa 
quando essi prestino servizio durante la 
guerra come veri e propri militari; ma è 
evidente che siffatta disposizione non possa 
essere estesa al personale femminile giacché 
l 'opera di detto personale, per quanto emi-
nentemente apprezzabile ed apprezzata spe-
cie se prestata in zona di operazioni, nulla 
ha che vedere col servizio militare il quale 
soltanto, come si è già detto, è da compu-
tarsi per stabilire il periodo utile per otte-
nere l'esenzione dal contributo,, 

« D'altra parte una volta estesa l'esen-
zione alle Dame della Croce Rossa non vi 

.sarebbe ragione di negarla alle infermiere 
di altre associazioni - come, ad esempio, alle 
infermiere della Sanità militare - e nemmeno 
a tu t t i coloro che, per ragioni di impiego, 
prestano servizio in zona d'operazione; ed è 
evidente che se si applicasse un tale princi-
pio si andrebbe contro il criterio fondamen-
tale della disposizione. 

« Il sottosegretario di Stat® 
« I n d r i ».--

Scialoja. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni del mancato scio-
glimento del 42° reggimento fanteria, mili-
zia territoriale, di stanza a Reggio Cala-
bria, nonostante l'ordine ministe±iale del 
dicembre 1917 ». 

R i s p o s t a . — «.Questo Ministero non ha 
sinora ordinato lo scioglimento del Coman-
do del 42° reggimento fanteria di milizia 
territoriale, di stanza a Reggio Calabria : 
che se un tale ordine avesse dato, non 
avrebbe poi mancato di farlo eseguire. 
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« Vedrà tu t tav ia se, analogamente a 
quanto è accaduto di altri reggimenti di 
milizia territoriale, costituiti allorquando 
fu indetta la mobilitazione, anche per il 
42° reggimento possa essere venuta meno la 
necessità di mantenerne la formazione. E 
-si riserva di provvedere in conseguenza, se 
da opportuni accertamenti risulterà che lo 
scioglimento sia possibile senza danno al 
¡servizio. 

«Il ministro 
« Z u p e l l i » . 

Sioli-Legnani. — Al ministro dell'interno. 
— « Per sapere se creda che in tempo di 
guerra sia lecito da individui sospetti che 
mentiscono la propria nazionalità c la pro-
pria condizione, dì peregrinare l iberamente 
in mezzo alle popolazioni delle campagne 
sotto pretesto di un assai dubbio commer-
cio di stoffe e se le autorità di pubblica si-
curezza di Milano abbiano esperito tut te le 
indagini del caso prima che si procedesse 
al rilascio di due di siffatti individui arre-
s t a t i il giorno 11 prossimo passato marzo, 
dai Eeal i carabinieri della stazione di Gor-
gonzola». 

R i s p o s t a . — « L 'Arma dei Eea l i cara-
binieri della stazione di Gorgonzola, infor-
mata della presenza dei due venditori am-
bulanti,* cui accenna l 'onorevole interro-
gante, li r intracciò in un'osteria e li con-
dusse in caserma. I due individui esibirono 
documenti regolarissimi. 

« L ' A r m a constatata la regolarità dei 
documenti dei due mereiai, li lasciò in li-
bertà , dopo avere appurato che essi erano 
occupati unicamente del loro commercio, 
senza tenere discorsi estranei. 

« A d ogni modo il prefetto di Milano ha 
ordinato che sia intensificata la vigilanza 
su tut t i i rivenditori ambulanti e special-
mente su quelli che si aggirano nelle cam-
pagne. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B o n i c e l l i » . 

Sipari. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se intenda provvedere a rendere più 
rapide le pratiche per ottenere i contributi 
ed i mutui per la riparazione e costruzione 
delle case lesionate dal terremoto del 13 
gennaio 1915 ». 

R i s p o s t a . — « P e r la concessione di sus-
sidi a privati di condizione povera, per la 
riparazione di case danneggiate dal terre-

moto, è s tata sempre seguita una proce-
dura semplice e sollecita. 

« Tale procedura, infatt i , si l imita all 'ac-
certamento della condizione di povertà del 
richiedente il sussidio e alla prova del di-
r i t to di proprietà dello stabile danneggiato, 
mediante semplice presentazione di appositi 
certificati rilasciati dai sindaci, sotto la loro 
personale responsabilità. 

« La procedura per la concessione dei 
mutui di favore rappresenta già un miglio--
ramento ed una semplificazione, in confronto 
di quella in principio adot tata in occasione 
del terremoto del 1908. Essa, in definitiva, 
consiste nella esibizione all' Is t i tuto mu-
tuante, oltreché della domanda, di pochi 
documenti i quali sono strettamente neces-
sari a dimostrare l 'esistenza e l 'ammontare 
del danno, la spesa occorrente per ripararlo 
e il semplice possesso legittimo da cui de-
riva il diritto a mutuo, ed a cautelare l'in-
teresse di eventuali aventi diritto con ti-
tolo poziore o di coloro che vantino diritti 
reali sul fabbricato danneggiato o distrutto. 

« Ora la procedura adottata , e che deve 
equamente contemperare gli interessi dei 
danneggiati con quelli degli Is t i tut i mu-
tuanti , è diffìcilmente suscettibile di ulte-
riori semplificazioni: ed ogni ritocco che vi 
si apportasse, oltre a trovare forse difficoltà 
da parte degli I s t i tut i con i quali essa venne 
concordata, potrebbe dar luogo ad incon-
venienti a scapito degli stessi, interessati. 

« Del resto, la formazione ed il rilascio, 
da parte degli uffici competenti, dei docu-
menti necessari per la concessione dei mu-
tui, può in un primo momento aver dato 
luogo a ritardi ed a dubbiezze, derivanti 
dalla novità e dalla difficoltà intrinseca 
della materia ; ma è a ritenere che la pra-
t ica abbia ormai eliminati gli inconvenienti, 
del che sono prova anche le frequenti ri-
chieste di contributo diretto dello Stato in 
luogo del mutuo di favore, che pervengono 
regolarmente documentate a questo Mini-
stero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i s o c c h i » . < 

Soleri. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda di estendere 
per evidenti ragioni di giustizia, ai sottuf-
ficiali che si trovano in zona di guerra o 
di operazioni, specie se aventi famiglia, la 
concessione della indennità giornaliera di 
caroviveri di lire 0.80, stata testé fa t ta per 
i sottufficiali che si trovano nel territorio, 
considerando che, se a quelli in zona_ di 
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guerra viene concessa l ' indennità di guerra 
di lire 2 - venne però loro tolta quella di 
fuori residenza, pure di lire 2 - che è in-
vece corrisposta ai sottufficiali che si tro-
vano nel territorio in confronto ai quali 
essi vengono perciò a trovarsi in peggiori 
condizioni ». 

RISPOSTA. — « I soprassoldi per inden-
nità caroviveri concessi sin dal maggio-1917 
non vennero estesi ai sottufficiali provvisti 
di indennità di guerra, sia per non aggra-
vare eccessivamente il bilancio, sia perchè i 
sottufficiali provvisti di indennità di guerra, 
oltre al soprassoldo giornaliero di guerra, 
ricevono anche gratuitamente una giorna-
liera razione viveri, che, invece, non spetta 
ai sottufficiali non provvisti di indennità di 
guerra. 

« Per conseguenza, qualora si tenga "conto 
che la .razione giornaliera viveri di guerra, 
sebbene valutata in lire una, di fat to vale 
e costa molto di più, di leggeri si comprende 
come la disparità di t ra t tamento fra i sot-
tufficiali provvisti di indennità di guerra e 
quelli che godono della indennità carovi-
veri, lamentata dall 'onorevole interrogante, 
non sussiste. 

« D 'a l t ra parte è pure evidente che manca 
in gran parte la ragione di concedere il so-
prassoldo caroviveri ai sottufficiali provvi-
sti di indennità di guerra, dal momento che 
il rincaro dei viveri per il loro vitto non 
pesa su di essi, ma sibbene sull 'Amministra-
zione militare che li fornisce a sue spese, 
come sopra si è detto, di tut to quanto oc-
corre per il loro mantenimento. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Soleri. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere . se non intenda di preoccu-
parsi affinchè non rimangono incolti e ab-
bandonati quei poderi ai quali, colla chia-
mata della classe 1900, venne tolto l 'ultimo 
uomo valido al lavoro : e se non creda 
giunto ilmomento, di fronte alle imperiose 
esigenze degli approvvigionamenti, di ri-
prendere in esame la materia degli esoneri 
agricoli in base al criterio di procedere ra-
pidamente allo accertamento dei poderi che 
in ciascun comune siano rimasti privi di 
braccia, £ di provvedere al riguardo, o me-
diante esonerazioni, o mediante assegna-
zioni di militari territorial i agricoltori ». 

RISPOSTA. — È opportuno premettere 
che, essendo state necessariamente contenute 
in determinati limiti le esonerazioni agricole 

concesse in base alla circolare 552 del Gior-
nale Militare 1917, non poche aziende agri-
cole a condozioni famigliare si t rovavano 
prive di uomini validi t ra i 16 ed i 65 anni 
anche prima della recente chiamata alle 
armi della classe 1900. L a quale pertanto 
ha certamente aggravata, ma non creata 
una situazione di fat to già esistente. 

« La questione proposta dall 'onorevole 
interrogante ha già formato oggetto di at -
tento esame per parte di questo Ministero 
e di quello per l 'agricoltura, ma si è rico-
nosciuto che per risolverla conveniente-
mente si renderebbe necessaria la ulteriore 
concessione di un numero considerevolissi-
mo di esoneri. Ora, questi dovrebbero ca-
dere quasi esclusivamente su militari appar-
tenenti all 'esercito mobilitato e tornerebbero 
quindi a grave pregiudizio dell'efficienza 
delle unità combattenti o del funzionamento 
dei servizi d'intendenza : ciò che nel pre-
sente momento è "assolutamente da evitare, 
pure avendo presente tu t ta l ' importanza ed 
urgenza della lavorazione agricola. 

« Quanto al sussidiare le aziende in pa-
rola con l 'opera dei militari disponibili nei 
presidi territoriali , osservo che ciò è stabilito 
e si pratica a norma delle disposizioni già in 
vigore. Naturalmente non in forma di con-
cessione continuativa od a lunghi periodi, 
giacché questo non consentono assoluta-
mente le imprescindibili esigenze dei nume-
rosi servizi ai quali occorre provvedere 
nell ' interno del paese. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Solerì .— Al ministro degli affari esteri. — 
« Per sapere se non credano di dover au-
mentare i sussidi alle famiglie dei r ichiamati 
residenti all 'estero, per porli in relazione 
col costo della vita, che vi è anche supe-
riore che non in I ta l ia , ed alla misura più-
alta dei sussidi che quegli S ta t i corrispon-
dono alle famiglie dei loro soldati» . 

R I S P O S T A — « La questione dell 'aumento 
del sussidio giornaliero alle famiglie biso-
gnose dei militari r ichiamati alle armi, re-
sidenti all 'estero, ebbe già a costituire ma-
teria di studio da parte del Ministero degli 
affari esteri e di quello del tesoro; ma non 
potè essere risolta in senso affermativo per 
non creare disparità di t rat tamento nei ri-
guardi delle famiglie dimoranti nel Regno. 

« F in dal 1915, per evitare le perdite de-
rivanti dal cambio, venne però deciso, in 
linea generale, d i e tut t i i sussidi all 'estero 
venissero pagati in oro. 
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« Tuttavia se non fu ammessa la-misura 
generale dell'aumento del sussidio, si lar-
gheggiò nella assegnazione di somme da 
distribuire alle famiglie dei richiamati, spe-
cialmente nelle colonie a forte emigrazione. 

« Infatti , sul finire del 1916, la Eegia 
Ambasciata in Francia e la Eegia Lega-
zione in Berna, segnalarono che la misura 
del sussidio era insufficiente in relazione 
del costo sempre crescente della vita. 

« Nell'intento di venire in aiuto delle fa-
miglie 'dei nostri richiamati, nei casi meri-
tevoli di maggior considerazione, fu messa 
a disposizione della Eegia Ambasciata di 
Parigi la somma di 65 mila franchi mensili, 
e 25 mila franchi al mese furono assegnati 
alla Eegia Legazione in Berna. 

« In seguito, tali somme vennero elevate 
a franchi 76 mila per la Francia e a franchi 
45 mila per la Svizzera; inoltre il sussidio 
venne esteso alle colonie della Tunisia e 
dell'Algeria in ragione di 10 mila franchi 
mensili ciascuna. 

« Nessuna richiesta per l'aumento del 
sussidio militare governativo è pervenuta 
da paesi transoceanici; colà sono sorti, du-
rante la guerra, importanti Gomitati di as-
sistenza i quali, mediante somme raccolte 
fra i cittadini più facoltosi delle nostre 
colonie hanno sempre potuto sussidiare le 
famiglie dei nostri richiamati e provvedere 
al rimpatrio gratuito di quelle che hanno 
voluto seguire i congiunti richiamati alle 
armi. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I » . 

Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 
d'agricoltura ed al commissario generale degli 
approvvigionamenti e consumi. — « Per sa-
pere quale opera abbiano svolta ed inten-
dano di svolgere per la diffusione della col-
tivazione delle patate che costituiscono 
tanta parte dell'alimentazione nazionale». 

B I S P O S T A . — Conscio, delle necessità di 
dare incremento alla coltivazione delle pa-
tate, il Ministero di agricoltura, mentre ha 
spiegato opera presso i prefetti, le Com-
missioni provinciali di agricoltura e le cat-
tedre ambulanti affinchè, insieme a tutte 
le coltivazioni alimentari primaverili, fosse 
diffusa anche quella delle patate, si è preoc-
cupato anche di assicurare, nei limiti delle 
materiali possibilità, l'approvvigionamento 
del seme. 

« A tal fine ha provveduto a requisire 
e destinare alla semina tutte le patate che 

ha potuto trovare disponibili in zone ac~ 
conce per la produzione delle varietà adatte 
alla semina. Ma, essendo limitata la quan-
tità rintracciabile, in conseguenza della 
scarsezza della produzione e dell'accre-
sciuto consumo a scopo alimentare, ha 
anche chiesto ed ottenuto, dal Commissa-
riato generale per gli approvvigionamenti 
e i consumi alimentari e dal Ministero 
della guerra, la cessione di patate atte a 
seme, che erano state requisite o precet-
tate per l'alimentazione dell'esercito. Mal-
grado ciò, la quantità totale di patate da 
semina disponibile è risultata inferiore alla 
richiesta, il che ha reso necessario di fare 
una riduzione proporzionale a tutte le do-
mande. 

« Si deve tenere pertanto presente che, 
un po' da per tutto, gli agricoltori, allet-
tati dagli alti prezzi offerti dai consuma-
tori diretti, e spinti dal desiderio di arro-
tondare la propria razione di cereali, hanno 
venduto o consumato anche patate desti-
nate alla semina, rivolgendosi poi, per prov-
vedere alla semina, talora all'ultimo mo-
mento, al Ministero. E il Ministero, non 
potendo fare indagini retrospettive per sce-
verare caso da caso, ha dovuto, come gli 
è stato possibile, soddisfare le richieste, 
tenendo presenti le considerazioni tecnico-
agrarie e quelle del grado di produttività 
delle terre da seminarsi. Alcune riduzioni 
si sono fatte in seguito ai risultati degli 
accertamenti (commessi alle locali istitu-
zioni agrarie) diretti a constatare l'effettiva 
destinazione a semina. 

« Per evitare il ripetersi di simili incon-
venienti, il Ministero di agricoltura, dal 
mese di dicembre scorso, ha avocato a sè 
la raccolta e la distribuzione dei semi; ha 
istituito in ogni provincia, presso la Com-
missione di requisizione dei cereali, il com-

, missario per le sementi, e sta organizzando, 
anche a mezzo di speciali enti distributori, 

ria tempestiva raccolta, la preparazione e 
la distribuzione di tutti i semi occorrenti 
a colmare la differenza risultante fra il fab-
bisogno dell'agricoltura ed il quantitativo 
del seme che ciascun agricoltore può e deve 
approntare da sè. 

« Per il( prossimo anno agrario, per il 
problema della distribuzione del seme sa-
ranno adottate, se necessarie, altre dispo-' 
sizioni ad integrazione di quelle attuate 
quest'anno. E poiché le maggiori difficoltà 
riguardano la disponibilità delle quantità 
necessarie delle qualità adatte ed i tra-
sporti, i semi - di patata come di altri prò-
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dot t i agricoli alimentari - saranno scelti, 
accantonat i e distribuiti in base a piani di 
accantonamento e distribuzione concretati 
anche prima del raccolto, in modo che le 
operazioni esecutive possano iniziarsi ap-
pena il prossimo prodotto sarà stato rac-
colto. 

«Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N I ». 

Valvassori-Peroni. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere.le ragioni per cui 
gli anziani, appar tenent i al 40° battaglione 
di milizia territoriale in Albania, non ven-
gono avvicendati, a tenore delle relative cir-
colari sull 'avvicendamento ». 

E I S P O S T A . — « Non esistono disposi-
zioni per l 'avvicendamento dei militari di 
t ruppa . 

« Sono stat i peraltro adot ta t i altri prov-
vedimenti per i quali militari di classi 
anziane, che si trovino in determinate 
condizioni di famiglia, possono essere in-
viat i in licenza illimitata o avvicinati alle 
famiglie. 

« Tale t ra t t amento è naturalmente appli-
cabile anche ai militari che si t rovano in 
Albania, ed a quanto risulta al Ministero, 
è effett ivamente applicato ai militari di 
quella zona che si t rovano nel^e condizioni 
previste. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Venino.— Al ministro della guerra e al 
Commissario generale dei combustibili. — 
«Per sapere se non ritengano oppor tuno: 

che nelle réquisizioni della legna siano 
tenut i in maggiore e più equo conto gli in-
teressi dei proprietari - e specie dei piccoli 
proprietari , cosicché questi non abbiano, 
per esempio, a dover cedere, come accade 
al presente in Lombardia - pali di castagno 
al prezzo massimo - estremamente basso -
di lire 2.50 al quintale ; 

che le requisizioni della legna non va-
dano ad assumere un vero e proprio carat-
tere di spoliazione, disponendo che i Con-
sorzi granari, i Commissariati militari e le 
Direzioni del Genio non abbiano successi-
vamente o contemporaneamente a requi-
sire in una medesima proprie tà ; 

che per esigere i pagamenti, i proprie-
tar i non si vedano costretti ad attendere, 
non dico qualche settimana -soltanto ma 
mesi e mesi». 

E I S P O S T A . — « Le requisizioni disposte in 
notevole entità nelle alte valli lombarde 
furono conseguenza della situazione crea-
tasi dalla fase militare del decorso autunno. 

« Bisognava provvedere con rapidi tà e 
con tu t t i i mezzi possibili per coordinare 
le nostre difese per arginare l ' invasore, per 
il ricovero e la salute delle nostre t ruppe. 

« E quindi nello stesso supremo interesse 
delle popolazioni lombarde fu giocoforza 
ricorrere al sistema adot ta to , senza indugi, 
senza temporeggiamenti che sarebbero stati 
colpa assai grave, dato che si doveva prov-
vedere in tempo brevissimo a diecine di mi-
lioni di palet t i per reticolati, oltre a for-
tissime quant i tà di legname da costruzione 
per apprestamenti difensivi, ricovero viveri 
e t ruppa sulle nuove linee, e 'considerato 
anche il movimento ferroviario, per il t ra-
sporto di t ruppe e materiali da altre re-
gioni, non consentiva sfrut tare quest 'ultimo 
nello stesso grado. Tutt i gli uffici del Genio 
hanno ordini di massima di avvalersi per 
quanto possibile di risorse locali in fa t to di 
lavorazioni boschive; ma nei riguardi pra-
tici, tale sistema presentava, per il caso 
suaccennato in ispecie, complicazioni molto 
serie in considerazione delle proprietà fra-
zionate e per i j numero dei comuni inte-
ressati (oltre 400) che avrebbe richiesto un 
sistema amministrativo e contabile enorme 
e complicato, che di fa t to avrebbe r i ta rda to 
l 'allestimento del materiale occorrente alle 
t ruppe nelle nuove linee di resistenza. Per-
ciò l ' incarico di s f ru t ta re i propri boschi 
fu lasciato solo ai proprietari di grandi zone, 
mentre in genere per le altre proprietà fra-
zionate ne fu dato l ' incarico a pratiche im-
prese di fiducia che ne effettuano l'utiliz-
zazione in gruppo. 

« In quanto ai prezzi, è noto che le quo-
tazioni mercantili delle Camere di commer-
cio in tempi normali rispecchiavano le vere 
condizioni del mercato pubblico dei legna-
mi, e quindi si dovevano ritenere come in 
effetti erano in massima, equi e giusti. 

. « At tualmente invece il mercato pubblico 
dei legnami quasi più non esiste, essendo sta-
ta la produzione legnosa quasi totalmente as-
sorbita dal l 'autori tà militare con le requi-
sizioni e gli acquisti consensuali; cosicché 
i prezzi indicati, da quatche tempo, dalle 
Camere di commercio si riferiscono soltanto 
alle minime part i te ancora disponibili e che 
gli acquirenti si contendono avidamente 
senza limite di prezzo. 

« Quindi tali prezzi sono del tu t to fit-
tizi, e si devono attr ibuire esclusivamente 

7 
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a speculazione la più esosa sotto ogni 
aspet to . 

« L ' au to r i t à mili tare non può nè deve 
tener conto di consimili prezzi ; ed in con-
seguenza lia stabilito, di accordo col Mini-
stero d 'agr icol tura , che la determinazione 
del prezzo di macchiat ico deve aver luogo 
in base ai prezzi mercant i l i i quali risul-
t a n o in media dagli acquist i e dalle utiliz-
zazioni da essa d i re t tamente fa t t i . 

« Per garanzia della maggiore esattezza, 
l ' au to r i t à militare, anche in ciò d 'accordo 
con il Ministero d 'agricol tura , ha dato l'in-
carico di definire il prezzo medio agli ispet-
t o r i forestali , i quali adempiono a ta le in-
carico con la maggior obbiet t ivi tà e scru-
polosità. 

« I l prezzo di macchiatico' che viene in 
t a l guisa stabilito, rappresenta pe r t an to i l . 
giusto ed equo valore del legname nel mo-
mento a t tua le , giacché esso ha per base un 
prezzo di mercato non influenzato, e t an to 
meno a l tera to , dalla speculazione, ed il co-
sto delle lavorazioni e quello dei t r a spor t i 
boschivi, calcolati in modo adeguato alle 
•condizioni della mano d' opera, alle re-
la t ive mercedi, alle condizioni di ubicazione 
del bosco, a quelle della viabil i tà in terna 
ed esterna, ai mezzi di t r a spor to idonei ed 
alle relat ive spese di impianto e di eserci-
zio e tenendo conto eziandio di un equo 
guadagno per l 'assuntore delle lavorazioni, 
dei t r a spor t i stessi. 

« Il prezzo di macchiat ico così determi-
na to resulta assai maggiore di quello che 
si aveva pr ima della guerra. 

« IsTon solo, ma per lo s f ru t t amen to dei 
boschi in parola fu autor izzata la Direzione 
del genio di Milano a concedere un aumento 
sensibile al prezzo uni tar io di macchiat ico 
por tandolo da lire 2.50 il quintale a lire 3.25; 
prezzo questo r imunera t ivo e che d ' a l t ra 
pa r t e in r appor to alle quotazioni generali 
nel Regno non sembra scarso, se si t ien 
conto delle supreme esigenze del l 'Erar io e 
che i supremi interessi del Paese esigono di 
porre argine i r più possibile allo ingiustifi-
cato e veloce rialzo dei prezzi di un mate-
riale di così generale necessità. 

«Le circostanze suaccennate diedero luo-
go pur t roppo a degli inconvenienti ed ef-
fe t t ivamente , per le esigenze del momento, 
si verificò in qualche caso il f a t t o che au-
tor i tà diverse effettuassero requisizioni con-
temporaneamente o successivamente nello 
stesso bosco. 

« Furono però p ron tamente s tudia t i i 
mezzi a t t i ad eliminarli ed il Commissa-

r ia to pei combustibil i nazionali, d 'accordo 
coi Ministeri competent i o col Comando 
Supremo, emanò l 'ordinanza 8 marzo 1918 
intesa appun to allo scopo di armoniz-
zare il servizio di approvvigionamento dei 
legnami da opera e della legna da ardere 
mediante un piano unico di s f ru t t amento dei 
boschi. 

« I l compito è affidato a speciali Com-
missioni provinciali composte dei rappre-
sentant i di t u t t i gli En t i interessati nelle 
requisizioni e di personale tecnico forestale, 
ed oltre all ' incarico di assegnare agli E n t i 
medesimi la legna da ardere ed i legnami 
da opera, secondo i bisogni di ciascuno, ha 
pure quello di r ipar t i re equamente, nei li-
mit i del possibile, l 'onere della requisizione 
f ra i diversi propr ie tar i della regione, dando 
ad essi la preferenza nel caso che in tendano 
provvedere d i re t t amente al taglio e allesti-
mento dei p rodo t t i boschivi. 

« Riguardo ai pagament i si procurerà 
che essi a v v e n g a n j al più presto possibile, 
non avendosi alcuna ragione per r i tardar l i ; 
ma sot to questo r iguardo, se il pagamento 
si basa sul r icavo effettivo, conviene nel-
l ' interesse stesso dei propr ie ta r i che il pa-
gamento parziale e progressivo avvenga in 
misura delle consegne che effet tuano le va-
rie imprese. Ho in ogni modo r ichiamato 
al r iguardo la immedia ta at tenzione della 
Direzione del genio di Milano e della In-
tendenza generale. 

« Per la pa r t e che si riferisce ai servizi 
d ipendent i dal Ministero della guerra que-
s t i comunica : 

1° Nel l ' approvvig ionamento di legna 
da ardere f u sempre t enu to il maggior conto 
degli interessi dei proprie tar i , r icorrendo 
normalmente ad acquist i con t ra t tua l i e non 
a requisizioni, ed, in en t rambi i casi, retri-
buendo equamente i fo rn i to r i ; 

2° F u disposto fin dal luglio ult imo 
scorso che i Comandi di corpo d ' a r m a t a 
pongano ogni cura nel coordinare l 'opera 
delle Direzioni del genio, affinchè il ser-
vizio raggiunga la maggior possibile effi-
cienza ed insieme non accada, con grave 
danno pubblico e pr iva to , che le due auto-
r i tà si sovrappongano. 

« Ino l t re sia le requisizioni che gli acqui-
sti di boschi o di grosse pa r t i t e di legna 
allesti ta, fu rono sempre subordinate all 'ap-
provazione del Commissariato generale per 
i combustibili nazionali, appun to allo scopo 
di evi tare ogni possibile concorrenza f r a i 
var i E n t i che si occupano dell 'approvvigio-
namento di combustibili vegetali; 
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3° Che i pagament i avvengono con la 
maggiore possibile sollecitudine secondo le 
consegne effet tuate dai fornitori , in base 
alle f a t t u r e presentate e liquidate. 

«Il ministro 
« D A L L O L I O ». 

Ventilo. — Ai ministri della guerra, del 
tesoro e dell' assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra. — « Per sapere se non ri-
tengano opportuno e sopra tu t to giusto che 
il benefìcio della pensione e quanto meno 
dell 'assicurazione, venga esteso anche agli 
al levatori di esposti mort i in guerra e che 
ad esso benefìcio venga conferito quel ca-
ra t te re di retroattività, che fu già invocato 
- e sperasi presto concesso con la mag-
giore possibile ampiezza - a favore delle 
famiglie di quant i caddero anter iormente 
al gennaio sul campo dell 'onore». 

RISPOSTA. — «È doveroso riconoscere 
che in mater ia di pensioni di guerra non 
è s ta to fa t to a favore delle famiglie dei 
militari mort i in guerra, t u t t o ciò che esi-
gono le più palesi ragioni di giustizia e di 
umani tà . 

« Pe r tan to questo Ministero, fin dalla 
sua istituzione, rivolse ogni cura allo studio 
del modo migliore per eliminare dispari tà 
di t r a t t amen to , limitazioni ed esclusioni 
ingiustificate dal diri t to à pensione di pa-
renti legittimi o na tura l i di det t i mili tari . 
E posso assicurare l 'onorevole interrogante 
che le provvidenze concretate, le quali 
avranno t r a breve la loro at tuazione, sono 
inspirate alla maggiore larghezza possibile. 

« L'urgenza di tal i r iforme ha tolto, na-
tura lmente , la possibilità di addivenire alle 
ulteriori concessioni invocate a favore di 
altre persone che non siano gli ascendenti 
ed i prossimi collaterali e discendenti, con-
cessioni che richiedono un più maturo esame, 
inquantochè implicano questioni di carat-
tere giuridico e finanziario non agevoli a 
risolvere. 

« Ed è bene notare che non si t r a t t a dei 
soli al levatori di esposti, ma anche di al t re 
categorie che non potrebbero essere po-
sposte ai medesimi, come, ad esempio, di 
coloro che adot ta rono militari mort i in 
guerra, parent i di grado più lontano di 
quelli ora ammessi alla pensione, ecc. 

« Comunque, anche di tal i questioni que-
sto Ministero si sta ora occupando con ogni 
cura. 

« E nel f ra t t empo, questo Ministero, com-
preso dell 'alto valore morale di quei vin-

coli di affet to e di grat i tudine (non meno 
tenaci, ta lvol ta , dei vincoli del sangue) che 
si vengono a creare t r a chi alleva un tro-
vatello e il t rovatel lo stesso, ha già seguito 
il criterio invocato dall 'onorevole interro-
gante, in mater ia di soccorsi giornalieri alle 
famiglie dei militari alle armi. Tali soccursi 
vengono corrisposti, com'è noto, soltanto, 
temporaneamente , mentre la pensione (a 
par te la sua speciale na tu ra che non è quella 
di un semplice assegno alimentare) avendo 
una dura ta vitalizia, esige un più a t ten to 
esame, esame ripeto, che si sta ora com-
piendo con t u t t o quell ' interessamento che 
il caso richiede. 

« Quanto all 'estensione del beneficio della 
polizza di assicurazione a favore dei det t i 
al levatori di esposti, il Ministero del tesoro 
non può dare alcun affidamento essendo 
t u t t o r a in corso gli studi per determinare 
l 'estensione ed i limiti della re t roa t t iv i t à 
delle polizze stesse. • 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Veroni. — Al ministro della guerra. — « Per 
•sapere se non ri tenga urgente sistemare or-
mai la s t rana e quasi umiliante posizione 
in cui sono venut i a t rovare i colonnelli bri-
gadieri, da tempo in at tesa della promozione 
ab grado super iore». 

RISPOSTA. — « La posizione dei colonnelli 
che hanno l ' incarico del comando di una 
br igata non è diversa-da quella di t u t t i gli 
ufficiali che in tempo di guerra ricevono un 
comando superiore a quello corrispondente 
al loro grado. Anzi, a differenza di al tr i 
ufficiali incaricat i di un comando più ele-
vato, i colonnelli brigadieri hanno gli as-
segni spe t tan t i ai maggiori generali, hanno 
rango e distintivi di maggiori generali. Non 
può dunque appar i re umiliante una posizione 
siffat ta che at tr ibuisce funzioni, dirit t i , onori 
e assegni del grado più elevato. ISTèva con-
siderato s trano, dal momento che è una 
conseguenza inelut tabile della formazione 
di guerra dell 'esercito e che queste veci di 
grado si t rovano presso t u t t i gli eserciti, 
i fon sarebbe in fa t t i possibile creare un nu-
mero di maggiori generali uguale a quello 
dei comandi di guerra corrispondenti a ta le 
grado, perchè ciò recherebbe insormontabil i 
difficoltà nel r i torno dell 'esercito sul piede 
di pace. 

«.Il ministro 
« Z U P E L L I » . 
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. Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non r i tenga doveroso concedere 
l 'esonerazione o la dispensa ai mil i tar i già 
r i fo rmat i ch iamat i alle a rmi dal 5 novembre 
1917 in poi, i qual i non o t tennero ta le be-
nefìcio per avere persona in famiglia sopra 
i sedici anni, e ne hanno ora di r i t to in se-
guito al r ichiamo della classe 1900 ». 

R I S P O S T A . — « Per la concessione di esen-
zioni e faci l i tazioni di qualsiasi n a t u r a ai 
c i t t ad in i ch iamat i alle a rmi (dispensa, eso-
nero, r i t a rdo di presentazione, licenza stra-
ord inar ia , ecc.) è no rma cos tan te di esigere 
che le condizioni a l l 'uopo r ichieste sussi-
s tano pe r fe t t e alla d a t a in cui essi devono 
presentars i alle armi. Tale no rma f u na tu-
r a lmen te seguita anche per i mi l i tar i j>ro-
venient i dalla revisione generale dei r i for-
m a t i ai quali , in via del t u t t o eccezionale, 
si era de te rmina to di accordare la dispensa 
qua lora appar tenessero ad aziende agricole 
a conduzione famigl iare r imas te pr ive di 
a l t r i uomini val idi t r a i 16 e i 65 anni ed 
aven t i i vo lu t i requis i t i d ' impor t anza . 

« Ciò nondimeno - come ho già a v u t o 
occasione di d ichiarare allo' stesso onorevole 
in te r rogante in r i sposta ad analoga sua ri-
chiesta - i r i fo rma t i che erano s t a t i arruo-
lat i come idonei e che vennero lasciat i alle 
loro case per ragioni d ' agr ico l tu ra , raggiun-
gono la cifra di ben 100,000, pa r i ad un terzo 
del rendimento complessivo della revisione 
generale. Yal quan to dire che l 'esercito ha 
r inunzia to ad una somma di forze assai ri-
l evan te e che una ul ter iore so t t raz ione non 
sarebbe ora possibile senza recare, g rave 
pregiudizio alla efficienza dell 'esercito stesso. 

« Aggiungasi che, se dovesse ammet t e r s i 
un nuovo esame della s i tuazione delle fa-
miglie coloniche quale è venu ta a determi-
nars i per f a t t i poster ior i a l l ' i ncorporamento 
dei r i format i , ciò dovrebbe logicamente ed 
equamen te ef fe t tuars i non sol tanto per con-
cedere a quelle famiglie che non ebbero e po-
t rebbero ora o t tenere , ma anche per togliere 
a quelle a l t re che o t tennero e che ora non 
vi avrebbero più t i tolo, come, ad esempio, 
nel caso di una famigl ia un cui membro ab-
bia raggiunto o supera to nel f r a t t e m p o l 'e tà 
dei sedici anni. 

« Per le ragioni suesposte mi dichiaro 
sp iacente di non poter consentire al prov-
vedimento richiesto. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vigna. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere da qual i ragioni sia s ta to in-
do t to a pe rme t t e re la colt ivazione del riso 
sulla sponda dest ra del Po, sacrif icando le 
supreme esigenze della salute pubbl ica e ri-
cos t i tuendo centr i di infezione ma la r i ca ; e 
se non creda doveroso non solo evi ta re ul-
ter ior i concessioni, ma revocare quelle già 
f a t t e ». 

R I S P O S T A . — « Le ragioni che indussero 
il Ministero per l ' agr icol iur db a concedere, , 
in base a l l 'a r t icolo 1 del decreto luogote-
nenziale 21 febbra io 1918, n. 266, l 'autor iz-
zazione per l ' impian to di nuove risaie nella 
sponda des t ra del Po, vanno r icercate nella 
finalità di a u m e n t a r e sempre più la produ-
zione di de r ra te a l imentar i . 

« Ragioni sani tar ie consigliarono succes-
s ivamente di revocare le poche concessioni 
accorda te ; il che fu disposto con decreto 
del p re fe t to di Alessandria del 22 apri le 
1 9 1 8 , 5 9 5 1 . 

« Nessun ' a l t r a concessione del genere 
venne f a t t a in seguito nella zona p rede t t a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« V A L E N Z A N O » . 

Vigna. — Al ministro di agricoltura. — 
« Per sapere per quali ragioni abf)ia, nel de-

| creto 1° febbraio 1918, sui prezzi massimi del 
solfato di rame, disposto che l ' aumén to di 
ta l i prezzi si appl ichi anche alla merce con-
t r a t t a t a . ma non consegnata , e se r i tenga 
legale e giusta ta le disposizione, essendo 
evidente che costi tuisce un indebi to bene-
ficio per i p rodu t to r i , perchè, al momento 
dei con t ra t t i , essi fissano di regola i prezzi 
di vend i t a sulle q u a n t i t à già p r o d o t t e o di 
cui si sono ass icura ta la produzione ». 

« R I S P O S T A . —.Per chiar i re le ragioni che 
indussero il Ministero di agr icol tura a di-
sporre, col decreto minister iale 1° febbra io 
1918, che l ' aumen to del prezzo di calmiere 

.del solfato di r ame si appl ica anche alla 
merce c o n t r a t t a t a ma non consegnata , è 
d 'uopo esaminare la s i tuazione che impre-
vidibil i circostanze, sul finire del 1917, crea-
rono a l la -produz ione del solf t to . 

« Come è noto, la campagna di lavora-
zione. del solfato di r ame svolgesi d u r a n t e 
pochi mesi. Mediante oppo r tune intese con 
le fabbr iche , t u t t o era s tabil i to perchè po-
tesse svolgersi nella miglior guisa consen-
t i t a dalle difficoltà del l 'ora presente , nel-
l ' in ten to di ass icurare alla nazione il fab-
bisogno del l ' an t icr i t togamico. 
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« E le fabbriche corrisposero all'invito 
del Ministero, iniziando la lavorazione del 
prodotto con le scarse scorte di materie 
reprimeva loro disposizione. 

« Senonchè, le scorte vennero presto esau-
rite, e la merce lavorata sul finire del de-
corso anno era in quantità piccolissima. I l 
rifornimento del rame, del carbone, della 
nafta ecc., fu reso impossibile sul finire del-
l'autunno e sul principiare dell'inverno de-
corso. Difficoltà grandissime si dovettero 
superare per potere, al principio del 1918, 
inviare nelle fabbriche tali materie. 

« In questa condizione di cose era natu-
rale che le fabbriche non potessero proce-
dere a consegne di merce che non avevano, 
come era naturale che i contratti anterior-
mente fatti , e che ordinariamente vengono 
stipulati con riserva, dovessero intendersi 
ineseguibili per ragione di foeza maggiore. 

« Le lunghe soste del rame nei porti per 
la mancanza di vagoni, la mancata forni-
tura della nafta e del carbone ebbero per 
effetto un sensibile aumento del costo di 
tali materi e quindi degli elementi del costo"" 
di produzione del solfato. 

« La questione venne studiata e vagliata 
con cura dal Comitato tecnico dell'agricol-
tura, il quale, preoccupandosi che potesse 
venire a mancare ranticrittogamico, e rico-
noscendo equo di conteggiare nell'analisi 
del conto di produzione le maggiori spese 
incontrate, per cause indipendenti dagli in-
dustriali, non esitò a pronunciarsi per l'au-
mento del prezzo e per la retroattività del 
provvedimento. 

« E il Ministeeo di .agricoltura accettò il 
consiglio, sicuro che il lieve aumento di 
prezzo Sarebbe stato compensato dal bene-
ficio di assicurare all'agricoltura la mag-
giore possibile disponibilità dell'indispen-
sabile prodotto. 

« lì sottosegretario di [Stato 
« V A L E N Z ANI » . 

Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda di dover dare alla 
circolare 542 una interpretazione meno re-
strittiva e più razionale ed equa, nel senso 
di concedere l 'avvicinamento alla famiglia 
a quei militari .che - pur avendo un figlio 
superiore ai 12 ma inferiore ai 16 anni - ne 
abbiano altri 4 sotto i 12 anni e siano in 
condizioni generali di bisogno sia per ra-
gioni economiche sia per avere parenti a 
carico in famiglia ». 

R I S P O S T A . — « La estensione invocata 
dall'onorevole interrogante non potrebbe 

evidentemente essere consentita da inter-
pretazione, poiché la circolare 542 nella 
parte ancora vigente è esplicita nel richie-
dere che il militare sia vedovo o con moglie 
da considerarsi inesistente in famiglia che 
nessuno dei figli (tre almeno) abbia supe-
rato l'età di 12 anni perchè possa conce-
dersi la iicenza illimitata. 

« La recente circolare 271 del Giornale 
Militare ha stabilito nuove disposizioni in 
materia, che rappresentano quanto di più 
largo potevasi consentire per riguardo alle 
famiglie dei militari tenuto conto delle esi-
genze attuali dell'esercito. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vigna. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, come ebbe a concedere la di-
spensa dal servizio ai militari delle classi 
1874 e 1875 che vennero ad avere un figlio 
sotto le armi, non creda giusto concederla 
ai militari delle stesse classi che ora hanno 
quattro figli a carico ». 

R I S P O S T A . — « La questione se debbano 
essere licenziati dalle armi i militari delle 
classi 1874 e 1875 che siano venuti ad avere 
quattro o più figli conviventi ed a carico 
dopo la chiamata alle armi delle loro classi, 
è stata già esaminata "e risolta in senso fa-
vorevole. Sono in corso provvedimenti per 
portare tale determinazione a conoscenza 
delle competenti autorità. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vigna. — Al ministro della guerra. — «Per 
sapere se non ritenga opportuno, per prin-
cipio di giustizia, estendere il diritto alla 
dispensa dal servizio "ai militari delle classi 
1874 e 1875, già riformati ed orà richiamati, 
i quali avevano un figlio sotto le armi - al 
momento della loro chiamata, sembrando 
ingiustificata la richiesta che tale condi-
zione sussistesse al 16 gennaio 1917, dal 
momento che il loro richiamo avvenne per 
un decreto posteriore ». 

R I S P O S T A . — « Con recente disposizione 
questo Ministero ha determinato di conce-
dere l'invio in licenza illimitata ai sottuf-
ficiali e militari di truppa delle classi 1874 
e 1875, tanto se richiamati dal congedo as-
soluto, tanto se provenienti dai riformati, 
che siano venuti o vengano a trovarsi nella 
condizione di avere.uno o più figli in 'ser-
vizio alle armi o morti sotto le armi e fac-
ciano domanda d'essere licenziati. 
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« P e r t a n t o , il desiderio espresso nella 
sopradesc r i t t a in terrogazione è s t a to sodi-
s fa t to , dappoiché è s t a to to l to ogni l imite di 
t empo pel r invio in famigl ia dei mi l i tar i nelle 
su indica te condizioni. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vinaj. — Ai ministri dell' interno e d'agri-
coltura. — « Per sapere se credano di do-
versi p reoccupare della t r o p p o intensi f icata 
requisizione dei bovini che si s ta ver i f icando 
a t u t t o danna--del pa t r imonio zootecnico, 
nonché della t raz ione animale per le colti-
vazioni agricole; e se non credano jjreav-
visare del numero dei bovini requ i ren t i 
a lmeno un mese p r ima del prelievo i comuni, 
per dare agio ai de ten to r i p r ece t t a t i di ef-
f e t t u a r e le consegne senza maggiori sacrifìci 
é discapi t i ». 

R I S P O S T A . — « L ' a u m e n t o verif icatosi in 
quest i u l t imi mesi nelle requisizioni dei bo-
vini è dovu to al l 'accresciuto fabbisogno di 
carne in piedi per il ve t tovag l i amen to del-
l 'esercito, in dipendenza della maggiore ra-
zione concessa alle t r u p p e e della momenta-
nea deficienza di carne congelata . 

« Non vi ha dubbio che l ' in tens i f icars i 
dei pre levament i di best iame, accen tuando 
lo squilibrio già esistente f r a la produzione 
e il consumo, esercita una dannosa influenza 
sul pa t r imonio zootecnico nazionale . 3» * 

« E s a u r i t o , in fa t t i , quel cont ingente di 
bovini fdisponibi l i che po teva essere prele-
v a t o senza nocumento per l ' agr icol tura , si 
è oggi cos t re t t i a r icorrere anche ai capi giu-
dicat i indispensabil i per il normale funzio-
namen to delle* aziende agrarie, cioè ai buoi 
da lavoro, alle vacche da l a t t e -e da r ipro-
duzione, ai soggett i da a l levamento . L ' i n -
cettaTdei bovini giovani è s t a t a ed è favo-
r i t a nel miglior modo allo scopo di r ispar-
miare imbovini adul t i . Ma la regolar i tà del 
serviz iotnon può essere ass icura ta se non 
si pre leva anche u n ' a l t a percen tua le di quest i 
ul t imi. 

« I l minis t ro della guerra g ius tamente 
p reoccupa to della si tuazione, s ta s tud iando 
adegua t i p rovved imen t i di concerto col 
Ministero di agr icol tura e col Commissa-
r ia to generale per gli approvv ig ionament i 
e i consumi. 

« P e r quan to concerne il preavviso del 
numero dei bovini da ince t t a re ogni mese, 
si^ fap presente che [esso viene da to alle 
Commissioni provincial i , in via normale , 
en t ro il giorno 25 del mese precedente . Ma 

già molto t empo p r ima le Commissioni co-
noscono, in via appross imat iva , la en t i t à 
del l ' incet ta che debbono e f fe t tuare e predi-
spongono la formazione dei t r en i avver-
t endo gli agricoltori , pel t r a m i t e dei sin-
daci, del giorno e del luogo in cui debbono 
po r t a r e il bes t iame per la consegna. 

« Ne consegue Che il preavviso agli agri-
coltori è da to , in genere, con sufficiente lar-
ghezza di t empo , spesso più di un mese p r ima 
del pre levamento . 

« Ma a causa delle variazioni , a vo l te 
repent ine , che si verif icano nelle esigenze 
del ve t tovag l i amento dell 'esercito, nonché 
della m a n c a t a formazione di t r en i in alcune 
Provincie, per difficoltà imprevis te ed in-
sormontabi l i , avviene t a lvo l t a che debbano 
essere disposte incet te improvvise e supple-
t ive consolo pochi giorni di preavviso. Sitrafc-
t a ^ t u t t a v i a , di casi eccezionaliche non pos-
sono essere evi ta t i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Vitiaj.— Ai ministri della guerra e del tesoro. 
— « Per conoscere per quali ragioni sieno s t a t i 
esclusi da l l ' aumento degli s t ipendi accor-
da t i ai sottufficiali dei Reali carabinier i e 
delle guardie di finanza i sottufficiali del 
Regio esercito, a f avore dei quali mi l i tano 
le stesse ragioni moral i e giuridiche che 
hanno de te rmina ta la anz ide t t a recente 
concessione, e se non credano che ta le esclu-
sione possa essere fon te di malcontent i , come 
10 è ce r t amen te ogni non ben gius t i f ica ta 
d i spar i tà di t r a t t a m e n t o » . 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 9 maggio ul t imo scorso, n . 681, pub -
bl icato sulla ' Gazzetta Ufficiale n. 126, del 
29 stesso mese, è s ta to concesso ai sottuffi-
ciali dell 'esercito u n ' aumen to di assegni a 
decorrere dal 1° febbra io p. p. 

Il mi ni str o 
« Z U P E L L I » . 

Zegrett i . — Al ministro della guerra.—« P e r 
conoscere se r i tenga equo accordare il pas-
saggio alla r iserva e rendere così possibile 
11 loro avanzamen to , a quegli ufficiali di mi-
lizia t e r r i to r ia le non aven t i obblighi di leva 
e inabil i ai servizi di guerra , che non pote-
rono per questa ragione essere ut i l izzat i al 
f ron te , ma che pres tano t u t t a v i a , in uffici 
e comandi territoriali ,- opera lodevole e de-
gna dei giusto gu ide rdone» . 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali di milizia t e r r i -
tor ia le non possono in t e m p o di guerra con-
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seguire la promozione se non essendo idonei 
ad incondizionato servizio ; ciò in quanto la 
milizia territoriale può essere chiamata a 
qualunque operazione di guerra e servizio 
militare in base all 'articolo 1 della legge 17 
luglio 1910, n. 515. 

« Contro tale norma di massima non è 
ammissibile una deroga particolare in base 
alla quale si conceda la promozione a olii 
non lia il requisito della idoneità fisica per-
chè tanto varrebbe abolire la norma di mas-
sima; nò d'altra parte tale deroga potrebbe 
disporsi per gli ufficiali di milizia territo-
riale, cui l ' interrogazione particolarmente 
si riferisce, non aventi obblighi di leva, 
considerato che non si può in alcun modo 
ammettere la estensione agli ufficiali del 
principio, che vale per i militari di truppa, 
dell'obbligo di servizio in ragione dell'ob-
bligo di leva. 

«Ciò premesso, e pur riconoscendo che 
in taluni casi può riuscire sommamente in-
cresciosa agli interessati la impossibilità in 
cui si trovano di raggiungere ulteriori gradi, 
non sembra possa facilmente addivenirsi al 
provvedimento invocalo nell' interrogazio-
ne, nel senso di consentire il passaggio nella 
riserva degli ufficiali di cui trattasi . In-
nanzi tutto , poiché si t rat terebbe di to-
gliere detti ufficiali da una categoria avente 
maggiori obblighi di servizio, è ovvio che 
ciò -dovrebbe essere, comunque, l imitato a 
coloro che abbiano una inidoneità perma-
nente, poiché sarebbe illogico, e potrebbe 
costituire vero privilegio, il sottrarre a mag-
giori obblighi coloro pei quali non è escluso 
che possano col tempo essere in condizione 
di soddisfarvi ; ma il provvedimento così 
delimitato, creerebbe d'altra parte una nuo-
va disparità di t rat tamento fra gli ufficiali 
di milizia territoriale non idonei alle fatiche 
di guerra secondo che' essi siano tempora-
neamente o permanentemente inidonei, di-
sparità che acquista il massimo significato 
ove si pensi che una inidoneità temporanea, 
pur non potendo assumere il carattere di 

permanente, può prolungarsi a tempo inde-
terminato. 

« i fè può infine non farsi presente che 
la promozione agli ufficiali di cui t ra t tas i 
viene a mancare in ragione di una norma 
ben definita d'avanzamento la quale stabi-
sce come requisito essenziale alla promo-
zione la idoneità fisica e che tale norma è 
comune alle altre categorie le quali pur esse 
possono avere in sé ufficiali cui la promo-
zione viene ad essere ugualmente e per la 
stessa ragione preclusa ; né vi sarebbe mo-
tivo che, adottandosi una disposizione di 
favore per una determinata categoria, non 
dovesse poi quello stesso principio che l 'ha 
inspirata trovare una sua applicazione, sia 
pure differente e di diversa portata , anche 
per ufficiali di altre categorie che fossero 
sottoposti, per identico motivo, alle iden-
tiche conseguenze di una mancata promo-
zione. • < - x 

« Per quanto sopra questo Ministero non 
reputa possibile aderire alla proposta del-
l 'onorevole interrogante; né sembra che ciò 
possa in qualche modo assumere carattere 
di- scarso criterio di equità ove non si di-
mentichi che detti ufficiali pur essendo me-
ritevoli di elogio per l 'opera assidua che 
prestano, hanno, in confronto dei colleghi 
idonei alle fat iche di guerra, un privilegio 
materiale pion lieve, dato che non possono 
essere direttamente impiegati in azioni mi-
litari, le quali, insieme all 'onore di avervi 
preso parte, portano però con sé rischi che 
superano ogni altro danno. 

« I1 m i n i s t r o 
« Z U P E L L I ». 
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